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L'ITALIA ESCE DAL BREVE ISOLAMENTO DOPO LE ULTIME DURE PROVE 


Andreotti è a Washington 


Mercoledì incontrerà Carter 


Pci e Pri accusano 
il Psi di ambiguità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio è partito ieri per gli 
Stati Uniti. Entro questa sera 
lo raggiungeranno a Washing- 
ton il ministro degli esteri For- 
lani e quello della difesa Ruf- 
fini. I tre rappresentanti del 
governo italiano parteciperan- 
no domani e dopodomani al 
Vertice della Nato, quindi si 
trasferiranno a New York do- 
‘ve ivenerdì.2 giugno Andreotti 
terrà un discorso di fronte all’ 
assemblea generale dell’ Onu. 
Prima di partire per la sede 
delle Nazioni Unite il presiden- 
te del Consiglio si incontrerà 
alle nove del mattino del 31 
maggio, con il Presidente degli 
Stati Uniti. L'importanza del 
viaggio in America di Andreot- 
ti non sfugge a nessuno, ma in 
questo ambito la riunione con 
Jimmy Carter acquista un si- 
gnificato particolare. 

‘È’ presumibile che in un mo- 
mento caratterizzato da. con- 
trasti, incertezze e improvvisi 
«umore per 
quanto riguarda i rapporti Est- 
Ovest, il Presidente degli Stati 
Uniti intenda verificare la com- 
pattezza del blocco occidentale, 
Un'occasione che difficilmente 
Andreotti si lascerà sfuggire. 
Negli ultimi mesi l’Italia, sot- 
toposta: alla dura prova del 
terrorismo, si è chiusa in un 
progressivo isolamento ed è lo- 
gico che il presidente del. Con- 
siglio tenterà di rilanciare il 
ruolo attivo del nostro Paese 
all’ interno del mondo occi- 
dentale, © x 

Accanto a questi ci sono i 
problemi economici e con tut- 
ta probabilità i colloqui ame- 
ricani di Andreotti si sviluppe- 
Tanno anche in questa direzio- 
ne. Del resto, contemporanea: 
mente alla missione negli USA 
ndel presidente del Consiglio; das, 
stamane ‘incomiricerà a. lavo- 
rare il cosiddetto. «comitato 
della scure» composto dai mi. 
Mistri finariziari Morlino, ‘Pan- 
dolfi, Malfatti. I tre ministri, 
mantenendosi in stretto colle 
gamento con i titolari degli al- 
tri dicasteri, dovranno indivi. 
duare quali spese siano suscet- 
tibili di «tagli» o di rinvii per 
ottenere la riduzione del. cin- 
que per cento sull'importo glo- 
bale della spesa pubblica, in- 
dispensabile per alleggerire e 
contenere quelle spinte di na- 
tura infiazionistica che, attra- 
verso il deficit abnorme del bi- 
lancio dello Stato, si esercitano. 
sul nostro sistema economico 
finanziario. I risultati del lavo- © 
ro wingrato») del comitato sa- 
Tanno consegnati ‘al Consiglio 
dei ministri che dovrà tradurre 
in ‘misure concrete le indica 


La legge Reale: abrogarla o 


no? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Fare delle previ- 
sioni su una consultazione elet- 
torale è sempre un rischio, vi- 
sto che le urne sono solite ri- 
servare molte sorprese (le ul. 
time amministrative insegna 
no). Tuttavia per l’11 giugno 
non è forse, azzardato avan- 
zare un pronostico, Prendia- 
mo per esempio la legge Rea- 
le. I partiti della maggioran- 
za con un documento comune 
hanno invitato gli elettori a 
votare «no» alla sua abroga- 
zione. questo invito, si preve. 
de, verrà preso in considera- 
zione perché la situazione del- 
l’ordine pubblico si è fatta tal- 
mente critica che la gente 
chiede «protezione» allo Sta- 
to. E la legge Reale, a parte 
quelle che possono essere le 
sue deficienze, le sue contrad- 
dizioni, è quanto di meglio, al 
momento, lo Stato possa of- 
frire per porre un freno alla 
dilagante criminalità. 

In verità fino all'ultimo De, 
Pci, Psi, Pri e Psdi avevano 


cercato di varare una legge 
Reale-bis che migliorasse la 
‘precedente, ed evitasse il refe- 
rendum ma si sono dovuti ar- 
rendere dinanzi all’ostruzio- 
nismo dei radicali, dei missini 
e dei demoproletari, per cui 
è stato inevitabile rimandare 
al giudizio degli elettori la leg. 
ge 22 maggio 1975 n.0 152. Di- 
Sposizioni a tutela dell'ordine 
‘pubblico. 

Ma in cosa consiste questa 
legge? Vediamolo insieme, la 
legge prende il nome da Oron- 
zo Reale, repubblicano, mini 
stro’ di Grazia e giustizia nel 
#75, durante il quarto governo 
Moro. Nasce dalla volontà di 
combattere l'ondata di crimi. 
nalità che da qualche anno si 
è abbattuto sul Paese, causan- 
do stragi, attentati, sequestri, 
rapine. La legge modifica i 
codici penali, di procedura pe- 
nale, il testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, la legge 
sulla detenzione di armi ed 
«esplosivi, la legge antimafia. 

Proprio perché racchiude 


molte modifiche, riguardanti 
leggi diverse, è una selva di 
citazioni, di articoli, di rinvii. 
Si compone di 36 articoli, e 
tre sono i principi guida: ren: 
dere meno facile la conces- 
sione della «libertà provviso- 
ria»; punire più severamente 
i colpevoli delle trame «nere» 
e dei reati contro le persone 
ed il patrimonio; aiutare le 
forze di polizia nelle indagini 
e rendere più sicuro il loro 
lavoro. 


GLI ARTICOLI — Questi in 
sintesi i più importanti: l’art. 
1 riduce i casi in cui si può 
concedere la libertà provviso- 
Tia (omicidio, tentato omici- 
dio, attentati, insurrezione ar- 
mata, strage); l’art. 2 rinnova 
i termini della carcerazione 
‘preventiva. Prima, anche se 
non era stato celebrato il pro- 
cesso a scadenza dei termini 
di ‘carcerazione preventiva 


Giancarlo Mingoli 


Continua in 2.a pagina 


 PERGENTUALI 
Elezioni 
in Sicilia 

e San Marino 


PALERMO — Giornata elet. 
torale ieri per la Sicilia do- 
ve sì è votato in 25 comuni, 
e per San Marino. Mentre 
nei centri dell’isola si conti 
nua a votare anche oggi, nel. 
la piccola repubblica le ur- 
ne sono state chiuse ieri se- 
ra. La percentuale dei votan. 
ti nei seggì siciliani non è 
stata molto alta: nella pro- 
vincia di Agrigento si è pas: 
sati da un minimo del 57,96 
a un massimo del, 67,39 per 
cento; le percentuali per la 
provincia di Catania sono 


state attorno. al 75 per .cen- 


to; in provincia di Messina 
si è superato, in alcune Jlo- 
calità, |'80 per cento; dal 
60 al 67 per cento in pro 
vincia di Enna; attorno al 
70 per cento in provincia 
di Palermo e nell’unica loca. 
lità del Nisseno. 

A San Matino i dati uffi. 
ciali dicono che hanno vota: 
to 15.489 elettori, pari al 
78,96 per cento degli aventi 
diritto, In assoluto e in per- 
centuale i dati sono inferio- 
ri a quelli delle precedenti 
elezioni del ’74. I risultati 
generali sì potranno avere 
entro oggi. Le operazioni di 
voto nella piccola repubblica 
si sono svolte nella massima 
regolarità. Nessun incidente 
ha turbato la giornata eletto. 
rale. Molti residenti all’este- 
fo sono rientrati apnosita- 
mente per compiere il loro 
dovere. 


Economici prezzi ‘domenica 
. 21.500 (col Piccolo del lunedì L. 93.500, 48.450, 25.100) > Copie arretrate L. 


LOTTA ALLA DELINQUENZA POLITICA E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


L'«anti-terrorismo», ovvero 
à la guerre comme à la guerre 


Un'immagine ormai consueta nelle città italiane: carabinieri e 
polizia in assetto d'intervento contro la violenza dilagante 


Lina. 500, si 


ALLARME E TENSIONE QUOTIDIANI NELLA CAPITALE SOTTO L’INCUBO DI INCURSIONI TERRORISTICHE 


A vuoto un attentato a Roma 


Fermati e arrestati 


tre ultrà 


di destra 


Si aggiravano a bordo di una vettura attorno 
all’abitazione del capo della polizia Santillo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA.— Tre estremisti di 
destra sono stati «pescati», ie-. 
Ti notte, mentre, a, bordo. di 


{I «tre, Giorgio. Giido' Chiesa, 
nato 23 anni fa a Genova, 
Pierluigi Scarano, 21 anni da 
Napoli, e Davide Sante Pe 
trii, di 23 anni di Tarquinia, 
hanno tutti precedenti di na- 
tura politica, 5 

Petrii, 1970, fu denuncia- 
to per Ss tra estremisti 


‘costituzione del disciolto par- 
tito fascista e successivamen. 
te rimesso -in libertà; Scara- 
no è stato più volte denuncia- 
to per resistenza, lesioni e ri- 
costituzione del disciolto par- 
tito ‘fascista. Chiesa, infine, 
nel 11975, fu arrestato icon l’ac- 
cusa di tentativo di omicidio 
compiuto nel corso di ‘inci 
denti tra giovani di opposte 
‘bendenze politiche. L'accusa fu 


successivamente mutata in le 
‘sioni gravi. : 

“I.tre, come si è detto, sono 
“Stati GET nei poi 
Abitazione, ) € ib 
io invia Gastigltne ae Toso 


"| nel’quartire di Tor di Quinto 


Avevano con sè/ una Brow- 
ning» calibro 7,65. due cari. 
‘catori, Sono stati arrestati e 
xienunciati per detenzione abu: 
siva ‘di arma, 

R. R. 


TIPOGRAFIA A TORINO 
data alle fiamme 


TORINO — Un attentato in- 
cendiario è stato compiuto a 
‘tarda sera a Torino in una 
tipografia di corso Francia, di 
‘cui è titolare Luciano Freddo. 
L'incendio è stato appiccato 
dolosamente da alcuni’ scono- 
‘sciuti i quali dopo aver in- 
‘franto i vetri di una finestra 
hanno’ cosparso’ l'interno del 
locale di benzina e vi hanno 
dato’ fuoco, 


contro installazioni militari 


Quattro individui in divisa sono penetrati, armi in pugno, nella sede del centro meccanografico 
dell'esercito piazzando e innescando un potente ordigno incendiario - La miccia si è spenta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Allarme e tensio. 
me per un attentato, sventato 
s0l0 per un. soffio questa vol 
sta;-che«ha; 
“| tivo il. centro. statistico mec- 
) | vcanografico dell’esercito;. ‘in 
un quartiere centrale, ‘San 
Giovanni, dove ignoti attenta- 
tori, presumibilmente brigati- 
sti rossi (almeno così sembra- 
no orientate le indagini) han- 
no tentato di distruggere con 
esplosivo e materiale incendia- 
rio l’intero centro. militare. 
Per compiere l’azione il ben 
organizzato commando — for- 
mato da quattro uomini: tre 
in divisa da soldato eil quar- 
to da ufficiale — è riuscito, 
con questo stratagemma, a 
farsi aprire il. cancello dalla 
sentinella. Una volta all’inter- 
no, i quattro hanno estratto 
le armi e si sono: diretti al 
piano terra dell’edificio dove 
è appunto dislocato il cosid- 
detto .«cervellone» ed altri 
macchinari elettronici. 

Hanno disposto strategica. 
‘mente l’esplosivo e taniche di 
liquido incendiario e poi sono 


‘avuto-come- obiet.» 


zioni ricevute, 

Una: nuova «stangata», dopo 
quella ‘appena ‘varata venerdì 
scorso ed entrata in vigore a 
parbire da ieri, sembra così al. 
le porte. Sulle misure adottate 
non ci sono state polemiche 
consistenti tra i partiti della 
maggioranza; tuttalpiù qualcu- 
no ha rimproverato il metodo 
&idottato, ma la sostanza dei 
provvedimenti -è stata difesa. 
E° questa del resto la prime 
difficile ‘verifica che i cinque 
partiti debbono superare. I pro- 
blemi legati al rilancio dell’eco- 
nomia sono alla base, unita- 
mente a quelli sull'ordine pub- 
blico, dell'intesa parlamentare 
e dopo la paralisi di ogni ini. 
ziativa registrata durante la 
tragica. vicenda del sequestro 
dell'on, Moro, occorre recupe- 
rare in gran fretta il tempo 
perduto. Per fare questo è ne- 
cessario che tutte le forze po- 
litiche unite dall'accordo parla: 
mentare trovino una linea di 
intervento comune e, stando al- 
le prime reazioni, si può corì- 
statare che questo è avvenuto 
per quanto riguarda il primo 
agiro di vite» deciso dal go- 
vemno. 

(Una seconda prova «immedia- 
ta» che i cinque partiti debbo: 
mo affrontare è quella dei refe- 
rendum. La posizione sfumata 
dei socialisti, soprattutto per 
quanto riguarda la legge Reale, 
ha suscitato malcontento tra 
gli altri partiti. Ieri il comuni. 
Sta Pajetta parlando ad Aosta 
ha affermato che il Pci respin- 
ge la divisione tra «apologeti» 
dell’attuale governo e critici 
(compito questo sin troppo fa- 
cile per chi vota documenti in 
comune, dopo averli attaccati 
alla. Camera ed al Senato, 0 
chiede di votare «ma» in un re- 
ferendum per il quale ha fir- 
mato «no»), Il riferimento alla 
‘posizione del Psi è sin troppo 
evidente. Ma il segretario socia. 
lista Craxi ha respinto la pole: 
mica. precisando, in un discor. 
so tenuto a Milano, che il suo 
partito «ha invitato i suoi elet- 
tori a votare xno» l’ll giugno 


Tommaso Genisio 


Continua In 2.a pagina 


Sciti a convincere 


FATALE AL MAESTRO LA CRISI CARDIACA POSTOPERATORIA i 


È morto Enrico Simonetti 


Aveva 54 anni - Grande: impressione negli ambienti della Rai-Tv 


ROMA — 11 maestro Enri- 
co Simonetti è morto ieri mat- 
tina, verso le sei, nel. centro: 
di rianimazione del policlini- 
co, dove era stato ricoverato 
lunedì scorso ‘(con un forte 
scompenso cardiaco. In pre 
cedenza era stato sottoposto 
a un intervento di tonsillecto- 
mia che aveva avuto un decor- 
#80. post-operatorio di crescen- 
ti difficoltà appunto di carat- 
tere cardiaco; -da allora. non 
aveva più ripreso conoscenza. 
La moglie e i due figli Clau- 
dio, di 23 anni, e Simone, di 
11, da quanto si è avpreso, 
erano nella loro villa di Grot- 
taferrata. I medici erano riu- 


sabato la signora. Simonetti 
ad allontanarsi dal policlinico 
per non aggravare ulterior- 
mente il suo stato di depres. 
sione. 

Enrico Simonetti era nato 
ad Alassio nel 1924, ma aveva 
vissuto quasi sempre a Roma, 
dove si era diplomato in pia- 
moforte al conservatorio , di 
Santa Cecilia. Con appassio- 


«nati di musica, suoi coetanei, 


formò un complesso musicale 
con il quale si esibì in molti 
locali notturni. La televisione 
lo scoprì in Brasile: a San 
‘Paolo una sua trasmissione 
durò 147 puntate. consecuti- 


ye, battendo ogni record. Alla 


da. | televisione italiana debuttò 


negli arili sessanta in spetta- 
| voli *Sticcesso. Molti lo ri- 
‘WBi@Hio dime presentatore del 
} Irkéiòfonico «Le piace il 
Classico?». Agli amici Simo- 
netti amava ripetere sempre: 
«Sono innamorato della musi- 
ca senza distinzioni di sorta». 
‘ «E° stata una notizia terribi- 
le per me, che gli ero buon 
amico: oltre tutto lo avevo ri- 
visto meno di un mese fa in 
uno studio, qui alla Rai». Così 
Corrado Mantoni ha commen- 
tato la netizia della morte di 
Simonetti, che ebbé ospite 1’ 
anno scorso a «Domenica in». 
«E? il secondo lutto che mi 
colpisce nell’ambiente di lavo- 
To nel giro di ‘poche settima- 
ne, dopo l’improvvisa morte 
della giovane Patrizia  Giu- 
gno», ha ricordato il presenta. 
tore, che di Simonetti apprez: - 
zava Oltre all’abilità di’ piani- 
sta, le innegabili doti di uo- 
mo. di spettacolo, «sempre 
pronto allo scherzo, spiritoso 
e bravissimo anche come pre 
sentatore — ha detto Corradg 
— per quanto non fosse 
sua professione», 

Da parte sua Maurizio Co- 
stanzo, che con Enrico Simo- 
netti ha lavorato in più di un 
programma radiofonico e te- 
levisivo nella veste di autore, 
conserva come migliore ricor- 
do professionale . dell’ amico 
scomparso «la sua grande di- 
‘sponibilità nel mettere il suo 
ruolo di musicista al servizio 
del copione». «In un ambien- 
te di prime donne come quel. 
lo dello spettacolo — ha detto 
il conduttore di ’’Bontà loro” 
— nel quale ognuno, sia atto- 
re, sia autore, o musicista 
. tiene molto al proprio ruolo 
cercando spesso di imporlo 
agli altri, Simonetti si distin- 
gueva per l’amabilità con la 
quale ‘accettava il. vroprio 
compito senza chiedere di 
più». 


, di aver ricevuto 


fuggiti, Anche se l'allarme è 
stato ito tempestivamente 
non sarebbe servito .a nulla: 
fortunatamente. la miccia si 
è spenta da sola senza raggiun- 
gere i detofiatori’ ché erano 
stati sistemati dappertutto e 
in modo opportuno, A. detta 
dei tecnici, che peraltro non 
si sono pronunciati sul tipo .e 
la qualità dell’esplosivo, se 
l’attentato fosse ‘riuscito, l’in- 
tero ‘complesso Militare sa- 
Tebbe stato distrutto. Sul po- 
sto si sono recati, oltre a po- 
lizia e. carabinieri, gli uomini 
della Digos e del Sismi. 


Una TEA di due piani; 
piuttosto vecchiotta, in piaz 
za Zama, nel quartiere di San 
Giovanni, con un giardinetto 


‘che circonda il basso edificio, 


unico verde tra una selva di 
cemento, è la sede del cen. 
tro meccanografico dell’eserci- 
to 0, come dicono le scritte, 
dell’«Ottavo comando militare 
territoriale centro elaborazio- 
ne dati dell'esercito», e dell’ 
Ottavo comando militare ter- 
Titoriale direzione motorizza. 
zione». C'è ancora unaltro car. 
tello che‘avvisa che questa è 
«zona militare - limite inva- 
licabile». Eppure gli attentato- 
Ti, anche se con uno strata. 
gemma, sono riusciti ugual. 
mente a sormontare l'ostacolo. 

Alle ore 14, è scattata l’ope. 
razione che ricorda, anche 
nell'esecuzione, quella avvenu- 
ta recentemente'a Berlino ad 
opera del commando della 
‘Raf e conclusasi con l’evasio- 
ne del capo terrorista Till 
‘Mayer. Tre soldati, con zaino, 
ed un capitano dell’esercito 
(le sue mostrine erano dell’ 
ottavo comando della moto- 
rizzazione) si sono presentati 
alla sentinella. Ha parlato per 
tutti il capitano, affermando 
si Srna: di 
consegnare Tsona nell’uf- 
ficio del Qolenteità Carozza 
del materiale per il centro 
meccanografico. Non c'è stata 
alcuna esitazione, né poteva 


esserci, da parte della senti- 
nella che ha aperto subito il 
cancello, Una volta sormonta- 
to 'il’primo. e unico ostacolo 
è. stato facile. visto. che. nella 
Palazzina 0, ‘alla sentinella 
c'erano ‘soltanto i due ‘custo: 
‘di, marito e moglie, che abita- 
no al secondo piano e che 
‘peraltro si sono accorti del 
pericolo» che correvano. solo 
nel momento in cui è stato 
dato il «si salvi chi può!». 
‘Tutto. si è svolto in pochi 
minuti,.con perfetto sineroni- 
smo e con sequenze ben .con- 
gegnate. Scortata dalla. senti 
nella, la «pattuglia» ha attra- 
versato lo stretto giardino e-si 
è portata al piano terra. Qui 
i soldati hanno rivelato il lo- 
ro vero volto, «Non ti muove- 
re di qui o.t'ammazzo» ha det- 
t0 il capitano puntandogli la 
rivoltella alla testa. I tre «sol 
dati» si son tolti gli zaini ed 
hanno cominciato ad armeg- 
giare con taniche, fili elettrici, 
micce ed esplosivo che han- 
no disposto opportunamente 
sul «cervellone» e attorno agli 
altri apparati meccanografici. 
Un'ultima sistemazione ai 


In seconda pagina 


detonatori, l’accensione della 
lunga miccia, poi l'ordine pe 
Tentorio impartito sempre dal 
«capitano» alla. sentinella e, 
ovviamente; ai.suoi uomini.che 
‘avevano predisposto tutto; «A- 
desso scappa anche tu perché, 
fra poco, qui salta tutto in 
aria». Una breve corsa attra 
‘verso il vialetto di ghiaia ed 
i quattro terroristi, rivarcato 
il cancello, sono saliti a bor- 
do di un’auto, presumibilmen- 
te una x128», e sono fuggiti. 
L'allarme, il salvataggio alla 
svelta dei custodi e della sen- 
tinella, l’accorrere dei carabi- 
nieri, della polizia e dei vigili 
del fuoco e poi degli uomini 
della Digos e del Sismi (servi 
zio informazione sicurezza mi- 
ditare) quando ormai il peri 
«colo era scongiurato, visto che 
la miccia, passando sotto uno 
zaino che i terroristi avevano 
lasciato sul posto, si era spenì 
ta fortunatamente la sola. Se 
gli ordigni fossero esplosi l’in- 
tero complesso militare sareb- 
be andato distrutto e con esso; 
ovviamente, tutto il materiale. 


R. R. 


di ENRICO ALTAVILLA 


WIESBADEN — «Arrestati a 
Rotterdam gli assassini dell’on. 
Moro»: ecco una notizia di fan. 
ta-polizia. Ma immaginiamo che 
sia autentica e seguiamo lo svi 
luppo degli avvenimenti attra- 
verso i titoli dei giornali. «L'I- 
talia chiede al governo olande- 
se la consegna dei terroristi». 
«I: giudici rifiutano l’estradizio- 
ne perché sì è trattato di un 
delitto politico». «Accogliendo 
îl ricorso del governo italiano, 
la Corte suprema dell'Aja ac- 
cetta la richiesta di estradizio- 
ne, subordinandola all’impegno 
italiano di processare ij terro- 
risti per gli altri reati commes- 
sì, ma non per l'assassinio di 
Moro e degli uomini della sua 
scorta», «Roma insiste per Vl’ 
estradizione senza condizioni». 
«Gli avvocati dei terroristi ne 
chiedono la scarcerazione, vi- 
sto che non hanno commesso 
alcun reato in Olanda». «Ri- 
messi in libertà gli assassini di 
Moro». 


Fantasie? Ma no, potrebbe 
davvero accadere. Anzi, è ‘già 
accaduto i gioni di 
‘maggio quan supre- 
ma dell'Aja ha subordinato V’ 
estradizione alla Germania del 
terrorista Knut Folkerts all’im- 
pegno di non sottoporlo a pro- 
cesso per l'assassinio del pre- 
sidente della confindustria te- 
desca, Hanns-Martin Schleyer, 
perché questa azione è stata 
considerata «squisitamente po- 
litica». I giudici olandesi han- 
no le mani legate dalla conven- 
zione internazionale del 1957, 
che vieta l'estradizione per i 
reati a sfondo politico, Per la 
stessa ragione i giudici di Ma- 
drid hanno rifiutato l’estradi- 
zione dei sei sudamericani che 
avevano rapito in Svizzera la 
figlioletta del miliardario Pati- 
no, con l'intenzione dì finanzia- 
te î movimenti di resistenza in 
Argentina con la somma rice- 
vuta per îl riscatto. 

Anche lo statuto dell’Interpol 
interdice ogni azione di ricer- 
ca, e persino un semplice scam- 
bio dilinformazioni quando un 
reato è stato commesso per 
motivi politici. Ma la polizia 
non ‘ha la possibilità di accer- 
tare se un reato comune — si 
tratti di un omicidio ‘o dell'as- 
salto a una banca — sia stato 
commesso per fini politici: e 
senza andar troppo per il sotti. 
le gli uomini dell’Interpol dan- 
no-la caccia ai delinquenti che 
sostengono di agire per motivi 
‘politici. Anzi, dalla centrale del- 
l'Interpol a Saint-Cloud, ven- 
gono inviate alle polizie dei 130 
Stati membri le «schede verdi» 
— contenenti è nomi, i conno- 
tati, le impronte digitali e il 
modus operandi — delle perso- 
ne che potrebbero star prepa- 
rando un atto di «alta violen- 
za», Insomma, una vera sche- 
datura. E alcuni Paesi altamen- 
te democratici — come la Sve. 
zia e la Danimarca — sono ar- 
rivati a concedere l'immediata 
estradizione di terroristì con 
decisione amministrativa. 

La Svezia è una delle tre sole 
nazioni — le altre sono la Ger- 
mania federale e l’Austria — 
che abbiano ratificato la nuo- 
va convenzione cogtro il terro. 
rismo. E non è stata finora pre. 


sa in consìderazione la propo: 


Intervista al segretario repubblicano Biasini 
sulle prossime elezioni nella regione 


CEI 


Oggi il processo alle Brigate rosse entra 
nella fase conclusiva (volantino Br) 


In dodicesima pagina 


1 paracadutisti francesi e belgi convergono 
a Lumumbashi per proteggere i bianchi 


Udinese: via libera in B: Triestina in C-1 


Si è rinnovata ieri con maggior fortuna la sfida della Triestina allo Juniorcasale: 2:0. Qui nella 
foto di repertorio l’incontro di andata che si concluse a reti inviolate, quattro mesi fa 


Con quindici giorni di anti. 
Gipo te tue maggiori squadre 
del Friuli - Venezia 
Giulia B&hno ottenuto risulta. 
ti che valgono un campionato. 
L'Udinese battendo la Pro Ver- 
celli si è assicurata la promo- 
zione in Serie B anche gra- 
zie alla Triestina che ha bat- 
tuto lo Juniorcasale (seconda 
in classifica) e che contempo- 
raneamente ha messo una 
grossa ipoteca sulla sua per- 
manenza in G1, 


(e) 

ROMA — Adriano Panatta, 
pur in ottima forma, non è 
riuscito ad aver ragione della 
grandissima classe di Borg 
che si è aggiudicato al Foro 
Italico gli Internazionali d’Ita- 
lia di tennis. 


Si è O, a Milano il 
61.0 Giro d’Italia. L’ultima 
tappa è terminata in un vola- 
tone del gruppo, e, sotto gli 
occhi della Madonnina, Johan 
De Muynck è stato procla- 
mato vincitore della corsa a 
tappe snodatasi sulle strade 
della Penisola, 


sta di Valery Giscard d'Estaing 
per la creazione di un’«entità 
giudiziaria europea», che do- 
vrebbe rendere più facile V'e- 
stradizione dei terroristi. Per il 
momento — come ha detto un 
uomo politico tedesco — «ogni 
membro della Raf (Rote 
Fraktion, meglio co- 
me ”gruppo Baader-Meinhof”) 
e ogni membro delle Brigate 
rosse potrebbe cercare rifugio 
= Cerda one porenbe Con 

‘erato come ioniero iti- 
co e rischierebbe soltanto qual. 
che settimana di arresto». Ma 
non è possibile chiedere ai ma- 
gistrati olandesi di seguine l’e- 
sempio dei giudici greci e fran- 
cesi, che hanno trovato buoni 
pretesti per concedere alla Ger. 
mania l'estradizione del terro- 
rista Rolf Pohle e dell’avvoca- 
to Croissant, ambedue accusa- 
ti di reati commessi per motivi 
politici, 

La lotta contro il terrorismo 
è resa difficile dalla scarsa coo- 
perazione fra le polizie euro- 
pee. «Ci troviamo di fronte a 
difficoltà burocratiche quasi în- 
sormontabili»v — de detto Horst 
Herold, capo del Bundeskrimi- 
nalamt (con sede a Wiesbaden), 
una specie di Fbî tedesco. E il 
suo braccio destro, Karl Gem- 
mer, ha aggiunto: «Non abbia 
mo ancora raggiunto la parità 
operativa con i terroristi, che 
sono meglio addestrati, spesso 
meglio armati, talvolta meglio 
motivati dei nostri uomini, E 
che sempre possono sfruttare 
îl fattore sorpresa». Gemmer è 
anche convinto che un solo 
«cervello» diriga e coordini îe 
azioni della Raf, delle Brigate 
rosse, dell’armata rossa» gia; 
ponese, dei vari gruppi Tale: 
sonea) 5. ea dei sud- 
‘molucci che agiscono in 
Olanda. 


La cooperazione internazio 
nale per la lotta contro il ter- 
rorismo non è stata ancora co- 
dificata; e i paesi democratici 
n 0 (rca le vecchie 
le; nell'attesa che ‘vengano 
modificate. Empiricamente, le 
polizie europee cercano di aiu- 
tarsi a vicenda. Pensate ai cin- 
que funzionari del Bundeskri- 
minalamt e all'esperto inglese 
di antiterrorismo, che durante 
molte settimane hanno lavora 
to in un ‘ufficio del Viminale 
per la.ricerca degli assassini di 
Moro. O pensate all’arresto m 
Svizzera della tedesca Gabriele 
Krocher-Tiedmann, accusata di 
aver ucciso due poliziotti a 
Vienna durante il rapimento 
deì ministri dell’Opec. Pensate 
agli «Special Air Services» in- 
glesi che aiutarono le teste di 
cuoio» tedesche a Mogadiscio, 
quando si trattò di liberare gli 
86 passeggeri di un apparec- 
chio della Lufthansa, tenuti in 
ostaggio. da tre terroristi pale- 
stinesi, 

A Wiesbaden il Bundeskri- 
minalamt dispone d'un acer- 
vellone» elettronico nella cui 
memoria sono affidati i nomi 
di molte decine di migliaia di 
delinquenti (anche comuni È 
come anche i loro connotati, 
le loro abìtudini (anche ses- 
suali), ‘i nomi dei loro amici, 
i loro hobby, eccetera. Inoltre 
îl «cervellone» tiene a memo. 
ria oltre due milioni di im. 
pronte digitali e fornisce ogni 
giorno 250.000 informazioni al- 
le undici polizie tedesche (una 
per ogni «Landy, cioè per ogni 
Stato federato), al controspio- 
naggio militare (MAD), al con- 
trospio; politico («Ufficio 
Sali ECHO della raazo 
ne») € o spi vero e 
‘proprio, icnoe ola «Guardia 
alla frontiera» e alle «teste di 
cuoio», cioè ai reparti di pron- 
to Ro da: i ira 
no e ran Bi 
addirittura 48 — i gruppi 
pegnati nella lotta contro la 
delinquenza, E le loro rivalità 
fanno spesso impallidire i con. 
trasti fra Pubblica Sicurezza e 
Carabinieri, come racconto nel 
mio. più recente libro («L’Eu- 
ropa criminale», ed. Rizzoli). 

Gli esperti dell’antiterrori- 
smo mi hanno posto. alcune 
domande imbarazzanti. Perché 
non_è stata posta in Italia una 
taglia sui terroristi: forse per- 
ché sì è voluto riconoscere la 
loro qualifica di «combattenti 
del popolo»? In Germania vi 
sono taglie per circa un mi- 
liardo di lire e sono stati già 
pagati novanta milioni alla per. 
sona — una pensionata, sem- 
bra — che rese possibile l’ar- 
Riresto di un uomo e d'una don- 
na sospettati di aver partecì- 
pato all'assassinio del procu- 
ratore generale Bubach. E per. 
ché non è stato seguito l’esem. 
pio della Germania, dove le fo. 
tografie ‘dei terroristi sono af- 
fisse in.tutti glì uffici postali? 

Quale mumero telefonico do: 
vrebbe chiamare il cittadino 
che volesse segnalare alla po- 
lizia di avere riconosciuto per 
strada uno dei terroristi: forse 
il 113 o il 4667 (Ministero dell’ 
interno), spesso occupati? Per- 
ché non-rendere noto il nume- 
ro di un ufficio incaricato uni- 
camente di raccogliere le se. 
gnalazioni? O non ricorrere — 
come!si è fatto in Germania 
e în Gran Bretagna — al «pho- 
ne-in», dando ai cittadini la 
possibilità di chiamare un de- 
terminato numero e di far re. 
gistrare le informazioni su un 
nastro magnetico, senza comu- 
nicare i ‘propri nomi? Perché 
non è stata ancora dotata la 
polizia italiana delle bombe: 
speciali, che accecano momen- 
taneamente (ma senza arreca- 
re danno alla vista): le bombe 
che gli inglesi prestarono alle 
«teste di cuoio» durante l’ope- 
razione di. Mogadiscio? Perché 


Enrico Altavilla 
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INTERVISTA CON IL SEGRETARIO REPUBBLICANO BIASINI 


IL PICCOLO 


)| A TORINO SI PREANNUNCIANO GIORNATE CALDE IN VISTA DELL’ATTESA SENTENZA 


Perché il Pri è favorevole 
all'apporto dei comunisti 


Manca meno di un mese al 
le «regionali» del 25 giugno 
nei Friuli-Venezia Giulia e si 
sta entrando nel vivo del cli- 
ma elettorale. Elezioni che 
indùbbiamente rappresentano 
un test nazionale al quale si 
annette notevole il » 
scprattutto dopo i risultati 
delle ‘consultazioni del 14 e 
15 maggio, e che vedranno in 
lizza gli esponenti più rap- 
‘presentativi per dare maggior 
forza alla campagna elettorale 
di. ciascuna delle formazioni 
‘politiche. Anche se solo per 
partecipare a un convegno a 
carattere regionale indetto dal 
Pri e non per un vero e pro- 
prio comizio, uno di questi 
big», il segretario nazionale 

del Partito repubblicano Oddo 

'Biasini, è stato l’altro giorno 

fa Udine e ci ha concesso un’ 

intervista. 

Calmo e sereno, Biasini ha 
risposto con estrema convin- 
zione e chiarezza a ogni do- 
manda, anche a quelle che 
sarebbero potute sembrare 
«cattive» o particolarmente 
delicate, dal momento che in- 
vestono previsioni mai facili 
da farsi. Una di queste ha rì- 
guardato proprio una previ 
sione sull'esito delle «regiona 
li» del 25 giugno anche alla 
luce dei risultati della. con- 
sultazione del 14 maggio; «In- 
tanto sono dell’opinione che 
il fattore emozionale dettato 
dalla vicenda dell'on. Moro, 
che ha influenzato le elezioni 
a metà maggio, vada atte 
muandosi, per cui fra un me- 
se il voto verrà dato in ma- 
niera più razionale e medita- 
ta. Cionondimeno credo che 
lla tendenza manifestatasi sì 
ripeterà, sia per chi è stato 
’premiato” sia per chi ha su- 
bìto una flessione nei voti, 
anche se con percentuali mi- 
nori. Per il Pri non mi faccio 
illusioni su un incremento pa- 
ti a quello registratosi due 
settimane fa». 

— Giudica. positivi i risul 
tati ottenuti allora dal Pri? 

«I repubblicani fanno regi. 
strare ad ogni turno elettora- 
le politico o amministrativo un 

costante incremento e ciò si 
è puntualmente verificato an- 
che il 14 maggio. Però è stato 
inferiore alle nostre aspettati. 
ve per due motivi: il fattore 
emozionale di cui parlavo, 
che ha condizionato il voto a 
favore della De, e la stessa im- 
postazione del nostro partito. 
Il Pri, cioè, lancia sovente idee 
© proposizioni che appaiono 
vere e proprie sfide, il cui con- 
tenuto viene però correttamen- 
te interpretato solo da chi sì 
tiene costantemente informa- 
to, mentre gli elettori non 
sempre riescono venire a co- 
noscenza in maniera corretta 
del nostro messaggio. Anche 
se poi a distanza, mi scusi la 
presunzione, i fatti ‘ci danno 
sempre ragione. Purtroppo». 

— L'incremento però c'è sta- 
to; ache cosa lo attribuisce? 

«Lo considero una specie di 
‘premio alla coerenza della no- 
stra impostazione, al ricono- 
scimento che ci viene fatto di 
avere ii to e usato una 
metologia nuova. ‘Il Paese si 
trova in una fase molto deli- 
‘cata di transizione e. non pos- 
siamo sapere a quali sbocchi 
porterà, specie sul piano de- 
gli schieramenti. Siamo anche 
convinti che, in coincidenza 
con uma crisi terribile quale 
quella che sta travagliando 1’ 
Italia, non cè la possibilità 
per un partito di affrontare da 
solo la situazione. 

«Ci sono d'altronde ostacoli 
insuperabili per le maggioran- 
ze precostituite e per gli schie- 
ramenti generalizzati: abbiamo 
superato, è vero, il bipartiti- 

, smo; considerato imperfetto, 
con un partito (la Dc) ’con- 
dannato” a governare e l’altro 

(Pci) condannato” a stare al- 

l'opposizione, ma non siamo 

ancora. arrivati al bipartiti- 
smo ‘cosiddetto perfetto, per- 
ché per ora non c'è alternati. 

va. Per tutta questa serie: di 

motivi moi diamo la preva- 

lenza totale ai contenuti e non 
alle formule e agli schieramen- 
ti, anche se raggiungiamo nuo- 

vi tipi di democrazia tipo quel- 

la associativa” per rimanere 

fedeli a quella ”vera” queila 
cioè senza aggettivazione». 

— Questo, del resto, on. Bia- 
sini, non è atteggiamento nuo- 
vo per voi... 

«Direi proprio di no; fin dal 


alcun tipo sulla base del dato 
‘innovativo da me proposto e 
che si potrebbe definire di "de- 
ideologizzazione” della iotta 
politica per dedicarsi ad af- 
frontare e proporre soluzioni 
ai problemi», 

— On. Biasini, i repubblica 
ni sono stati criticati anche 
severamente per certe loro im- 
postazioni, ad esempio per i’ 

+ ito assunto nei con- 
fronti del Pci. Che cosa può 
dire in proposito? 

‘«Ho già detto prima che le 
«sfide» del Pri non sempre 
vengono interpretate conve- 
nientemente. Noi, ad esempio, 
non abbiamo certo voluto da- 
te un avallo anticipato alla 
revisione del Pci, ma abbiamo 
fatto due valutazioni: nella 
crisi è necessario l’apporto 
maggiore di tutti, quindi an. 
che dei comunisti, senza pre- 
scindere però dalla Democra- 
zia cristiana, pe rcui abbiamo 
manifestato la nostra opposi- 


zione all’alternativa di sinistra. 


La seconda considerazione sì 
è riferita proprio alla revisio- 
ne in atto in quel partito, e 
ci siamo chiesti se andava va- 
lutata per quello che. poteva 
risolvere o se i comunisti an- 
davano confinati nel ghetto. 
Secondo noi il Pci andava sti 
molato e favorito: se la revi. 
sione continua, tutto l’Occiden 
te ha di che guardarci». 

— A proposito dei rapporti 
con gli altri partiti, come giu. 
dica la sensibile avanzata dei 
socialisti alle elezioni del 14 


‘maggio? 
«Intanto non la giudico ri- 
levante, perché rientra nella 


norma. E' indubbio che il con: 
gresso di ‘Torino ha dato a 
questo. partito un’ immagine 
nuova, ma andrei cauto nell’ 
affermare che il Psi abbia 
fatto registrare una svolta ra- 
dicale, una modifica cioè nella 
strategia e nei contenuti pro- 
grammatici. Tanto che, ad 
‘esempio, non è stata ripudiata 
la linea di alelanza di sini 
stra. Lo stesso discorso si 
può fare per le*scelte che ri- 
guardano i contenuti e le 
formule economiche»: 

«Ciò, che mi lascia molto 
perplesso, comunque, è l’at- 
ceggiamento assunto dal Psi 
riguardo al caso Moro e al 
referendum. Mentre, cioè, le 
scelte di carattere economico 


non mi sembrano ancora coe- 


tenti con quelle del sociali- 
smo europeo occidentale, per 
cui potrebbe trattarsi di affer- 
mazioni strumentali e non di 
contenuto ;il fatto di avere la- 


sciato liberi i propri elettori 
di votare secondo. scoscienza 
nel referendum rischia di in- 
crinare. i rapporti esistenti 
nell’ambito . della. coalizione 
governativa. Anche per il fat- 
to di avere votato a suo tem- 
po a favore della legge Reale 
e in considerazione del grave 
momento che l’Italia sta vi. 
vendo, soprattutto per l’ord- 
‘ne pubblico, mi sarebbe sem. 
brata più logica, da parte del 
Psi, una presa di posizione 
unitaria tale da sottolineare 


la concreta solidarietà dei | 
| partiti, che almeno sulla car- 


ta dovrebbero essere in dub- 


Siamo orm 


1ulla stretta finale 
nel processo contro i brigatisti 


La spaccatura fra il presidente della corte Barbaro e il p.m. Moschella: linea «dura» 
contro linea «morbida» - La' difficile posizione ‘dei difensori, contestati dagli imputati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Dopo 39 udien- 
ze, sì è giunti alla vigilia della 
fase finale del processo con- 
tro i «capi storici» delle Br. 
L'atmosfera în città è cambia- 
ta e questa Torino, che si im- 
bandiera soltanto quando una 
delle sue squadre di calcio vin- 


bio. La libertà di scelta data ' 


dai socialisti ai propri simpa. 
tizzanti costituisce indubbia. 
mente un indebolimento del 
fronte unitario: è un giudizio. 
che ritengo valido al di là di 
quelli che saranno i risultati 
del referendum». 
‘Giorgio Verbi 


ce lo scudetto, sembra covare 
fermenti di irragionevole vio- 
lenza e appare lacerata da 
profonde contraddizioni. 

Il processo contro le Br è 
stato occasione per una ulte- 
riore spaccatura: quella fra il 
rappresentante della pubblica 
accusa, il Pm dott. Moschella 
e il presidente della Corte d’ 
assise dott. Barbaro. Il primo 
è assertore di una linea in- 


i 


j 
transigente, dura, nei confron- 
ti dell'etica processuale che 
deriva dal codice di procedura 
penale in vigore; il secondo è 
propugnatore e innovatore di 
una linea «morbida» che con-, 
cede sì agli imputati tutti i di- 
ritti di legge, ma che spesso 
si fa complice di loro iniol- 
lerabili atteggiamenti. 

Il presidente Barbaro, che 
qualcuno ha definito «l’uomo 
più solo d’Italia», è gravato da 
pesantissime responsabilità e 
in più deve lottare contro. as- 
surde cecità e incomprensioni 
dei poteri: costituiti, da quello 
esecutivo a quello stesso giu- 
diziario dì cui fa parte. Ha di 
fronte a sé un compito tre- 
mendo e cerca di assolverlo 


DUE PROVOCATORI INTERVENTI DI LAMA E TRENTIN SUGLI ERRORI DEL PASSATO 


Il sindacato cerca con fatica 
una nuova strada per il futuro 


Le vertenze: ipotesi d'accordo con i postelegrafonici, la «locomotiva selvaggia» degli autonomi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il sindacato, men- 
tre si prepara ad affrontare 
la stagione contrattuale più 
difficile degli ultimi dieci an- 
ni, cerca di darsi una linea 
‘unitaria, che, riconoscendo 
gli errori del passato, sia in 
grado d’impostare una reali- 
stica strategia di ripresa. In 
tale ottica va inquadrata l’in- 
tervista di Lama al giornale 
«La Stampa» di Torino, e la 
replica di Bruno Trentin ap- 
parsa ieri su «L'Unità». 

Certamente, all’interno della 
Federazione unitaria non man- 


BRESCIA — Con una tri- 
stissima cerimonia è stato ri- 
cordato a Brescia il quarto 
anniversario della strage di 
piazza della Loggia, nella qua- 
le otto persone rimasero ucci- 
se e altre cento ferite per l’ 
esplosione di un ordigno ad 
alto potenziale mentre si sta- 
va svolgendo una manifesta. 
zione antifascista, 

La commemorazione, orga- 


Brescia, 4 anni dopo 


I 
I 


cheranno polemiche su que- 
sti discorsi, apparsi alla fine 
della settimana forse proprio 
per evitare critiche immedia- 
te. Ma è altrettanto certo che 
Si fa sempre più urgente la 
necessità di «cambiare rotta», 
rinunciando alla conflittuali- 
tà permanente che, danneg- 
neggiando l’economia, finisce 
per risultare un danno per 
tutti. Le crisi non si risolvo- 
no a parole, e il sindacato ha 
dimostrato di averlo capito 
con l’assemblea dell'Eur, dal 
la quale è scaturito un am- 
bizioso programma di cam- 


nizzata dal «Comitato unitario 


antifascista», si è svolta in . 
‘piazza della Loggia dopo un ' 


corteo partito da piazza Ar. 


naldo, alla testa del quale c’ | 


erano ‘numerose autorità e 


vessilli cittadini. Un altro cor- , 


‘teo, organizzato da Democra- 
zia proletaria, è partito da 
‘piazzale Garibaldi per giunge- 
re in piazza della Vittoria, 
dove si è tenuto un comizio. 


biamenti delle strutture pro- 
duttive; 

Ma per cambiare bisogna 
rimettere in discussione vec- 


chi e consolidati modi di es- | 


sere. Lama ha capito che è 
necessario, anche se certa. 
‘mente non facile, chiedere sa- 
crifici ai lavoratori. Non ser- 
ve accusarlo di opportunismo 
e di fare il gioco del Pci ades- 
so che questo è entrato nella 
maggioranza (anche se qual- 
che dubbio può sussistere), 

Trentin, nella sua intervi 
sta, cerca di spiegare proprio 
questo. «Dal ‘69 — sostiene — 
abbiamo puntato a recupera. 


Te il pieno controllo della bu-' 


sta paga, ma non sono stati 
superati quegli automatismi 
che, in condizione ' di debo- 
lezza, erano serviti ad argi- 
mare. l'iniziativa padronale, 
‘ma che oggi sono in contrad- 
dizione con le nostre scelte 
di fondo. Il risultato è che 
siamo in grado di controllare 
| solo il' 35 per cento»del' sala. 
Tio.di fatto». 

Ma anche se tutti sono d’ 
accordo sulla necessità di 
cambiare, resta aperta una 
‘pregiudiziale di metodo, se 
cioè le scelte devono essere 
fatte dalle confederazioni o se 
devono essere lasciate alle 
categorie, ‘Secondo il segre 
tario confederale della Cgil, 
il problema va impostato in 
altri termini. Vi sono contrat 
ti — ha detto Trentin — che 
hanno carattere troppo gene- 
rale per venire gestiti da una 
sola categoria. 

‘ Accertata la bontà dei pro- 
positi, resta ora da vedere co- 
me questi saranno attuati nel 
‘ concreto. Un primo, risultato 
positivo è stato il raggiungi 
mento di un'ipotesi di accordo. 
per il rinnovo del contratto di 
70 mila ‘postelegrafonici, al 
quale si è arrivati ieri dopo 
una seduta durata ininterrot- 
tamente oltre trenta ore. Tre- 
mila assunzioni tra  quest’'an- 
no e il prossimo, altre 750 a 
tempo indeterminato, miglio- 
ramenti del sistema di profes- 
sionalità e dell’organizzazione 
del lavoro, sulla quale il sin- 
dacato avrà un controllo mag- 
giore, più ferie e soprattutto 
‘aumenti salariali contenuti ed 
ottenuti con una ristruttura. 
zione del salario. Resta inve- 
‘ce d  arisolvere il problema 
della regolamentazione degli 
scioperi, sonrattutto per i ser- 
vizi pubblici, per i quali Lama 
aveva ipotizzato persino il ri 
corso alla precettazione. 

Da venerdì scorso prosegue 
lo sciopero a «locomotiva sel. 
vaggia» dei ferrovieri autono- 
‘mi, che continuerà a paralizza- 


re dl trasporto ferroviario si-, 


no al 31. Dato che ritardano 
di ‘mezz'ora dla martenza dei 
treni, questi accumulano sul 
percorso ritardi incalcolabili. 
Oggi scioperano gli addetti agli 


impianti fissi, per cui gli au- 
tomobilisti dovranno fare par- 
ticolare attenzione ai passaggi 
@ livello, che potrebbero esse- 
re incustoditi. 

U. G. 


SCIOPERO DI 24 ORE 
degli addetti ai fari 


‘GHNOVA — Dalle 8 di ieri 


mattina alle 8 di ieri sera, tutti 


i segnalamenti marittimi» ita- 
liani rimangono spenti a cau- 
sa di un’agitazione sindacale 
del personale tecnico addetto 
ai servizi. Non vengono nep- 
pure effettuate "le emissioni 
iper la calibrazione dei radio- 
goniometri e il punto-nave. 

‘Sempre per una agitazione, 
continuano a essere inattivi a 
tempo inditerminato i radio- 
fari di Genova, Isola del Tino, 
Livorno, ‘Capo Ferro, Capo 
Sandalo, Termoli, Porto Civi- 
tanova Marche, Porto Corsini 
e Trieste. 


nel migliore dei modi possibi- 
lì (0 ‘quello che egli ritiene 
tale). Abbiamo vîsto sul suo 
volio, tirato, teso, una espres- 
sione di profondo sollievo, di 
gratitudine, quasi, allorché de- 
pose îl teste Beria d’Argentine 
nell'udienza di mercoledì scor- 
so, quando il magistrato mila- 
nese interpellò uno degli im- 
putati chiamandolo «signore» 
e spiegò che, per lui, un accu- 
sato era innocente fino a quan- 
do la sua colpevolezza non 
fosse stata sancita da una 
giuria. 

Il tono con cui il presidente 
Barbaro ebbe a ringraziare il 
teste, per le sue parole, non è 
di quelli che si possono di- 
menticare. Ma lo stesso presi- 
dente Barbaro, nel corso della 
stessa udienza, ha affrettata- 
mente ordinato una «sospen- 
sione» al fine di impedire l’or- 
mai inevitabile espulsione del 
l'imputato Ferrari, reo di pe- 
santi insulti e minacce nei 
confronti della Corte, del Pm 
e del testimone, Pochi îstanti 
dopo abbiamo visto il Pm Mo- 
schella approfittare giustamen- 
te dei poteri a lui conferiti 
durante la sospensione (quan- 
do cioè deve tutelare l'ordine 
pubblico in aula) per espellere 
gli imputati Curcio e Ognibe- 
ne, anch'essi autori di insul- 
ti e minacce. 

Possiamo capire la posizio- 
ne dei due magistrati oggi în 
contrasto; quella del presi: 
dente Barbaro che, con la sua 
presunta «indulgenza» non 
vuol offrire il fianco ad alcu- 
na critica tesa a sbandierare 
una «sopraffazione» mei ri- 
guardi degli imputati, e quel 
la del pubblico ministero il 
quale, istituzionalmente, deve 
far rispettare e applicare la 
legge. Non vorremmo però 
che questa «rivalità» — di for- 
ma, più che di sostanza — 
finisse per fare il gioco degli 
imputati i quali, da anni, con- 
tinuano nei loro «comunica- 
ti» e nei loro interventi a voce 
a sbandierare le «contraddi- 
rioni del regime dello Stato 
imperialista delle multinazio- 
mali (Sim)» che neppure all’ 
înterno dei suoi poteri re- 
pressivi — sono sempre pa- 
role delle Br — riesce a ma- 
scherare i suoi insanabili con- 
trasti. 

In questa atmosfera sì inse- 
risce, e non secondariamente, 
l'atteggiamento che i difensori 


d'ufficio delle Br processate 
terranno nei, prossimi giorni, . 


cioè quando dovrebbero pro- 
nunciare le arringhe. E’ nota 
la posizione dei «brigatisti», è 
quali rifiutano ogni intervento 
«di regime» anche a loro di- 
fesa, e minacciano ‘di gravi 
rappresaglie gli avvocati che 
volessero compiere il loro do- 
vere. Sembra che i suddetti 
avvocati abbiano deciso di 
non pronunciare arringhe (s0- 
no noti î loro reiterati tento 
tivi di «sganciamento») e di 
ritenersi soddisfatti in quanto 
la loro presenza dall’inizio del 
dibattimento ad oggi ha ga- 
rantito il corretto. svolgersi 
del processo. Ma il nostro co- 
dice non permette una solu- 
zione del genere. E anche la 
semplice frase di rito: «Mi ri- 
metto alla clemenza della cor- 
te», sarà aspramente conte- 
stata da Curcio e compagni. 


Riccardo Marcato 


Messaggio brigatista 
i @ Napoli: minacce 


NAPOLI — Un messaggio 
delle Brigate rosse che annun- 
cia la «nascita» della «Colon 
na napoletana Mara Cagol», è 
stato trovato l’altra sera, po- 
co dopo le 21, in un cestino 
per la raccolta dei rifiuti, in 
via Verdi, a un centinaîo di 
metri dal palazzo municipale, 
da due giornalisti del quoti- 
idiano napoletano «Roma», Po- 
chi minuti prima uno scono- 
sciuto che aveva detto di ap- 
partenere alle Brigate rosse 
aveva telefonato al centralino 
del «Roma», dando le indica- 
zioni per trovare il messag- 
gio. % 

IU volantino preannuncia in 
particolare ai magistrati di 
Torino Barbaro e Moschella 
«la fine del vostro amico co. 
co». Il volantino, dopo aver 
accusato Berlinguer e Lama 
di far parte di un «apparato 
lelatore», continua ‘dicendo: 
«Nessuno riuscirà a ridurre 
minimamente quello che rap- 
presenta l’esecuzione di Aldo 
Moro, la vittoria del movimen- 
to rivoluzionaria ed una co- 
cente sconfitta delle forze im- 
‘perialiste», Il volantino cita 
anche i brigatisti che vengo. 
no processati a Torino, defi 
nendoli «prigionieri politici», 
per i quali invoca «l’applica 
zione della convenzione inter- 
nazionale, di Ginevra. a 


ai magistrati di Torino 


Lunedì, 29 maggio 1978 


Dalla prima pagina 


non ha ancora acquistato la 
polizia italiana un «wheel-bar- 
T0w». il minuscolo Panzer tele- 
comandato e armato con un 
cannoncino con cui, obbeden- 
do a comandi a distanza, puo 
sfondare una porta, penetran- 
do poi in un appartamento e 
trasmettendo attraverso un cir- 
cuito televisivo interno le im- 
magini raccolte all’interno del. 
l'appartamento, în modo che 
la. polizia possa sapere chì vi 
si trovi? 

Non vi sono în Italia «V. Man- 
ner», come vengono chiamati în 
Germania î poliziotti che s'in- 
filtrano nei gruppî di terrori- 
sti e sono autorizzati a ren. 
dersi colpevoli di alcunî mino. 
ri reati in modo da conquista. 
re la fiducia dei complici, che 
devono denunciare soltanto do- 
po essere riusciti a identificare 
î capi. Anche gli americani fan. 
no ricorso a questi agenti. 
chiamati «talpe»; e în tal modo 
hanno sgominato un pericoloso 
"ruppo. di terroristi i «Whea. 
ter - Mén». 

I' giudici inglesi e tedeschi 
sono disposti ad accettare le 
testimonianze di. persone ì cui 
nomi non vengono messi a ver. 
bale perché si tratta di agenti 
segreti. E la legge inglese per- 
metie di dare a un delinquente 
la. qualifica di «Queen's wit- 
ness» (testimone della Regina), 
assicurandogli l'assoluzione (€ 
un passaporto con nome fal- 
so) quando denuncia i suoi 
complici. 

Metodi pericolosi? Forse. Ma 
«à la guerre comme à la guer- 
re»: e il terrorismo è una nuo. 
va forma di guerra civile. Però 


|AGGHIACCIANTE SCOPPIO DI VIOLENZA DI UN'AGRICOLTORE 


Strage nel Palermitano: 
tre ammazzati in un har 


l’assassino si è costituito in serata: non ancora chiaro il movente 


(PALERMO — Tre persone 
sono state uccise a colpi di 
pistola nel centro di fIrappe- 
to, un piccolo comune del Pa- 
lermitano a 40 chilometri dal 
capoluogo, L'assassino si è 
costituito in serata ai carabi- 
nieri, Le tre vittime sono Gio. 
vanni Pellari, di 23 anni, di 
‘Palermo, Carlo Orlando, di 37 
anni, di Trappeto, meccani 
co, e Giuseppe Cirami, 31 an- 
ni, di Partinico, operaio. Dei 
tre uccisi, il giovane palermi- 
tano Giovanni Pellari e Carlo 
Orlando sarebbero vittime in- 
nocenti della furia ‘dell’omi- 
cida, Vito Caruso, di profes- 
sione agricoltore. L'uomo, se- 
‘condo i primi accertamenti de- 
gli investigatori, avrebbe volu. 
to uccidere soltanto \Giusep- 
pe Cirami, che era suo inqui- 
lino. Ù oli 

Sulla base delle ‘dichiara. 
zioni dei numerosi testimoni 
‘che ‘hanno assistito alla spa- 
ratoria è stato possibile rico- 
struire così le fasi del tragi- 


‘co episodio, All’interno del 


‘bar «Benenati», attorno a un 
tavolo, erano seduti ‘Cerami, 


Orlandi. e altre tre persone, 


di davanti al bancone, in atte- 
sa di prendere un caffè, era 
Giovanni Pellari con la fidan- 
zata, di passaggio per Trap- 
peto. 

In quel momento è entrato 
nel bar Vito Caruso con la 
pistola in pugno e, direttosi 
verso il tavolo dov'era il grup- 
po di uomini, senza proferire 
‘parola, ha sparato alcuni col- 
pi contro Cirami, colpendo 
per errore anche Orlandi. Du- 
rante la sparatoria, Giovanni 
Pellari ha tentato di fuggire 
all’esterno, ma, l'agricoltore si 
è girato e, forse per aprirsi 
‘un varco, ha ‘sparato gli altri 
colpi che gli rimanevano con- 
tro'il giovane, ferendolo mor- 
talmente. Vito Caruso è quin- 
di fuggito a bordo della sua 
auto, che. aveva lasciato in 
sosta davanti ‘al locale ‘con il 
motore acceso, 

Cirani e Orlandi, che appa- 
rivano in gravi condizioni, s0- 
no stati caricati su auto di 
‘passaggio e trasportati ‘verso 
l'ospedale di Partinico, ma 
‘sono morti durante il tragit- 
to. Cirami lascia la moglie 


| che stavano parlando. In pie- 
| 


I 300 anni 
dell’Accademia 
di Modena 


1. MODENA — Gli allievi del. 
l’Accademia militare di Mo- 
dena hanno celebrato con 
una semplice cerimonia il tre- 
centesimo anniversario della 
fondazione dell’istituto e il 
_«Mak P 100» del 158.0 corso 
che, esattamente fra cento 
giorni, porterà alla scuola 
di Torino gli allievi con il 
grado di sottotenente. Que- 
st'anno il programma è sta- 
to molto ridotto: niente e- 
sercitazioni di ardimento, 


niente saggi ginnici, si è 
avuta soltanto la consegna 
della «stecca» ai «cappello- 
ini» del 159,0 corso. 

Alla cerimonia sono inter- 
venuti il sottosegretario al. 


la Difesa, on. Amerigo Pe- 
trucci, il capo di stato mag- 
giore della Difesa e quelli 
delle tre forze armate, ol. 
tre a numerose autorità cit- 
tadine e parenti degli allievi 
giunti da tutta Italia. Erano 
anche presenti reparti di 
rappresentanza delle acca- 
demie italiane dell’Aeronau- 
tica, della Marina, della Pub. 
blica sicurezza, della Finan. 
za e delle accademie porto- 
ghesi, inglesi, jugoslave, te- 
desche, greche e canadesi. 


PRESENTATO A VENEZIA NELL'AMBITO DELLE STRATEGIE CONTRO L'« 


ASSASSINA SILENZIOSA » 


NUOVO FARMACO CONTRO L'IPERTENSIONE 


La malattia colpisce il 10 per cento degli italiani, ma la maggioranza ignora le proprie condizioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Un nuovo far- 
maco antipertensivo è stato 
esaminato da medici italiani e 
stranieri nel corso di un con- 
vegno internazionale a Vene- 
zia. I medici italiani sono mo- 
bilitati per la più vasta inda- 
gine sull’ipertensione arterio- 
sa che sia mai stata fatta nel 
nostro ‘Paese. Lo scopo è di 
‘individuare il maggior nume- 
ro possibile di soggetti affet- 
\ti da questa malattia e di rac- 
cogliere dati sufficienti per svi- 
luppare, in un secondo mo- 
mento, una idonea strategia 
contro «l'assassina silenziosa». 

Quesia sfida di carattere so- 
ciale più che sanitario, è stata 
lanciata dalla Lega italiana 
per la lotta contro l’ipertensio- 
ne în'collaborazione con la 
Federazione degli ordini dei 
medici, su. raccomandazione 
dell’Organizzazione mondiale 
della sanità, che ha proclama- 
to il 1978 «anno dell’iperten- 
sione». L'ipertensione arterio- 
sa colpisce circa il 10 per cen- 


to della popolazione adulta. 
Le cause di questa sindrome 
non sono ancora note, salvo 
che per alcune forme. Più di 
metà dei soggetti îpertesi non 
sa di essere portatore di que- 
sta malattia. Nella maggioran- 
za dei casi si giunge alla sua 
scoperta casualmente, nel cor- 
so di un controllo della pres- 
sione. 

Il rischio che corrono i sog- 
getti ipertesi a loro insaputa 
è assai grave; l'ipertensione è 
‘una delle responsabili princi. 
pali dell’infarto del miocardio, 
dell’emorragia cerebrale e del- 
l’atrofia cronica del rene, ma- 
lattie spesso mortali. Pur es- 
sendo una malattia: dalle con- 
seguenze così gravi, e di cui 
non si conoscono le cause, 1° 
ipertensione è curabilissima. 

La medicina possiede oggi 
una vasta gamma di farmaci 
per riportare alla normalità, 
nella maggioranza dei casi, i 
valori della pressione arterio- 
sa. Nuove prospettive sul pia- 
no clinico in questo senso s0- 


no state aperte a Venezia du- 
rante il convegno internazio- 
nale sull’ipertensione. 

Nel corso del convegno è 
stato ampiamente illustrato in 
tutti gli aspetti farmacologici 
e terapeutici il «Labetalolo», 
un nuovo farmaco dotato di 
caratteristiche tali da supera- 
Te i limiti delle attuali tera- 
pie antipertensive. Il «Labe- 
talolo» possiede un originale 
meccanismo d’azione, unico 
nei suo genere, in grado di agi- 
té simultaneamente e in mo- 
do fisiologico. sia a livello del- 
le resistenze periferiche, indu- 


« cendo una graduale riduzione 


della pressione arteriosa, ‘sia 
a livello del cuore, 


AI. 


Aperie a Castelfranco 


le mostre su Giorgione 

CASTELFRANCO VENETO 
— Due mostre una dedicata ai 
«Tempi ‘di Giorgione», l’altra 
alla «Pala di Castelfranco Ve- 


neto», sono state inaugurate 
ieri a Castelfranco nell’ambi- 
to delle celebrazioni del quin- 
to centenario della nascita di 
Giorgione. La prima esposizio- 
ne, ospitata nella «Casa di 
Giorgione» e in altri edifici 
del centro storico, è stata rea- 
lizzata dagli architetti Giorgio 
‘Bellavitis e Franco Origone e 
‘presenta documenti originali 
sulla vita e la produzione pit- 
torica del maestro; un pano- 
Tama di referenze inedite sui 
committenti e i primi collezio- 
nisti delle opere di Giorgio. 
ne; «radiografie» dei dipinti 
che. consentono di ricostrui- 
e le varie fasi di esecuzione; 
testimonianze, giunte da mu- 
sei e biblioteche europei e 
americani, sui rapporti di 
Giorgione con gli artisti stra. 
mieri presenti a Venezia, 
‘La mostra critico-documen- 
i taria sulla pala del duomo di 
‘ Castelfranco illustra la storia 
i del capolavoro giorgionesco, 
confrontato con Te contem- 
| poranee di Bellini, di Lotto e 
di alcuni pittori emiliani. 


incinta e una bambina; Orlan- 
di aveva moglie e due bambi- 
ni. Giovanni Pellari, che dava 
ancora segni di vita, soccorso 
dalla fidanzata e da ‘alcuni 
volontari, è morto mentre ve- 


niva adagiato a bordo di un' 


auto. 

Poco dopo le 22, Vito Caru- 
so si è costituito ai carabinie- 
ri di Terrasini, ai quali ha 

. consegnato anche l’arma usa: 


ta per il triplice omicidio. L' | 


‘uomo, a quanto si è appreso, 
sì era nascosto in un casolare 
diroccato fra Trappeto e Ter. 
rasini, due comuni costieri 
poco distanti fra loro. 

La zona che Caruso aveva 
‘utilizzato come nascondiglio 
era, già stata individuata nel 
pomeriggio dai carabinieri: 
lera stata circondata da milita- 
ri protetti da giubbotti anti- 
‘proiettile e da unità ‘cinofile e 
controllata dall’alto con. eli- 
cotteri. Un fratello dell’omici- 
da, allora, si è presentato a 
un ufficiale e ha proposto di 
andare a trattare con Vito 
Caruso per evitare che l’uo- 
mo, ancora armato, potesse 
tentare di fuggire, rischiando 
“un conflitto a fuoco, Il collo- 
quio fra l'omicida e il fratel- 
lo è durato a lungo: alla fine 
Caruso ha deciso di costituirsi. 

La moglie dell’omicida, frat- 
tanto, ha detto agli investiga- 
tori che il marito, da tempo 
sofferente di disturbi nervosi, 
era in cura da uno specialista. 
La donna ha escluso che l’in- 
quilino del marito fosse in 
cattivi rapporti con lui e ha 
detto anche la pigione veniva 
pagata puntualmente. 


'Lire ‘27.650.000. 


non può essere combattuta 
soltanto con. la repressione. 
Ecco, in proposito, l'opinione 
del «poliziotto numero uno», 
come viene chiamato, Horst 
Herold, capo dello F.B.I. te- 
desco: «IL terrorismo — egli 
ha detto — non è un fenomeno 
soggettivo, ma oggettivo. In- 
somma, rispecchia una situa- 
zione sociale. E a nulla servi 
rebbe tagliare le teste dei ter- 
roristi senza curarsi di studia. 
re le cause del fenomeno. Noî 
poliziotti. dobbiamo . catturare 
i terroristi. Ma tocca agli uo- 
‘mini politici di eliminare la si 
tuazione ‘in cui il. terrorismo 
fiorisce». 
E. A. 


Andreotti 


e che quindi ogni altra inter- 
‘pretazione è priva di ogni fon- 
damento. 

La dichiarazione wconciliante 
del segretario socialista non, è 
Senvita a placare le polemiche 
tanto che il repubblicano Bat- 
taglia ha insistito nelle critiche 
che da qualche tempo il suo 
partito. rivolge icon sistematici. 
tà al'partito socialista. «Con un 
diverso. segretario — ha detto 


= | l'on. (Battaglia — il'Psi sta rea- 


lizzando; di. fatto, la stessa, po: 
litica di sfascio che condusse 
tra la fine del 1975 e l’inizio del 
1978. Allora il costo ne fu una 
crisi politica di sei mesi e le 
elezioni anticipate. Oggi nessu- 
no può dire quale sarebbe il 
costo finale .che il Paese do- 


Antiterrorismo 


vrebbe pagare. per il ripetersi 
della ‘stessa politica, 
T. G. 


Legge 


chiunque poteva tornare libe- 
ro. Compresi quegli elementi 
dichiarati «pericolosi ». Con 
questa norma si evita che chi 
ha commesso una strage, un 
sequestro, possa riavere la li- 
bertà e magari insistere nella 
sua azione criminosa. 

L'art. 3 prevede il «fermo» 
di: polizia. Si consente, alle 
forze dell'ordine di «fermare» 
persone: sospette anche fuori 
dei casi di flagranza, cioè di 
reato già in corso di consu- 
mazione; l’art. 4 autorizza la 
polizia a procedere sul posto 
a identificazione e perquisizio- 
ne «al solo fine di accertare 1 
eventuale possesso di armi, 
esplosivi, strumenti di effra- 
zione». 

L'art. 5 — Su questo arti. 
icolò' si è molto discusso, co- 
me si sa. La Cassazione lo 
aveva escluso dal referendum 
perché a suo parere era stato 
sostituito dalla norma conte- 
nuta, nella legge dell’agosto 
#77. Ma con le sentenze ulti- 
me della Corte costituzionale 
e della Cassazione l'articolo 
dovrà essere votato unitamen- 
‘te all’intera legge Realle, Ecco 
il suo contenuto, così come è 
stato modificato dalla legge 8 
‘agosto 1977 m. 453: «E? vietato 
l’uso di caschi protettivi di 
qualunque mezzo. atto a ren. 
dere difficoltoso il riconosci. 
mento della persona, in luogo 
‘pubblico 0 aperto al pubbli- 
co, salvo quelli di carattere 
sportivo. Pena arresto da 6 a 
12 mesi, e ammenda da 150 a 
400. mila lire, e arresto facol 
‘tativo in caso di flagranza». 

L'art. 6 prevede la confisca 
‘e la distruzione delle armi che 
formano oggetto di condanna 
per i reati previsti dalle rela- 
itive leggi. Gli articoli dal 7 al 
13. condannano la ricostitu- 
zione del partito fascista. Si 
chiarisce la disposizione n, 12 
della Costituzione, si inaspri- 
scono ile pene previste dalla 
legge 1952 a carico di organiz: 
zatori, finanziatori e militanti 
di associazioni che riproduca- 
mo attività «usuali» del fasci. 
smo. E’ previsto. il processo 
ner direttissima. Le pene: 12 
‘anni di carcere, confisca dei 
beni, mandato di cattura ob- 
hligatorio. 

Gli articoli 14 e dal 27 al 
32 regolano. l’uso delle armi 
da ‘parte della polizia. Può 
‘usare le armi quando intende 
impedire la consumazione dei 
delitti di strage, di naufragio, 
di sommersione, disastro avia- 
torio o ferroviario, omicidio 
volontario, rapina ‘a mano ar- 
mata o sequestro di 1 È 
Si precisa che gli agenti rh 
spondono del loro operato. 

Gli articoli 15 e 16 riguar 
dano le prevenzioni' dei rea. 
ti contro le persone e il pa- 


A 


ci e per 1 ricettatori, esten- 
‘sioni dei casi di reato) sospenza 
sione della. prescrizione, cioè. 
‘del tempo: il quale il'giu- 
dice non può procedere, L’ 
art, 17 riguarda le. riunioni 
non, autorizzate, Chi non ob- 
bedisce al divieto di sciogli- 
‘mento è processato per aliret- 
tissima, 


G.M. 


Il tempo che farà 


JN 


T, 


alternati con sporadiche 
ni anche Asian % 
Temperatura: in aumento, 
Venti: deboli da Nord-Est. 
Mari: mossi 0 poco mossi. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 18, 22; Bolzano 7, 28; 
Verona 10, 24; Venezia 13, 24; Mila- 
no 10, 24; Torino 10, 23; Cuneo 9, 21; 


Genova 14, 25; Bologna 9, 24; 


Firen- 

ze 10, 23; Pisa 9, 22; Ancona 13, 20; Perugia 11, 1/7; Pescara 12, 20; L’ 
Aquila 8 15; Roma Urbe 11, 25; Roma Fiumicino | 

so 9, 15: Bari 14, 20; Napoli 14, 23; Potenza 7, 
Leuca 15, 22; Catanzaro 15, 20; Reggio Calabria 17, 


Palermo 17, 19; Gatania 13, 255, Alghero 12, 


a 


Sulle regioni settentrionali e cen- 
trali sereno 0 poco nuvoloso (con ten- 
denza a sviluppo di nubi cumuliformi | 
a evoluzione ea zone de 
teme specie su quelle versanti 
arientale ove mpotranno aversi locali 
‘ rovesci o temporali pomeridiani, Sul. 
le altre regioni e sulle isole maggiori 
Sì avranno schiarite e annuvolamenti 
mprecipitazio- 


0 12, 23; = 
13; Santa Maria di 
2A; Messina 18, 22; 
21; Cagliari 11, 20. 


i 8a 
22; New York 18; 
Stoccolma 8, 2; 
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POLITICA SPAZIALE - RICADUTE INDUSTRIALI E PROGETTI FUTURI 


irio e dopo- 


ROMA — «Il Sirio funziona 
assolutamente bene», mi dice 
Massimo Macchia, direttore 
del programma per il (Consi- 
glio nazionale delle ricerche. 
«Il satellite sta al proprio po- 
sto, sull’orbita geostazionaria 
a 35.600 chilometri di quota, 
sulla verticale del Golfo di 
Guinea, e risponde bene ai 
comandi. Abbiamo avuto qual- 
che difficoltà iniziale, ma a- 
desso il satellite invia a ter- 
ra giorno per giorno milioni di 
dati alle stazioni del Fucino e 
del ‘Lario. Al \Sirio lavorano a 
tempo pieno ‘in questo mo: 
mento, circa venticinque per- 
sone: dué tumi completi alle 
stazioni della Telespazio per 
un totale di quindici-venti tec- 
nici, altre quattro-cinque per- 
sone al ‘centro di calleolo del 
Cnuce di Pisa, dove vengono 
elaborati ‘i dati, infine quattro 
© cinque responsabili del pro- 
gramma: al Cnr. 

Telefono. al prof. Francesco 
Carassa del Politecnico di Mi. 


conferma. Per le trasmissio- 
ni televisive a colori stiamo 
effettuando interessanti espe- 
rimenti. di demodulazione vin 
collaborazione con la Rai-Tv; 
per quelle in forma numerica 
contiamo di partire il prossi- 
mo anno, non appena pronti 
gli avparecchi. Purtroppo, so 
no: finora mancati quasi del 
tutto «quei violenti temporali 
primaverili. durante i quali 
contavamo di effettuare gli e- 
sperimenti di propagazione 
nelle nuove bande di 12 e 18 
gigahertz».. vi 

E° lo scopo più importan- 
te per il quale _il Sirio. venne 
lanciato, il 26 agosto dello 
scorso .. anno. da Cape Cana. 
veral: trovare, nuove bande di 
frequenza utilizzabili, ora che 
quelle tra i 4 e i 6 gigahertz 
si avviano alla ‘saturazione. 

Tutto bene, comunque, las- 
sù in orbita per il Sirio. que- 
sto «tamburo» spaziale di 398 
chili.costato una novantina di 
‘miliardi a1 contribuente italia 
no, Le dichiarazioni di Mac- 
chia e Carassa giungono a pro- 
posito per. smentire certe illa 
Zioni alle quali si abbandona 
di tanto in tanto la stampa 
‘politico - economica nazionale, 
‘oscillante tra il black-out as- 
soluto sulle attività spaziali e 
le pungenti pseudo-rivelazioni 
(«L’Espresso» della, scorsa set- 
timana, in un articolo dal to- 
no scandalistico, scriveva tra 
Paltro che il Sirio «da qual- 


che mese è inutilizzabile da 
qualche parte nello spazio»). 
Quel che. conta, a questo 
‘punto, è piuttosto il discorso 
sulle ricadute industriali, I ri- 
sultati mon sembrano manca- 
re, stando alle ditte che hanno 
preso parte alla progettazione 
e alla costruzione del Sirio, 
inquadrate nella Cna, Compa- 


‘gnia nazionale aerospaziale. L’ 


. Aeritalia, ad. esempio, costruen- 


do come sub-contraente assie- 
me alla Snia :Viscosa l’involu- 
cro dei motore d’apogeo del 
satellite, ha potuto acquisire 
una tecnologia per lo stam- 
paggio a caldo di lamiere sot- 
tili in titanio fonse unica a li- 
vello mondiale e di sicura of- 
ferta sul mercato internazio. 
nale. Per la Selenia, la realiz- 
zazione delle antenne del Sirio 
‘ha fatto sì che le venisse af- 
fidata dall'Agenzia spaziale eu- 
ropea (Esa) la messa a pun 
to di esperimenti di teleco. 
municazione e di sistemi di. 
telemisura e di telecomando 
per vari satelliti europei. La 
Snia Viscosa partecipa alla 
nealizzazione dei motori d'apo- 
geo per i futuri satelliti Esa, 
e analoghi contratti sono sta- 
‘ti: ottenuti dalla Montedison 
nel settore della strumentazio. 
ne di bordo. 

Tuttavia, le quote versate 
dall'Italia ‘ all’Esa rimangono 
tuttora molto superiori rispet. 
îto a quelle incassate dalle no- 
stre industrie per le commes- 
se loro affidate dalla stessa 
Agenzia. spaziale europea. Lo 
hanno messo in rilievo il nuo- 
vo ministro. per lla ricerca 
scientifica Antoniozzi e il sot- 
tosegretario Postal dapprima, 
in marzo. nell’ambito del con- 
vegno sullo spazio alla Rasse- 
gna elettronica di Roma e poi 
nei giorni scorsi al convegno 
su «L'attività spaziale italia. 
na» organizzato dalla Demo- 
crazia cristiana, 

E’ anche per questa ragione 
che il nuovo piano quinquen- 
nale nazionale per lo spazio 
1978-83 — in attesa di appro- 
‘vazione — prevede una mag- 
giore enfasi dei programmi 
nazionali rispetto al passato. 
Dei 460 miliardi che il nostro 
Paese dovrebbe spendere nei 
cinque anni suddetti, il 40 per 
cento verrebbe impiegato per 
le attività nazionali, il 60 per 
cento .per quelle inquadrate 
nell’Esa: finora il rapporto era 
del 30 contro il 70 per cento. 
Il progetto più ambizioso è un 


secondo satellite Sirio, stavo 
5 î ‘solo di 


mestiche «saltando» le grandi 


“BIOLOGIA MARINA - LE NOSTRE ALGHE 


© 
® 
Fucus: un ricordo 
dei mari del Nord 
‘Oltre che da alcune specie di alghe azzurre e del liche- 
ne, citati nel precedente articolo sui popolamenti bentonici, 
il piano sopralitorale delle coste rocciose è abitato anche da 
‘alcune specie di animali che esigono o sopportano una 
emersione quasi continua e per lunghissimi periodi si accon- 
‘tentano degli spruzzi delle onde. 
“ Sono Specié adattate alla vita subaerea, che rimangono 
‘tuttavia ‘legate all'ambiente marino talvolta per il solo fatto 
di possedere larve planctoniche, come la Littorina neritoi- 
des, una chiocciolina grigio piombo di alcuni millimetri che 
si addensa nelle fessure della roccia fino a qualche metro 
sopra il livello del mare, o il Chthamalus depressus (appar. 
tenente allo stesso gruppo zoologico dei «denti de can» che 


colonizzano le carene delle navi e le boe), il cui corpo è 
; ‘talmente modificato rispetto a quello: di altri crostacei, da 


‘essere ‘quasi irriconoscibile. 


Attorno al limite delle medie-alte maree, questo anima 
letto viene sostituito dal congenere Chihamalus stellatus, 
i cui nicchi, verso il livello medio del mare, sono coperti 


dall’alga verde Enteromorpha compressa, 
scivola-quando-ci-si-immerge», ‘buona ‘indicatrice 


«l'alga-su-cui-si- 
di acque a 


‘bassa salinità ‘0 moderatamente ricche di sali d’azoto. Que 


Sti. due. organismi segnano il confine 


superiore del piano 


imediolitorale, il piano dei mitili e del Fucus virsoides, l' 
‘alga bruna. che «fa le s’cioche», sr 
'; «Endemica nell'alto Adriatico, questa specie di origine 
atlantico-temperata conferisce al (Golfo di Trieste l'aspetto 
di un angolino del Mare»del Nord. Sembra che la sua pre- 
senza nella' zona di marea sia legata al fatto di riuscire a 
realizzare un bilancio positivo tra produzione fotosintetica 
‘e consumo respiratorio soltanto dopo moderata disidrata- 
‘ziong durante la fase di bassa marea; ecco spiegati quindi 
enche i limiti della sua diffusione al solo alto Adriatico, 
‘unica zona del Mediterraneo (oltre al Golfo di Gabes) in 
‘cui si abbiano escursioni di marea di una certa ampiezza. 
‘Questi pochi dati sulla biologia di due specie consento- 
‘no di definire il piano mediolitorale, al quale appartengono 
come la parte del dominio bentonico in cui vivono gli or- 
‘ganismi che esigono (come il Fucus) o sopportano (come 
il' Mitilus) alternanze di emersioni ed immersioni. Gli or- 
\ganismi di questi due piani, sopralitorale e mediolitorale, 
sono i più esposti agli inquinamenti da idrocarburi. Alcuni 
tsversamenti verificatisi qualche anno fa nella Baia di Mug- 
‘gia hanno determinato lungo la sua costa meridionale mo- 
‘rie del 50 per cento e più degli ‘individui di alcune specie 


menzionate. 


(I substrati mobili di questi due piani, come le spiagge 
sabbiose, ospitano organismi ad esigenze simili a quelle de- 
ili organismi dei corrispondenti livelli della costa rocciosa, 
ma è più difficile farsi un'idea dell'ecologia della parte più 
‘Superficiale delle spiagge sabbiose, in quanto il loro asset- 
to viene continuamente alterato durante la stagione balnea- 
Te. Esse mantengono tuttavia. una loro individualità precisa 
a partire dal piano. infralitorale sempre sommerso, 
ll limite inferiore di questo piano è segnato dalla mas- 
” sima' profondità compatibile icon la vita delle fanerogame 
® marine (non alghe, ma vere e proprie piante con fiori e 
frutti) o con quella delle alghe fotofile, che sopportano o 
esigono una illuminazione superiore all'uno per cento cir- 
ca della illuminazione di superficie. E’ ovvio che questa pro- 
| fondità varia a seconda delle condizioni di trasparenza dell’ 
acqua: essa si aggira in media attorno ai 40 metri del Medi. 


è terraneo e non supera gli 8-10 metri nel Golfo di Trieste. 


Il pieno «infralitorale» è il regno dei vegetali, di gran- 
di alghe brune (come la Cystoseira) su substrati duri e delle 
fanerogame marine su quelli mobili. Tra queste ultime, una 
specie in particolare, Posidonia ‘oceanica, ha grandissima 


importanza nell'evoluzione 


‘popolamenti xinfralitorali» 


e delle stesse coste Mediterranee. 1 

‘Um regressione in tutto il Mediterraneo, nel Golfo di 
Trieste questa specie è sostituita dalla Cymodocea nodosa, 
l'erba tra i cui rizomi si possono trovare i dondoli. I fon 
dali mobili infralitorali, privi di vegetazione, sono ricchis- 
simi di molluschi bivalvi. Su di essi vengono pescati ad 
esempio i caperozzoli e le capelonghe. Più in profondità si 
sviluppa il piano circalitorale, il cui limite inferiore è se- 
gnato dalla scomparsa dei vegetali clorofilliani che più tol- 


lerano una illuminazione ridotta (alghe sciafile). Il termine - 


evolutivo di equilibrio è rappresentato per questo piano 


dalla biocenosi coralligena, 


diffusa in tutto il Mediterraneo 


, ma assente dal Golfo di Trieste, come si è visto essere 
assente dal nostro Golfo il termine evolutivo di equilibrio 
del piano infralitorale, e cioè le praterie di Posidonia ocea- 
nica. Di queste pecularità del Golfo di Trieste si tratterà nel 


prossimo articolo. 


Giuliano Orci 
Istituto di zoologia 
dell’Università di Trieste 


Sirio 


stazioni terrestri, e capace ma- 
gani anche di sperimentare 
gamme di frequenza fra i 20 
e i 30 gigahertz. 

Si è ribadito così che. il set- 
tore dal quale è possibile at- 
tendersi i maggiori ritomi e- 
conomici e industriali è quello 
delle telecomunicazioni, che 
assorbirà il 50 per cento de- 
gli stanziamenti, contro il 30 
per. cento che andrà alla ri- 
cerca di base, il 7 per cento 
alle ricerche sulla ‘propulsio- 
ne svaziale, dl 6 per cento ai 
telerilevamenti, un altro 6 per 
cento per le strutture a terra, 
e l’un per cento dedicato ai 
progetti di fattibilità, Vi so- 
no inoltre trattative con l'Esa 
per l’utilizzazione dell’'esem- 
‘plare di riserva del Sirio, già 
costruito, e per la realizzazio- 
ne di un satellite astronomico 
che votrebbe venir lanciato 
nel 1981-82 dal poligono «San 
Marco» in Kenya, 

A livello di curiosità, van- 
no ancora ‘rilevati i massi ef- 
fettuati a marzo dall’allora 
ministro ‘ber da ricerca scien- 
tifica Pedini mresso l’amba- 
sciata dell'URSS. Lo scopo era 
quello di allargare anche alla 
collaborazione spaziale gli at- 
tuali rapporti tecnico - scienti. 
fici tra i due Paesi. Prendia. 
mola come una battuta: ma 
vedremo forse tra qualche an- 
no — come già è avvenuto 
per la Francia — un satellite 
tricolore partire da Baikonur? 

Fabio Pagan 


Gli scimpanzè 
si uccidono 
tra loro 


NEW YORK — Gli scim- 
panzé si uccidono tra loro 
come gli uomini. Lo ha det- 
to la dottoressa Jane Goo- 
dall, zoologa notissima: per 
i suoi studi sul comporta; 
mento delle scimmie antro: 
pomorfe, in una conferenza 
alla National Geographic So- 
ciety di Washington, 

IMustrando le conclusioni 
di diciott’anni di studi con- 
dotti nella regione del Gom- 
be, in Tanzania, attraverso 
la «convivenza» con una tri 
bù di scimpanzé (oggetto 
anche di un suo libro di 
successo da cui è stato trat- 
to un documentario), la Goo- 
dall ha reso noto che da 
qualche tempo a questa par- 
te la vita del gruppo è sta- 
ta sconvolta da divisioni e 
lotte sanguinose causate da 
gelosie e rivalità. 

Ogni volta che il nucleo 
principale sì frammenta, ha 
spiegato la studiosa, il grup- 
po più numeroso stermina 
sistematicamente i. gruppi 
più piccoli. «Sono sempre 
stata convinta che tra uo- 
mini e scimpanzé ci fosse: 
ro molte somiglianze — ha 
detto Jane Goodall — ima 
ritenevo gli scimpanzé me- 
no violenti. Le lotte intesti- 
ne, le uccisioni sommarie e 
gli scontri violenti che ho 
avuto modo di seguire e di 
documentare da vicino mi 
hanno invece convinta che 
gli. scimpanzé sono ancor: 
più vicini all’uomo di quan. 
to immaginassi». 


IL PICCOLO 


ASTROFISICA - A PROPOSITO DI PIANETI, RADIAZIONE FOSSILE, PULSAR, BUCHI: NERI 


Teoria prima dell’esperienza 


E’ assodato che senza le os- 
servazioni dei fenomeni, le 
molte, teorie sorte per inter- 
pretarli non sarebbero neppu- 
re passate per la mente dell’ 
uomo. Ma è pure avvenuto 
spesso che la teoria abbia pre- 
ceduto l’esperienza, anticipan- 
done i risultati o addirittura 
forzandola ad ottenerli, Un e- 
sempio di quest’ultimo caso è 
dato dalla ben nota scoperta 
di Nettuno (‘e successivamente 
«di Plutone) fatta «a ‘tavolino». 
Essa avvenne nel 1846, quan- 
do l’astronomo Galle di Ber- 
lino ricevette un invito da par- 
te del francese Le Verrier di 
puntare il suo strumento in 
una zona del cielo dove dove- 
va trovarsi un muovo piane- 
ta: era èl trionfo della teoria 
delle perturbazioni ‘deì moti 
celesti. 

Per giungere a casi diver. 
si, ricordo che nel 1965 due 
astrofisici comunicavano di a- 
ver scoperto una radiazione 
nello spazio corrispondente a 
una temperatura di 3 gradi 
Kelvin. Orbene, giù nel 1948 
tale radiazione era stata pre- 
vista da Gamow;. Alpher e 
Herman come il residuo della 
«radiazione fossile», cioè del 
la radiazione connessa con la 
teoria del big bang sulla for- 
mazione dell’universo. 

Nel 1967 un nuovo radiote- 
lescopio della Università di 
Cambridge ricevette dei segna- 
li che duravano circa 3 deci- 
mi di secondo e sì ripetevano 


‘con sconcertante regolarità o- 


gni 1,337 secondi: era. stata 
scoperta la prima pulsar. Do- 
po un primo periodo di incer- 
tezza sull’interpretazione del 
fenomeno (furono invocati per- 
sino gli «omini verdi» della 
fantascienza) si individuò în 
queste sorgenti quegli oggetti 
celesti che la teoria dell’evo- 
luzione stellare aveva previsto 
circa trent'anni prima, e cioè 
le stelle di neutroni, residui 
dell’immane esplosione di una 
supernova alla quale devono 
giungere le stelle di notevole 
massa quando hanno esaurito 
tutto il combustibile nucleare 
nel loro nocciolo. 

La convinzione venne defi- 
nitivamente raggiunta quando 
sì scoprì che la stellina cen- 
trale della nebulosa chiama- 
ta Granchio per la sua for- 
ma mandava pure segnali del- 
ia durata di 4 millesimi di se- 
condo e intervallati di soli 
33 millesimi dì secondo (‘cioè 
circa trenta segnali al secon- 
do!)...Essa è sicuramente il 
residuo dell'esplosione di tipo 
sunernova avvenuta mel 1054 
d.C. e osservata dai cinesi. 

Si era: finalmente accertata 
l’esistenza di un oggetto. ec- 
cezionale: la stella ha un dia- 
metro di alcune decine di 
chilometri ma contiene prati- 
camente tutta la massa del 
Sole. E? il risultato del col 
lasso gravitazionale d’una stel- 
la: l'enorme ‘pressione degli 
stratì esterni costringe i pro- 
tonì e gli elettroni a combi. 
narsi e a produrre neutroni. 


La materia sviene così porta. 
ta a densità che. sono milio- 
ni di milioni di volte quella 
della materia ordinaria. In 
questo collasso la stella esplo- 
de e îl residuo è appunto la 
parte centrale: si comprende 
così la piccolissima dimensio- 
ne dell’oggetto che rimane în 
rapida. rotazione. L’intenso 
campo magnetico presente ac- 
celera le particelle cariche si- 
no a velocità prossime a quel- 
le della luce, concentrandole 
tutte nella direzione in cui si 
propaga l'onda. Potrei portare 
l’analogia col faro: ogni volta 
che il suo fascio luminoso cì 
investe, noì vediamo un lam- 
po luminoso. Oggi si conosco- 
no molte pulsar e ‘i loro se- 
gnali sono stati rivelati anche 
nel campo ottico e nei rag: 
gi X. 

A proposito dei raggi X, 
dobbiamo ricordare la sco- 
perta di altri oggetti che e- 
mettono forti segnali in que- 
sto campo: ciò è avvenuto in 
particolare tramite un satelli- 
te lanciato nel dicembre del 
1970. Due delle sorgenti così 
scoperte mostrano che erano 
le comvagne invisibili di stelle 
brillanti. La scoperta fece 
sensazione, ma una teoria sul- 
le stelle doppie proposta un- 
ni prima prevedeva già non 
solo l’esistenza di oggetti di 
questo genere, md anche co- 
me avveniva il fenomeno, A 
un certo momento della vita 
delle stelle doppie, la comno- 
nente brillante «si spoglia» 


MEDICINA: DUE STUDIOSI INSEGNANO A RAGAZZI E AD ADULTI A CONSERVARE LA SALUTE DEI DENTI 


della sua massa in favore del- 
la compagna, la massa forma 
un anello attorno all'altra e 
spiralizzando emette la radia- 
zione che noi riceviamo. 

La teoria è andata ancor ol- 
tre: se la stella che sta collas- 
sando è troppo massiccia, il 
‘collasso non si arresta per 
formare una seînplice stella di 
neutroni, ma procede indefi- 
nitamente cosicché il forte 
campo gravitazionale che si 
crea impedisce l’uscita di 
qualsiasi radiazione e l’ogget- 
to non è più visibile: si parla 
del buco nero. Orbene, tra gli 
oggetti osservati ce n'è uno, 
chiamato Cigno X-1, che a- 
vrebbe tutte le caratteristiche 
per essere un buco nero. Non. 
ne siamo del tutto certi, ma è 
suggestivo pensare che anche 
in questo caso si è potuto 
mettere in evidenza il prodot- 
to del cervello umano. 

Bruno Cester 
astronomo all'Osservatorio 
e ‘docente di astrofisica 
ali’ Università \di Trieste 


Mi ITALTANI «PROMOSSI» — 
Due italiani sono inclusi nell’ 
elenco degli ultimi quindici 
scienziati stranieri che l’Ac- 
‘cademia americana delle scien- 
ze ha ammesso come membri 
associati. I due sono Luigi 
Cavalli:Sforza, docente di ge- 
netica ‘all’Università di Stan- 
ford della California, e  Giu- 
seppe Occhialini, docente di 
fisica all’Istituto di fisica dell’ 
Università di Milano. 


Carie, malattia sociale Prevenzione: consigli 


Tutti noi abbiamo il dovere 
di mettere in atto quei pre- 
sidi necessari ad eliminare o 
quantomeno a limitare il ve- 
rificarsi di una data malattia. 
‘La carie deve essere conside- 
rata una malattia sociale, e, 
in quanto tale, ritengo vada 
affrontata secondo criteri di 
socialità così come si è fatto 
per la tbc, per la malaria, per 
le malattie cardiovascolari, ecc. 

I, punti fondamentali della 
prevenzione stomatologica so- 
ne igiene orale; fluoro; dieta. 

nemico principale per la sa- 
lute dentale è la SER batte. 
tica che può essere asportata 
completamente solo con l’ausi 
lio associato dello spazzolino 
@ del filo interdentale che de- 


VONO, SerQpre e COmunque,,es-.. 


sere \usati ‘assieme. fi 
‘Ritengo essenziale sfatare un 
concetto “inculcato ‘nelle no- 
stre menti dalla pubblicità 
commerciale, in quanto ciò 
che rende puliti i denti è I” 
asportazione meccanica della 
placca che si può fare solo 


con lo spazzolino e il filo in- © 


terdentale, mentre il dentifri- 
cio che, in ogni caso, deve es- 
sere di tipo saponoso, serve 
2 sgrassare ì denti ma mon si. 
curamente a rimuovere la plac- 
ca; spazzolino e filo talvolta 
non possono essere usati ade- 
guatamente, in quanto la po- 
sizione dei denti nelle arcate 
è tale da impedirlo, per cui 
si capisce come un opportuno 
trattamento ortodontico sia 
fondamentale per l'igiene ora- 
le non meno che per migliora- 
re la funzionalità masticatoria. 

Il fluoro non è il toccasana, 
come spesso si è voluto. far in- 
tendere, ma rappresenta solo 
un prezioso ausilio nel raffor- 
zare le difese superficiali dei 
denti; va assunto per bocca — 
dove non esiste, come nel no- 
stro paese, la fluorizzazione 
diretta delle acque immesse 
negli impianti domestici — e 
può essere applicato topica- 


mente. La dieta deve essere il 


più possibile non cariogena 
per cui è opportuno limitare al 
massimo l'assunzione di zuc- 
cheri al di fuori dei pasti; è 
consigliabile invece, alla. fine 
di ogni pasto, mangiare della 
frutta dura come mele o pere 
che, dovendo essere masticate, 
con azione meccanica simile a 
quella dello spazzolino, aspor- 
tano i residui del pasto. 
Sono infine da raccomanda: 
re le visite periodiche, presso 


L’amore 
è una malattia . 


LONDRA — L'amore ‘sarà 
«una cosa meravigliosa», ma 
può anche diventare una pe- 
ricolosa malattia: lo affer- 
ma uno studio pubblicato 
‘alla rivista «World Medici. 
ne», che ha anche trovato 1’ 
inevitabile nome scientifico: 
per il .«mal d’amore»: ero- 
topatologia. ; 

L’erotopatologia —. affer- 
mano i ricercatori — sì ma. 
nifesta con un aumento del 
battito cardiaco e della pres- 
sione sanguigna, fino ad ar- 
rivare nei casi più gravi ad 
allucinazioni, con la sensa. 
zione. di camminare sulle 
nuvole o di udire una musi- 
ca irreale. Attacchi ripetuti 
conferiscono ai «pazienti» 
una relativa immunità, e in 
molti casi la malattia sì e- 
saurisce da sola. Ma molti 
pazienti sì costruiscono una 
specie di «assuefazione» si- 
mile a quella per il tabac- 
co o per gli stupefacenti, e 
passano continuamente | da 
un amore tormentato all’ 
altro, 

Morire di mal d'amore 
non è un modo di dire, am- 
moniscono insomma gli stu- 
diosi, ma può realmente ac- 
cadere: anche se uno’ stu. 
dio su. 231 coppie «infelici» 
ha indicato che le donne so- 
no più «resistenti» e meno 
soggette a finir preda del: 
la «malattia» dopo un falli: 
mento sentimentale. 


uno specialista, che devono 
essere almeno semestrali; solo 
così si potranno tenere sotto 
‘controllo delle situazioni in co- 
stante evoluzione come la ca- 
rie, le. malattie dei tessuti di 
sostegno dei denti e le malpo- 
sizioni dentarie. 


A. proposito degli. alterati 

rapporti dentari tra arcate su- 
periore ed inferiore, si devono 
distinguere cause prevalente- 
mente ossee e cause prevalen- 
temente dentarie; per queste 
ultime un. trattamento orto- 
dontico adeguato porta a riso- 
luzione ottimale nella maggior 
parte dei casi nel corso di al 
cuni anni; per i rimanenti, co- 
Îme' per i casi ‘ossei, ci si deve 
affidare alla correzione  chi- 
Trurgica, peraltro sempre asso- 
‘ciata‘al’'trattamento ortodonti- 
co; è da sottolineare che, co- 
munque, l’approccio chirurgi. 
co non. va mai effettuato. pri. 
ma dei 12-14 anni. 

Chirurgicamente è possibile 
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Il prossimo «Lunedì delle 
scienze e della medicina» nel- 
l'edizione de «Il Piccolo» del 
19 giugno. 


lo. spostamento ‘in toto in 
avanti od indietro, in alto od 
in basso del mascellare e/o 
della mandibola, oppure di sin- 
goli gruppi dentari. 

Un problema a sè, social 
mente irrinunciabile, è rap- 
presentato dagli handicappati 
ai quali è possibile riabilitare 
complessivamente il cavo ora- 
le (otturazioni, e dove non sia 
possibile ricuperare il dente, 
avulsione dello stesso) in una 
sola seduta, in anestesia gene- 
Tale, della durata variabile da 
un minimo di trenta minuti a 
trentaquattro ore; questo ti- 
po di intervento viene comun- 
que eseguito’ su tutti quei 
bambini che, per molteplici 
ragioni, lo necessitano. 

Come.la nostra città è stata 
all'avanguardia in Italia, do- 
‘po la prima guerra mondiale, 
con la creazione, da parte del 
compianto prof. Giulio Grandi, 
del primo reparto ospedaliero 
di odontoiatria e dell’assisten- 
za odontoiatrica scolastica gra- 
tuita, così da circa dieci anni 
all’istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo» di Trieste si prov- 
vede alla odontoiatria infantile 
sociale, nelle sue varie bran- 
che: profilattica, conservativa, 
‘ortodontica e chirurgica. 

Giuseppe: Sossi 
primario 
dell'Istituto per l'infanzia 


AMPUTATI E APPAREGGHI DI PROTESI 


Chiedono solidarietà 


La notizia compare spesso 
sulle pagine della cronaca dei 
quotidiani: apprendista perde 
un braccio lavorando alla pial- 
latrice; operaio ha un braccio 
stritolato da una calandra; 
giovane motociclista amputato 
d’una gamba per incidente. 
Poche righe, un attimo d’emo- 
zione e poi il silenzio, E ogni 
giorno per infortunio lavora- 
tivo, della strada, della vita 
civile sì allunga la lista degli 
amputati în Italia. Su un pia- 
no rigorosamente clinico va. 
detto che l'amputazione di un 
arto non è sempre di natura 
accidentale, talvolta è conse- 
guenza di altre manifestazio- 
ni morbose: tumori delle ossa, 
irrimediabili deficit vascolari. 

In tema di amputazioni noi 
vogliamo iniziare il discorso 
là dove, în apparenza, esso è 
già finito, quando cioè dalla 
sala operatoria esce un uomo 
monco. Che cosa prova den- 
tro di sé un giovinetto, un 


operaio, uno sportivo che per- » 


de un arto? Al risveglio dopo 
l’intervento chirurgico che pen- 
sieri, rabbia, sgomento gli gra- 
vano sull’animo? La prima rea: 
zione alla disgrazia è per lo 
più di angoscia e disperazione: 
al corpo è venuta a mancare 
— e per sempre — una sua 
parte. Poì col passare dei gior- 
ni subentra una sorta di ras- 
segnazione, îl malato pare adat- 
tarsi alla sua invalidità fisica 
e incomincia, specie se giova- 
ne, a rivolgere la mente all’ 
apparecchio di protesi, visto, 
în questa fase, come un. mi- 
raggio, un meraviglioso conge- 
gno che farà ritrovare, per in- 
canto, gran parte dell'uso del- 
l’arto perduto. In pratica inve- 
ce il contatto con la protesi è 
deludente perché malgrado gli 
sforei di medici e tecnici, I’ 
apparecchio di protesi resta, 
‘psicologicamente, un corpo e- 
straneo di difficile «biologiciz- 
zazione». E tutta l’opera di re- 
cupero motorio e funzionale 
dell’amputato tenderà proprio 
a rendere più morbido il rap- 
porto tra moncone d’'amputa- 
zione da un lato e protesi dall’ 
altro. 

Sino a pochi anni ja abban- 
donato al suo destino, un ca- 
so come tanti di emarginazio- 
ne da invalidità fisica, oggi sì 
tende e reinserire l’amputato, 
specie se in giovane età, nel 
contesto lavorativo e sociale, 


si tende cioè alla sua riabilita- 
zione. Vediamo brevemente co- 
me. La riabilitazione dell'am- 
putato si articola in due fasi 
distinte: la preparazione del 
moncone a coabitare con la 
protesì e l’addesiramento all’ 
uso dell'apparecchio protesico. 
La prima fase — che deve ini- 
ziare subito dopo l'intervento 
chirurgico — prevede varie e 
ben adattate pratiche di fisio- 


° chinesiterapia: esercizi di mo- 


bilizzazione delle articolazioni 
risparmiate dell’ amputazione, 
massoterapia manuale e elet- 
troginnastica' muscolare per 
migliorare il tono e il trofismo 
della muscolatura residua; e 
ancora; sedute di ginnastica 
vascolare per garantire buoni 
condizioni circolatorie al mon- 
cone. Per ridurre il dolore al 
moncone si fa ricorso a mez- 
ri fisici: raggi «infrarossi, ul 
trasuoni, onde corte, eletiro- 
terapia analgesica. Le prati- 
che di fisiochinesiterapia mi- 
rano altresì a prevenire quella 
sindrome che va sotto il nome 
di «arto fantasma»: sensazio- 
ne dolorosissima (il dolore a 
volte è intollerabile) di posse- 
dere ancora l’arto perduto. 


L'addestramento all'uso del- 


« la protesi — che sul piano tec- 


nico il paziente deve conoscere 
minuziosamente, sia essa una 
comune protesi a bretellaggio 
o una moderna. protesi mio- 
elettrica — sì realizza facen- 
do compiere all'amputato mu- 
nito della sua protesi, una se- 
rie di esercizi col proposito di 
rendere del tutto automatici î 
movimenti. vicariati dall’appa- 
recchio protesico, Si passa, co- 
sì da semplici atti motori del- 
la vita vegetativa e di relazio- 
ne, a quelli più complessi dell’ 
attività di lavoro. 

‘La riabilitazione dell'ampu- 
tato e il suo effettivo reinseri- 
mento nella vita sociale, non 
pone soltanto problemi di ca- 
rattere medico, ma anche di 
carattere burocratico e ammi- 
nistrativo. E° forse opportuno 
ricordare che în Italia solo în 
caso di infortunio lavorativo è 
prevista la fornitura dell’appa- 
recchio di protesi; se l'ampu- 
tazîione è avvenuta per malat- 
tia, incidente stradale, della vi- 
ta domestica o altro, l’ente di 
assistenza — Inam o altri iîsti- 
tutì assicuratori — non è te- 
nuto a fornire presìdi ortope- 
dici o apparecchi di protesi. 


La prevenzione stomatolo- 
gica, indirizzata attualmente 
nella lotta contro la carie, è 
imperniata sui seguenti car- 
dini: riduzione nell’assunzio- 
ne di zuccheri fermentabili, 
lotta contro la placca batte- 
‘rica, stimolazione di abbon- 
dante saliva attraverso una 
valida masticazione per’ otte- 
nere un ambiente orale alcali- 
no, e infine arricchimento de- 
gli strati più superficiali dei 
denti con ioni fluoro in modo 
da consentire, una, maggiore 
resistenza. agli. agenti cario- 
geni. Dieta e igiene orale gio- 
cano un, ruolo. fondamentale 
nei ‘primi due casi. La novi 
tà in questo. campo è idi con- 
siderare.la, nècessità di sosti- 
tuire gli. auccheri- tradiziona: 
li, rapidamente; fermentabili 
come il saccarosio, con altri 
non fermentabili, come lo xi- 
litolo. 

Il discorso vale sia per il 
bambino sia per l’adulto nel- 
l'interesse specifico di ..com- 
battere attraverso. una ridu- 
Zione degli zuccheri non solo 
la carie; ma anche un’eccessi- 
va ingestione calorica in rela- 
zione alla prevenzione. dell’ 
obesità, malattie cardio -va. 
scolari, diabete, ecc. A que- 
sto punto è attuale il discor- 
so dei sostituti del saccaro- 
sio nell’interesse dei. consu- 
‘matori, indirizzando la pro- 
duzione industriale. verso al 


Le varie mutue — e neppure 
tutte le varietà — offrono al 
mutilato una somma. forfetta- 
ria, etichettata come contribu- 
to spese, cheassume più il si- 
gnificato d’una elemosina che 
di concreto aiuto. Prendiamo, 
ad esempio, il comportamen- 
to' dell’Inam, il maggior istitu- 
to mutualistico assistenziale 
italiano. L’Inam, per una pro- 
tesì di arto superiore. (ampu- 
tato al braccio), concede un 
contributo di lire 64.000; per 


una protesi di arto înferiore ‘ 


{amputato alla coscia) un con- 
tributo di lire 48.000. Ma .il 
costo commerciale d'un appa- 
recchio di protesi varia da un 
minimo di 300.000 a un milione 
e più per le moderne protesi 
mioelettriche. In pratica, al dî 
fuori degli infortuni lavorativi, 
la spesa per la protesì finisce 
col gravare quasi per intero 
sull’invalido. 

Un ulteriore motivo di disa- 
gio per molti amputati nasce 
dal fatto che gli istituti in 
grado di fabbricare protesì ra- 
rionali, in particolare quelle 
mioelettriche per ario supe- 
riore, in ‘Italia ‘sono pochi 
e sfortunatamente concentrati 
nelle regioni del Centro-Nord. 
In pratica, Quindi, un amputa- 
to siciliano 'o pugliese deve 
sobbarcarsi la fatica d’un lun- 
go viaggio e la spesa per rag- 
giungere ì centri specializzati e 
soggiornarvi il tempo necessa: 
rio alle operazioni di «misu 


tri edulcoranti negli alimen- 
ti, come la vicina Svizzera 
sta già attuando con ben pre- 
cise disposizioni. 

Un'altra considerazione im- 
portante è che gli adulti og- 
gigiorno possono, se lo vo- 
gliono; tenere le gengive sa- 
ne per tutta la vita. Ma bi. 
‘sogna che. sappiano. che nel 
fumo sì deve. riconoscere un 
sicuro fattore predisponente 
all’insorgenza delle malattie 
parodontali (piorrea), che si 
manifestano con un aumento 
della placca batterica, del tar- 
taro, e nei fumatori più ac- 
icaniti con lesioni mucose ir- 
riducibili delle gengive, della 
lingua ‘e delle labbra, che 
hanno l’etichetta del cancro. 
E’ bene che si sappia che be- 
Te molti alcoolici, fumare più, 
di 10 sigarette al dì, avere po- 
ca igiene orale e qualche den- 
te spezzato o cariato è suffi- 
ciente per quel tipo di lesio- 
ne, che da banale ulcerret- 
ta può trasformarsi anche ab- 
bastanza rapidamente in qual- 
che cosa di più serio. 

Tutto cio non deve creare 
allarmismo, bensì presa di 
coscienza di condizioni reali, 
che possono anche non toc- 
carci direttamente, ma che 
in ogni caso. vanno tenute 
presenti. L'impegno per que- 
sta prevenzione e profilassi 
è del singolo nell’ambito del. 
la società. Nella società l’im- 


ra» e «collaudo» dell’apparec- 
chio. 

Resta un ultimo ostacolo — 
è il più subdolo forse — per 
l'amputato sulla via della ria- 
bilitazione. Intendiamo allude- 
re alla progressiva sua emar- 
ginazione, ‘Una società come. 
la nostra, consumista, edoni- 
sta, che ha fatto dell’efficienza 
‘fisica un mito da raggiungere 
e conservare con ogni mezzo, 
non ama l’invalido. Non l'ama 
e cerca di emarginarlo. L’emar- 
ginazione assume molti aspet- 
ti, con sfaccettature a volte 
crudeli; emarginazione . nella 
scuola: che respinge un ragaz- 
zo perché privo di un arto; 
nel campo del lavoro: celando- 
sì dietro il pretesto del mag- 
gior: rischio d’un nuovo infor- 
tunio; nella vita di ogni gior- 


' no: occhi subito volti altrove 


perché la vista di un amputa- 
to, munito o no di apparec- 
chio di protesi, può generare 
fastidio. 

Come si vede, lungo è il per- 
corso che dal letto d'ospedale 
porterà l’amputato nuovamen- 
te alla vita d’ogni giorno. Lun- 
go e faticoso. E in questo, 
cammino l’invalido sarà solo, 
solo a «giostrare» con un ag- 
geggio: estraneo. E a questo 
‘punto avrà bisogno di tutta la 
sua forza d’animo e della no- 
stra: più autentica solidarietà. 

Fugenio Travani 
primario fisiatra 
Ospedale civile di Legnano 


FRASCATI — «Non sappiamo come e perché succeda, 
ma con il raggio di luce del laser abbiamo guarito ulcere 
da varici e da decubito, piaghe con superfici di trenta per 
trenta centimetri, molto resistenti e che non erano state 
risolte con altri mezzi». Lo ha detto il dott. Giuseppe Bilot- 
ta Lombardi dell’Istituto nazionale ricerche cure anziani 
(Inrca) di Firenze alla giornata conclusiva del congresso 
nazionale di elettronica quantistica e 
dal Consiglio nazionale delle ricerche a Frascati. î 

«Non sappiamo se è la frequenza, la lunghezza d’onda 
alla quale la luce viene stimolata, o il colore della luce, 
rosso 0 giallo», ha continuato Giuseppe Bilotta. «Forse 
sotto la luce c'è una stimolazione, o meglio una prolife- 

» razione cellulare, che cicatrizza le ferite». 

Finora i casi trattati e risolti dal novembre ’76 sono 
nove, più uno in osservazione ma ormai guarito; le età, 
da 43 a oltre 70 anni. All’inizio il laser è stato utilizzato 


‘plasmi organizzato 


pegno potrà essere politico, e 
il ruolo del medico sarà quel- 
lo di indirizzare le varie com- 
ponenti avendo dimostrato 
scientificamente e  statistica- 
mente le diverse scelte. Da 
noi purtroppo la lotta alla 
carie, il fumo, alle cattive 
abitudini alimentari è agli 
‘inizi; le campagne annuali di 
profilassì e prevenzione pub- 
plica. sono appena abbozzate 

Il problema della fluoro- 
profilassi solo di recente è 
stato segnalato al grande pub- 
blico. La sua finalità è di au- 
mentare la resistenza dei den- 
ti alla carie ed è utile non 
solo al bambino, ma anche 
‘all’adulto per le stesse pre- 
rogative unitamente a quelle 
di contrastare il metabolismo 
batterico . della placca denta- 
ria e, quindi, di aumentare le 
difese organiche anche nelle 
malattie. parodontali. Un di- 
scorso a parte andrebbe fatto 
a questo proposito ricordan- 
do che ormai in ogni parte 
del mondo ci si avvale della 
fluorizzazione delle acque po- 
tabili con risultati positivi in 
ogni senso. In attesa di più 
valide misure ci affidiamo al. 
la saltuaria e incostante som- 
ministrazione ai bambini del. 
le oneste pastiglie di fluoro. 

Anche se colpito. dalla ca- 
rie, il dente in ogni caso de- 
ve essere per quanto possi- 
bile conservato. La sua ri- 
costruzione deve rispondere 
a determinate caratteristiche, 
che nel rispetto della sua in- 
tegrità gli consentano di svol. 
gere una masticazione valida. 
Non è necessario soltanto a- 
sportare completamente la 
carie, ma bisogna anche da- 
re una forma alla cavità che 
dovrà poi contenere stabil- 
mente il materiale da ottu- 
razione. Il terrore del tra; 
no crea E nei pazie 
una psicosi a di ito di 
cure tempestive. ai 

Inoltre la capacità o meno 
di eseguire con scrupolo ta- 
li cure può creare i presup- 
posti all’insorgenza di carie 
secondarie al di sotto di ot- 
turazioni specie fra dente e 
dente. Anche la scelta dei 
materiali non deve essere le- 
gata al capriccio del singolo, 
bensì a precise esigenze. Inol- 
tre bisogna proteggere la pol. 
pa dentaria per evitare sof. 
ferenza a contatto con i di 
versi materiali da otturazione 
che può esitare nella morte 
del. nervo. con conseguenze 
anche gravi (ascessi, granulo- 
mi, cisti), La perdita dei den- 
ti porta a gravi squilibri nel- 
la masticazione, sia perché 
la muscolatura non riesce più 
a distribuire bene le sue for- 
ze, sia perché i denti residui 
devono supplire a quelli che 
mancano, indebolendosi. Bi- 
sognerà, perciò, provvedere 
tempestivamente alla loro so- 
stituzione non. in modo ap- 
‘prossimativo, ma tenendo pre- 
sente che esistono ben preci- 
si canoni gnatologici, che de- 
vono essere rispettati per non 
creare ulteriori sbilanciamen- 
ti e danni sia a livello degli 
altri. denti sia dell’articola- 
zione mandibolare. 

Mario Silla 
direttore clinica odontoiatrica 
e stomatologica 
Università di Trieste 


I laser guarisce le piaghe 
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Dal petrolio 
alla svolta nucleare 


Piero Bianucci, 33 anni, re- 
dattore della «Gazzetta del 
Popolo» di Torino, passato 
dagli interessi filosofici a un’ 
intensa e apprezzata attivi. 
tà di divulgazione scientifica, 
dopo «Universo senza fron- 
tiere» e «Dagli atomi al co- 
smo», giunge ora al suo ter- 
zo volume con «La svolta nu- 
(Vallecchi, 176 mpagi 
ne, 3500 lire). Un volume 
francescano nella veste edito- 
riale, ma dedicato al-tema più 
importante di fronte al qua- 
le si trova oggi la nostra ci- 
viltà: quello delle scelte ener- 
getiche alternative. Facendo 
parlare in prima persona po- 
litici, ‘tecnici, scienziati, con 
un taglio giornalistico serra. 
to, in cui si rincorrono noti- 
zie e cifre, schemi e tabelle, 
eppure esemplarmente discor- 
sivo, Bianucci passa in rasse- 
gna tutti i parametri del pro- 
blema. attraverso capitoletti 
brevi e concisi: carbone e pe 
trolio, energia geotermica e 
solare, idroelettrica e nuclea- 
re, vento e maree, e poi le 
promesse del lontano futuro: 
idrogeno e fusione nucleare. 

Un. saccheggio delle risorse 
naturali iniziato nel 
quando. in Pennsylvania. zam- 
pillò il petrolio dal pozzo di 
Titusville facendo, la fortuna 
del primo Rockefeller. Un in- 
trigo di fatti scientifici, eco- 
nomici e politici in cui Bia- 
nucci riesce a inserire anche 
episodi poco moti nelle pie- 
ghe della storia: «Durante la 
seconda guerra mondiale in 
Germania si produsse benzina 
sintetica per ben 12 mila ba- 
rili (4 mila ettolitri) al gior- 
no partendo appunto dal car- 
bone, e il più grande degli 
impianti allora in esercizio 
forniva quotidianamente 4800 
ettolitri. Anche oggi in Sud 
Africa, a Sasol, continua a 
funzionare dopo vent'anni di 
positiva. esperienza un im- 
‘pianto che ricava dal carbo- 
ne otto milioni e mezzo di 
metri cubi di gas al giorno». 

Ma al centro del discorso è 
naturalmente il nodo dell’ener- 
gia nucleare, dagli impianti 
tradizionali a uranio a quelli 
oggi dibattutissimi al pluto- 
nio, i cosiddetti «autofertiliz- 
zanti» o «veloci», al vertice 
di grossi interessi anche stra- 
tegici (Carter teme che la 
loro tecnologia faciliti l'acces- 
so alle armi nucleari di altri 
Paesi, innescando i rischi del. 
la proliferazione). 

T’autore si addentra inol. 
tre nella spinosissima politi. 
ca energetica del nostro Pae- 
se, Oggi costretto a consuma- 
re...100 milioni di. tonnellate 
di petrolio all'anno, il 99 per 
cento delle quali proviene dal- 
l'importazione con pesantissi- 
mi oneri per la nostra bilan- 
cia dei pagamenti. Nell'esa- 
me del piano energetico na- 
zionale,  contestatissimo dai 
movimenti ecologici - antinu- 
cleari, che prevede la costru: 
zione di dodici nuove centra. 
li, Bianucci — pur nello sfor- 
zo di un discorso obiettivo — 
dimostra la sua personale 
preferenza per. l'energia nu- 
cleare. Scrive infatti: 

«La diversificazione delle 
fonti gi ha una sola op- 
portunità concreta: la scelta 
nucleare. Già fin d'ora si può 
calcolare, che nel 1980 il co- 
sto di un kWh prodotto con 
una centrale tradizionale sa- 
rà di quasi .1? lire, mentre 
il kWh prodotto con una cen- 
trale nucleare sarà appena di 
9 lire: e ciò tenendo conto, 
naturalmente, dei maggiori co- 
sti di impianto e di eserci 
zio comportati dalle centrali 
nucleari. Con questo non si 
vuole assolutamente dire che 
altre vie non vadano esplo- 
rate, anche con grossi inve- 
stimenti: energia solare, geo- 
termica, ecc., oltre alla poli. 
tica antispreco, che è forse I’ 
opportunità più importante 
per riequilibrare la. situazio- 
ne: così come a lungo ter- 
‘mine bisognerà. riconvertire il 
mostro modello di sviluppo, 
adeguandolo alle nostre effet- 
tive risorse e comunque te- 
nendo presente che in nessun 
sistema finito una componen- 
"te. (ver. esempio la. doman- 
da di energia, la popolazio 
ne, ecc.) può crescere all’in- 
finito», 

effe pi 


Nuova rivista 
di medicina 

Da gennaio ile edizioni «Pem- 
po Medico» (via Lanino 5, 
20144 Milano) pubblicano e 
diffondono per abi 
una: nuova rivista medica: si 
tratta della edizione italiana 
dell'inglese «The Practitioner», 
mata con lo scopo di offrire 
al medico uno strumento di 
consultazione e di aggiorna. 
mento sui problemi pratici 
della sua professione. Ogni fs. 
scicolo mensile della rivista 
(160 pagine riccamente illu- 


’strate a colori e in biancone- 


To) costa. 2500 lire, l’abbona- 
‘mento ai dodici numeri annua. 
li è fissato in 25 mila lire, 


«con scetticismo, nota Bilotta, da tutti quelli che collabo- 
rano all'esperimento: l’Inrca diretto dal prof. Antongiu- 
lio Sesti, il laboratorio di elettronica quantistica del Cnr 
diretto dal prof. Riccardo Pratesi, l'Istituto di anatomia 
‘umana e normale dell’Università di Firenze diretto dal 
prof. Balboni, l’Istituto di chimica fisica. Anche perché 
in Europa solo dl prof. Master, all’Università di Budapest, . 
cura con il laser le stesse ferite e addirittura i tumori 
epiteliali, ricorda ancora Giuseppe Bilotta. 

I laser sono stati forniti dal laboratorio del Cnr. Pri- 
ma uno di tipo commerciale elioneon che emette un fa- 


scio luminoso rosso continuo; poi un 


Dye, un laser monta 


to nel laboratorio, più potente, che emette lampi gialli. 
I tempi di guarigione sono stati vari, da 22 giorni a sette 
mesi; il caso più disperato, la piaga più grande in un 


uomo con fratture e in coma, 


Goffredo Silvestri 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CON CAPOLISTA L'ONOREVOLE MARCO PANNELLA 


I radicali si presentano 
alle elezioni per il Comune 


Concluso il convegno del comitato provinciale democristiano 


Mentre mancano soltanto tre 


giorni alla scadenza dei termi- 
ni utili per la presentazione 
delle liste, grossi nomi sono 
entrati in lizza per le elezioni 
comunali del 25 giugno, portan- 


do la «bagarre» politica sulla 


piazza di 'Trieste a una dimen- 
sione «nazionale». Dopo che il 
Msi ha deciso di candidare co- 
me capolista l’on. Giorgio Al 
mirante e dopo l’annuncio del 
Pdup di partecipare alle elezio- 
ni con la propria leader. Lucia- 
na Castellina, ieri anche l’on. 
Marco Pannella ha comunicato 
la decisione dei radicali di pre- 
sentarsi candidati con tutti e 


quattro i parlamentari del par- 


tito (con Pannella stesso capo- 
lista), oltre alla segretaria na- 
zionale Adelaide Aglietta e - 


presidente del consiglio fede- 


Tativo Gianfranco Spadaccia. 


E’ stata, quella dei radicali, 
una mossa «in extremis». Quan 
do lo scorso 21 maggio, PanneL 
lla aveva depositato il contrasse- 
gmo del proprio partito presso 


la cancelleria della Corte d’ap- 
pello, il dubbio era piuttosto se 


DOMANI ALLE «GENERALI» 


Appuntamento 
con Altavilla 


Proveniente da Padova, sa- 
rà domani puntuale all’ap- 
puntamento con il pubblico 
triestino nella sala convegni 
delle Associazioni Generali 
in via Trento 8, il giornali. 
sta e scrittore napoletano 
Enrico Altavilla. L’ospite sa- 
rà presentato dal direttore 
del nostro giornale, Ferruc- 
cio Borio, 

L’incontro è il secondo 
della serie inaugurata all’ini. 
zio di maggio da Carlo Ca- 
stellaneta, che aveva avuto 
un motevole successo, con- 
fermando la bontà dell’ini- 
ziativa de «Il Piccolo» che, 
in questo modo, intende con- 
tribuire ad allargare l’area 
delle conoscenze: dirette con 
il mondo della cultura. Si 
tratta certamente di attenti 
interpreti della vita italiana 
ed europea, quali sono co- 
loro che non solo scrivono 
libri ma svolgono la profes 
sione appassionante del gior- 
nalista. 

Questo discorso vale in 
particolare per Enrico Alta- 
villa, una delle «firme» più 
prestigiose del «Corriere del. 
la Sera», del quale è c7 qua- 
si vent’anni inviato speciale 
non solo all’estero, ma an- 
che, metaforicamente, all’in- 
terno. Altavilla, infatti, è au- 
tore di numerose inchieste 
sulla realtà sociale italiana. 

‘Anche questa volta, dun- 
que, siamo certi che si trat» 
terà di un interlocutore mol. 
to stimolante per i triestini, 
i quali troveranno il tempo 
di partecipare al colloquio 
con lo scrittore . giornalista, 
che avrà inizio alle ore 18. 


i radicali intendessero parteci- 
pare alle elezioni regionali op- 
pure cautelarsi dal rischio che 
‘partiti concorrenti si approprias- 
fsero del loro simbolo. Solo ieri 
‘Pannella ha annunciato la pro- 
‘pria decisione di entrare in liz- 
za. per le municipali: nel farlo, 
il parlamentare radicale ha dato 
‘il via sulla pubblica piazza alla 
raccolta delle firme necessarie 
alla presentazione dei contrasse: 
‘gni e delle liste (che per le co- 
munali vengono depositate con- 
temporaneamente). Se il «quo- 
rum» necessario sarà raggiunto 
— la folla presente lasciava po- 
chi dubbi in merito — oggi o 
“domani i radicali dovrebbero 
essere in grado di presentare la 
loro lista alla segreteria del Co- 
mune, 

Con l’ormai scontata parteci. 
pazione dei radicali a queste 


elezioni municipali si è allarga. 


to — ma al tempo stesso fram- 
mentato — ìl fronte del dissen- 
so al blocco dei partiti «gover- 
nativi». I radicali — si afferma 
— potrebbero con la loro stessa 
presenza sottrarre voti alla «Li. 
sta per Trieste», proprio nel 
momento in cui a quest’ultima 
ha aderito l’on..Bologna. Va ri- 
cordato ‘in proposito che nelle 
ultime elezioni politiche i radi- 
cali avevano ottenuto a Trieste 
il 3,1 per cento dei suffragi, 
che rappresentò la più alta per- 
centuale conseguita dal partito 
in tutto il Paese. 

Intanto, mentre i vari partiti 
si apprestano ad aprire le osti. 
lità oratorie, al Villaggio del 
fanciullo si è concluso il con- 
vegno del comitato provinciale 
Dc sull'attuazione del program- 
ma elettorale. Hanno partecipa- 
to ai lavori, oltre al segretario 
Rinaldi, il capolista per il Co- 
mune Stopper, il segretario re- 
gionale (Coloni e l’on, Belci. 

La bozza di programma predi- 
sposta per il Comune dal comi- 
tato provinciale del partito, com- 
prendeva i seguenti punti: gli 
indirizzi politici della Dc; con- 
tinuità e futuro di Trieste nel 
contesto regionale, nazionale e 
internazionale; il Comune come 
strumento efficiente al servizio 
dei cittadini e' centro di parte- 
cipazione democratica; compiti 
e attività istituzionali del Comu- 
ne; realizzazione dei grandi pro- 
getti. In precedenza era stata 
svolta una relazione su «Il nuo- 
vo modo di governare la città: 
i consigli rionali». 

A conclusione dei lavori delle 
commissioni e dopo la stesura 
dei programmi rionali, l’on. Bel- 
ci è IA Cano 
come ri i ito 
centrale della Mitica 
italiana e un'importante forza 
del processo di unità europea. 
«In questo quadro, contro ogni 


miope isolamento — ha prose 
guito il direttore de «Il Popolo» 
— anche le elezipni regionali del 
Friuli-Venezia Giulia. e di Trie- 
ste richiedono la conferma di 
‘una forza come la Dc, partecipe 
dell’opera di ampliamento della 
Comunità europea verso i Paesi 
del Mediterraneo, in particolare 
della Grecia; e della. politica 
commerciale della Cee verso l’ 
Austria, la Jugoslavia e i Paesi 
del Terzo mondo. 

In una prospettiva europea 
di questo tipo, Trieste e il suo 
porto acquistano una funzione; 
in una condiizone di chiusura 
e di rifuito di ogni rapporto 
esterno, la città «si avvierebbe 
all’isolamento e all’emarginazio. 
no. Per questa. scelta la guida 
| più coerente all'Europa e all’ 
Occidente resta la Dc, la cui 
luazona è sempre diversa e 
alternativa, anche mella. visio- 
ne della società e dello Stato, 
a quella del Pci. Non è dunque 
arbitrario — ha concluso-Bel 
ci — richiamare i cittadini a 
raccogliersi attorno alla Dc; in 
fatti, ogni voto dato alle viste 
locali della dispersione è un 
contributo dato al Pci perché 
sorpassi la Dc e diventi il pri. 
mo partito della città. 

(Nel suo intervento di ieri, l’on. 
Pannella ha ribadito la sua osti: 
lità alla zona franca industriale 
sul Carso. Quindi ha parlato del 
referendum dell’ll giugno, affer: 
mando che «la vita della demo: 
crazia consiste nell’alternanza 
dei partiti al governo e all’op- 
posizione: invece oggi, dopo che 
per più di trent'anni abbiamo 
visto :sempre gli stessi uomini 
al governo del Paese, ci si an- 
nuncia che sarà così per altri 
trent'anni. ti 

«E comportamenti burocratici 
mengono sempre più assunti an- 
iche, dalle forze politiche della 
sinistra, ancor più con. questa 
legge sul finanziamento pubbli. 
co dei partiti, perché impedisce 
la vita democratica interna der 
nartiti e determina la censura di 
ogni voce dissenziente». 

«Se — ha concluso Pannella — 
con i regolamenti parlamentari 
di sempre, quattro den; * 
no bloccato una nuova legge tan 
50 liberticida e tanto nun 
ia lotta contro il terrorismo, ciò 
cignifica che la sinistra storica 
non ha mai usato la forza che 
avrebbe potuto usare contro il 
regime democristiano». 


Il rito delle candele 
celebrato dalla Fidapa 


Si è svolta alla Fidapa, pre- 
sente tra le intervenute anche 
la signora Marrosu, moglie del 
commissario di governo, un si 
gnificativo rito, la «cerimonia 
delle candele», caratteristica. e 
annuale manifestazione che in- 
tende mettere in risalto lo spi- 
ritn del sodalizio e le sue fi- 
nalità. 

La presidente, Giusy Brada- 
schia, ha riassunto brevemente 
le «tappe» della Fidapa («già 
nel 1929 il nome di Trieste è 
presente nell’ambito di questa 
©Organizzazione...»), ponendo l’ 
accento su quella «promozione 
della donna» in cui si riassu- 
me l’essenza stessa dell’Asso- 
ciazione. 

Di particolare suggestione il 
rito dell’accensione delle cande- 


le ciascuna delle quali rappre 
senta uno Stato affiliato alla fe- 
uerazione: la più grande sim- 
boleggia gli Stati Uniti d’Ame- 
tica e l’ultima è quella dell’ 
avvenire, «un avvenire di fede 
e di coraggio per un mondo di 
pace cui tutta l'umanità aspira». 

A conclusione della cerimo- 
nia, la sig.ra Renata Cargnelli, 
rappresentante del nostro Paese 
nel comitato internazionale pub- 
blicazioni della federazione ha 
letto la commovente preghiera, 
che così suona: «Proteggici, o 
Signore da ogni meschinità, 
smettiamo di criticare; non giu- 
dichiamo mai troppo avventata. 
mente; fa che ci rendiamo conto 
che nelle grandi cose della vita 
siamo unite; fa che non ci scor- 
diamo mai di essere buone...). 

prat e aiar 

Itis «Volta» — Per mercoledì 31 
alle 10, nella sede di via Monte Grap- 
pa dell’Istituto «Volta» è convocata 
l’assemblea dei genitori. Interverrà 
il prof. Giudici per illustrare il pro- 
blema dei giovani e della droga, con 
proiezioni di diapositive. Seguirà un 
dibattito. 


Follad 


1 
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LA PAROLA DEL VESCOVO PER IL GORPUS DOMINI 


fedeli 


Una parziale visione del piazzale di San Giusto durante l’omelia del vescovo Bellomi, dopo la processione del Corpus Domini 


a San Giusto 


LOMBARDI: «PUBBLICO ATTENTO E PREPARATO» 


XItalfofo) 


«Sul colle di San Giusto ter- 
mina il nostro cammino devoto 
e. orante, manifestazione elo- 
quente di un popolo in festa, 
di una folla in pellegrinaggio 
attorno. al Pane eucaristico». 
Con queste parole il vescovo 
‘mons. Bellomi ha iniziato'il suo 
discorso alla folla al. termine 
del rito del Corpus Domini. I 
fedeli erano accorsi in gran nu- 
mero, nonostante le ripetute 
‘minacce di pioggia (che non è 
comunque caduta): la lunghis- 
sima processione ha attraversa- 
to le principali vie del centro 
per poi raggiungere il colle di' 
‘San Giusto attraverso via San 
Michele. In coda, il baldacchi- 
no con il presule che reggeva 
il (Santissimo. 
© Quando mons. Bellomi, pre- 
ceduto da un grande crocefisso 
lingneo e seguito dalle autorità 
e dalla banda comunale, ha fat- 
to il suo ingresso sulla piazza 
della cattedrale, la folla era 
strabocchevole al punto da riem- 
pire tutto lo spazio disponibile 
fin sotto le mura del castello. 
Sul podio hanno preso posto 1 
arcivescovo mons. Santin, i com- 
ponenti del Capitolo, tutti in ve- 
ste viola, e una tappresentanza 
dei cavalieri di Malta e dei neo- 
investiti cavalieri del Santo Se- 
bolero. «Da che cosa è attratta 
questa massa di persone — ha 
esordito Bellomi — quale miste- 
riosa calamita. polarizza. i loro 
passi, che cosa ‘cercano, cosa 
vogliono? La risposta silenziosa 
e splendida è quel pezzo di pa- 
ne santo che abbiamo portato 
in trionfo». 

Il vescovo si è quindi soffer- 


mato sull’iniziativa, avviata da 
qualche mese, del convegno dio. 
cesano. che «intende, approfondi- 
re il rapporto fra «l'vangelizza- 
zione e promozione umana) e 
che è intitolato Trieste: cristia- 
ni ‘a confronto». Tale convegno 
—- ha continuato. Bellomi — «è 
per la nostra Chiesa come una 


Oggi: San Massimino. — Il sole 
sorge alle 5.21 e tramonta alle 20.48; 
la luna si leva all"136 le cala al 
le 19.05: vd 

Maree: bassa alle 8:38 don cm 30 
e domani alle 0.19 con cm 13 sotto 
il livello medio; alta alle (17.16 con 
(om 33 e domani alle 5.13 con cm 3 
sopra il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13. alle 16): piazza San Giovanni 5, 
tel. 36924; campo San Giacomo ll, tel. 
‘790212; via dei Soncini 79, tel. 816296; 
via Revoltella ‘41, tel. 741447. 

Farmacie m servizio serale (dalle 
19.30 ‘alle 20.30): piazza San Giovan- 
mi 5, tel. 36924; campo San Giacomo 
ID, tel, 790212; vi adei Soncini 179, tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. TAI447; 
‘piazza Garibaldi 5, tel. 790015; via 
Diaz 2, tel. 36747. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): piazza Garibaldi 5, 
tel. 1790015; via Diaz 2, tel. 36747. 

Servizio medico Imam: festivo (ore 
14-22) tel. 68441; prefestivo (ore 7-22) 
tel. 68441; notturno (ore 22-7) tel. 
132627. 

‘Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Aeroporto -. Ronchi dei Legionari: 
telefono (040) 77001. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Pronto soccorso CRI: telefono 68988. 

Ferrovie dello Stato informazioni 
viaggiatori): telefono 418207. 

Polizia stradale: telefono 42222. 


Soccorso pubblico: telefono 113. 


«<Restituire all'uomo 
tutta la sua dignità 


prova generale della sua capa- 
Cità di accogliere il Concilio Va. 
ticano secondo, soprattutto in 
‘ciò. che riguarda la. partecipa- 
zione responsabile di tutti i cre- 
denti a tutta la vita della comu- 
nità, secondo i doni e i mini- 
steri di ciascuno», L'iniziativa 
deve avviare nella Chiesa — ha 
proseguito — un’autocritica e 
una continua. ricerca, strumen- 
ti questi ultimi di conversione 
evangelica. fi 

Il convegno — ha continuato 
mons. Bellomi — si soffermerà 
sull'esame. dei «valori portanti 
della vita ecclesiale»: catechesi, 
liturgia, sacramenti, ministeri; 
vocazioni, spiritualità, comunio- 
ne e partecipazione ecclesiale e, 
in particolare, «la comprensio- 
ne! e collaborazione fra italiani 
e sloveni». 5 

Nel momento tenebroso in cui 
Vive il Paese — ha detto ancora 
Bellomi — è necessario che sia 
restituita all'uomo tutta la sua 
dignità, che è quella di una vita 
sacra e inviolabile. «Sottolinea 
questo valore sommo — ha det- 
to in proposito il vescovo in un 
accenno polemico alla legge sull’ 
aborto — in un momento deli- 
catissimo della nostra civile 
convivenza: quando cioè il Par- 
lamento ha legittimato per la 
prima volta nella storia unita- 
ria della nostra Patria il diritto 
di uccidere e di uccidere l’in- 
nocente più debole e indifeso. 
Ora tocca a noi rendere inutile 
quella legge». î 

Al termine mons, Bellomi ha 
impartito ‘ai fedeli la. benedi- 
zione. eucaristica. Subito dopo, 
nella cattedrale è stata officiata 
Una messa solenne, 


Si è conclusa ieri alla Fiera, 
con grande affluenza di pubbli- 
co, la mostra «Exporama 78 - Il 
veleno degli animali al servizio 
dell’uomo», che per sedici gior- 
ni ha suscitato un eccezionale 
interesse, tradottosi nel costan- 
te affollamento del comprenso- 
rio espositivo. La rassegna è 
stata infatti visitata da oltre 
50 mila persone, di cuì molte 
provenienti dal Friuli, dal Ve- 
neto e dalla Jugoslavia.. In par- 
ticolare, le comitive predisposte 
dalle scuole di Trieste e di al- 
tre località della regione hanno 
portato in Fiera, per questa ori- 
ginale mostra, ‘quasi diecimila 
giovani e giovanissimi, che han- 
no dedicato una minuziosa ed 
entusiastica attenzione agli oltre 
200 animali esposti. Bastano 
quindi le cifre a siglare V’enor- 
me successo di questa eccezio- 
nale manifestazione, organizzata 
dall’Ente Fiera con la collabo- 
razione. di Angelo Lombardi e 
patrocinata dal ministero della 
sanità. 

Gli intenti. scientifico-divulga- 
tivi dell’Erporama — che non 
ha voluto essere solo spettacolo 
conila suggestiva panoramica di 
rettili, anfibi, pesci e insetti di 
ogni continente, in massima 
parte velenosi, ma anche e so- 
prattutto informazione sul sì 
gnificato ecologico del veleno 
‘ani e sur suoi molteplici 
impieghi in campo tossicologico 
e terapeutico — sono stati pie 
namente recepiti dal pubblico, 
che ha riservato alla rassegna 
un interesse profondo e consa- 
pevole. Un pubblico che Angelo 
Lombardi e suo figlio Guido, 


SPETTACOLARE INCIDENTE IN PIAZZA GOLDONI 


L’avv. Gabriele Forziati 


A distanza di cinque anni e 
un mese un gruppo di giovani 
estremisti di destra ha prepara- 
to un muovo agguato all’avv. 
Gabriele Forziati, che fu un ac- 
cusatore di Franco Freda nel 
‘processo , contro Freda, Porto- 
lan e Neami (tutti assolti dall’ 
accusa di tentata estorsione). 
Come cinque anni or sono, quan- 
do l’avv. Forziati venne picchia- 
to a sangue e ridotto in condi- 
zioni tali da dover restare all’ 
‘ospedale per oltre due settima. 
ne, l'agguato è avvenuto a tar- 
da sera in salita Promontorio. 
Questa volta gli assalitori non 
erano ‘in due soltanto, e non 
erano nascosti nel portone della 
stabile n. Ill, dove appunto abi- 
ta l'avv. Forziati. 

Ciò ha permesso al legale di 
sfuggire al pestaggio e ha favo 
rito la cattura di due giovani 
del gruppo. Si tratta di due mi. 
norenni, Francesco C., di 17 an. 
ni, e Fausto B., di -16 anni. en: 
trambi aderenti al fronte della 


TRATTI IN ARRESTO DUE MINORENNI 


L’aw. Forziati sfugge 
ad un nuovo agguato 


in stato di arresto e trasferiti 
al Coroneo. Tutti e due .dovran. 
no rispondere di minaccia gra. 
ve, In più Francesco C. è accu- 
sato anche di porto abusivo di 
arma. impropria (legge Reale) 
in quanto è stato trovato in 
possesso di una spranga di fer- 
ro lunga 40 centimetri che te- 
neva infilata nella cintura dei 
pantaloni assieme a un passa 
montagna. 

‘L’avv. Forziati mentre stava 
per fermare la propria automo. 
bile nei pressi di casa, ha no- 
tato il gruppetto di giovani fer- 
mi vicino al suo portone. Quan. 
do si è avvicinato con ta vettura 
tutti cercavano di coprisi il vol- 
to. La loro mossa non ha fat- 
to altro che aumentare.i timo- 
ri del legale, il quale ha prose- 
guito con ll’auto facendo il giro 
dell’isolato, Al terzo passaggio, 
i giovani (uno armato di basto- 
ne e un altro con una bottiglia 
stretta in pugno) hanno tenta 
to di bloccare la vettura ma l’ 
avv. Forziati, accelerando, è riu 
scito ad allontanarsi. Sicuro or- 
mai delle intenzioni del: grup- 
po, egli si è rivolto ai carabi- 
Nieri della stazione di via Her- 
met, i quali lo hanno fatto sa- 
lire su una «Giulia» e accom- 
pagnato a casa dove i giovani 
erano ‘ancora in attesa. Alla vi. 
sta dei carabinieri il gruppet- 
to si è dato alla fuga, ma due 
di loro sono stati acciuffati. 


Poesia giovanile 


alla Lega nazionale 


‘E’ in programma per merco- 
ledì 31 con inizio alle 19 nella 
sede di via :Paolo Reti 4 la pri. 
ma serata del secondo concorso 
regionale di poesie promosso 
dal settore giovanile della Lega 
inazionale. Il pubblico sarà chia. 
‘mato a votare sulle poesie pri- 
ma categoria (dai (12 ai 14 anni) 
e su quelle della seconda (dai 15 


gioventù, Sono stati dichiarati 


‘ai 18 anni) 


Danza di <Mini> a 180 gradi 


Sono rimasti lievemente feriti il guidatore e una ragazza 


Fragoroso e spettacolare in- 
cidente notturno con due fe- 
riti — lievi — in piazza Gol. 
doni. Una «Mini» che saliva 
corso Italia ed era diretta ver- 
so Barriera, è stata speronata 
da un'«Alfa 2000», che le ha 
impresso una rotazione di 180 
gradi, mandandola a sbatte 
re contro i paletti reggicatene 
e il palo della segnaletica ver- 
ticale posto all'incrocio con 
Via Silvio Pellico, all'angolo 
del negozio di tessutti di Gal. 
trucco. 

Il guidatore della grossa au- 
to, (che proveniva dal Ponte 
della Fabra ed era diretta ver- 
soo la. galleria Sandrinelli), 
Alessio Macovec, di 23 anni, 
abitante in via Broletto 16, è 
rimasto illeso. Feriti sono in- 
vece gli occupanti della «Mi- 
ni»: il guidatore, Riodolfo Cer- 
golj, di 34 anni, commerciante, 
abitante in Erta Sant'Anna 19, 
che ha riportato contusioni 
all’avambraccio sinistro e la, 


—t‘î‘“_.. {i 


Col ciclomotore 
in una vetrina 


In una vetrina è finito con il, 
proprio ciclomotore lo studente 
Mauro Bertolissi, di 20 anni, abi. 
tante in viale XX Settembre 58. 
Poco prima delle 2 di notte, in 
sella al proprio «Boxer» egli 
stava transitando lungo via Ros- 
setti quando, perduto il control. 
lo del veicolo a due ruote, è 
sbandato, salendo sul marcia. 
piede e finendo contro una ve- 
trina;'si è ferito al volto e alle 
mani, riportando la . sospetta 
frattura della spalla sinistra. 
Soccorso dai sanitari della Cro- 
ce rossa, il giovane è stato tra. 
sportato. all'ospedale Maggiore 
e ricoverato nella divisione or- 
topedica con prognosi di due 
settimane. I rilievi dell’inciden- 
te sono stati assunti dai vigili 


urbani, 


giovane donna che viaggiava 
con lui, Nada Cesar, di 21 an- 
ni, residente a Portorose, alla 
quale è entrata una scheggia 
di cristallo nell'occhio sini- 
stro. Entrambi sono stati me- 
dicati all’astanteria dell’ospe- 
dale Maggiore e giudicati gua- 
Tibili in pochi giorni. 

Sul posto dell’incidente so- 
no accorsi i carabinieri del 
nucleo. radiomobile, i quali 
hanno assunto i rilievi di leg- 
ge. I veicoli hanno riportato 
danni ingenti. 

Mentre i carabinieri stava- 
no effettuando i rilievi, due 
giovani sono venuti alle mani 
in piazza Goldoni. Quando i 
militari sono intervenuti per 
separarli, uno dei due — se- 
‘condo testimonianze oculari 
— avrebbe sferrato un pugno 
ad un appuntato. Il violento 
giovane e ‘îl suo antagonista 
sarebbero stati fatti salire sul 
la «Giulia» e portati al coman- 
do. Non si è però avuta con- 
ferma del loro arresto. 


Furto in fumo 


Ingoti hanno tentato di pe- 
netrare nella rivendita di ta. 
bacchi n. 75 di via Marconi 28, 
Sono riusciti a sollevare la sa- 
Tacinesca di una decina di cen- 
timetri, ma invano hanno ten- 
tato di forzare la serratura del- 
la porta d’ingresso, per cui han- 
no desistito, Il titolare della 
privativa, Bruno Doz, di 52 an- 
ni, ha avvertito la polizia. 


- Teppismo in serie 


Atti di teppismo sono stati sé- 
gnalati alla polizia: un giovane 
che è stato identificato (e che 
ha promesso di risarcire il dan- 
no) ha mandato in fratumi il 
cristallo della trattoria «Al ca-| 
vallino bianco» in via Raffineria. 


Altri giovani, fuggiti poi a bordo | 
di un filobus della linea «10»,| 


‘hanno rovesciato e danneggiato 
sedie e tavolini del posteggio di 
un bar di piazza Goldoni. 


Zingare manilunghe 
Buoni postali per un milione 
e mezzo, nonché- banconote per 
200 mila lire, sono spariti dal 
cassetto della camera da letto 
di Bruno Bianchi, 35 anni, an- 
drona Colombo 8. Secondo un 
casigliano, due donne: dall’aspet- 
to Zzingaresco sarebbero state 
viste aggirarsi nell’atrio del por- 
tone. Del fatto si stanno oc- 
CORSO gli agenti della Mo. 

e. 
——_—_—__— 


Autosconto 


Due giovani zagabresi, Mazor 
K. e Josip K., di 25 anni, han: 
no voluto farsi da soli lo scon- 
to del 20 per cento in trattoria. 
Ma Ja padrona, che non voleva 
accettare la. banconota da dieci- 
mila lire al posto delle 12 mi- 
la che aveva segnato sul conto, 
ha chiamato la Volante. Alla 
Vista degli agenti i due stranie- 
ri hanno saldato tutto regolar- 
mente. 


Nell’Associazione 
famiglie dei Caduti 


Presidente della sezione di 
Trieste dell’Associazione nazio- 
nale famiglie Caduti e dispersi 
in guerra è stata rieletta Leti. 
zia Fonda Savio; vicepresidente 
la prof. Julia Slataper, presi. 
dente del consiglio dei sindaci 
il dott. Paolo Bruno. Del nuo. 
vo direttivo fanno parte inoltre 
i consiglieri effettivi prof. Gi. 
gliola Arich, Gemma Bruno e 
Caterina Cosulich; i supplenti 
Luisa Pieri, Silvio Scialpi e Vin. 
cenzo Conca; i sindaci effettivi, 
dott. Fabio Marco e dott. Mari. 
no de Colomnis e i supplenti 
prof. Eneo Domini e Orazio 
Bellanca. 


Fecezionale successo 
della mostra <Exporama» 


noto erpetologo, non hanno esì. 
tato a definire colto, attento e 
preparato, sempre pronto a 
chiedere e animato da un evi. 
dente e' sincero attaccamento al 
mondo della natura. 


Tutto ciò ha premiato al di 
là di ognîì previsione gli sforzi 
degli organizzatori, che sono 
stati notevolissimi date le com- 
plesse difficoltà di allestimento 
di una mostra di questo tipo, 
‘sicuramente unica per la vasti 
tà e la completezza della sele- 
zione presentata, oltre che per 
la rarità e il pregio degli esem- 
plari.. E altre grosse difficoltà 
tecnico-logistiche sono. state. af- 
frontate e superate per allunga- 
re di una settimana la durata 
dell'esposizione, în segno di do- 
veroso riconoscimento dell’en- 
tusiasmo del pubblico. 

Un così brillante risultato con- 
ferma, fra l’altro, la validità 
dell’ impostazione programmati- 
ca'dell’Ente Fiera, volta ‘a pro- 
muovere, accanto alle mostre 
specializzate di contenuto eco- 
nomico, anche altre manijfesta- 
zioni aventi carattere scientifico 
e finalità divulgative. 

CELL RSA SII 

Corso per educatrici — Il centro 
italiano femminile ha promosso un 
‘corso di aggiornamento per educa. 
trici di scuola materna che si terrà 
dall’8 al 16 giugno nella sede di via 
Battisti 18. del Cif (tel. 750531) al 
quale le interessate si possono rivol. | 
gere per maggiori informazioni, 


Centro Design Salvador & C. 


naturalmente alla 


SIA, MAROCCO, CANARIE. 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


I PNEUMATICI RINNOVATI 


moncini 


ti offrono QUALITÀ, SII 


quello che ti aspetti cioè dai pneumatici nuovi 


ICUREZZA, DURATA: 


ED INOLTRE UN RISPARMIO 
SUPERIORE AL 50%! 


| pneumatici nuovi possono uguagliare i rinnovati 
in aderenza, sicurezza, durata; mai nel prezzo! 


Infatti i rinnovati MONCINI, 


“TUTTI GARANTITI COME 


I NUOVI, costano meno della metà. 


Alcuni esempi (prezzi a listino, IVA compresa); 

Fiat 500: nuovo L 22,300, rinnovato L. 12.000 

Fiat 128: nuovo L.30.000, rinnovato L. 14.000 

Fiat 124-131: nuovo L. 35.000, rinnovato L. 14.500 
Alfa Romeo 1600-1750: nuovo L 42,900, rin. L. 17.000 


da SES 


% 


sensi 


MONCINI 


PNEUMATICI NUOVI E RINNOVATI TUTTI UGUALMENTE 
GARANTITI NEI QUATTRO PUNTI VENDITA: 

Viale Miramare, 9 - Via Flavia, 22 (aperti il lunedì) 
Via Valerio, 148 - Piazza Libertà, 3 (aperti il sabato) 


VAC 


AUTOSALONE 


TRIESTE 


VIA ESEVERO 34-T.568331 


CATULLO s.1.s. 


scegliete 
VOLKSWAGEN 


UUNEA €. | 


i 

{Da maggio ad ottobre con la; 
«ELAVIA», «ENRICO (C.», «FE- 
DERICO C.», «CARLA C.) ed 
«ANDREA ©.» crociere-soggior- 
no in GRECIA, TURCHIA, JU. 
GOSLAVIA, SPAGNA, TUNI. 


Scegliete .il soggiorno che pre- 
ferite e_ la. nave passerà ja. ri 
prendervi, 


Ufficio Centrale Viaggi » 


UD Corr. CIT . Piazza Unità |. 
d’Italia 6 . Tel. 62821 


ESTREMO 

ORIENTE 

12 agosto - 30 ottobre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


IN GRECIA ED ALLE ISOLE 


GRECHE, con le navi «Espres. 
so Corinto», «Flavia C» e «Ro. 
manza»; 


NEL MEDITERRANEO 
tAngiee Oo, ‘oegita Prini 
[9 ), «I 
e «Victoria»; i 

NEL MEDITERRANEO 
OGCIDENTALE, con le navi 


«Enrico C» e «Amerikanise, 
Prenotazioni: Uffici U.T,A,T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 © 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 438 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 617409 


via 
via 
Sist 


99 MILA 


lire al mese e circa un 
milione in contanti per la.tua 


FORD FIESTA 


NUOVA d 
CONCESSIONARIA 


caboto 24 
s. francesco 11 
iana ss 14 


TRIESTE 


ALINARI it iii 


Domenica, 28 maggio 1978 


IL PICCOLO 
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DATI MENSILI SUL COSTO DELLA VITA 


SULLO SCHERMO L’UNICO ROMANZO DEL POETA 


- Pugniallo stomaco 


sul «ring» dei prezzi 


I rincari hanno colpito ancora una volta i cibi 
fra i qualì sì distinguono soprattutto le carni 


(G. P.) Sul fronte dei prezzi, 
il mese scorso si è rimesso in 
movimento il settore delle car- 
ni, capeggiato dal filetto, il cui 
prezzo medio ha fatto registra- 
re un aumento del 5 per cento 
— cioè di 346 lire — essendo 
salito da 6.896 a 7.242 lire il 
‘chilogrammo, ed ha conseguen- 
temente toccato una nuova 
punta «record». La carne di vi- 
tello di secondo taglio è rinca- 
rata dal 4,3 per cento (da 5.810 
@. 6.060. lire .il chilogrammo), 
seguita dalla carne macinata di 
bue di secondo taglio (aumen- 
tata del 4 per cento), dal coni- 
Elio (3,8 per cento), dalla carne 
di ‘bue di primo taglio senz’os- 
s0' (2,2 per cento), dal vitello 
di primo taglio senz'osso, dal | 
pollo: e dalla carne equina di 
primo taglio senz’osso (tutte 
tre rincarate dell’14 p.c.). 

‘Soltanto la. carne suina non 
ha subìto alcun rialzo: il prez- 
zo delle costolette è rimasto 


‘ invariato, mentre lg polpa ha 


registrato una diminuzione del- 
lo 0,9 per cento, vale a dire di 
qualche decina di lire: da 4.698 
@.4.658 lire il chilogrammo. 

Per quanto concerne gli altri 
generi alimentari, gli aumenti 
di maggiore entità — in pro- 
‘porzione al loro prezzo — han- 
no interessato: i biscotti co- 
tnuni (2,9 p.c. in più), i pomo- 
dori pelati (2,4 p.c.) e i fagio- 
lini in'scatola (22 p.c.), il vino 
‘comune da: pasto (2,0 p.e.), il 
formaggio parmigiano di.prima 
scelta e la pasta all'uovo (am- 
‘bedue rincarati dell’1,7 p.c., ri- 
spetto al mese di marzo) e la 
pasta comune (15 p.c.). 

‘Su quote sempre elevate han- 
no icontinuato a mantenersi — 
secondo le rilevazioni del Ser- 
vizio statistico del Comune — 
i prezzi della frutta: quelli del- 
le mele sono addirittura più 
che raddoppiati, rispetto all’ 
@prile dello scorso anno, In par- 
‘ticolare, le mele wmorgenduft» 
sono rincarate del 116 pic. (da 
316 a 682 lire al chilogrammo); 
le «imperatore», del 112 p.c.; le 
«delizia» del 106 p.c. (da 475 so- 
no, infatti, salite a 976 lire il 
chilogrammo). 

‘I rincari dei vari generi ali 
mentari cui isi è accennato han- 
no provocato un aumento del- 
l'indice relativo al capitolo dell’ 
«alimentazionen Salito da 130,1 
@ 133,1) del 2,3.p.c. rispetto al 
mese precedente; aumento che 
si è inevitabilmente riflesso sul- 
l'«indice generale dei prezzi al 
consumo per le famiglie di ope- 
rai e dmpiegati», ‘che ha 
un balzo all'insù dell'1;1 pe. 

Quanto agli altri wcapitoli», 
l'indice relativo all’abbigliamen- 
to risulta aumentato dell’1,0 p. 
e.; Quelli attinenti all’abitazione 
e alle «spese varie», rispettiva- 


AL CIRCOLO DELLA 'CULTURA 


Stasera Vigorelli 
presenta il libro 
di-Arrigo Cavalieri 
Come. già in precedenza 
annunciato, oggi, lunedì 29, 
con inizio alle 18.30, nella 
sala di via San Carlo 2, del 
Circolo della cultura e delle 
arti, Giancarlo Vigorelli par: 
lerà al nostro pubblico del 
nuovo libro di Arrigo Cava- 
lieri «Vivere a Babele», usci. 
to in questi giorni nelle edi- 
zioni mitanesi  «all’insegna 

del Pesce d’oro». 
L'autorità del. critico, al 
quale si deve tra l’altro la 
‘presentazione dell’opera alla 
selezione del «Campiello » 
(traguardo felicemente supe- 
rato da Cavalieri), e l’interes- 
se che i lettori stanno mo- 
strando ‘anche per questa 
nuova impegnativa prova del- 
lo scrittore nostro, che esor- 
‘dì, come si ricorda, un paio 
d’anni addietro con «Il vuo 
to», costituiscono elemento 
di sicuro. richiamo per la 
manifestazione promossa dal 


mente dello 0,7 e dello 0,3 p.c. 
Infine l’indice relativo al ca- 
Ppitolo welettricità, gas e combu- 
stibile» ha avuto una flessione 
dell’1 p.c., essendo passato da 


1141 a 139,6 pic. 


Peraltro, proiettando l’analisi 
su un più ampio arco di tempo, 
«la graduatoria appare modifi- | 
cata. 

Il primo posto risulta, infatti, 
occupato dal capitolo dell’«ab- 
bigliamento» (che, dall’ aprile 
#77 al corrispondente mese di 
quest'anno, ha ‘registrato un 
aumento del 21,3 p.c.), seguito 
dall’alimentazione ‘(icon un in- 
cremento del 15,2 pe.) dalle 
«spese varie» (11,9 p.c.), dall 
«elettricità, gas e combustibili» 
(84 p.c.) e dalla spesa per l’abi- 
tazione (5,2 p.c.)./ 


Luigi Firpo al Cca 


su Leonardo urbanista 


‘Su invito della sezione scienze 
morali del Circolo della cultura 
e: delle arti, mercoledì con ini. 

valle 18,45 ‘parlerà nuovamen- 
ie nella sala maggiore della se- 
de di via San Carlo 2 il prof. 
Tuigi Fimpo, ordinario di storia 
delle dottrine politiche nell’Uni- 
versità di Torino. Il tema pre 
scelto, «Leonardo a 


consentirà al Telatore, che è uno |a 


dei maggiori studiosi europei 
dell’età del Rinascimento, di in 
trattenere l’uditorio su una se- 
Tie di questioni, sin qui affron- 
tate da cultori di discipline di- 
verse e da lui recentemente ap- 


profordite. La città ideale non 


Î MOSTRE D'ARTE 


è solo il sogno dell’artista ge- 
niale, ma anche premessa d'una 
concezione, politica, nucleo di 
tutta un'utopia. La conferenza, 
sarà corredata da proiezioni. L 
ingresso è libero. 


Solidarietà 


con la Cri 


E’ in corso sino a domenica 
prossima, 4 giugno la «Settima- 
na della Cri 1978»! Il comitato 
regionale di Trieste della Croce 
Tossa italiana si appella alla cit- 
tadinanza per un generoso aiuto 
alla sua opera di soccorso, ri 
cordando i suoi ventimila in- 
terventi con autoambulanze nel 
1977 oltre altre prestazioni sa- 
nitarie ‘ed a tutta la sua opera 
assistenziale. 


E TEZMS SA EN 

Scuola Duca d’Aosta — Il comitato 
dei genitori della scuola elementare 
«Duca d'Aosta» di via Vespucci in- 
forma che questa sera, con inizio al- 
lle ;17, nella sala teatro, si terrà È 
‘assemblea generale, 


Diventa un film di Samperi 
«Ernesto» di Umberto Saba 


Regista e produttore sono venuti in avanscoperta a Trieste 


con il proposito di girare gli esterni 


nella nostra città 


«Ernesto», il romanzo di 
Umberto Saba pubblicato po- 
stumo a quasi vent'anni dal- 
la morte del grande poeta 
triestino, l’unico ‘da luì scrit- 
to, sarà presto portato sugli 
schermi in una versione cine- 
matografica affidata alla regia 
ui Salvatore Samperi. Con tut- 
ta probabilità — le riserve do- 
vrebbero esser sciolte în setti 
mana — gli esterni del film 
saranno girati a Trieste, già 
nei prossimi mesi estivi. Per 
un consulto tecnico e una va- 
lutazione sul posto delle esì- 
genze scenografiche sono ve- 
nuti nella nostra città il diret- 
«tore della casa di produzione 
«Clic», e lo stesso Samperi, il 
cui nome è legato a film di 
qualità e di successo come 
«Malizia», «Nenè», «Grazie zia» 
e altrì ancora. Sono. giunti, 


inoltre, a Trieste anche lo sce- 
nograjo Altieri e il direttore 
della fotografia. 

Il racconto dell'adolescenza 


‘lì Ernesto, nel quale sì sono 
voluti ravvisare ‘motivi auto- 


biografici, fu scritto da Saba , 


a Roma, quattro anni prima 
di morire. Tutta la vicenda è 
ambientata nella Trieste di fi 
ne Ottocento. Da qui l’interes- 
se d'un film girato nella città 
stessa del poeta, in quegli an- 
golì caratteristici che hanno 
conservato ancora intatto îl lo- 
ro aspetto originario sotto la 
patina del tempo. 

«Trieste, questa Trieste di 
tarda primavera così piena di 
gente — ha detto il direttore 
di produzione, \Persichetti — 
cì è proprio piaciuta, così la 
città vecchia e il parco di Mi 
ramare, sfondi ideali per un’ 
ambientazione autentica della 
vicenda». 

La decisione definitiva per le 
riprese în esterno a Trieste 
verrà presa al termine di un 
incontro fra produzione, regia 
ed enti pubblici triestini, in- 
detto per chiarire, in concre- 
to, le forme di collaborazione 
che potranno essere offerte al- 
«équipe» cinematografica. 

Sî tratta di permessi neces- 


sari per «girare» all’interno l’ 
area portuale e nelle vie del 
centro, bloccando il traffico. 
(Per sollecitare la massima col- 
laborazione, anche ai finì del- 
la sistemazione logistica della 
«troupe», già la scorsa setti 
mana si era avuto un incon 
tro.fra un delegato della ca- 
sa di produzione, l’assessore 
regionale al turismo, prof. Re- 
nato Bertoli e rappresentanti 
del nostro Comune, dell'Ente 
provinciale del turismo, dell’ 
azienda di soggiorno e delle 
categorie‘ commerciali, 

A nessuno, evidentemente, 
sfugge il non piccolo contribu- 
to che questo film, se venisse 
girato a Trieste, potrebbe da- 
re al rilancio turistico, della 
città. oltre a rendere omaggio 
ui suoì valori culturali. 

Nulla si sa ancora di quelli 
che saranno gli interpreti del- 
la versione cinematografica di 
«Ernesto», poiché le, trattative 
con gli attori, per la definizio- 
ne degli accordi contrattuali, 
sono ancora in corso. 


ALL’ANFFAS IL RICAVATO NETTO DELLA SERATA CELEBRATIVA AL ROSSETTI 


L’eco benefica 
del centenario 


Più di tre milioni a favore del sodalizio 
che assiste adulti e fanciulli subnormali 


Hanno lasciato anche un re- 
taggio benefico le ‘celebrazio- 
ni promosse per il centena- 
tio del Politeama. Nella sede 
triestina dell’Anffas, associa- 
zione nazionale famiglie di 
fanciulli e adulti subnormali, 
l’avv, Franco Zenari, direttore 
generale del Lloyd Adriatico di 
assicuxazioni, secondo quanto 
aveva a suo tempo deliberato 
la commissione per le celebra- 
zioni, ha consegnato alla pre- 
sidente del sodalizio, signora 
Eleonora Torossi Sinigo l’im- 
porto di tre milioni e 128 mi- 
la lire, equivalenti all’incasso. 

netto della serata inaugurale 
delle‘. manifestazioni. con le 
quali‘ sono: stati festeggiati i 
cent'anni del teatro «Ros. 
setti». 

Viva è la riconoscenza che 
viene espressa dall’Anffas, i 
cui responsabili, come si ri- 
corderà, avevano recentemen- 
te denunciato la preoccupan- 
te carenza di attrezzature e 
‘macchinari in due dei quat- 
tro laboratori del «centro» di 
via Cantù. Il gesto di solida- 
rietà del Lloyd Adriatico ren- 
de ora possibile a molti gio- 
vani assistiti di dedicarsi a 
quel lavoro che per essi è la 
migliore terapia rieducativa. 

E’ quanto ha detto la pre- 
sidente dell’Anffas, rivolgendo 
all’avv. Zenari commosse pa- 
role di gratitudine a nome dei 
giovani del «centro», del con- 
siglio direttivo e di tutte le 
famiglie associate. Lo scorso 
anno il Lloyd Adriatico, assie- 
me alle Assicurazioni Genera: 
li, alla Ras e alla Sasa, donò 
al sodalizio un nuovo autobus 
per il trasporto dei ragazzi. 
Nel ricordarlo, la signora To. 
rossi ha messo in risalto che 
l’opera di sostegno in cam 


SALA COMUNALE D'ARTE 
. Espone fino 2 giugno 
MARIA LETIZIA STEPPAN 
IMOUDITTNONO nOi 0] 
| DUE PERSONALI ALLA 
SANT'ELENA 


LUCIANO CRIVELLARI 
STELIO GEREMIA 


Dal 20 al 316 


"ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


Oggi alle 1830, «Tre Perfor- 
mances» di 


MICHELE SAMBIN 


«Ascolto» - «12 animali» 
«Suonare il cello» 


Sala d arîe podere 


Galleria Rossoni 
. Corso Îtalta 9 
PEREZ- DEVIDE” . 


@ ISTHUTO GERMANICO DI CULTURA 
$ SEDE DI TRIESTE DEL GOLTHE INSTITL i 
Oggi, alle ore 18, inaugurazio. 
ne di una mostra di due pittori 
dilettanti 
LYDIA LIEEANT 


re 
“DARIO BERGINC 


‘Orario: lunedì-venerdì 10-13 e 
16-19. Entrata libera, 


| Galleria d’arte 
«ROSSONI» 


espone 
FERRUCCIO pers n 


SALA CONUNALE D'ARTE 
TULLIO CLAMAR 
Ù grafiche 
i sino 2 giugno x 


po assistenziale del. Lloyd 
‘Adriatico si affianca generosa- 
mente a quanto a Milano, a 
Genova e in altre città vanno 
attivamente facendo società 
commerciali, banche, enti, dit- 
te e anche sodalizi sportivi 
per venire incontro alle mol- 
te necessità delle istituzioni 
che si occupano gratuitamen- 
te degli handicappati. Difatti 
le necessità sono molte — ha 
‘concluso la signora — e mol. 
ti ancora i difficili problemi, 
non risolti, ma i gesti di soli- 
darietà come quello legato 
alle celebrazioni per il cente- 
nario! del Politeama Rossetti 
‘sono, per chi opera. in unset- 
‘tore così delicato; motivo' di 
«nuova fiducia e d’incitamento 
‘ad affrontare le difficoltà del 
domani. 
—+_ 
Malattie \contagiose — L'ufficiale 
sanitario del Comune ha comunicato 
il seguente movimento delle, malattie 
contagiose dal 15 al 21 maggio: scar. 
lattina 8 casi; morbillo 77; varicella 
29; parotite epidemica 2; malattia 
Teumatica 1; rosolia 4, scabbia 6; 
epatite infettiva 4. 


(Giornalfoto) 

La presidonte della sezione di Trie. 
Ste dell’Anffas, signora Elenora To- 
rossi Sinigo, riceve dall’avv. Franco 
Zenari del Lloyd ‘Adriatico il segno 
tangibile, della solidarietà manife. 
stata al sodalizio in occasione del 
centenario del. Politeama Rossetti. 


| È’ presente anche 11 dott. Alvise Ba: 


rison dell'ufficio pubbliche relazio. 
ni della compagnia assicuratrice. Do. 
po la cerimonia gli ospiti accompa- 
gnati da dirigenti dell’Anffas e dal 
‘primario. dott. Mazzuchin hanno 
‘compiuto una visita si laboratori 
del centro di via Cantù, 


LE ORE DELLA CITTA Tse. 


Appuntamento Sal 


L'incontro della «Società artistico 
letteraria», in programma per que- 
sta sera, alle 19, nelle sale del caffè 
«Tommaseo» è dedicato al teatro 
drammatico e in particolare alle re- 
centi rappresentazioni a Trieste. Par. 
leranno la scrittrice Nera Gnoli Fuz- 
zi, che si soffermerà su «Affabula- 
zione» di Pier Paolo Pasolini nell’ 
interpretazione di Vittorio Gassman 
e il dott. Sergio Brossi. 


Per le signore al CdS 


‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costant 


si terrà un 
tì Stringher in occasione della. pre- 
sentazione del suo libro di liriche e 
composizioni dialettali «Musa, ami 
ca mia». ‘Interverranno il prof. Mar- 
cello ‘Fraulini ed il dott. Ennio 
Emili; alcune liriche saranno ea 
‘pretate dagli attori del Grup; 
Arte. drammatica 

Fabris. Verranno. esposti i disegni 
originali di Renato Manuelli che il 
lustrano il libro, 


Annapurna 3 


Sotto il patrocinio della Cassa 
di risparmio di Trieste, sarà 
proiettato in ‘anteprima regionale, 
giovedì 1.0 giugno, con inizio alle 
20,30, nella. sala teatro parrocchiale 


incontro con Ricciot-! 


Annapurmna 3 nell'Himalaya del Ne- 
Presenzieranno il regista e i 


pal. 
componenti la spedizione. Ingresso 
libero, 


Al «Dante» 

A conclusione del ciclo di: con- 

ferenze di Ape olor Aento cei (ep 
gli studenti del liceo 
te» domani 30, con inizio alle fo 30, 
nell’aula magna, il prof. Pietro Tosi 
del centro internazionale di Fisica 
teorica parlerà su «La struttura del- 
la materia». Sempre ACIDI, a mez 
zogiorno, si inaugurerà mostra 
fotografica allestita deg “studenti 
su «L'architettura romantica a Trie- 
ste», 


Cai XXX Ottobre 


Domenica 4, con partenza da 

piazza Oberdan alle 7.30, gita a 
Tramonti di Mezzo, con salita al 
‘Monte Giaf (m 1.085), attraverso 
i pittoreschi sentieri di Selva Pia- 
na, Forca Zuviel, San Vincenzo e 
Casera Giaf. Discesa a San France: 
sco. Per informazioni e iscnizioni; 
Cai XXX Ottobre, via Silvio Pellico 
1, tel. 68795. 


<Panoramica del golfo» 


Il gruppo marciatori della Val 
+ Rosandra, l'1l giugno darà il via 


non competitiva denominata 
mica del golfo», Il percorso, segnato 
da bandierine, si svolgerà in una del- 
le zone più ridenti del Carso. 


ria Giorgio di via Settefontane 35, 
nel bar Star di via Valdirivo 40 © nel 
har Maggio di via Santa Teresa 
(Roiano). 


Teletono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare, 
INNIISDISDIIIISNDIIA 


CLUB AMICI 


Oggi, alle ore 18, nella Sala Mag. 
giore del Circolo Aquila (via Rossi 
ni 4), gentilmente concessa, INCON. 
TRO CLUB; verrà tra l’altro presen: 
tato il VIAGGIO A BREGENZ, in 
occasione del Festival Estivo, 

‘Seguirà. la proiezione cinematogra- 
fica da' parte del Socio BRUNO GA. 
SPERINI del documentario sul VIAG- 
GIO DI FERRAGOSTO 1977, con le 
immagini del MONTE BIANCO. 


diretti da ta 4 


Assemblee di genitori 


Per la serata odierna entrambe 
con inizio alle ‘18, sono convoca- 
te le assam:ee gei genitori del «Nau. 
tico» e dell’Itc «Da Vinci»; quest’ul- | rà una seduta ematologica sui se 


tima nella sede di via Paolo Verone- 


se del liceo «Oberdan». 


Amici dei funghi 


«Biologia della vipera aspide» e 
\ «Il comportamento predatore del- 
Ja vipera aspide» sono i due docu 


ice | Biochimica e farmacologia 


gruppo micologico Bresadola, L'ap- 


puntamento è per questa sera aue 
19.30 nella sala delle conferenze del 
museo civico di storia naturale in 


via Ciamician 2. 


Solari Stendhal 


M. 
Profumeria «Rosa» via San Laz-| dell’Università di Lubiana è T, 
raldì Trieste, 


maro 6, tel. 61762. 


GOLF 


terna a tre 0 cinque pori 

ieme, SOCV e VOX 
1500€m 

ua FOO 72 Mo 


Società di ematologia I 


Questa seta con inizio alle 17.30! 
nella sala delle conferenze dell’ | 
Ospedale, in via Stuparich 1, sì ter. 


guenti argomenti: «Le anemie emo-> 
litiche autoimmuni», relatore ìl dott. 
Gianlodovico Molaro e «Funzionalità 
piastrinica e trombocitosi», relatore 
il dott. Luigi De Marco. La sezione i 
regionale della Società italiana dii 
ematologia invita tutti i medici al 
intervenire. 


Dia «mattinata odierna con inizio * 
11, organizzato 

di farmacia dell’Università, si svolge- « 
‘aula di chimica farmaceutica 


dell’Università di 


Alla scoperta 
del nostro 


Li Paese 


10-11 giugno: LA REPUBBLICA DI 
SAN MARINO 

15-18 giugno: ROMA ED IL LAZIO 

15-18 giugno: VECCHIE FATTORIE 
TOSCANE 


17-18 giugno: VALPOLICELLA e navi- 
gazione sul GARDA 

17-22 giugno: NAPOLI, CAPRI e CO. 
STA AMALFITANA 


25-29 giugno: IL GARGANO e le 
ISOLE 


TREMITI 
29-6 2-7: UMBRIA ROMANTICA, in 
i 


autopuliman 
. 29-6 2-7: I LAGHI DI COMO, LUGA- 
NO e MAGGIORE 
PRENOTAZIONE: 
UFFICI U.T.A.T. 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, A 


- POLO 


derina e tre porte 


BaScme, 40CV e 192X1h 
a 100Kmh) 6. 17100XM 


GOLE ari 


16000me, TIDCV @ 1824mh 


"a iezione K/Jetronic 
(a100KmM) 6.8 1100km 


‘GOLF. 
15000mo. SOCV e 140 mA 
{a 100kmh) 5,5 /100Km 


PASSAT 


beta = quatto o cnque porte 
1590emo. SOCV e 1830 


CV e iran 


LEICA HA UNSGRm 


SCIROCCO 


‘Coupè a tre porte e quattro posti 
11000me, 


‘SCIROCCO GTI 
1600cmo; T10CV e 185Kmb 


‘9 teak 
'ISCV.e 182 Koh ‘a iniezione KiJetronie 


1S000mò, 162 
(8100Km) 6,17,0 W100Km 


(a 100Kmh) 68 /10OKm 


1088cme, SOCV 0 
{a 100 Km) 66/67 V100KmM 


».e avete scelto bene! 


«= ALLA CONCESSIONARIA 


DINGLUONTI 


TRIESTE —- Via Coroneo 33 — Tel. 762381 


. .Nonsolo risolve i vostri problemi d'arredamento 
grazie ai suoi prezzi imbattibili, ma anche i vostri problemi fiscali 


REPARTO TENDAGGI CUCINA 


Alto 100 con volan sangallo 
‘ricamato novità per Trieste 
Volancino sangallo ric. a m. 
Alto 100 stampa giapponese 
Alto 100 frutta assortita . 
Alto 150 stampa giapponese 
Alto 150 quadrett. svizzero ; 
Alto 150 fiorato . } 


REPARTO TENDAGGI 


SARI 


SOGGIORNO, LETTO, SALOTTO 


Alto 
Alto 
Alto 
Alto 
Alto 
Alto 
Alto 
Alto 
Alto 
Alto 
Alto 


REPARTO COPRILETTI 


ricamato 

balza più ricamo 
devoré svizzero 
devoré nazionale 
pizzo spagnolo . 
pizzo svizzero 
rustico spagnolo ‘ 
macramé . 
intarsiato . 
ricamato colorato . 


‘1 piazza ciniglia 


1 piazza Bassetti 

1 piazza Vestor Babini (dis. 
Dodò, Elisabetta, Clown) . 

1 piazza uncinetto mano . 


bordo ‘stampato. © 


a È 


debe 


4 sn 


N 


(==>) 
ceo 
© 


° 
il 
o 


provenzali 
ciniglia 
ciniglia 


piazza 
piazze 
piazze 
piazze 
piazze 
piazze 
piazze 
2 piazze 


REPARTO TAPPETI 


Parure . stile 
Parure . stile 
Parure . stile 
Parure 
Parure 
Parure 
Parure 
Parure 


stampa inano 


. dis. 
. dis. 
. dis. 
p. dis. 


1) Gi LI LI 13 Lo to Lo 


\ 


100x200 ai 
100x200. 
130x190. 

160x 240 
160 x 240 

160 x 240 

200 x 300 
‘200 x 300 

200 x 300 


inglesi orig. . 


ricamato ‘ciniglia 
velluto dis. moder. 93900 
rustico Bassetti ... 5% 


. dis. Turkestan 

baroque 

moderno .. 

‘moderno; . 1 

‘moderno 

Singoli stile e moderni in lana vergine da 
17.500 scontati in poi 


TAPPETI MODERNI E STILE 


54.500 
32.000 
36.500 

,Q00 149.800 

000 . 62.000 

VER ‘74.000 

66.000 

41.000 


Ro, 


500 41.000 
69.000 


È ‘ 1OT000 85.000 
+ 156-000 109.000 
: Hioesa 123.000 
32400 358700 
3000 73.500 

. 128900 84.600 


È 00. 65.000 
. 1053 73.500 
121,900” 85.000 
.158:000 110.000 


154.000 
109.000 
0 179.000 
O 224.000 


. T56:000. 109.000 


REPARTO STOFFE TAPPEZZERIA 


Panama cotone alto 130 . 
Velluto non stiro alto 140 |. dt 


Stampato alto 180 . -. 
Velluto se mod. alto 140 


. Velluto dis. daàmasc. alto 140 

Gobelino cotone alto 130. . 
Tessuti tirolesi... ... 
Rigato lana alto 180. 


È. RADIO 


TRIESTE CENTRALE 
96.8 Mhz in FM 
trasmette ogni martedì dalle 
15 alle 16 e ogni giovedì*dal- 
le 20 alle 21 Ja trasmissione: 


Istruzioni per la 
DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 


chiarimenti e notizie utili a 
imprese industriali, commer 
ciali, di servizi, professioni- 
sti e privati. In studio sarà 
ospite il prof. MAURO DOIMI 
già direttore di sezione. del 
locale ufficio Imposte dirette 
Telefono 772772 


REPARTO TENDE SOLE 
Alt. 100 
Alt. 120 
Alt. 140 
Alt. 110 
Alt. 140 
Alt. 110 


indantreo. imperm. 
indantreo imperm. 
indantreo imperm. 
stampato leggero 
stampato leggero . 
stampato pesante 


REPARTO; COPERTE 


‘Coperte estive 1 piazza da 
Coperte estive 2 piazze da 


25.000 
34.000 


Inoltre coperte invernali in yak, cammello, 
alpaca, merino, belghe, spagnole, Marzotto 


Pag. 6 S 


Are ottime: intuizioni che vi guideranno nel 

campo del lavoro, facendovi superare non. po- 

che difficoltà. Preparatevi a sostenere una lite in 

famiglia a causa di un amico invadente che crea 

zizzanie con la vostta persona amata, Salute discre. 

ta, In serata preferite la compagnia di pochi amici. 
CD 


dal 21-3 a120-4 


NE fatevi stiggestionare da certe apparenze nell’ 

ambiente del lavoro; presto vi accorgerete che 
alcuni timori erano assolutamente infondati. Grazie 
a muove conoscenze corseguirete importanti rico. 
noscimenti personali, Non comumicate ancora'i vo- 
stri sentimenti alla persona che vi interessa. 


Le: 


dal 21-4 2120-53 


] in certa stasi nell'attività professionale nom de- 
ve farvi incrociare le braccia in attesa di tem. 
pi migliori; occorre muoversi in tempo per evitare 
che altri vi soffino il posto, Un nuovo eflirt», farà 
tornare il sorriso sulle vostre labbra, Non rifiu- 

tate un invito a cena. 
N® fatevi prendere dal malumore e dall’ansia 
per portare a termine un gravoso impegno; con 
calma e ponderazione riuscirete a ‘raggiungere il’ 
traguardo prima del previsto, Nuove simpatie sen- 
timentali per le giovani nate nella prima decade. 
Non prendete impegni e riposatevi, dal 21 - 8 al22-7 
Appiicatei con tutto if vostro impegno e senza 
incertezze nella nuova attività che avete intra. 
preso. Se non sorgeranno ostacoli di natura eco. 
momica, raggiungerete quanto prima l'ambito tra- 
guardo, Fatevi coraggio in amore e trascorrerete la 


dai23-? ai22-s.| Serata con chi vi vuole hene. Salute discreta, 


pete fidarvî dei nuovi collaboratori per varare 
.un nuovo progetto; la loro onestà e dedizione 
vi consentiranno di raggiungere quanto prima il tra» 
guardo, Prendetevi una vacanza distensiva per evi. 
tare un affaticamento dovuto a superlavora. Vi 
attende una serata piacevole e distensiva. 
BILANCIA NA ppresate alcuni validi suggerimenti nell’ambién: 
te di lavoro; mirano a tenervi lontani da certe. 
polemiche. Occorre mutare strategia nei rapporti 
familiari concedendo più spazio a chi non ha la 
forza di far sentire la sua voce, Non lasciatevi 


dat 23-98 2122-10 | travolgere da paure ‘irragionevoli e illogiche.. 


ASSIEME A DVORAK E STRAWINSKY 


Con il concerto che verrà di 
retto venerdì sera dal maestro 
Jurij Aronovic ritorna nei pro- 
grammi del Teatro Verdi il no 
me di Aleksandr Glazunov, un 
musicista che fu allievo di Rim- 
skij-Korsakov e che poi contri- 
buì alla formazione di alcuni 
fra i maggiori compositori rus- 
si del Novecento, come Proko- 
fiev e Sclostakovie. Autore di 


Pia a superare una situazione imbarazzante 

grazie all'intervento provvidenziale di un pa: 
rente. Otterrete importanti riconoscimenti, anche di 
natura economica,/in campo professionale, In gior- 
nata. una lite passeggera con la persona amata of- 
fuscherà un po’ il vostro cielo. Sogni menzogneri. 


D - 


dal 23-19 at21-11 


INI fatevi distogliere dai vostri progetti con al. 
Jetfamenti: subdoli di un falso' amico; occorre 
smascherarlo senza esitazione per evitare che pos- 
sa nuocere agli altri, Ci sarà un po’ di confusione 
sul piano sentimentale: è necessaria una scelta. 
Salute: avete molta bisogno di fare della sport. 


dal 22° 112121-12 | 


N” ‘agite impulsivamente sia im famiglia che [CAPRICORNO 
nell’ambiente di lavoro; dovete ascoltare, senza 
insofferenze i consigli delle persone anziane e di 
esperti. Prendetevi una vacanza con la persona 
amata: un, viaggio all’estero sarebbe Videale. Salu- 
vie: attenti ai dolori di schiena e curatevi i denti. dal 22-12-20 2024 

Mete da parte ogni rancore e affrontate con 

coraggiosa dignità chi ha cercato di nmuocervi 

sul. piano professionale e morale, Un nuovo im- 

portanie acquisto va: valutato Sotto. ogni aspetto 

per evitare spese avventate. Nel campo sentimentale 

Ja! 21-1af19-2} non dimenticate una data molto importante. 

x 

pose confare su um valido appoggio nel varare 
un ambizioso progetto professionale; cercate di 
non strafare e di valorizzare al massimo l’attività! 
dei collaboratori. Il eomporiamento della persona 
amata è oggi molto discutibile. Sappiate attendere 


il momento favorevole per discorrere. dai 20-2.2120-3 


di NITTI 8 CASCHI 


È MA DELLA, GUARDA w4 
(anggio via dei Bosco) 
E VIA SAN MARCO id 


Orizzoniali: 1 Correlativo di tale - 5 II nome dell’attore 
Chiari - 10 Il primo fu creato con la creta - li Il padre 
di Achille - 12 Periodo storico - 13 Il rivale di Mario - 14 
Iniziali di Gogol - 15 Sigla di' Sondrio - 16 Orsacchiotto 
australiano - 17 Santo prima di Francesco - 18 Cantonata - 
19 Opposto al più - 20 Liquori digestivi - 22 Padiglione 
della fiera - ‘24 Altrimenti detto, alla latina - 26 Il forzuto 
protagonista di «Quo vadis?» - 28 Si proietta al buio - 29 
Fisso, immobile - 31 Il primo numero primo - 32 E’ for- 
mato da alberi - 33 Sigla di Brindisi - 84 Le vocali per 
nove - 35 Colpo dato con i detti - 36 Ragioniere (abbrevia- 
zione) - 37 Piccole tenaglie - 38 Si difendono a cornate - 
È Inutilmente - 40 Elemento chimico scoperto de Maria 
‘urie. 

(Verticali 1 Né codesta né quella - 2 Si può bere alla 
coque - 3 Pende dalla lenza - 4 Arco pui suv 
Orson regista e attore - 6 Preposizione articolata -.7 Il no- 
me della Pericoli - 8 Sigla di Torino - 9 E” retto da un 
monarca - tl La Edith di «Milord» - 13 Capitale della Bul- 
garia - 14 Uccello sudamericano simile allo struzzo - 16 L' 
Aga Khan - 17 Uno è l'olfatto - 18 Il re del pollaio - 19 
Materia prima per scultori - 21 Uno degli Stati Uniti (ca- 
pitale Augusta) - 23 Si parla ad Ankara - 25 Grande impe- 
gno - 27 Il nome di Fantoni - 28 Posto all’esterno - 30 E” 
grande in Svezia - 32 Una capitale tedesca - 33 iLa provin- 
cia con Bitonto e Trani - 35 Il nome della Farrow - 36 L'at- 
tore Steiger - 37 Sigla di Pavia - 38 Centro di montagna. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri PS 
©Orizzontali: i Monte di Pietà; 12 avi; 18 generare; Il4 Cadore; 
16 par; 17 Alida, 16 lun; 20 ME; ZI ce; 22 maree; 24 creazione; 26/ 
guardiani; 25 stiro; 30 GR; 31 ra; 33 ode; 34 Atala; 36 ori; 2 
alisei; 39 spagnolo; 42 Inn; 43 Santo Sefano. 

Verticali: 1 macaco; 2 ovale; 3 nidi; 4 egra; 5 dee; 6 in; io 
penuria; 8 Ir; 9 EAP; 10 tram; Il aereo; 15 odorato; 18 Lazio; 19 
neonati; 22 madre; 23 ENI; % CUS; 25 Eridano; 27 tràino; 28 
vross; 30 Glenn; 32 arpa; 34 aloe; 85 Asia; 37 Ian; 38 alt: 4% 


riecardo 
PA GUS e 0 Succ. 


Forniture materiale elettrico 


Trieste - Via San Giacomo in Monte, 2/1 - Tel. 040/755749 


nove. sinfonie (nella quinta ri. 
suona il terna della spada dell’ 
«Anello del Nibelungo») e. di 
musiche di scena per la «Salo- 
me» di Wilde interpretata da 
Ida Rubinstein, collaboratore di 
Rimskij nel completamento e 
nella, strumentazione del «Prin- 
cipe Igor» di Boròdin, Glazu- 
nov è oggi ricordato soprattut- 
to per il balletto «Raymonda» 
(nel repertorio del Bolscioi e 
del. Royal Ballet), per il «Con- 
certo» per violino e orchestra 
e per il poema sinfonico «Sten- 
ka ‘Razin» opera 13, composto 
nel 1885 in memoria di Borodin 
e ispirato al movimento rivolu- 
zionario cosacco che sconvolse 
PE orientale intorno al 


‘La. figura dell’eroe Stenka Ra. 
sin venne idealizzata ed è ri. 
cordata in molti canti popolari 
russi. Il poema sinfonico di Gla- 
zunov, eseguito finora a Trieste 
una sola, volta (nel febbraio del 
1933, al Teatro Verdi, direttore 
Ivan Boutnkov), utilizza il ce- 
lebre «Canto dei battellieri del 
Volga». Le scelte linguistiche 
sono ben vicine all'esperienza 
del Gruppo dei «Cinque», mal 
grado il costante ossequio di 
Glazunov ai grandi ‘modelli del- 
l’Ottocento tedesco. » 

Anche Antonin Dvorak, altfo 
musicista presente nel concerto 
di Aronovie, accolse la tradizio- 
ne del sinfonismo tedesco. Anzi 
lo slavismo romantico delle sue 
«Sinfonie» ha un respiro brahm. 
siano che non a caso il critico 
Eduard Hanslick predilesse. Più 
Vicine ai valori modali e ritmici 
della’ creazione popolare sono 
invece le opere teatrali di Dvo- 
Tak, come «Il contadino furbo» 
e la più nota «Rusalka», ispira- 
| ta a una favola di Andersen e 
lal racconto «Undine» di Frie- 
\dnich, de la Motte Fouque. 

La «Sesta sinfonia» annuncia- 
ta.al Teatro Verdi, mai eseguita 
a Trieste, reca il numero d’ope- 
Ta 60 ed è al numero 112 del ca- 
‘talogo tematico di Jarmil®“Bur- 
ghauser (Praga, .1960). Venne 
composta nel 1880 e pubblicata 
due anni dopo dall'editore Sim- 
rock di Berlino, a cui Dvorak 
era stato presentato da Brahms. 
Lo studioso boemo Paul Nettl 
avvicina lo «Scherzo» di questa 
«Sesta sinfonia» a consimili mo- 
vimenti bruckneriani; tîpico è 
l’uso di una danza vopolare vi- 
vacissima come il «Furiant». Ri- 
corderemo che a Tnieste, con la 
direzione di Stanislav Skrowae- 
zewski, è stato eseguito tre sn- 
ni fa un importante lavoro sa- 
ero di Dvorak, lo «Stabat ma- 
ter», dalla coralità molto pros- 
sima al gusto dell'oratorio vit- 
toriano. 

Il programma di venerdì sera 
Si aprirà con la «Suite n. 2» di 
'Strawinsky (1921), comprenden. 
te una «Marcia» politonale, de- 
dicata ad Alfredo (Casella, un 
«Valzer» dedicato a Erik Satie, 
una «Polka» e'un «Galop». 

La strumentazione delle quat. 
tro brevissime pagine, compo- 
ste in origine per pianoforte a 
quattro mani, dense di ironia, 
offre una brillante testimonian- 
za dello stile stravinskiano del 
periodo svizzero. L'orchestra è 
ridotta (due flauti, oboe, due 
clarinetti, due ‘fagotti, Corno, 
tromba, trombone, ‘tuba, piano- 
forte, batteria e archi); le so- 
norità pure si oppongono l'una 
all’altra in maniera inconsueta. 
Particolarmente significativa è 
fa «Polka»: un ritratto musicale 
di Serge de Diaghilev e una 
chiara anticipazione della «Cir- 
cus-Polka» che Strawinsky dedi- 
cherà a un giovane elefante e 
che verrà esegutia mel 1942 al 
Circo Barnum e Bailey. 


E. G. 


’<Otello» di Verdi 


in scena al «Bolscioi» 


MOSCA — L'«Otello» di Verdi 
è stato. messo in scena nei gior- 
ni scorsi dal teatro «Bolscioi». 
in un'edizione che dura più di 
quattro ore. Il capolavoro di 
Verdi non veniva messo in sce- 
na ia Mosca da 45 anni, perciò 
îl ‘fatto stesso di ayere incluso 


REBUS (Frase: 7, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ferî 
E: remi; T° anello; A si.— eremita nell'oasi. 


Via Diaz 6 


Ritorna al<Verdb 
Ta musica di Glazunov 


lxOtello» nel repertorio costi. 
tuiva una novità. L'orchestra 
era diretta da Evgheni Svetla- 
nov, un' musicista particolar: 


‘mente sensibile agli spartiti deli 


maestro, di Busseto, che ha 
messo in luce, oltre la spiritua- 
lità dell’opera, il contrasto tra 
la lirica «luminosa» e la più 
aspra tragicità. La regia di Bo- 
ris Pekrovski, ha costruito uno 
spettacolo pieno di severità e 
di riserbo, «affidando soprattut: 
to al canto e alla mimica degli 
attori ‘la manifestazione delle 
passioni. Le scenografie sono di 
Valerij-Levental: severe nel colo- 
Te e scenicamente monumentali. 
Al successo dello spettacolo 
hanno contribuito Vladimir 
Atlantov e Zurako Sotkilava 
nella®tparte di Otello e Tamara 
Milashkina e Makvala Kasrash- 
vili in quella di Desdemona. Il 
personaggio di Jago è stato in: 
terpretato . dal giovane  Alek- 
sandr Voroshilo. Ì 


IL PICCOLO 


«Umbria jazz» in luglio 


Si svolgerà dal 18 al 20 luglio 
prossimo a Perugia il festival 
«Umbria Jazz», del quale è sta- 
to varato il programma. L’'orga- 
nizzazione sarà sostenuta dalla 
Regione, dalle Amministrazioni 
provinciali e dalle Aziende di 
turismo di Perùgia, Città di Ca 
stello,. Gubbio, Castiglione del 
Lago, Orvieto e Temi. 

L'unica novità introdotta nel- 
la formula del festival è quella 
dei «concerti simultanei», che 
si svolgeranno contemporanea- 
mente in due città, con musici- 
sti diversi. 

Una delle principali attrazio. 
ni sarà Dizzy Gillespie, che suo. 
nerà a Perugia il 18 luglio, Nel- 
lo stesso giorno a Perugia si 
esibiranno anche «The Case» e 
«Lionel Hampton» alla. Stars 
Big; il «Christian Escoudè Trio» 
«Joanne Brackeen Trio» e«Frid. 
die Hubbard Sextet» suonetfan- 
no a Orvieto. Mercoledì 19, a 
Città di Castello, vi saranno i 
«Saxes machine», «The Quintet» 
e «Buddy Rich Big Band». A 
Villa Lago, invece, sì esibiranno 
Piero Bassini, «Mic Coy Tuner 
Sextet» e Bill Evans - Lee Ko. 
vhitz. Giovedì 20, a Gubbio, il 
«Giovanni Tommaso Quintet», 
la «Buddy Rich Big Band».e la 
«Buddy ‘Guy and Juniore Welles 
Chicago Blues Band», mentre a 
Castiglione del Lago suoneran- 
no il «Guido Manusardi Quar- 
Tet», il «Mc Coy Tyner Sextet» 
e «Carla Bley Band». 


TRE ATTI UNICI AL CENTRO «GIOVANNI XXIB: 


ospiti della 


‘1 Centro di Cultura Giovanni 
XXIII sono andati in scena tre 
atti unici di autori contempo. 
Tanei stranieri: «Prima. di cola- 
zione» di O'Neill, «Le regine di 
Francia» di Wilder e «L'ultimo 
nastro di Krapp» di Beckett. Va 
‘detto subito che l'intenzione di 
portare simili opere a conoscen: 
za del pubblico che ha seguito 
l’attività del gruppo teatrale «La 
Barcaccia», è altamente lode- 
vole. 

Andiamo per ordine. «Prima 
di colazione» è un breve atto 
unico, scritto sotto forma di 
monologo; lo si può considerare 
un piccolo gioiello della prima 
produzione di O'Neill, per la 
stringatezza e incisività che lo 
caratterizzano. Abbiamo un. ri- 
tratto di donna, una*psicologia 
semplice: la. vita. è passata su 
questa ragazza già vecchia, indu- 


se stessa e carnefice per il ma- 
rito che, ossessionato ‘dall’inces- 
sante parlettio, si uccide nel 
bagno. Abbiamo pathos, un te- 
sto calibrato, -una \caratterizza- 
zione di donna-iena che testime- 
nia. dell'influenza. sul’ prime 
O'Neill di Strindberg e di cer- 
to espressionismo,. La regia, con- 
dotta da Claudio Skele, si man- 
tiene lieve e l’interpretazione di 
Genni ‘Vascotto ‘è ricca di sfu- 
mature. 

«Le regine di Francia» è ri 
masto a torto nell'ombra, nella 
già non. larga produzione di 
Thorton. Wilder, [Ed è un vero 
peccato, dato il fine, ma amaro 
umorismo che lo pervade. Sfi- 
lano tre donne, ognuna ad uno 
stadio diverso della. stessa sto: 
iria. La realtà è dura, e allora 
I perché ‘non infiocchettarla .co- 
me un cavallo da fiera? Ma al 
disotto dei nastri e delle piume 
si cela la figura di un usuraio 
e di tre squallide esistenze che 
‘cercano una. ragione di vita. Ab- 
biamo una piccola sgualdrina 
che vuole rispettabilità per la 
propria. condizione, ‘una. donna 
‘che desidera soddisfazione. alle 
proprie meschine manie di gran- 
dezza e una maestrina, vittima 
di una squallida vita di provin- 
‘cia; ma dietro tutto questo si 
nasconde la morte che fa una 
fugace apparizione al calare del 
sipario, Pulita la regia di Dino 
Castelli, assecondata da Silvio 
Petean che ha dimostrato no- 
tevole talento comico; Rita Pi- 
strin ed Elisabetta Rigotti se- 
guono i consigli del regista, Ma. 
riella "Terragni, dopo un inizio 
un po’ manierato, si distingue 
per una buona interpretazione; 
assieme Franco Maurich e Ma. 
rio Borri. î 

«L'ultimo mastro di Krappy è 
uno dei pezzi più catastrofici di 
Beckett: le reliquie del mondo 
esterno si riducono ad un ma- 
gnetofono e ad un avanzo d’uo- 
mo. Si sa che c'è qualcosa al di 
fuori di questo inferno silen- 
Zioso, ma ‘il personaggio è cir. 
condato dal buio. Si rappresen: 
ta la morte del teatro ‘sul pic- 


rendola e rendendola vittima per |. 


O'Neill, Wilder, Beckett 


«Barcaccia 


colo palcoscenico ed è. negata 
qualsiasi comunicazione attore- 
‘pubblico: avviene uno scambio 
di memorie, ma sono vestigia 
inime, barche, sole, un corpo 
di donna, un movimento ondu- 
latorio, una canzone, una pan- 
china. Il regista Ugo Amodeo ha 
trascritto fedelmente sul palco- 
scenico il testo di Beckett, men- 
{tre @a Luciano Volpi è toccato 1° 
arduo compito della doppia in- 
terpretazione. ‘A questo proposi. 
to, tanto è parsa convincente la 
parte registrata, quanto la re- 
citazione dal vivo» relativa al 
disfacimento senile, soffre di ac- 


Il pubblico, perplesso dal sal- 
to qualitativo dei testi, ne ha 
scarsamente recepito il valore. 
Ha. comunque applaudito, e a 
Tagione. 


Ch, V. 


Rete 


«Tre nipoti e. un maggiordo= 
mo» (Rete I, ore 19.20, colore} 
7 Comincia una nuova serie 
formata da 24 telefilm con i po- 
polari «nipoti» Buffy, Jody e 
Cissy, il maggiordomo brontolo- 
| ne French e il burbero ingegne- 
Te Dill Davis detto «zio Bill», IL 
ciclo si apre con l'episodio «In- 
‘cubi notturni». 
* e 

«Due per la strada» (Rete 1, 
‘ore 21.15, colore) — Un film gi- 
rato da Stanley Donen nel 1967 
con Audrey Hepburn e Albert 
Finney. La trama: Mark Walla- 
ce e sua moglie Johanna si so- 
no conosciuti facendo l’autostop 
ma il matrimonio non si rivela 
‘positivo. Evadono entrambi .al- 
la ricerca di muove emozioni 
sentimentali ma non sottovalu- 
tano la serietà del legame che 
li unisce. Donen, all’epoca, era 
già noto per aver diretto «Can- 


spose per sette fratelli». 


; Rete 


«II sesso forte» (Rete 2, ore 
20.40, colore) — Dal teatro della 
fiera di Milano trasmissione al 
premi ‘presentata da E. Bonac- 
corti e M. Gammino. Regia di 
Beppe Recchia. L’appuntamen- 
to col pubblico era stato fissato 
per lunedì scorso e rinviato ad 
oggi. Avvertimento: sî tratta di 
un: gioco anomalo, tanto è vero 
che ner vincere non occorre tan- 
to dare risposte esatte, quanto 
‘piuttosto ingannare abilmente 
l'avversario. È 


** 


saranno. 
\VRetnherdt, 


li i ivata». 
tando sotto la pioggia» e «Sette 101 (@ vita privata» 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TEATRO. COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima- 
vera 1978» — Venerdì alle ore 21 con- 
‘certo. sinfonico diretto da Juri: Ahro- 
novich (turno A). 
TEATRO. COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica. «Prima- 
vera. 19781 — Sabato ‘alle ore 18 con- 
certo sinfonico diretto da Juri Ahro- 
novich (turno B). 


ARISTON - I.N.C. 16, 18, 20, 22: 
‘Rassegna «L'ultimo Antonioni»: oggi 
e domani: «Deserto rosso» con M. 
Vitti, R. Harris, Rita Renoir. Colore, 
vm. ita. S 


EDEN. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «Una 
donna tutta sola», Technicolor con Jill 


ge Lucas, 

FENICE. 17, 19.40, 22.15: «Morte 
di una carogna» con Alain Delon e 
Ornella Muti. E” per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22; 
«Eviration, bramosia dei sensi». Se- 
Veramente v.m. 18 a. 
GRATTACIELO, 16.30, ultima. 22.15: 
«Delirious», ‘Technicolor, Emozione, 
brivido, suspense con Suzy Kendall, 
D. Pleasence, K. Novak. V.m. 14 a. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Pantera 
tosa show». Sospese tutte le tessere. 
NAZIONALE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Guerra spaziale» con Kensaku Mo- 
rita e Yuko Asano. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il tocco 
della’ medusa». Technicolor con Lino 
(Ventura, Richard Burton e Lee Re- 
mick. Vim. 14 a. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30. In proseguimento di 
prima visione l’ultimo successo co- 
mico di J. Dufilho «Von Buttiglione 
Sturmtruppenfiihrer», Divertentissimo, 
Per tutti. 

CAPITOL, 16.30, 19, 21.30. James Caan 
e G. Bujold sono ‘gli ottimi inter- 
‘preti dell'ultimo» bellissimo film di 
©. Lelouch «Un altro uomo un'altra 
donna». Per tutti. Ù 


Friedrich a Venezia 


regista di «Wozzech» 


Gorz ‘Friedrich, uno dei mag- 
giori registi contemporanei, ‘at- 
tualmente regista. dell’opera di 
stato. di Amburgo e produttore 
del «Royal opera covent  gar- 
den» di Londra, ha accettato 1° 
invito: di Eugenio Bagnoli, di. 
rettore artistico del teatro «La 
Fenice» di Venezia, a collabo. 
fare per una nuova edizione 


centi un po’ troppo marcati. [fan «Wozzech» di Alban 


, in programma nella, sta- 
gione lirica 1978-79. I bozzetti 
cuni, per questo. «Wosedo, 

le per « ù 

firmati da Andreas 


parte di questo mrogramma 
Gabriele Palmieri sui devoti del- 
la Madonna dell'Arco, che ogni 
anno, il lunedì in Albis, si reca- 
mo al'santuario che sorge pres- 
so Napoli. I «battenti» sono fe- 
deli organizzati in associazioni 
che danno vita a veri e propri 
rituali. Nella trasmissione di 0g- 
gi sì propongono riprese effet- 
tuate nella Pasqua del ’77 avva- 
lendosi: delle testimonianze dei 
protagonisti e di ‘esperti, allo 
scopo di verificare la continuità 
di una tradizione o glî eventua- 
lì cambiamenti che essa ha su- 
bîto nel tempo. 


Tra un anno 


Corrado si ritirerà 


Il popolare. presentatore Cor- 
rado Mantoni ha dichiarato, nel 
corso di un’intervisto, al Setti 
manele «Oggi», che col prossimo 
Anno «andrà in pensione». Gui.' 
derà, cioè, il prossimo ciclo di 
«Domenica in...» e si ritirerà 


DI 


«Con il programma della do- 
menica pomeriggio — ha detto 
— ho fatto la mia olimpiade. 
Che senso avrebbe, dopo, scen- 
dere \a spettacoli di minore im- 
portanza». 

Nel corso della stessa inter- 
vista, «Corrado ha ricordato le 
tappe della sua lunga carriera, 
iniziatasi 34 anni fa. «Toccò.a 
me — ha raccontato — annun- 
ciare la fine della guerra, il 2 
settembre ‘1945. A quel tempo 
ero lo speaker dei giornali ra- 
dio delle 7, delle 8 e delle 13», 

Corrado Mantoni ha 54 anni. 
E’ sposato, dal 1949 e ha un fi. 
glio, Roberto, di 25 anniì. La sua 
vita è tra le meno «chiacchie 
Tate» del mondo dello spettaca- 
lo. «Questa fortuna — afferma 


«I battenti dî Napoli» (Rete 2, |Successo: rappresento un ango- 


‘ ore. 21.45, colore) — Seconda 


— è una delle ragioni del mio 
lo di tranquillità». 


KIM NOVAK » SUZY KENDALL DONALD PLEASENGE 
JOAN COLLINS*=JACK HAWKINS » PETER MG ENERY 
GEORGIA BROWN © «cino FREDDIE FRANCIS 
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Clayburgh e Alan Bates. V.m. i4 a.| gior regista, il uo ‘montaggio. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: «Ame-| Un capolavoro. che avvince e com- 
rican Graffiti». IL capolavoro di Geor.| MUOVE. Technicolor non vietato. 


CRISTALLO. 16.30, Uno deî più 
grandi ‘successi dell’anno «Telefon» 


Charles Bronson e Lee Reemick. Do-. 
mani chiuso per riposo settimanale, 
MODERNO, 16. Ottimo giudizio di 
pubblico e. critica per l’ultimo spet- 
tacolare technicolor del genere «ca- 
tastrofico»: «Salvate il ’’Gray Lady”», 
interpretato da C, Heston. Per tutti. 


VITTORIO VENETO. 16.15, Technico- 
lor, Clint Eastwood, Sandra Locke, 
Pat Hingle nell’avvincente film «L' 
uomo nel mirino». Successo. V.m. 14, 


ABBAZIA, Riposo. Domani: «Stringi- 
mi forte voglio la tua dolce violenza». 
ALDEBARAN. 16.30, ult. 22: «L’infer- 
miera di mio padre». Divertente tech- 
nicolor. V.m. 18 a. 


ALCIONE. (telefono 796162). 16: 
«Rocky» con Sylvester Stallone e 
Talia Shire, Un film eccezionale con 
un attore d'eccezione. ‘Tre premi 
«Oscar»: per il miglior film, il mi- 


G ISTITUTO GERMANICO DI' CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL UOFTHE-INSTITÙL 


‘oggi; alle ore 20,30 | 
Concerto di musica contempo. 
Tanea del quartetto: 
«ARTE VIVA» 


(Carlo de Incontrera,: Fred 
Dosek, Astrid Turina, Alessan- 
‘dra Longo), 


Entrata libera 


RADIOUNO — 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 9, 21, 23, 6: Stanotte sta- 
iI 


sicale; 9: Radio anch'io (Controvo. 

: Radio anch'io (2); 12.05: 

Voi ed io "78; 14.05: Musicalmente; 

Lo spunto; 15.05: Sidecar; 

fl cavaliere, racconto di Bran. 

17.10: Musica .iSud;! 17.50: Lo 

spunto; 18: La canzone d'autore; 

18.35: ‘Tra scuola e lavoro; 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19.35; È 


: Il tagliacarte; 21.20: 
Obiettivo Europa; 21.55: La Scala 
è sempre la Scala; 22: 
Frank Sinastra e Ornella Vanoni; 
23.10: Oggi al Parlamento; 23.16: 
Buonanotte da. 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6,30, "7.30, 8.30, 
9.30, 11:30, 12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 
‘18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 


mo; 7: Bollettino del mare; 7,55; 
GR2 mondiale di calcio; 8.07: Un 
altro giorno (2); TV in musi 
8; 9.32: Il risveglio; 10: Speciale 
‘GR2; 1012: Sala F; 11.36: Spazioli. 


12.45: Il meglio del meglio dei mi 
gliori; 13.40: GR2 mondiale di cal 
cio; (13.43; Fratelli d'Italia; 14: 
‘Trasmissioni regionali; 15: Radio 
due 15.32: Bollettino del mare; 
15:45: Qui radiodue (2); 1'7.30: Spe- 
ciale GR2; 17.55: Il sì e il no; 18.55: 
‘Musica popolare romantica; 10.50; 
‘Facile ascolto; 20.55: Musica a pa- 
‘Radiodue ventu- 
‘“noeventinove; 22.20: Panorama. par- 
lamentare; 22.35: Bollettino del ma- 


Te. 
RADIOTRE 
(Giornali radio: 6.45, €45, LE: 


1 concerto del mattino (3); 10: Noi 
voi loro;' 11.30: Operistica; 12.10: 
Long playing; 1: I 5 
14: Il mio Wolf; 15.15: GR3 cultu. 
Ta; 15,30; Un certo discorso; 17: Le 
‘battaglie per la libertà; 17.30: Spa- 
ziotre; 21: Nuove musiche; 21.30: 
L'arte in questione; 22.10: Dalla ra- 
dio russa festival d'inverno 1977-78; 
22.50: Libri novità; 28: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte in 
‘causa .. Anticipazioni e commenti 
Sui programmi della settimana; 
112.35: Il Gazzettino; 13.30: La critica 
‘dei giornali; \14.45: Il Gazzettino; 
18.30: Il Gazettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: x 

(15.30: L'ora, della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica. richie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11,30, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 019. 7,301 
Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
icon voi; 9.05: Cantanti e complessi 
dal vivo; 9.30: La cucina nel mon- 
do; 19.457 Musica ritmica; 10. 
Concerto: di mezzo mattino; 10. 
“Essere donna, dibattito sulla condi- 
zione femminile attraverso la sua 
‘espressione letteraria; 111.35: Il disco 


di uomini». 
ARISTON, 18: «La 
sera». V.m. 14 anni, 


ASTRA. Riposo. Domani: «Il bel pae- 
se». Ultimo. giorno. 
con l'eccezionale interpretazione di ‘1DEALE, 15,30, ult. 21.45. Technicolor. 


Un capolavoro di fantascienza: ben- 
venuti nel 23.0 secolo «La fuga di 
Logan». Michael York, Farrah Faw- 
cett, Peter Ustinov, Richard Jordan. 
LUMIERE, 16.30, ult. 22, Un favo- 
loso film di Walt Disney «La trappola 
di ghiaccio». Seguirà «Paperone e.il 
denaro». Technicolor. Ultimo giorno. 
‘RADIO. 16: «Classe mista». Diverten- 
tissimo con Femi ‘Benussi, Gianfran- 
co d'Angelo, Alvaro ,Vitali. Colori, 
V.im. 14 a. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol; Eden, Excelsior,. Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, V. Veneto. 
Se non primo giorno di programma- 
zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Jessi's gun» (La banda 
delle donne maledette) con Sandra 
Currie, Geoffry Land, Regina Carrol 
ed Ellen Stern. Technicolor western. 
V.m. 18 anni. 


UDINE 
ODEON. 16: «Quel dannato pugno 
febbre del sabato 
CAPITOL. 16: «L'uomo ragno». 


CRISTALLO. 16: «Molly», 

DIANA: «Emanuelle nera». Ore 18. 
Vietato ai minori di anni 18, 
PUCCINI: «Razza schiava». Ore 16, 
Vietato ai minori di anni 4, 


I programmi RAI-TV| 


Argomenti: La storia 


Che tempo fa. 
Telegiornale, * 


«La retorica nella cul 
Alle cinque con Sandi 


Argomenti: La storia 


lia 1943-1947: Gli annì 
«Dimmi come mangiy 


Almanacco del 
Telegiornale. * 


Cinema domani. > 


. Che tempo ja. 


Vedo, sento, 
T92 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Le piccole meraviglie 
Previsioni del tempo. 


Protestantesimo. 
T92 «Stanotte. * 


13.00 
13.30 
17.00 
* Programmi a coloti. 
settimana; 13.15: Cori sloveni; 13.35; 
‘Da una melodia all’altra; 14.10: I 
giovani allo specchio; 14,20: Musica 
per tutti; 15: Ping pong musicale; 
116.30: Giovani mpreti; 17.05: Con- 
certo del coro «Joza Viahovie» di 
Zagabria; 17.30: Panorama musica- 
le; 18.05: Il tempo e la) società; 
18.20: Album classico, 


Radio Capodistria 


| (Orario solare) 


iNotiziario; 8.32: Enameelle; 9: E” 
con noi; 9.10: Vita a scuola; 9.30: 
INotiziario; 9.32: La favole, di Pi 
subetta; 9.40: Vanna; 10: Kim, il 
mondo. giovane; 10.30: Notiziario; 
110,32: Ascoltiamoli insieme; li: In 
‘prima pagina; 11.05: Musica per voi; 
11,30: Notiziario; 11.50; Brindiamo: 
con; 12.30: Giornale radio; 13: Sta- 
di e palestre; 13.10: Disco più, di. 
sco meno; 13.30: Notiziario; 13,33: 
HiFi magazine; 14: Fogli d’album 
‘musicali; 14.30: Notiziario; 14,32: 
Valzer, polca, magzurka; 15: Vita a 
scuola; 15.20; L'orchestra. Poliakin; 
115.30: Notiziario; 15.40: Flash in 
tnusica; 15. La. vera Romagna; 
16: Lettera da; 16.05: To.ascolto, tu 
ascolti; 16.25: Notiziario; 19.30: 
(Crash; 20: La scena del jazz; 20. 
Notiziario; 20.32: Rock party; 
‘Discoteca saund; 21.20: 

co operistico; 22.30; Giornale radio; 
22.45: Pop jazz. 


TV Svizzera 
.19: Telegiornale; 19.05: Per i pic- 
coli favole del bosco e della fatina 


qualcuno la cerca nelle boutique . 
è invece venduta dai concessionari peugeot 
al prezzo tecnico di L. 3.806.000. 


tutti gli accessori, trasporti, IVA, compresi. 


, 


IV RETE I 
lia 1943-1947: Glì anni del rifiuto» (replica). % 
«Tuttilibri» - Settimanale d'informazione libraria. 


«Speciale Parlamento», a cura di G. Favero. 


«Gioco-Città» - Incontro quiz tra î ragazzi. & 


L'ottavo giorno: «A tu per tu». 
«Ire nipotì e un maggiordomo» (2.a serie). *x 
giorno dopo :— Che tempo fa. * 


«Tribuna del Referendum», a cura I. Jacobelli, E 
«Due per la strada», film, con Audrey Hepburn, 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. 


TW BETE 2 


rio: «Sette contra sette». 


Educazione e regioni: «Infanzia e territorio». * 


«Barbapapà» |- «Le avventure di Gatto Silvestro» - 
«Una dannata ipoteca» - «Dorothea», cart. anim. *& 


ì Infanzia oggi: «Piscologia dell'infanzia». 
Dal Parlamento — Tg2 - Sporisera, « 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
La vela: Un pianeta a misura d'uomo». E 


«Il sesso forte» - Trasmissione a premi, 3 


Tg2 - Studio aperto, *' 
20.40 
21.15-*«Tg2 - Dribbling» - D 
21.45 


«I battenti dì Napoli», 2.a parte. % 


GORIZIA 


DERNISSIMO - I.N.C. 17.15 +-22: 
«Forza Italial». Un film ideato e di+ 
Tetto da Roberto Faenza, Musiche di 
Ennio Morricone, 

CORSO, 17 - 22: «La banda Vallanza- 
Sca» con E. Pulcrane e S. D'Amario. 
Scope a colori. V.m. 18 anni. 
VERDI. 17.15 - 22: «La febbre del 
sabato sera» con J. Travolta e K. 
Lynn Gorney. Colori, V.m. 14 anni. 
CENTRALE, 1? - 22: «Lulù la spose 
erotica» con A, Libert e A. Casagram 
de. V.m, 18 anni! 

VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 


EXGCELSIOR. 16.30: «Le due inglesi: 


ne». A colori, 
PRINCIPE. 18: «Madame Claude» 
con Francoise Fabian e Dayle Had- 


don. Colori. 


PORDENONE 


VERDI. 16: «La febbre del sabato 
sera», V.m. 14 anni. 

CRISTALLO, 16: «Due tigri e une 
CAroena)i. 

CAPITOL. 16: «La ragazza del gina 
cologo». V.m. 14 am. - 
SUPERCINEMA. 16: 
questa è una rapina». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Il prete. sposato» con 
IL. Buzzanca. 


CORDENONS 
RITZ. '‘«Vigilato speciale». V.m. lia 
SACILE 


NUOVO. Riposo. 
i ZANCANARO, 21; «Allarme a Scotland 
1 Yard). 


e i suoi protagonisti - eSict- 


tura d'oggi» 
ro Mazzola, 


(replica). 
{ ) 


e i suoi protagonisti - «Sici- 
del rifiuto», 6.a puntata. *& 
- Incontro gioco. 


della grande natura, %& 


ta 
* 


opodomani il Mundial. + 


* Parzialmente a colori. 


19.35: Sulla strada dell 
20.10: Telegiornale; 20. 
Obiettivo sport; 20,55: Tracce; 2. 
‘Telegiornale; 21.45: Enciclopedia MV È 
- L'architettura nel Ticino dal 1650 


ti TIPICI 
TV Capodistria. — 

21: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Spazio aperto; 121.30: Telegiornale; 
21.45: Documentario; 22.15: «Morava. 
{l6», sceneggiato ielevisivo; 23.10: | 
‘Passo di danza, ribalta di balletto 
‘classico \e moderno. è 


Rigo 
TV Lubiana 

118.05: Enciclopedia britannica; 
18,35: Orizoznti; 18.45: Notizie dal 


Notizie dal congresso della LC della 
Serbia, 


i, = 
TV Zagabria 
17.50:* Calendario, "TIV; ‘18: "IV dei 
ragazzi; 18.30: Telegiornale; 19.15: Il È 
mondo contemporaneo; 1945: Stu-. 
idio giovanile; 20.15: Cartoni anima: 
; 20.30: Telegiornale; 21: «I° gior= 


Di 
PROVE, DIMOSTRAZIONI, VENDITE: 


IE 


5 modelli GL-GL6-.SL- ZL-ZS 9254-1124 CC 3/5 porte 4/5 posti 
Stilista: Pininfarina 12 MESI DI GARANZIA TOTALE 


li 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filiale: v/ Maiolica 1 


nella foto: peugeot 104 SL ta. 
| 


$ 
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L'ULTIMO SALUTO DI CRUYFF 


Con la vittoria del Barcellona sull'Ajax per 3-1, Johann Cruyff ha 
dato l'addio al calcio. Il giocatore olandese è stato in campo per set- 
tanta minuti ed ha servito il collega Bio per la rete del pareggio nel. 
l’incontro con l'Ajax. Nel restanti venti. minuti, dopo l'uscita di Cruyff, 
il Barcellona ha segnato le altre due reti. 

L'applauso a Cruyff al momento di uscire dal campo è stato lungo 
e commovente. L'olandese è stato sàlutato da compagni e avversari 


che gli hanno formato un corridoio lungo il quale egli è passato salu- 
tando le tribune. 


‘PASSERELLA DEI GREGARI NELL’ULTIMO ATTO DEL GIRO D'ITALIA CONCLUSOSI SOTTO LA MADONNINA DI MILANO 


lo finale: 1 


De Muynck 


Con la regia di Gimondi 


Felice Gimondi, il vecchio terribile del ciclismo, ha guidato il compagno di squadra De Muynck 


alla vittoria nella cavalcata vittoriosa sulle strade d’Italia 
LI 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Pierino Gavazzi in 5 ore 40/41”, alla 
media di km 39,798; 2) Martinelli; 3) Sa- 
ronni, 4) Favero, 5) Chinetti, 
7) Borgognoni, 8) Rossignoli, 9) Kraft, 
10) Rosola, 11) Jakst, 12) Wolfer, 13) Boi- 
fava, 14) Dusi, 15) Donadio, 16) Zoni, 17) 


Paolini, 18) Lora, 19) Foresti, 


tutti con lo stesso tempo di Gavazzi. 

Il resto del gruppo è giunto con lo 
stesso tempo, ad eccezione di Algeri, ul. 
timo, a 59’ di distacco dal vincitore del- 


la tappa. 1 


6) Tosoni, 


, 20) Vicini 


a ‘(Telefoto Ap) 


' CLASSIFICA FINALE - 

1) Johan De Muyinck, 101 ore 31’22”; 
2) G.B. Baronchelli a 59”; 3) Francesco 
Moser a 2’19”; 4) Wladimiro Panizza a 
7/57"; 5) Giuseppe Saronni a 8’19”; 6) Ron- 
ny De Witte a 8°24”; 7) Alfio Vandi a 
9°04”; 8) Claudio Bortolotto a 9257; 9) 
Bernt Johansson a 12'36”; 10)Ueli Sutter 
a 12'38”; 11) Gimondi;a 1325”; 12) Bellini 
a 13' 45"; 13 Chinetti; 14 Bertoglio; 15) 
Visintini; 16) Torres; 17) Crepaldi; 
Loro; 19) Lualdi; 20) Perletto. 


18) 


| I PROTAGONISTI DEL GIRO D'ITALIA AMMETTONO LA SUPERIORITÀ DEL BELGA 


| Unanimi i consensi per il vincitore 


MILANO — Il fiammingo Jo- 
‘{'han De Muynek — Giovanni co- 
me, lo hanno battezzato i suoi 
mumerosi tifosi italiani — ha 
vinto il suo primo Giro d’Ita- 
lia icon pieno merito. L'ultima 
tappa, quella dell’apoteosi con 
arrivo in piazza del Duomo di 
Milano, si è conclusa, come è 


. |ormai tradizione, con un vola. 


‘tone, Pierino Gavazzi, fino ad 
‘ora l'eterno secondo, ha trovato 
ll guizzo buono ed ha battuto 
Martinelli e Saronni. 

De Muynck ha indossato fino 
@ Milano la maglia rosa, con- 
‘quistata già al berzo giorno del 
Giro, e unanimi consensi. Rara. 
mente un vincitore del Giro d' 
Italia ha ispirato in critica e 
pubblico giudizi soltanto posi. 
tivi. De Muynck, che ha fatto 
tesoro dei suggerimenti di Fe- 
lice Gimondi e che ha avuto a 


‘disposizione ‘una squadra, la! 


«Bianchi», molto efficiente, è 
istatto senza dubbio il più bravo, 
il più forte e il più fresco. Il 
belga aveva già sfiorato l’obiet- 
tivo due anni fa e soltanto un 
Gimondi ancora straordinario 
gli tolse, in una. memorabile 
tappa a cronometro ad Arcore; 
lla maglia rosa nel penultimo 
episodio del Giro, Allora De 
Muynick era compagno di squa- 
dra di De Vlaeminck e ne urtò 
palesemente la suscettibilità. 
Quest'anno, ‘invece, la benefi- 
«|\cîeito della presenza ‘continua al 
suo fianco di un uomo di gran- 
de esperienza come Gimondi, 
‘quello che fu il suo grande av- 
versario. . 
‘Ecco quanto hanno dichiarato 
i maggiori protagonisti a Giro 
appena. concluso. De Muynck: 
«Adesso sono sicuro di aver viîn- 
‘to, In corsa non si sta mai tran: 
| quilli, può succedere sempre 
qualche cosa, si può cadere, si 


può forare». Il belga vorrebbe 
| dire qualche cosa in più, forse 
i ringraziare Gimondi, ma i itele- 
‘cronisti del suo paese lo hanno 
letteralmente sequestrato. Un 
‘giudizio completo su De Muynck 
lo ha dato invece Gimondi, che 
ufficialmente ha annunciato, 
mon senza commozione, che 
questo è stavo per lui l’ultimo 
Giro d’Italia. Ha detto il tren- 
taseienne capitano della «Bian: 
ichi»: «Per De Muynck,non bi- 
sogna parlare di sorpresa. Ha, 
vinto .senz’altro il più forte. 
Sbaglia chi dice che Johan ha 
corso a1 risparmio. Ha conqui- 
stato la maglia rosa a Cascina 
e non ha corso più pericoli». 

Gimondi ha poi ammesso che 
forse l’unico momento scabro- 
so. per De Muynck è stato quel. 
lo della cronometro di Cavale 
le, quando Moser ha compiuto 
un'impresa eccezionale rimet- 
tendo in discussione il Giro. Ha 
aggiunto Gimondi: «Ho però 
rincuorato in quell'occasione De 
Muynck, dicendogli che la tap- 
pa successiva, con arrivo sul 
‘Bondone, sarebbe stata senz’al- 
tro a suo favore». 

Francesco Moser, maglia cì- 
lclamino a punti, non fa dram- 
mi. I Giro per lui è andato 


Ignato la coppa destinata al cor- 
Tidore più combattivo — e sul 
destinatario di questo premio 
istituito in memoria di Maurizio 
‘Barendson non ci sono davvero 
dubbi — ba commentato: «Ho 
lottato molto cercando di sov- 
ivertire in ogni occasione la si- 
tuazione. Tuttavia questo Giro 
non ha avuto molta storia. De 
Muynck ha indossata la maglia 
rosa sul monte Serra, e nessuno 
ha potuto più togliergliela». 
Dichiarazioni piuttosto ama- 
re, invece, quelle di Giovambat- 


così. Quando gli hanno conse- | 


tista. Baronchelli. Il capitano 
della «Scic» ha voluto ricordare 
ancora. gli episodi mon molto 
piacevoli idel Bondone ed ha 
detto: «Sono rimasto molto de- 
luso dal comportamento degli 


Varese, Pavia, Cremona e Ber- 
gamo, in un clima di evidente 
smobilitazione. La conclusione 
non poteva essere che in volata 
nella sempre suggestiva cornice 
di piazza del Duomo gremita di 


isportivi ed anche dalla cattive- | folla. 


ria di alcuni tifosi». Poi Baron. 
‘chelli ha onestamente ricono- 
‘sciuto iche contro De Muynek 
non c'è stato troppo da fare. 
«Ho tentato sul Bondone — ha 
detto ‘Baronichelli — ma inutil- 
mente. Avrei potuto attaccare 
ancora nel ne orobico, ma 
De Muynck si è dimostrato sem- 
Ppre molto forte. Anche le mie 
icadute sulla Presolana non pos- 
Îsono essere una scusante, anche 
se ‘ancora oggi sento dolore. De 
Muynck; quindi, ha vinto con 
îÎmerito, a prescindere dalle po- 
lemiche. Io posso dire che. for- 
se ho iniziato il Giro d’Italia 
non in piena condizione. Al Bon- 
idone per esempio sono giunto 
molto stanco». 

Pierino Gavazzi ha ritrovato 
lo smalto per primeggiare in 
volata. E° la seconda vittoria 
della «Zonca», dopo quella di 
Bellini sul monte Trebbio. Sem. 
brava Jche Gavazzi quest'anno 
‘al Giro non potesse aspirare ol- 
tre il secondo posto. Ha ricor- 
dato Gavazzi: «Per due volte 
‘avevo vinto una volata, ma era 
quella per il posto d’onore. In- 
fatti, a Siena, Moser giunse per 
distacco ed ‘anche a Padova, 
praticamente, f&iccadde la stes- 
isa.cosa con Moser ancora im- 
‘battibile. Stavolta ho preceduto 
idue ‘specialisti come Martinelli 
le Saronni». ‘ 

Dopo tre settimane molto mo- 
vimentate il Giro ha affrontato 
l’ultima tappada Inverigo a Mi. 
lano, 226 chilometri di un per- 
corso pianeggiante, che ha toc- 


cato anche le province di Como, 


©Ora non rimane che il ricor- 
do di ‘una corsa che è stata af. 
fascinante in ogni episodio, che 
ha impegnato i corridorì giorno 
per giorno, che ha originato im- 
mancabili polemiche e che si 
porta dietro il rammarico della 
vittoria di uno straniero, anche 
se militante in una squadra ita- 
lffiana. Questo Giro ha anche 
detto che il ciclismo italiano ha 
il futuro ‘assicurato. Saronni e 
Visentini sono due giovanissimi 
che già da adesso hanno il po- 
tere di spaccare in due i favori 
della tifoseria. 


Vince l'Ungheria 


ma non convince 


ISOCHAUX — L’'Ungheria ha 
battuto per 3-1 (1-1) il Sochaux 
in un incontro amichevole pri- 
ima della partenza per l’Argen- 
tina, 

‘Dopo il pesante 4-1 subito con 
l'Inghilterra a Wembley, l’Un- 
‘gheria non poteva permettersi 
‘una nuova battuta d’arresto, so- 
prattutto contro una squadra 
‘di club, Pur vittoriosa, comun- 
que, la nazionale ungherese non 
ha convinto; ha segnato la pri 
ma rete con Najy dopo oltre 
mezz'ora di gioco, ma.dopo che 
la squadra francese, benché lo- 
gorata da una lunga stagiorie 
« agonistica, aveva dominato nel- 

la prima parte della gara. 


La gioia della maglia rosa. 


(Telefoto Ansa) 


Il belga Johan De Muynck ha concluso le fatiche del Giro 


- 


L'ALLENATORE AZZURRO SI TROVA A LETTO COLPITO DA UN LEGGERO ATTACCO DI FEBBRE 


Qualche grattacapo in meno per Bearzot: 


i <nuovi> sono migliori d 


ei «vecchi»! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BUENOS AIRES — L’allena.. 
mento conclusivo della Nazio- 
nale italiana indurrà certamen- 
te il Ct Bearzot ad operare 
quei ritocchi alla. formazione 
in base a quanto è emerso nel- 
l’incontro con il Deportivo ita- 
“iano. I quattordici giocatori 
che hanno giostrato nella mani- 
festazione-festa della comunità 
italiana in Argentina saranno 
certamente quelli che combat- 
teranno contro la Francìa nel 
primo match dei mondiali. 
( E’ fuori dubbio che la for- 
mazione schierata nel primo 
tempo deve venire — almeno iù 
parte — mutata. Lo ha detto lo 
stesso. Bearzot. che si è reso 
conto come alcuni suoi gioca- 
tori non si trovano nella mi- 
gliore forma. «Ho ancora qua- | 
si una settimana di tempo per. 


decidere — ha aggiunto — e 
dato che non sono cieco, ho 
già visto che cosa dovrò fare». 
Il Ct italiano, dopo la deluden- 
te prova del primo tempo, ha 
giustamente deciso tre cambi 
immettendo Rossì, Zaccarelli e 
Cabrini al posto rispettivamen- 
te di Graziani, Tardelli e Mal- 
dera con il risultato di miglio- 
rare di molto îl rendimento del- 
la squadra nel suo complesso. 

Ci sarebbe da dire che il De- 
portivo sì è trovato in svan- 
taggio mella ripresa dovendo 
giocare con tre uomini freschi 
nella. formazione avversaria, 
ma anche senza questo handi- 
cap, difficilmente avrebbe po- 
tuto arginare il più inciso gio- 
co degli azzurri. E° vero che 
oltre alla rete di Bettega — un 
po’ fortunosa ma certamente 
un pezzo di .bravura — non 


ci sono state altre segnature, 
però conforta il fatto che l’Ita- 
lia ha assunto l'iniziativa che 


‘ le era sfuggita nel primo tempo 


contro una squadra buona, sì, 
ma che nella serie B argentina 
figura appena al settimo posto. 
Sì è trattato di un allenamento 
indicativo soprattutto per Bear- 
zot.che negli ultimi 45 minuti 
ha visto nella sua squadra un 
netto miglioramento rispetto a 
quella che ha giocato a Roma 
contro la Jugoslavia. 

Bearzot ha detto ancora che 
îl primo assaggio di Antognoni 
lo ha soddisfatto dopo le tre 
settimane che il giocatore non 
toccava palla. Il fiorentino ha 
lamentato una lieve carenza di 
fiato, ma tra una settimana po- 
trebbe essere a posto e quasi 
certamente il Ct lo adopererà 
contro la Erotica: 3 


Per quanto riguarda Paolo 
Rossi, sarà certamente in cam- 
po contro la Francia al posto 
di Graziani. Egli ieri non ha 
segnato, ma è stato il miglior 
uomo del secondo tempo. Tut- 
ta la prima linea è apparsa tra- 
sformata dalle sue fresche ener- 
‘gie e dall’agilità con la quale si 
è mosso dando nuovo dinami- 
smo’ all’attacco che si è pro- 
dotto în moltissime azioni pre- 
gevoli anche se non concluse 
a rete..Il collegamento con Bet- 
tega è stato ottimo ma anche 
gli altri hanno usufruito dei 
suoi passaggi a sinistra e a de- 
stra, sicché Bearzot non potrà 
rischiare il linciaggio lasciando 
in panchina l’uomo dei 5 mi. 
liardi! i 

In difesa, oltre alla normale 
autorevole prova di Zoff che 
nemmeno questa volta ha com- 
messo errori, va rilevata la buo- 


Or 


i 


‘Paolo Rossi forse è destinatò a 


na prova. del libero e ‘dello 


Rossi vale molto 


n 


rimpiazzare Graziani ‘al centro dell’attacco azzurro contro la 


Francia, Il più «caro» giocatore italiano potrà forse risolvere al c.t. Bearzot i problemi legati 
al gol. Troppi altri ne rimangono ancora insoluti 


| ‘(Telefoto Ap) 


stopper Bellugi; non altrettanto 
st può dire di Maldera che 
Bearzot ha sostituito con Ca- 
brini nella ripresa. 

La prestazione dell’Italia con- 
tro il Deportivo italiano ha de- 
luso î giornalisti argentini, che 
sì aspettavano uno spettacolo 
.| decisamente migliore da par- 

te degli azzurri; 

. «Clarin» scrive che «una, par 

tita del mondiale è certo di-. 

versa da Una amichevole, altri- 

menti all'Italia converrebbe già 
prenotare i biglietti del ritorno 
per l’I1 giugno...» 

Per «La Prensa», la delusione 
trail pubblico è stata grande. 
Il giornale aggiunge che «si è 
giocato con mobilità ma è man- 
cata l'intelligenza». 

«La Naciony parla di una par- 
tita di allenamento udiscreta» 
e' afferma che la squadra ita- 
liana ha dimostrato ‘di non es- 
sere più la squadra del «cate- 
naccio», ma di non essere an- 
cora la squadra con maggior 
peso. all'attacco che Bearzot 
vuole realizzare. 

«La Opinion» preferisce in- 
vece sottolineare l’accanita re- 
sistenza del Deportivo italiano 
alla Nazionale azzurra, mentre 
«Cronica» definisce la partita 
con quattro parole ed un agget- 

|tivo: «Una sottigliezza (il ‘gol 

di Bettega), un gol, un succes- 

s0, molti dubbi». 

Infine il «Buenos Aires He- 

| raldy con una annotazione di 
sapore prettamente inglese af- 


Ù 


ferma che, avendo gli italiani 
impiegato 65 minuti per segna- 
re una rete al Deportivo, la 
partita può aver fatto ben poco 
per sollevare il, morale della 
squadra italiana. 

Subito dopo la conclusione 
della partita Bearzot ha avver- 
tito un leggero malessere e, 
dopo essere rientrato con la 
squadra all’ Hindu club, si e 
messo a letto. Durante la notte 
è montata la febbre e ieri mat- 
tina è stato visitato dal dottor 


Mondialito 


LL 


\ Il piccolo José Fernandez, di 
quattro annie mezzo, allo 
stadio del River Plate, posa 
nei panni di «Mondialito» 

(Telefoto Ap) 
- 


Fini, il quale ha diagnosticato 
un leggero attacco influenzale 
che costringerà il Ct a riposo. 
Nella temporanea assenza, la 
Nazionale viene affidata alle cu- 
re del vice Azeglio Vicini che 
aveva già diretto il primo alle- 
namento în. Argentina alla vigi- 
lia dell'incontro con il Depor- 
tivo. 


In chiusa dobbiamo registra- 
re lo stato d'animo di Graziani 
che ormai si sente escluso al- 
meno dalla prima partita, Gra- 
riani è decisamente in crisi fi- 
sica e morale. Gli è dispiaciu- 
to anche che Bearzot lo abbia 
redarguito per le troppo fre- 
quenti visite della moglie all 
Hindu club.. La signora Gra- 
ziani è in Argentina, oltreché 
per seguire î mondiali anche 
per far visita ad alcuni parenti 
presso i quali essa abita. 

Facchetti è partito per Mar 
del Plata dove è stato presente 
ad un ricevimento offerto dal 
Comitato azzurro di quella cit- 
tà. Egli, nei prossimi -giorni, 
‘controllerà gli ‘ultimi dettagli 
organizzativi del soggiorno del- 
la squadra italiana prima dell’ 


inizio del torneo. ‘ 


e Tully Building 


ALCUNI DATI STATISTICI SULLA COPPA DEI MONDO 


Nel carnet del Brasile 


L'undicesima edizione della fase fi- 
nale della Coppa del Mondo di calcio 
dovrebbe registrare la realizzazione 
del millesimo gol della competizio- 
ne, a meno che i portieri non com- 
piano una serie di interventi wmira- 
‘colistici». ù 

Dalla prima Coppa del Mondo del 
1930,- sono stati segnati 948 gol; il 
primo in ordine cronologico fu rea- 
Îizzato dallo statunitense Bart: McGee 
nella partita Stati Uniti - Belgio, gio- 
icata il 13 luglio del 1930 a Montevi- 
deo, Il francese Juste Fontaine detie- 
ne il record individuale di marcatu- 
re con 13 reti nell'edizione del 1958, 
ma è nell’edizione del 1954 in Sviz- 
zera che sì registra il maggior nu- 
imero di gol (140) con una media di 
5,3 gol per partita. Sfortunatamente | 
per gli spettatori la media dei gol 
è andata sempre diminuendo: in Ger- 
mania federale, nel '74, è stata di 2,5 
gol per partita. 

Solo cinque Nazioni hanno vinto il 
trofeo. Il Brasile è stato vincitore 
nel 1958, 1962 e 1970, l'Italia nel 
1934 e nel (1938, l'Uruguay nel 1930 
e nel 1950, la Germania federale nel 


E 


1954 e nel 1974, l'Inghilterra, che he 


fallito Ja qualificazione, è stata la| 


sola mazione ad aver, vinto. il titolo 
una sola volta, nel 1966. 

Ta Germania federale detiene la 
migliore percentuale di vittorie fra 
le squadre che' hanno giocato più di 
dieci partite nelle fasi finali dei 
Campionati del Mondo, con il 65 per 
cento di vittorie. Il Brasile ha il 64 
per cento, l’Ungherîa il 56, l’Italia 
il 55 e l’Unione Sovietica il 52. Il 
Portogallo, che ha partecipato sol. 
tanto una volta alla fase finale del- 
la Coppa del Mondo, giocando sei 
partite e vindendone cinque, ha una 
percentuale dell’83 per cento, 

Le statistiche non fayoriscono mol- 
to la squadra ospitante, per il suc- 
cesso finale: Solo Uruguay, Italia, 
Inghilterra e Germania federale so- 
no riuscite a vìncere una finale da- 
vanti ai propri connazionali, mentre 
la Svezia perse la finale con il Bra. 
sile, il Cile fu semifinalista, il Messi. 
co e lla Svizzera raggiunsero solo i 
quarti di finale. 

Il Brasile detiene il record per il 


ULTIME BATTUTE ANCHE NELLA COPPA ITALIA DI CALCIO 


c'è una serie di primati 


minor numero di giocatori impiegati 
nel: girone finale. Nell'edizione del 
1962, infatti, i brasilfani utilizzarono 
soltanto 12 giocatori per tutto il 
torneo, Per fare un paragone quattro 
anni fa, la Germania ne ha messi in 
campo 17, 

Il Brasile detiene anche il record 
per la maggior affluenza di spetta. 
tori ad una finale con le 200.000: pre- 
senze allo stadio «Maracanà» di Rio 
i de Janeiro nella famosa finale per- 
sa contro l’Uruguay mel 1950, Altro 
record del Brasile riguarda il numero 
dei gol segnati che sono ‘109 in 45 
partite. 


INNI NAZIONALI 

Ottenere le partiture dei quin. 
dici inni nazionali delle squadre 
che insieme all'Argentina da- 
ranno vita aì mondiali è stata 
una delle preoccupazioni del co- 
mitato organizzatore, che ha 
provveduto ad inviare per bem- 


po testo e. musica alle bande L 
militari che dovranno eseguirli. 


La Juventus (Spinosi) batte il Napoli 


Juventus-Napolî 1-0 


JUVENTUS: \Alessandrelli; Spinosi, 
Geissa; Furino, Morini, Miani; Fanna, 
Schincaglia, Boninsegna (35° s.t. Tol- 
fo), Gasperini, Virdis. (Marchese, Ca- 
scella, Marchetti, Gramaglia). 

NAPOLI: Mattolini; La Palma (s.t. 
Bruscolotti), Ferrario; Restelli, Gatel. 
lani, Stanzione; ‘Massa (s.t. Nuccio), 
Juliano, Savoldi, Vinazzani, Chiarugi. 
Favaro, Casale, Cassano, 

ARBITRO: Tonalini, di Milano. 

MARCATORE: al 44’ Spinosi. 

ANGOLI: 8-7 per il Napoli. 

NOTE: Cielo sereno, campo in otti. 
me condizioni, spettatori 6500 circa. 
Al 43’ Furino è stato espulso per fal- 
lo di reazione; in precedenza era già 
stato ammonito per lo stesso motivo. 
All’88' Chiarugi è stato espulso per 
proteste, Al 56° Restelli è stato ammo- 
nito per gioco scorretto, 


TORINO — Un gol di Spinosi 
a un minuto dalla fine del pri- 
‘mo tempo hs dato alla Juventus 
‘una inaspettata vittoria contro 
il Napoli. Con il solo stimolo di 
riscattare in parte il pesante 5-0 
della partita di andata (da tem- 
po infatti i bianconeri hanno 
dovuto dare l’addio alle speran- 
ze di raggiungere la finale di 
Coppa Italia), i «resti»'— per- 
ché così li si deve chiamare vi 


sto che tutti i viù forti sono in 
‘Argentina — della squadra cam- 
pione d’Italia, sono scesi in 
‘campo soltanto con l’intenzione 
di fare una onesta figura. 

Per quasi tutto il primo tem- 
po la partita si è sviluppata su 
Un piano di sostanziale parità. 
Alessandrelli, il portiere bian- 
conero, ha dovuto compiere un 
paio di difficili interventi, ma 
anche per la difesa del Napoli 
il lavoro non è mancato. Al 43’, 
inoltre, Furino ha rifilato un cal- 
cione a La Palma, e poiché 5 
minuti prima aveva fatto la 
stessa cosa con Catellani è sta- 
to espulso, 

Nonostante l’inferiorità nu- 
merica, subito! dopo la Juventus 
è passata in vantaggio. Boninse- 
gna — sino allora piuttosto in 
ombra — ha effettuato una se- 
rie di dribbling sulla destra e 
messo al centro area dove Spi- 
n di testa, ha battuto Mat- 

olini. 


Fiorentina-Inter 0-0 


FIORENTINA: Galli; Galdiolo, Ros. 
sinelli; Pellegrini, Della Martira, Zuo- 
cheri; Caso, Orlandini, Barducci, Bru. 
ni, Gola (al'19’ s.t, Venturini). Car- 
mignani, 


INTER: Cipollini; Baresi, Fedeli; O. 
riali, Gasparini, Bini; Scanziani (al 30” 
‘st. Canuti), Marini, Altobelli, Merlo, 
Muraro. Zenga. 

‘ARBITRO: Prati di Parma, 

ANGOLI: 10 a 3 per l’Inter. 

NOTE: Ammonito Baresi. Serata 
‘primaverile, terreno ottimo, spettato» 
ri 28.000, 


FIRENZE — Quasi uno spa 
reggio, prima della fine del gi- 
rone di Coppa Italia, fra Fio- 
rentina e Inter, per la qualifi- 
cazione della squadra che sarà 
cpposta a quella vincente dell’ 
altro girone per la finalissima di 
un torneo che potrebbe rilan- 
ciare addirittura i viola, Salva- 
tisi a stento dalla retrocessione, 
in campo internazionale. 

Là Fiorentina ha operato, gra 
zie elle rapidità e ai mo nti 
di groco di Caso (il migliore in 
campo), con la fascia di capi. 
tano, ‘in contropiede, provocan- 
do a/meno tre azioni gol, sulle 
quali una volta è intervenuto 
fortunosamente Cipollinì e nelle 
altre due occasioni, sul finire 
del tempo, Barducci è arrivato 
in retto ritardo su un preciso 
cross di Caso prima, e su un 
appoggio di Pellegrini poi, slan- 
ciaîosì in avanti con siraordina. 
mia repidità. 


IL’ Inter ha manovrato con 
maggior sicurezza, ma è man. 
cata. in assoluto nelle conclu- 
sioni. i 

Mella ripresa la tormazione 
neroazzurra si è mossa con più 
raziocinio e ha c il 
gioco a centrocampo, ma Mu- 
Taro, per due volte, ha fallito 
la conclusione in rapidi affondo. 
Poi la ‘Fiorentina- si è salvata 
miracolosamente su un calcio 
d'angolo battuto da Oriali con 
un pallone curiosamente fiut- 
tuante in area. 

Al 28’ Della Martire afferra 
Altobelli proprio sulla. linea del- 
l’area di rigore ma la conseguen- 
te punizione di Merlo per Mura- 
ro non ha esito. Successivamen.- 
te l'Inter sbaglia an ra con Mu- 
raro e Altobelli da ue passi. 
Poi, nonostante gli storzi della 
Fiorentina la partita si chiude 
a reti inviolate. 


CLASSIFICHE 


GIRONE A: Inter punti 6, 
Fiorentina 5, Torino 4, Mon- 


za 1. 

GIRONE B: Milan punti 6, 
Napoli 5, Juventus 3, Taran- 
to 2. 
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BATTENDO IN CIN 


Bjorn Bor 


g si aggiudica gli Internazionali d’Italia 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 maggio 1978 


QUE SET UN PANATTA MIGLIORATO NEL FISICO E NEL MORALE 


UN INCONTRO CORRETTO MA NUOVAMENTE DISTURBATO DA INTEMPERANZE DI ALCUNI SCONSIDERATI IL WELTER STATUNITENSE HA BATTUTO AI PUNTI IL CONNAZIONALE MUNIZ 
Te N ene mmm—_——————m—_——e———— = p 


Finale a corrente alternata Palomino conserva la corona 


che alla fine 


premia il migliore 


Roma — Borg e Panatta, felice il primo, rabbuiato il secondo, con i rispettivi trofei dopo la' 


finale 


ROMA — Lo svedese Bjorn 
Borg ha vinto la 85. edizione 
degli Internazionali d’Italia. di 
tennis, battendo in finale l’ita- 
liano Adriano Panatta con il 
punteggio di 1-6, 6-3, 6-1, 46, 6-3. 

Comincia bene Panatta. E’ in 
palla, trova le misure giuste e 
sfrutta quasi al meglio il ser- 
vizio. Il primo set è tutto suo. 
Se lo aggiudica in 32 minuti 
per 6-1, ottenendo il break nel 
‘primo, terzo, quinto e settimo 
game. Di marca svedese, secon- 
do e terzo set. Cresce Borg e 
cala leggermente Panatta. Break 
per lo svedese, nel terzo, quin- 
to e nono game. Uno soltanto 
per Panatta, nel sesto, con una 
volée sulla riga che Borg non' 
ha difficoltà a concedere. 

‘Ancora più marcata supre- 
mazia dello svedese nel set suc- 
cessivo. iIn-22. minuti (la parti 
ta più breve) concede un solo 
game ad un Panatta che stenta 
a mantenere il ritmo per il gio- 
co dispendioso cui è costretto 
per cercare di contenerlo. Al 
rientro dopo il riposo, l’italia- 
no sembra avere ritrovato la 
verve iniziale: sul 541 in suo fa- 
vore avrebbe l'occasione per 
chiudere ma spreca banalmen- 
te addirittura tre set-ball e si 
fa quindi togliere il servizio da 
Borg. Si arriva al nono game 
e, mentre (Borg è alla battuta, 
‘piove in campo la prima mo- 
neta. 

Il gioco comunque prosegue 
e Panatta riesce ad aggiudicar- 
si ìl set con un dritto incrocia- 
to che prende in pieno la linea 
laterale. Poca storia nella ulti- 
ma ‘partita: ancora monete in 
campo durante .il terzo e quar- 
to game, ma poi si finisce su 
un piano di quasi totale cor- 
rettezza: il pubblico incita Pa- 
naîtta, ma applaude anche i col- 
pi vincenti di Borg. Dopo ave 
Te segnato un punto sul servi. 
zio di apertura dell'italiano, 
Borg si limita a mantenere il 
vantaggio. È 

L'illusione di Adriano Panat- 
ta di impedire a Bjorn Borg la 
conquista del titolo del singo- 
lare maschile degli Internazio- 
nali d’Italia dura due ore e-47 
minuti. Ma non è per lo svede- 
se la passeggiata che qualcuno 
pronosticava. (Panatta combat- 
te sino alla fine dimostrando, 
oltre le polemiche seguite al- 
la irregolare conclusione del 
match dell’altro ieri con Higue- 
ras di meritare la finale. An- 
che ieri il pubblico non è sta- 
to sempre corretto e qualcuno 
ha insistito in gesti di incivil- 
tà gettando in campo monete 
che Borg ha raccolto e presen- 
tato al giudice di sedia. Ma, 
ovviamente, Borg non è Higue- 
ras. Altro carattere, altro com- 
portamento. Non si lascia coin- 
volgere, non scende a gesti pla- 
teali. Si è limitato, dopo l’en- 
mesimo lancio, a fare segno ver- 
-39 la «buca» che non accetterà 
altre provocazioni. [Per il resto 
hs giocato serenamente e ha 
iscritto per la seconda volta 
<la prima fu nel.1974) il suo 
nome nell’albo d’oro degli In- 
‘ternazionali. 

‘Al di là della sconfitta di ieri, 
il risultato è di prestigio anche 
per Panatta. Venuto a Roma 
con alle spalle quasi due anni 
ci insuccessi, litaliano è arri- 
vato alla finale dopo avere su- 
ierato cinque «battaglie» con- 
tro altrettanti avversari di tut- 
to rispetto, a cominciare dalla 
testa di serie numero 2 del tor- 
neo, lo statunitense Vitas Ge- 
rulaitis. Ha dato l’impressione 
di avere recuperato fisico e mo- 
rale e la prosecuzione della sta- 
gione. Jo ooo, vedere tra 
è protagonisti. 

Si arriva quindi al nono ga- 
ms ed è lo stesso Panatta che 
in pratica consegna la vittoria 
«ail’avversario: ha cinque occa- 
ioni per aggiudicarsi il game, 
“ma le spreca tutte. Con un dop- 
bio fallo manda quindi in van- 
faggio Borg e lo svedese non lo 
‘perdona: riprende bene una vo- 
lée e chiude la partita con un 
passante su cui Panatta non 
arriva. 

MONDIALE JR. MARTELLO 

Lo studente di Berlino Est 
Roland Steuk, di 19 anni, ha 
stabilito il nuovo record mon- 
diale junior nel lancio del mar: 
tello, con la misura di m 77,48, 
nel SI incontri elimina- 

lui 


Si iti SNO 


(‘telefoto Ap): 


Commenti su Panatta-Higueras | 


MADRID «Sembravano | 
degli animali e ho provato ve- 


. ramente paura» ha dichiarato 


José Higueras ‘al quotidiano 
sportivo madrileno «AS», com- 
Îmentando gli incidenti dell’al- 
tro ieri al Foro Italico duran- 
te gli Internazionali di tennis. 
«Ciò che è successo a Higue- 
ras ai campionati internazio. 
nali in Italia, può essere de- 
finita una vera imboscata» ha 
scritto ieri il citato quotidia- 
no che così ha. proseguito: 
Doveva vincere per forza Pa- 
natta anche a costo di mette. 
re in evidenza una volta an- 
cora la sua tradizionale man- 
canza di spirito sportivo». 
[L'atteggiamento di Panatta 
viene definito «xun colmo di ci- 
nismo» come pure vengono 
definite «vere pazzie» le ri. 
chieste dei commentatori del. 


la Rai, Guido Oddo-e Gian ' 


‘Piero Galeazzi, che avrebbero 
voluto la prova anti-doping. 

Da parte sua, il quotidiano 
sportivo scrive che «la federa- 


zione internazionale dovrebbe 
intervenire, poiché spettacoli 
come quello di Roma non fan- 
no altro che danneggiare il 
‘tennis», 

Anche ‘il giudice-arbitro dei 
campionati internazionali d’ 
Italia di tennis, Sergio Baru- 
ti, ha ritenuto di dover forni- 
| re. alcune precisazioni sugli 
| episodi avvenuti durante la se- 
mifinale tra Panatta e Higue-- 
ras. Lo ha fatto con il seguen- 
te comunicato: «In merito all’ 
episodio che ha portato al ri. 
tiro dell'arbitro di sedia Ber- 
tie. Bowron  dall’arbitraggio 
della. partita. Panatta - Higue- 
Tas, preciso quanto segue: non 
ho affatto modificato il giudi- 
zio del signor Bowron poi- 
ché questi nessuna decisione 
aveva preso in quel momento. 
Mi chiamò vicino a lui per 
sapere cosa doveva fare e 
quando io decisi per una sola 
‘palla di servizio abbandonò la 
sedia non condividendo il mio 
giudizio». 


SI SPOSTA IN FRANCIA LA CREMA DEL TENNIS INTERNAZIONALE 


Inizia oggi a Parigi 
il torneo Roland Garros 


PARIGI — Conclusi ieri gli 
Internazionali d'Italia a Ro. | 
ma, con la vittoria dello sve- 
dese Bjorn Borg sull'italiano 
Adriano Panatta, tornato ad 
un rendimento molto alto do- 
po una stagione piuttosto in 
ombra, î migliori tennisti del 
mondo si danno appuntamene 
to da oggi al Roland Garros 
parigino, per gli Internaziona. 
li di Francia. Quest'anno gli. 
Internazionali di Francia ag 
giungono al tradizionale inte- 
resse la ricorrenza del cin- 
quantenario di fondazione del- 
lo stesso Roland Garros. 

Favoriti d'obbligo della com- 
‘petizione sono Bjorn Borg e 
il campione argentino Guiller. 
mo Vilas. I due si trovano al 
vertice mondiale, avendo en: 
trambî assommato il maggior 
numero. di vittorie neì tanti 
tornei della corrente stazione 
Borg torna al Roland Garros 
per cercare di vincere gli In- 
cernazionali. di Francia per la 
terza volta. Le due precedenti 
vittorie dello svedese avven- 
nero nel 1974 quando Borg 
non aveva ancora compiuto î 


vent'anni, e nel 1975. Vilas ha 
vinto il titolo di Francia lo 
scorso anno, ed è ovvio che 
cerchi di riconfermarsi. Tra 
l'altro è da ricordare che 
Borg e Vilas disputarono in- 
sieme una finale nel 1975. vin 
ta dallo ‘svedese dopo soli tre 
set. 

Sulla strada dei due javort- 
ti d'obbligo si troveranno. co- 
munque, altri tennisti di fa. 
ma: Adriano Panatta, vincito- 
re al Roland Garros nel. 1976; 
Corrado Barazzutti, che non 
ha brillato molto agli Internà- 
zionali d’Italia ma che, tutia 
via, ha avuto una stagione di 
tutto riguardo, soprattutto in 
diversi tornei americani; ‘gli 
statunitensi Brian Gottfried 
(finalista lo scorso anno). Ed: 
die Dibbs, Harold Solomon, 
oltre allo spagnolo Manuel 
©Orantes.. Ancora, tra î grandi 
del tennis mondiale presenti 
@ Parigi il polacco Wojtek Fi- 
bak, l'americano Roscoe Tan. 
ner, lo spagnolo Higueras, 1’ 
ungherese Balase Taroczy e V 
australiano Phil Dent. Natu- 
ralmente, tra i ‘candidati alla 


PALLAMANO: MEZZA CIVIDIN IN FORMAZIONE 


vittoria vi è anche il messica- 
no Raul Ramirez. 

Tra î «classificati» c'è da 
tenere d’occhio. l’ argentino 
Clerc, vincitore deì recenti In- 
ternazionali di Firenze. Se il 
tabellone, venisse. rispettato; è' 
molto probabile che nei quar- 
ti di finale si ritrovino Borg - 
«Ramirez; Dibbs-Bararzutti; O- 
rantes-Gottfried;  Solomon-Vi- 
las. Tra i partecipanti sono 
da tenere presente, anche se 
‘il pronostico li esclude dalla 
rosa dei probabili vincitori, l’ 
australiano Collin Dibley, il 
tedesco Karl Mailer, assieme 
al suo connazio Jurgen 
Fassbender, l olandese Tom 
Okker, e il campione ameri- 
cano di colore Arthur Ashe, 
uno deì tennisti più simpatici 
al pubblico parigino. 

Nel singolare femminile ci 
sono le migliori tenniste del 
mondo, come la statunitense 
Chris. Evert, oltre a Martina 
Navratilova. . Quindi la jugo- 
slava Mina Jausovez, l'ameri-' 
cana Janet Newberry e la ro- 
mena Virginia Ruzici. 


NOIE AL MOTORE NON CONSENTONO A GIACOMELLI DI ANDARE OLTRE IL 3.0 POSTO 
9° | ; . 3 i ; 

L’inglese Daly su Chevron 

primo sul circuito del Mugello 


Firenze — L'inglese Daly su «Chevron B 42 Hart» che ha vinto la prova di ieri (Telefoto Ap) 


CON LA MIGLIOR PRESTAZIONE MONDIALE SU QUESTA DISTANZA 


Secondi g 


al <Trofeo Italia» 


(SIRACUSA — L’Italia, batten- 
do ieri la Germania Ovest. per 
17-14 ha conquistato il secondo 
posto, dietro al Belgio, ma pre: 
cedendo la Norvegia, testa di 
serie del gruppo «C» ai mon- 
diali di Svizzera, al trofeo Italia 
ti valiamano. Ultima si è clas- 
sificata la Germania, -che ha 
preferito far fare esperienza al. 
la squadra juniores, fi 

Gli azzurri, pur privi di seî 
‘titolari (per cause di lavoro o 
infortunio) hanno fatto notevoli 
\rogressi dall’ultima tournée in 
Jugoslavia. La difesa ha com- 
messo meno errori, mentre all’ 
attacco, hanno dimostrato più 
efficacia con lo schema del dop- 
pio. pivot. Qualche problema è 
affiorato sul terzino destro e 
all portiere, che è apparso vul- 
nerabile nei tiri improvvisi da 


CAGLIARI . RIMINI . . . (11) X 
CATANZARO -. PALERMO ,. (3-1) 1 
CESENA . BRESCIA . + G1)X 
LECCE . CREMONESE + (10) 1 
MODENA . COMO . + (03) 2 


MONZA - ASCOLI . . . . (42) 1 
SAMBENED. . AVELLINO . (02) 2 
TARANTO . SAMPDORIA |, (11) X 
TERNANA . BARI . . . . (2-0) 1 


VARESE . PISTOIESE 
GIULIANOVA - PRATO 
RICCIONE . SPAL . . . (0-1) 2 
BENEVENTO . CATANIA . (0-0) X 

Il montepremi è di un miliardo 540 
milioni 655 mila 596 lire. 

LA SCHEDINA DEI MONDIALI 
(si gioca fino a mercoledì) 
FRANCIA » ITALIA (p.it.) 
FRANCIA - ITALIA (ef.) 
GERMANIA - POLONIA —. (p.t.) 
GERMANIA - POLONIA (r.£.) 
SPAGNA - AUSTRIA pt.) 


. (1.9) 1 
‘+ (10). 1 


SPAGNA - AUSTRIA {rf.) 
SVEZIA . BRASILE (p.t.) 
SVEZIA - BRASILE (r.f.) 


| UNGHERIA - ARGENTINA (p.t.) 
UNGHERIA - ARGENTINA (r.f.) 
IRAN - OLANDA 
PERU' - SCOZIA 
TUNISIA - MESSICO 


li azzurri 


fuori, ma riuscendo anche a 
‘parare il maggior mumero di 
rigori di questo tomeo. In for- 
mazione quattro atleti della Ci- 
vidin ‘Trieste: Scropetta, Baro- 
mi, Andreasic e Pischianz. , 

ITALIA: Manzoni, Da Rui (3), 
Scropetta (2), ‘Baroni, Pischianz 
(1), Andreasic (1), Cinagli (6); 
Verdolini, Langiano (2), Sgam- 
ibati, Culini (2). Secondo portie- 
re: Pfattner, 

GERMANIA OVEST: Weltzel, 
‘Hinkelmann 2), Peschers, Paar 
(4), Mewissen (3), Schaefer, Te- 
‘bart (3), Canders (2), Demon. 
ski, Koox. Secondo portiere 
Rosen. 


, ARBITRI: Mitrovic e Petro 
Vic (federazione jugoslava). 


SEMIFINALI Dr COPPA 


Novara-Udinese 


L'Udinese sarà impegnata mer. 
coledì a Novara nell’incontro di 
ritorno valido per le semifinali 
di «Coppa Italia semipro». La 
squadra bianconera, che si è già 
imposta nei primi 90° disputati 
quindici giorni fa a Fontana: 
fredda, mon dovrebbe faticare 
molto per arrivare alla finalis- 
sima. L'undici di Giacomini, do- 
po essersi assicurato la promo- 
zione in serie B, è quanto mai 
in corsa per la Coppa Italia e 
nel torneo anglo-italiano semi. 
professionisti che riprenderà il 
suo cammino a metà giugno. 


Melito vince per la terza volta 
la <100 chilometri del Passatore» 


FAENZA — Vito Melito ha 
vinto la sesta edizione della 
«100 chilometri del Passatore», 
ottenendo la miglior presta: 
zione mondiale ‘sulla distan- 
za di 100 chilometri con il 
‘tempo di ore 6 12°55”. Il tem- 
po totale del vincitore sulla 
distanza di chilometri 105,800, 
che unisce Firenze a Faenza, 
è stato di 6 ore 40°31” alla 
‘media di chilometri 16,104; il 
record ‘precedente appartene- 
va allo stesso Melito, che lo 
aveva stabilito  nell’edizione 
e eonO anno icon 6 ore 


. gemello Loris, al quarto Va- 


lerio Rurini e il francese Pa 
trick Licluse. 

Hanno preso il via da Fi- 
renze 2832 concorrenti. Per 
Melito è la terza vittoria con- 
secutiva in questa gara. » 

LA CLASSIFICA 
1) Melito Vito (Bologna), 6 
ore 40°31” alla media di 
chilometri 16,104; 
2) Gennari E. (S.F. Panaro) 

6 ore 41831”; 3 

3) Gennari L. (S.F. Panaro) 
% ore 06935”; 
4) Rurini (S.F. Panaro) 7 ore 

21726”; 


Ersrlo lor elito 
‘ATLETICA LEGGERA 


Migliorato negli S.U. 
il mondiale dei 4x200 


TEMPE — Due squadre ame. 


ricane hanno migliorato il re. 
cord mondiale di atletica legge 


ra nella prova della staffetta 
maschile 4x:200 metri. 

La squadra dei Tobias Stri 
ders ha corso la. distanza in 


nia Ln, si a) ‘1°20”26. No- 
no: i superiore, 
spetterà ai californiani chiede. 
te l'omologazione internazione. 
le del record poiché il compo- 
menti degli Striders non ap. 
‘partengono tutti alla stessa na- 
zionalità. I quattro Striders' so- 
no: Guy Abrahams, Mike Sim- 
mons, Don Quarie e James Gil 
kes, Quarrie è giamaicano. I 
quattro californiani sono: Joel 
Andrews, James Sanford, Billy 
Mullins e Clancy Edwards. 
| Il record esistente è di 1’21’”’4 
‘ed appartiene alla squadra del- 
l’Arizona ‘che lo stabilì l’anno 
SCOrSO, 7 

Il quartetto degli Striders ha. 
pure vinto la staffetta 4x100 
‘con un tempo record di 38'55’, 
inferiore al primato mondiale 
di 3901” stabilito dai califor- 
niani del. Sud nella presente 


FORMULA TRE | 
Sthor vince 


a Misano Adriatico 


MISANO ADRIATICO — IMri. 
|minese Sigrid Sthor su «Che- 
vron» ha vinto, rispettando i 
pronostici, la gara di formula 
tre valida per il campionato ita- 
liano al Santa Monica di Misa- 
no Adriatico. Non ha avuto pra- 
ticamente avversari. 


Unser vince il 6.P. di | 


INDIANAPOLIS — L’americano Al Un- 


ser su Lola ha vinto per ia 
500 miglia di Indianapolis. 


partito in «pole position». 
cd Unser; 


Secondo si è 
classificato l’americano Tom Sneva che era 


già vincitore ad Indianaplis nel 
1970 e nel 1971, ha costruito la sua vitto: 
facendosi largo dal folto gruppo dopo % 


terza volta la 


3 | ‘ SANARE 
dei 200 giri di pista. Nella sua scia è bal. || CALCIATORI 
zaiv Darmy Ongsis seguito a distanza da 


Tom. Sneva. Unser è rimasto in testa alla 
fine approfittanto di una certa lentezza dei 


ù suoi due diretti avversari durante i rifor- 


nimenti ai box. Ongais — che aveva con- 
dotto la gara nei primi sei giri 
dovuto però fermarsi definitivamente 


— ha do- 


1’20””23 e quella della Califor- | 


ATLETICA LEGGERA 3 
'Primato sui 200 
di Marita Koch 


ERFURT — (La tedesca orien- 
‘tale Marita Koch ha stabilito il 
‘primato mondiale dei 200 metri 


iè stata realizzata durante un 
«meeting» valevole per le eli 
‘minatorie della Coppa dei clubs 
della Germania orientale. 

Marita Roch, che ha corso 
con un vento favorevole di 1,22 
metri ‘al secondo, ha migliora- 
to di 15 centesimi il precedente 
primato ‘stabilito nel :1974 dalla 
polacca Irena' Szewinska, Nel 
corso della stessa riunione il 
tedesco democratico Roland 
Steuk, ha portato a 77,48 metri 
il limite mondiale juniores del 
lancio del martello, e Juergsen 
Straub ha stabilito il primato 
tedesco orientale sui 1500 metri 
in 3/86’11, migliorando di un se- 
condo e 6 decimi il limite pre- 
‘cedente che gli apparteneva. 

MOTOCICLISMO 
Grave incidente 

sul circuito di Chimay 

CHIMAY — La prova delle 750 
cc di motociclismo a Chimay è 
stava contrassegnata da un gra- 
vissimo incidente. 

Alla.fine del sesto giro il pi 
lota. belga Herve  Regout ha 
perso il controllo della sua mo- 
to, probabilmente a causa ‘di 
problemi meccanici. Il pilota è 
caduto sulla pista strisciando 
per alcune decine di metri, men- 
tre la sua moto è piombata nei 
boxes, dove si trovavano nume- 
rose persone, ‘Secondo le pri 
‘me notizie quattro o cinque per- 
sone sono .state | ferite  grave- 
‘mente. 


CINESI 

Una squadra nazionale cinese 
visiterà. quanto prima la Gran 
‘Bretagna. Lo ha dichiarato il 
presidente Bert Millichip del 
| West Bromwich Albion, squa- 
' dra che ha disputato quattro 
‘incontri in Cina. La tournée 
cinese dovrebbe svolgersi all’ 


‘inizio della prossima. stagione, ‘Trieste sono Ul, & Udine 6. 


/ 


| con:il tempo di 22”6. L'impresa ! 


MOTOCICLISMO 
A Kenny Roberts 
il G.P. d'Austria 


‘Kenny Roberts ha winto' ieri, 
sul circuito di Zeltweg, la 
quarta prova del campionato 
mondiale di motociclismo,è 
‘classe 750 cc. vi 

‘ Nel corso delle due man- 
ches Roberts si è imposto da- 
vanti al venezuelano Johnny 
Cecotto. Entrambi i centauri 
‘hanno vinto dall'inizio della 
stagione, due gran premi: Ce- 
cotto ad Imola e Castellet; Ro- 
‘berts a Brands Hatch e, ieri, & 
Zeltweg. Tuttavia, nella classi. 
(fica provvisoria idel.campiona- 
ito del mondo, Cecotto resta in 
testa con 54 punti, dodici in 
più del suo avversario. 

La prima manche è stata 
‘contrassegnata da due inciden-. 
ti. Nell'ultimo.tornante del cir-. 
‘cuito l'australiano Greg Han- 
Isford è caduto, quando si tro- 
Vvava in quarta posizione e in- 
‘seguiva ad oltre ‘160 chilometri 
orari. Hansford è uscito illeso. 
Nel secondo incidente, il cam- 
Pione del mondo in carica, 1° 
‘umericano ISteve Baker, è sta- 
to ‘costretto al ritiro a meno 
di due chilometri dall'arrivo: 
il motore della sua «Yamaha» 
è rimasta in panne, probabil- 
mente per mancanza di car- 
burante. Nessun incidente si 
è verificato nella seconda 
manche, 


1.a CORSA: 


2.4 GORSA: 
3,4 CORSA; 


1) Muner 
2) Duchessa Umbra 
Non valida 
1) Baucina 
2) Zoella 
1) Fuego 

2) Sharon 
1) ‘Pontina 
2) Orgoglio 
11) Saraceno 
2) Franco 


La direzione della Sisal comunica 
le quote relative al concorso n, 21: 
‘a 21 vincitori con punti 10 i1,662,735 
lire; ai 419 vincitori con punti move 
89.500 lire, 

Nella zona si sono registrati 3 dieci 
e 28 nove, Le vincite: a Monfalcone 
un: dieci al bar Sport; a Manzano un 
dieci al bar Romea.' Per quanto ri 

le. vincite con punti nove & 


4.8 CORSA: 
5.3. CORSA: 
6.a CORSA: 


—. L'americano | 


pio pa Mn n 


FIRENZE — L'inglese De- 
rek Daly, su Chevron, si è ag- 
giudicato, sul circuito del Mu- 
gello, la quinta prova del cam- 
pionato europeo di formula 
due. Secondo si è classificato 
lo svizzero Manc Surer e terzo 
l'italiano Bruno Giacomelli, 

‘Niente da fare per (Bruno 
Giacomelli, Il .nilota.italiano, 
(che era stato mettamente il 
più veloce nelle prove. e mira- 
va al quarto successo in que- 
ista competizione, ha accusato 
moie al motore e si è dovuto 
accontentare del. terzo posto 
che gli consente, peraltro, di 
fare un altro importante pas- 
so ih avanti verso la conqui- 
sta del titolo, 

La vittoria è andata, merita: 
tamente, all'inglese Derek Da- 
ly che ha dominato dall’inizio 
alla fine. Daly, partito in pri. 
ma fila a fianco di Giacomelli, 
è andato subito in testa e non 
è stato più raggiunto. Tutto 
l'interesse della corsa si è ri- 
versato, quindi, nella lotta per 
la. conquista delle piazze d’ 
onore tra Surer, Giacomelli e 
Cheever sino 4 quando l’italo- 
‘americano non è Stato costret- 
to a fermarsi per problemi ad 
una gomma. 


. Molto bene anche il duello 
tra il brasiliano Hoffmann e 
l'italiano Colombo per la con- 
quista del quarto posto. Ha: 
‘prevalso il sudamericano, Sod- 
‘disfacenti; infine, anche dl se- 
sto posto di Merzario, dopo 
‘che l'altro ieri aveva rotto il 
motore della sua Chevron, e 
l'ottavo posto del sorprenden- 
te Ghinzani, ci 


Per quanto riguarda gli altri 
italiani, ancora una volta non 
‘hanno avuto fortuna Elio De 
Angelis e Giuseppe Gabbiani, 
che gareggiano entrambi icon 
motori Ferrari. Il giovane De 
vAngelis, costretto a fermarsi 
per problemi alle gomme, è fi- 
mito diciottesimo, mentre Gab- 
ibiani non ha portato a termi. 
ne la corsa per mole mecca- 
niche. 


Senza infamia e senza lode ' 
la prova di Giacomo Agostini, 
finito diciassettesimo ‘ad un ill 
giro. } 


LOS ANGELES — Lo statuni- 
tense d’origine messicana \Car- 
los. Palomino. ‘(& destra nella 
foto Ap), ha conservato il tito- 
lo. mondiale dei pesi welter 
(versione Wbc) sul ring di Los 
Angeles, battendo ai punti in 
quindici riprese il connazionale 
Armando Muniz, ‘ 

E’ questa la quindicesima 
vittoria consecutiva per ‘Palo 
‘mino che conta 27 vittorie, tre 
match pari e una sola sconfit- 
ta (contro Andy Price nel ’74) 
nel suo «ruolino di marcia». 

Palomino: è riuscito a domi- 
nare il suo avversario a parti- 
re dall'ottava ripresa nel corso 
della quale è emersa tutta la 
sua tecnica e la sua eccellente 
potenza di martellatore. Muniz, 
dal canto suo, partito con mol. 
ta aggressività, aveva dato buo- 
na: prova di sé riuscendo ad 


imporsi. all'avversario nel iter.’ 


Zo,; quarto, sesto e settimo 
round. Muniz ha rasentato; at- 
torno alla decima ripresa, il 
Ko. quando, dopo 
serie di uno-due al volto, Palo- 
mino lo ha costretto alle corde. 


. I RISULTATI 
cagliari + Rimini 1 
*Catanzaro - Palermo | 31 
+*Cesena - Brescia i 
*Lecce - Cremonese 1-0 
Gomo - *Modena 30 
“Monza - Ascoli 42 
Avellino . *Sambenedettese 2-0 
“Taranto - Sampdoria 11 
*Ternana - Bari 20 
*Varese - Pistolese 10 


Ascoli 36 24,9 3 6726 57 
Catanzaro 38 151110 ‘4941 41 
Monza 36. 13.04 9 3227 40 
Avellino 36 1314 9 3229 40 
Palermo 36 12.15 9 4234 39 
Lecce 96, 1215 912723 39 
“Sampdoria 36 121410 3933 38 
‘Ternana, 36 -12:1410 3026 38 
Cagliari 36 021311 5144 37 
Sambened. (36 Ild411 2927 36 
Taranto 38 918 9-3034 36 
Cesena 36 101511 3332 35 
Brescia 36 91611 3538 34 
Bari , 36 11120133641 34 
Varese 36) 1001412 3441 34 
‘Rimini 367 91413" 3038 32 
(iremonese 36 81414 3138 30 
Pistoiese 136 101016 2940 30 
Como 36. 81404 2435 30 
Modena 36 6 822, 2154 20 
LE PARTITE DEL 4.678 
‘Ascoli - Sampdoria 
Avellino - Cagliari 
Bari - Modena i 
Como Cesena |. 
Palermo - Crémonese 
Pistoiese -. Monza 
Rimini Catanzaro 
Taranto - Leoce 
‘Ternana - Brescia 


‘Una veloce, 


È pp 


È 


Lunedì, 29 maggio 1978 
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iornata di festa in Friuli 
quindici giorni d'anticipo 


| DUE VITTORIE CHE DANNO FINALMENTE RESPIRO ALLE DUE SQUADRE REGIONALI 
——_—_T__ _-—___F.rr,_ 1.1 ———1—‘« «(IS DUI SWUADRE AEGIONALI 


Udinese promossa in serie B 


dei bianconeri 


Due gol (uno per tempo) suggellano il completo successo 


Udinese - Pro Verceili 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 16° De Bernardi; ne! s.t. al 38° Ulivieri, 
UDINESE; Della Corna; Bonora, Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, Ri- 

va; De Bernardi (34’ s.t. Palese), Gustineiti, Pellegrini, Bencina, Uli. 


vieri, (Paleari, Soro), 


PRO VERCELLI: Castellazzi; Balocco, Sadocco; Magrini, Merli, Tar. 
chetti; Roda, Scandroglio, Donà (Macaraggia), Crotti, Maruzzi. (Bo- 


nati, Musiello). 


ARBITRO: Armienti di Salerno. 


NOTE: Angoli 11.8 per l'Udinese, Terreno leggermente allentato, 
cielo -sereno; spettatori 18 mila, per un incasso di 70 milioni, E* stato 
ammonito nel secondo tempo'Balocco per proteste, 


UDINE — C'è stato anche 
lo zampino della Triestina, 
da buona cugina, e l'Udine- 
se oggi è matematicamente 
in serie B con 15 giorni di 
anticipo sulla fine del cam- 
pionato, La squadra bianco- 
mera ha fatto il proprio do- 
vere batlendo la Pro Vercel- 
li senza strafare con un gol 

tempo e con il classico 
risultato del 2 a 0 senza mai 
dare l'impressione di essere 
in difficoltà. 

L'incontro, praticamente, 
doveva risolversi nel primo 
tempo, poi nella ripresa è 
stata questione solo di ri- 
spettare i 45° di gioco anche 
per dar modo al solito «bom- 
ber» Ulivieri di suggellare il 
successo. Un pubblico da 
primato quello di oggi che 
al fischio di chiusura si e 
precipitato ‘in campo per 
portare in trionfo i bianco- 
neri, ma questi, ben consci 
di quello che era successo 
la scorsa domenica, hanno 
guadagnato per primi la via 
degli spogliatoi, lasciando 
sul campo. i colleghi della 
Pro Vercelli, i quali hanno 
dovuto sfilare le loro maglie 
per consegnarle ai tifosi più 
esagitati dell'Udinese. 

Era incominciato tutto in 
un'atmosfera idilliaca, di fe- 
sta: la sezione dell'Udinese 
chib di Codroipo ha porta- 
to sul campo una gerla friu- 
lana con un mazzo di rose 
rosse che una signora in ma- 
glietta bianca con sul ‘petto 


effigiata la zebretta, ha con- 
segnato a tutti i 22 giocato- 
ri; da ùuna parte la Pro Ver- 
celli si è portata verso le 
gradinate, lanciando ogni 


giocatore la sua rosa al pub-.. 


blico, dall'altra verso le tri- 
bune, l'Udinese ha fatto al- 
trettanto. x 

In tribuna centrale vicino 
a noi c'era Nereo Rocco con 
la moglie a sussurrarci che 
sarebbe stata una.pazzia per 
l'Udinese il licenziare Gia- 
comini, assicurando che in- 
vece per Pellegrini il Milan 
doveva ancora trattare la 
cessione per sistemare an- 


che la posizione di Ulivieri 


all'Udinese. La squadra bian 
conera ‘in B, per tenersi il 


- i 


proprio cannoniere, lascie- 
tà Pellegrini al Milan; che 
a sua volta dovrebbe dirot- 
tarlo al Perugia. Sembra 
questa ormai cosa fatta, sol- 
tanto che il Perugia mette 
sulla bilancia un cambio di 
altri giocatori oltre natural 
mente a Novellino già passa- 
to nelle file rossonere. 

Non è Rocco che ci ha 
«spiato» tutte queste cose, 
perché anzi il «paron» ci ha 
assicurato che nel 1978 an- 
drà definitivamente in pen- 
‘sione. Poi l'Udinese in cam- 
po ha assunto tanta autore- 
volezza da non far mai pen- 
sare ad.una sorpresa da par- 
te della Pro Vercelli: fra le 


‘(due squadre c’era veramen- 


te una spanna di differenza. 
E mentre tutti guardavano 
il duo Pellegrini -Ulivieri, 
che giocava in sordina, è ve 
nuto alla ribalta il «rosso» 
‘Bencina, un giocatore che 
forse.a Udine è stato sempre 
troppo. sottovalutato, ma 


oggi nel primo tempo della 
gara con la Pro Vercelli è 
stato addirittura il regista 


Massìmo Giacomini, uno dei fautori del trionfo 


EER ADIISE STRETTE DI MANO E BRINDISI CON <PICOLITy 
<Giacomini non se ne andrà» 
lo ha detto il presidente Sanson 


UDINE — Il trionfo dell'Udi- 


nese avviene negli spogliatoi: - 


Il primo a giungere è il pre- 
sidente dimissionario Teofilo 
Sanson al quale vengono ri- 
chieste subito notizie sui suoi 
rapporti con l'allenatore Gia- 
comini, su cui — come è no. 
to — perdura la minaccia del 
licenziamento a fine stagione. 
Sanson nell'andare alla ricerca 
della mano dell'allenatore udi- 
nese al fine di esprimere il 
proprio ringraziamento per. la 
bella vittoria e per la conqui- 
sta definitiva della promozione 
in serie B, si lascia andare.a 
questa dichiarazione: «Tra me 
e Giacomini non c'è stato nul- 
‘la di grave; ‘si è drammatizza» 


«to troppo su fatti che nel mon- 


do dello sport sono normali. 
Durante la ‘corrente settimana 
penso si potrà. riconfermare |’ 
allenatore della promozione 
anche iper il prossimo anno». 

Qualcuno chiede se Sanson 
si fosse più commosso oggi 
iper l'Udinese o l'altro giorno 
‘per la vittoria di Moser. «So- 
no due episodi sportivi — ri- 
sponde Sanson" — molto di- 
versi. La vittoria.di oggi è un 
successo preparato con molta 
pazienza, con ‘un piano pro- 
grammato da tempo per meri- 
to soprattutto dell'amico. Dal 


Cin; quello di Moser è un sa- 


La partita è aj 
che non erano riusciti 3... 


: terminata 


crificio di una giornata che mi 
ha fatto venire le lacrime agli 
‘occhi. Tutti e due sono natu- 
ralmente episodi che mi han: 
no rallegrato». 

Dopo Sanson negli spoglia- 
toi arriva Buiatti, il presiden- 
te dell'Udinese club ed i due 
sì abbracciano calorosamente. 
Infine giungono il presidente 
della regione Comelli, il sin- 
daco di Udine Candolini, il pre- 
fetto Spaziante e nello stan- 
zino degli spogliatoi si stura- 
no bottiglie di «Picolit», 

Comelli si rende partecipe 
degli entusiasmi di tutto il 
Friuli sportivo, grazie ai gioca- 
tori bianconeri e ricorda che 
ora la Regione e il Comune 
dovranno fare la loro parte per 
ultimare gli impianti del nuovo 
stadlo con la costruzione delle 
curve e dell'impianto di illumi- 
nazione. z 

Candolini a sua volta, ricor- 
da di aver dato il benvenuto a 
Sanson due ‘anni fa’ conse- 
gnandogli anche il nuovo sta- 
dio del Friuli e di averlo rivi- 
‘sto soltanto oggi per ridargli 
di nuovo un benvenuto come 
‘presidente in carica. 

E' Sanson che conclude: «lo 
ed i miei collaboratori abbia- 
mo fatto la nostra parte ades- 
so tocca alle autorità locali a 
starci vicino, perché stare vi- 


cino a noi significa stare vici- 


.| no ad una grande folla». 


All'ultimo momento si in- 
tra vede negli spogliatoi dell" 
Udinese anche l'assessore re- 
gionale allo sport, Bertoli, il 
quale... ringrazia la Triestina 
per. l'impresa di Casale. Gia- 
comini è felicissimo; parla con 
il suo vecchio maestro Rocco 
e ci assicura che con la parti- 
ta contro la Pro Vercelli ha 
dimenticato sia Pescara ed 
Avellino da dove è stato. re- 
centemente richiesto. 

«Non posso — precisa — ai- 
lontanarmi. dai miei ragazzi 


|che sono andati così in alto, 


a costo di starmene a casa 
senza allenare nessuno, ma da 
Udine e dal Friuli non me ne 
vado». Ed infatti fuori dalla 
porta sono già in molti ad in- 
Vitare Giacomini nei vari paesi 
a cena 0 a pranzo per conse-' 
gnargli medaglie d'oro. 

Udine ieri sera è mezza im- 
pazzita, adesso passeranno 15 
giorni per l'apoteosi finale, per 
cui sono in programma spet- 
tacoli folcloristici e una gran- 
de distribuzione gratuita di vi- 
no e di gelati allo stadio del 
Friuli per Udinese-Alessandria. 
Intanto sui balconi della città 
appaiono timidamente i primi 
stendardi bianconeri. o 


Le. 


e.il pubblico invade il campo abbracciando i giocatori ndinesi 


‘porsi in salvo negli spogliatoi 


(Foto Di Pietro) 


della metà campo bianco- 
nera. 

L'Udinese ha giocato con 
scioltezza senza peraltro in- 
sistere nei suoi affondo che 
sono ‘stati praticati essen- 
zialmente dal solo «granelin 
di pepe» De Bernardi, unica 
punta della squadra. Già al 
5° Leonarduzzi ha obbligato 
con un gran tiro il portiere 
avversario a salvarsi in cor- 
ner. E al 16' il primo gol: 
Ulivieri da tre quarti di cam- 
po in rovesciata ha servito 
Pellegrini, partito in profon- 
diltà in ala sinistra, da qui 
il centravanti friulano ha ti- 
tato alto nel centro. dell’ 
area, il portiere ha mancato 
l'intervento e per De Ber- 
nardi, appostato quasi all’ 
altezza del palo della porta, 
non c'è istata alcuna diffi 
coltà a schiacciare di testa 
im rete. 

Poi ci sono state delle im- 
ipennate dello stesso De Ber- 
nardi, un batti-ribatti nell’ 
area vercellese per un bolide 
di Riva respinto pnima dal 
portiere e poi ripreso da 
Gustinetti e deviato miraco- 
losamente da un difensore. 
In una triangolazione Fane- 
si-De Bernardi e Ulivieri, 
quest’ultimo perdeva una 
buona occasione, mandando 
il pallone sul corpo di Ca- 
stellazzi, 

- Nella ripresa l'Udinese ha 

addirittura ridotto il pro- 
prio ritmo di gioco e gli at- 
taccanti friulani si sono pre- 
si il lusso di scambiarsi il 
pallone davanti alla porta 
avversaria soltanto per al- 
truismo senza cioè ‘arrivare 
alla conclusione. Si è fatto 
avanti spesso Riva con tiri 
da lontano e al 20’ a Pellegri- 
ni è stato annullato un bel 
gol per fuorigioco dello 
stesso, 

AI 38' puntuale è venuta la 
seconda‘rete della giornata: 
Pellegrini si incarica di. cal- 
ciare un tiro di punizione 
dal limite dell’area di rigore 
avversaria per fallo di Ba- 
locco su Gustinetti. Il tiro 
del centravanti bianconero è 
stato un passaggio a Ulivie- 
ri, il quale ha stoppato il 
pallone di petto, quindi si è 
rivoltato sul fianco destro e 
ha sparato magistralmente 
dal basso verso l'alto nel 
sette sinistro della porta 
vercellese. 

Si è conclusa una partita 

di ordinaria amministrazio- 
ne per l'Udinese, ma segui- 
ta da un pubblico numero- 
sissimo ed entusiasta, che 
poi ha lasciato lo stadio per 
inscenare un vero e proprio 
carosello di macchine nel 
centro della città. 


Luciano Provini 


GIRONE A 
I RISULTATI 
*Biellese . Alessandria LI 
Triestina - *J. Casale 20 
*Lecco - Omegna b di 
*Novara - Bolzano 42 
*Pergocrema - Seregno 10 
*Piacenza - Mantova 20 
*Pro Patria - S. Angelo L. 1-1 


*Trento - Padova 11 _ 


“Treviso - Audace 2.0 
*Udinese . Pro Vercelli 20 
LA CLASSIFICA 
Udinese 362213 1571457 + 3 
J. Casale 361715 44824495 
Piacenza 361613 7382645 —9 
Mantova 361316 7342542 12 
Treviso 361413 9412941—13 
Novara 361315 8463541 —13 
"Trento 3614101236 2938 —16 
Lecco 36 18 11 12 36 35.37 —17 
Triestina 361115 10.32.3437 —17 
Biellese 3611151036 4437—17 
Pergocr. 36 91611273534 —19 


Alessandria 36 916 11 29 30.34 —20 


Padova 36 10 13/13 30.36 33 —21 
Pro Vere. 36 81612283232 —22 
S.Ang.L. 36 71712303431 —23 
Omegna , 36 7171231413123 
Bolzano 36 81414313830 —24 
Pro Patria 36 51912182629 —25 
Audace 36 61218 29 53 24 —30 
Seregno 36 4102214 5118 —36 


LE PARTITE DEL 4.6.78 


Alessandria . Treviso 
Audace - Pergocrema, 
Bolzano - Pro Patria 
Omegna - Trento 
Mantova - J, Casale 
Piacenza . Padova 
Pro Vercelli - Lecco 
S. Angelo L. - Udinese 
Seregno - Biellese 
Triestina - Novara 


Girone «B» 
I RISULTATI 


*Arezzo - Empoli 20 
*Chieti - Lucchese 10 
*Fano - Livorno 20 
*Giulianova - Prato 1-0 
*Olbia - Teramo 22 
*Pisa - Grosseto 3-0 
*Reggiana - Forlì 00 
Spal - *Riccione 10 
*Siena » Massese 10 
*Spezia - Parma 10 


Spal punti 54; Lucchese e Parma 
44; Reggiana 43; Pisa 42; Spezia di; 
Teramo e Arezzo 38; Livorno, Forlì 
e Chieti 36; Empoli e Siena 34; Fa- 
no Alma Juve e Giulianova 32; Gros- 
seto 30; Riccione 29; Prato 27; Mas. 
sese e Olbia 25. 


Girone «C» 
I RISULTATI 


“Barletta - Trapani 10 
*Benevento - Catania 0-0 
*Latina - Sorernto 1-0 
“Marsala - Pro Cavese 20 
*Matera - Paganese 00 
*Nocerina - Crotone 3-0 
“Pro Vasto - Ragusa LI 
*Salernitana « Campobasso 40 
*Siracusa - Brindisi 20 
*Turris - Reggina 20 


Catania e Nocerina punti 48; Be- 
nevento 46; Reggina 43; Latina 41; 
Barletta 40; Campobasso, Matera e 
Salernitana 38; Sorrento e Turris 
39; Paganese 35; Pro Cavese 34; Tra. 
pani e Siracusa 33; Marsala 29; Ra- 
gusa 28; Pro Vasto 26; Brindisi 24; 
Crotone 23, 


Il gol della sicurezza 


La seconda rete bianconera siglata nel finale in maniera splendida da Ulivieri su passaggio delsolito Pellegrini (Foto Di Pietro) 


MANCA ANCORA UN PUNTO PER LA MATEMATICA CERTEZZA DELLA C-1 


DAL NOSTRO INVIATO 

CASALE — Certe imprese è 
davvero un peccato che non ab- 
biano più testimoni dì parte co- 
me meriterebbero, La Triestina 
ha vinto sul campo dello Jumor- 
casale, espugnando un terreno 
dove aveva dovuto capitolare 
anche la capolista Udinese. La 
bandiera nerostellata stavolta è 
stata ammainata; ed è la prima 
volta che ciò accade quest'anno. 
Per la Triestina non è arrivata 
soltanto la gloria, ma con ì due 
punti anche la quasi matematica 
certezza di giocare in C-1 il pros- 
simo campionato. Un colpo ina- 
spettato, ma una vittoria meri- 
tatissima contrassegnata da una 
rete per tempo, autori il gene- 
roso Andreis, molto utile al suo 
rientro dopo cinque partite e 
Andrea Mitrì, il migliore in cam- 
po, anche per immediata am- 
missione deì compagni. 

La Triestina indubbiamente è 
arrivata a fine campionato in 
una condizione atletica e nsico- 
logica eccellente. Tagliavini ha 
mandato in campo anche a Ca- 
sale una formazione caricatissi- 
ma, convinta della propria for- 
za, decisa a fare risultato. Alla 
prima occasione buona è andata 
a segno, poi ha temporeggiato 
controllando bene le azioni sem- 
pre più rassegnate degli avversa- 
ri; înfine sul finire ha inflitto 
la stoccata mortale a quella che 
fino a ieri pomeriggio era stata 
l’avversaria irriducibile — sia 
pure a distanza ormai — dei 
bianconeri friulani. 


piano tattico. Schiraldi, Bertì, 
Pezzopane si sono presi în con: 
segna Ascagni, Della Monica e 
Basili, ossia î cannonieri e l'uo 
mo-trottola dei casalesi. Bar- 
toliniì fra î pali e Salvadori qua- 
le libero hanno fatto il resto, 
togliendo ogni ansia sulla tenu- 
ta difensiva alla panchina ala 
bardata, con decisi interventi 
che hanno soffiato ogni palla 
utile agli avversari. 

A centrocampo si è visto un 
Mitri in formato gigantesco, ap- 
plaudîto a scena aperta dai t1fo- 
si locali; inoltre un Politti vero 
cervello ‘pensante con l’intelli- 
gente aiuto di Trainini, rientra- 
to di botto in formazione per 
prendere il posto di Fontana, in- 
Jortunatosi dopo pochi minuti, 
nonché si.è visto un Franca va. 
lido e preciso a centrocampo 
dove ha giostrato in fase di ap- 
poggio anche un meraviglioso 
Andreis, del quale si doveva te- 
mere un apporto contenuto dato 
che il suo rientro è stato im. 
posto dalla squalifica di Marco- 
lini. Da citare ancora Drî, che 
non è riuscito a segnare, ma ha 
impegnato di continuo la retro- 
guardia merostellata, ponendosi 
în continuo agguato davanti al 
portiere locale Bobbo. 


La Triestina ha giocato da 


CONTINUANO PRESSO IL NEGOZIO DI VIA CARDUCCI 10 


LE ISGRIZIONI ALL' 


VIII TORNEO CALCISTICO 
Godina Sport 


CHE SI SVOLGERA' SUL CAMPO DI S. GIOVANNI DI 
VIA RAFFAELLO SANZIO DAL 28 ‘GIUGNO ALL'8 LUGLIO 


Una partita capolavoro sul | 


Triestina - Juniorcasale 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t, al 23’ ‘Andreis; nel s.t, al 8° Mitri, 
TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Berti; Mitri, Pezzopane, Salva- 

dori; Andreis, Fontana (19’ p.t. Trainini), Dri, Politti, Franca, (Val. 


secchi, Marcato). 


JUNIORCASALE: Bobbo; Aimone, Serena; Legnani, Fait, Marella; 
Basili, Palladino, Della Monica (18° s.. Bocchio), Scorletti, Ascagni. 


(Anzolin, Dainese). 
ARBITRO: Pampara di Pisa, 


NOTE: Angoli 85 (43) per lo Juniorcasale. Sole e terreno abba- 
stanza regolare; 3 mila spettatori. Fontana, vittima di uno stiramento 


inguinale, è uscito dopo 15’. 
Ascagni, ancora Andreis, Dri. 


grande squadra, sia all’inizio 
sia quando si è trovata în van- 
taggio. Ottimo il controllo di 
palla al centro, sempre pronte le 
smarcature per ricevere 0 sug- 
gerire il passaggio, tempestivi 
gliì scatti in contropiede o gli in- 
serimenti nei corridoi. Il Casa- 
le anziché mettersi in cattedra 
ha dovuto ascoltare la lezione 
del presunto allievo. Alla fine 
era rassegnato, disfatto, mentre 
îl pubblico non aveva più nem- 
meno il fiato per respirare. Co- 
sì è finita senza drammi o chias- 
sate perché la vittoria della Trie- 
stina non ha lasciato dubbi sul- 
la sua legittimità. 

Lo Juniorcasale ha deluso ma 
non è certo il caso di rammari- 
carsene. E° una compagine pre- 
sentatasi scaricata contro una 
formazione che invece ha lottato 
dal primo all'ultimo minuto sen- 
ra mollare una palla, senza ri- 
nunciare a un intervento. C’era- 
no da controllare î temibili Ba- 
sili e Ascagni, ma sono stati re- 
sì innocui da una marcatura rav- 
vicinata, inflessibile, soprattut- 
to precisa. Schiraldi, Pezzopane 
e Salvadori non hanno com- 
messo errori, non hanno lascia- 
to spazio alle punte. E quando 
è scaturito il tiro degli avversa- 
ri, jra è pali è venuto alla ribal- 
ta il Bartolini di sempre. Con 
un portiere così è facile impo- 


rilasciare gioiose affermazioni. 


modo Mitri e Franca. Unisco nel 


Iniziamo fa carrellata con Mitri, senza ‘dubbio il 
miglior uomo in campo e autore della seconda rete. 
«E' stato il classico gol su schema provato e ri 
‘provato da Tagliavini in allenamento. Ho seguito An. 
dreis lanciato a fondo sulla destra sicuro che mì 
‘avrebbe centrato il pallone. Così è istato e non ho 
‘avuto difficoltà a collocare la palla iin fondo al sacco. 
Sono molto soddisfatto della mia partita — ha con- 
tinuato Mitri — anche perché ritengo di avere posto 
termine a un peniodo di rendimento piuttosto grigio». 

Tagliavini. che sprizza felicità da tutti | pori am- 
‘mette di ‘avere puntato al pareggio: «Abblamo con 
tratto efficacemente il'agguemita formazione casalese 
a ‘centrocampo € sulle fasce ilaterali non permetten- 
dole di ‘sviluppare il suo gioco abituale. Abbiamo sa- 
puto approfittare dì due occasioni favorevoli violando 
ii campo della seconda classificata finora imbattuto. 
Desidero ringraziare tutti i giocatori e in particolar 


consorte del presidente e il prof. Zorzini per il loto 
valido appoggio morale in questa difficile trasferta». 

Trainini, centrato in campo al 15' in sostituzione 
di Fontana, ammette che la Triestina avrebbe a prio- 


Lievi incidenti ad Andreis, Salvadori, 


stare una partita di prudente di- 
fesa. Proprio la difesa ha getta- 
to le basî, con il suo tranquillo 
giostrare, per la vittoria alabar- 
data, costruita dal centrocampo 
e realizzata da un Andreis «ra- 
pinatore» pronto all’agguato da- 
vanti alla porta casalese, nonché 
perfezionata da Mitri. 

Si meritava il gol Mitri per 
suggellare una partita meravi- 
gliosa. Del resto ci era andato 
vicino più volte mentre si pro- 
iettava in avanti in cerca della 
conclusione personale. Quando 
lo Juniorcasale sì buttava dispe- 


\ratamente all'attacco, la Triesti- 


na ha costruito in contropiede 
le sue più belle occasioni, E in 
una di queste — appunto ha fat- 
to centro, mettendo la vittoria 
al sicuro. 

L'arbitro è stato corretto nel- 
la sua direzione. Non ha abboc- 
cato a un autoatterramento di 
un casalese nella ripresa, è sta- 
to buon psicologo nel condurre 
in porto senza interventi pesan- 
ti una partita corretta, cavalle- 
rescamente combattuta. 

Alla vigilia l'allenatore nero- 
stellato Vincenzi aveva promes- 
so i tifosi locali che la sua 
squadra sì sarebbe battuta fino 
în fondo per recare un aiuto a 
Pro Vercelli. e Alessandria, in 
nome di una «santa alleanza pie- 
montese». Ma fra il dire e il fare 


Euforia e lacrime di gioia 


CASALE MONFERRATO — Alla seconda rete se- 
gnata dal giovanissimo Mitri la moglie del presiden- 
te iniestino che assisteva alla gara dalla tribuna d' 
‘onore è scoppiata in lacrime di gioia. Sintomo chia 
trissimo Vella: tensione che regnava nel clan rossoa- 
‘labardato, tensione .scioltasi con # raddoppio della 
segnatura che assicura quasi ‘certamente alla compa 
‘gine giuliana l'ammissione alla C 4. 

Facile Immaginare il clima euforico che regna ne- 
gli spogliatoi al termine della gara. Dirigenti, ‘ac- 
compagnatori e giocatori che tra un abbraccto e l'al- 
ro fanno a gara per spingersi verso il cronista e 


Alquanto 


ningraziamento la 


alla G 1», 


ti isottoscritto un pareggio, ma aggiunge iche sul 
campo l'undici alabardato ha dimostrato di meritare 
ila vittoria. «Sono soddisfatto soprattutto per la squa- 
dra, per il suo pubblico e per ill dott. Scuderi, Una 
città come Trieste — ha concluso Trainini — non 
merita di finire nella C 2». 

«Siamo andati in vantaggio grazie ad uno ssvario- 
ne della difesa casalese, — ha affermato Salvadori — 
ma con la rete di Mitri abbiamo dimostrato di meri- 
tare lla vittoria. che per. noì significa. l'ammissione 
alla C 1, Lo Juniorcasale mi è panso un po' spento 
ma «bisogna tener presente che lla squadra nerostel. 
lata «ha disputato un magnifico campionato e assiow- 
randosi il secondo posto non ha ora stimoli per 
spingere a fondo». 

Vitthma di uno ‘stiramento all'inguine Fontana ha 
abbandonato il terreno di gioco al termine del primo 
quarto \d'ora. «Soffrivo in precedenza per un dieve 
risentimento ed al primo intervento ho sendito un 
dolore acuto all'inguine che mi ha costretto a chie 
dsre lla sostituzione. Abbiamo menitato di vincere 
anche se dobbiamo tener presente che casalesi 
‘sono ormal paghi della classifica raggiunta. E' chiaro 
che da parte nostra — ha detto Fontana — esisteva. 
no fondati motivi per giocare con maggior concen- 
trazione e una superiore determinazione. Credo iche 1 
due punti edieni ci abbiano laperto lla porta alla Ct», 
laconico 
Vincenzi che recrimina sulla lingenuità dei suoi di- 
fensori in occasione della prima rete. «Qualche gio- 
icatore nerostellato è sceso im campo con Ja miente 
nivolta più ale prossime vacanze che all'impegno 
contro la Triestina. Al di là del risultato odierno, che 
mi par troppo severo per | nerosteliati, ] giuliani 
hanno però confermato di 


stavolta c’è stato di mezzo il 
mare alabardato. Un mare di 
generosità e slancio, di spirito 
agonistico che ha commosso Ta- 
gliavini, De Vito e il prof. Scu- 
deri. Una vittoria come questa 
ci voleva proprio per rasserena- 
re îl finale di campionato della 
Triestina. Adesso ancora un pun- 
to ed è fatta. Domenica sera l'in- 
cubo sarà definitivamente scom- 
parso. 
Dante di Ragogna 


I novanta 
magici 
minuti 


CASALE — Sole caldo su un 
campo pieno di ricordi, sovra- 
stati dal nome di Calligaris, in- 
dimenticata . gloria nerostellata. 
Ma i locali, forse per non atti 
rare troppo i raggi ormai quasi 
estivi, indossano una maglia 
bianca attraversata da una stri- 
“scia nera con stella bianca al 
centro. Senza Tormen i padroni 
di casa, senza Marcolini gli ala- 
bardati, entrambi per squalifi- 
ca. Tre minuti di gioco e An- 
dreis manca una palla-gol su im 
Vito filtrante di Dri, liberatosi 
dello stopper Fait. i im- 
becca ‘Palladino ma Salvadori lo 
blocca.con energia. Trainini (9°) 
è già in fase di riscaldamento 
ai bordi del campo, 

Su punizione battuta da Della 
Monica, Ascagni è pronto a gi. 
rare di testa ma altrettanto 
pronto è Bartolini che blocca. 
Fontana non sta bene, lascia il 
campo sostituito da Trainini al 
quarto d'ora. Il nuovo entra- 
to si incolla sull’avanzante Le- 
gnani. 5 


invece l'allenatore casalese 


meritare 
Mario Verda 


‘ammissione 


———.r..r rr ———=—_——_——_—_—_————__——_——————————— 


Stupenda vittoria alabardata 


dove cadde anche la capolista 


Il ritmo della partita è blan- 
do e la Triestina non ha certo 
‘motivo di dolersene. Ma ecco 
l'improvviso risveglio. Salvado- 
ti libera per Trainini, allunga 
a Dri che scambia con Mitri, 
Il numero quattro alabardato 
scatta e crossa dalla destra; An- 
dreis si fa sotto al portiere e 
si trova così fra i piedi la palla 
sbucciata dal libero Marella: lie. 
ve tocco ed è gol. I tifosi sugli 
spalti sono ammutoliti. 

Applausi in copia al 29’ per 
‘una rovesciata di Ascagni che 
costringe Bartolini a una acro- 
batica parata in angolo sotto 
la traversa. Ecco Andreis con 
decisione liberarsi di Aimone e 
puntare .a rete fiancheggiato da 
Dri. E° atterrato, poi la punizio- 
ne conclusa da Politti termina 
sul fondo, 


ta su colpo di testa di Della Mo. 
nica. ‘Fra le due parate un tiro 
alto in corsa effettuato da Dri. 

Parte Andreis alla ripresa del 
gioco con un tiro-cross che spa- 
venta Marella il quale sfiora 1” 
autorete. Neanche un minuto 
dopo Dri, su punizione di Polit- 
ti, schiaccia di testa e fil di 
montante. Su un invitante al 
lungo di Trainini, Andreis pron- 
tamente scattato è anticipato da 
un soffio sui piedi da Bobbo. 

Il Casale preme. Da un pallo- 
ne smistatogli di testa da Basi 
li, Ascagni ricava una schiaccia 
ta che finisce fra le braccia di 
Bartolini. Resta a terra acciac- 
cato. il numero 11 senza conse. 
guenze gravi. 

Vincenzi sostituisce Della Mo- 
nica (fino a quel punto ben 
bloccato da Berti) con Bocchio, 
punta di ricambio. Per la Trie- 
stina è tempo di contropiede: 
Dri, tutto solo, provoca un an- 
golo, In area di Bartolini Berti 
e Politti stringono Palladino, 
che però anticipando le inten 
Zioni degli avversari si getta a 
terra da solo. L'arbitro non ab- 
bocca e ordina la punizione a 
favore della Triestina. 

Applausi per Mitri anche dai 
casalesi per un'azione in pro- 
fondità, rimasta inconclusa per 
una «cintura» a due nei suoi . 
confronti a opera dei difensori 
locali. Qualche intervento di 
Bartolini fra un tran-tran a cen- 
trocampo- e fuga in avanti di 
Mitri (sempre ben calibrato) e 
Dri. Il Casale è rabbioso ma 
impotente. 

Ed ecco il bis: fallo laterale 
davanti alla panchina alabarda- 
ta. Trainini allunga per Andreis 
e crossa bene dalla destra per 
Mitri liberissimo alla fine dello 
schieramento. Entra in corsa il 
grossat» e schiaccia di testa. La 
rete si gonfia ed è 20. Un ab 
braccio con le lacrime agli oc- 
chi în campo mentre in tribuna 
Zanutel si congratula con il ds. 
Scuderi. La C-1 è ormai pratica. 
mente raggiunta. 

Dri in contropiede è atterrato 
da Fait, perde la scarpa e re- 
sta contuso, abbandonando per 
qualche minuto il campo. Gli 
Ultimi minuti trascorrono in un 
silenzio da Polo Nord. Ascagni 
spara a lato l’ultima occasione 
ed è il ritratto della sfiducia. 
Caspita alabardati: avete atteso 
Casale per vincere ia. seconda 
volta in trasferta. Una vittoria 
che vale il doppio, davvero! 


D.d.R. 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29. maggio 1978 


VITTORIA DELLA LIBERTAS (MASCHILE) E DELL’EDILMOQUETTE (FEMMINILE) NEL CAMPIONATO DI SOCIETA’ AL «GREZAR» 


Supremaz 


a friulana nell’atletica leggera 


OTTIMI RISULTATI E SPETTACOLO IMPREZIOSISCONO LA RIUNIONE | IN MEMORIA DELLO SCOMPARSO GUERRINO STRIULI 


Record della 


Anche se il divario non è 
sensibile come in passato, l’ 
atletica leggera friulana ha ri- 
badito, ancora una do del se 
società svoltosi sabato e, ieri 
ai «Grezar». La Libertas Udine 
si è classificata al primo posto 
nella roria maschile prece 
dendo Atletica Gorizia, Cus 
mentre 1’ 


re 
teggi sollecitata  dall’attento 

prof. Bulfoni). | _—_. ©. 
I campionati societari, che 
senza. dubbio la. Li 


la soddisfazione di ottene- 
Te i minimi per gli assoluti. 


Ta citazione di merito va pri- 
ma di tutto a Daniela Tretjak, 
della Bor. La piccola atleta, 
iche è allenata Di Dei Svab, 
fha poco più di diciassette anni 
e ha corso i 100 piani in 12 
metti: l’atletica triestina scopre 
così un’altra valida sprinter e 


occasione della gara- 
‘stata forse un po’ «aiutata» dal 
responso cronometrico . (suv- 
via, pure i \cronometristi hanno 
un cuore...). La Tretjak, stu- 
‘dentessa all’Oberdan, è un vero 
e proprio talento e come tale 
si è presentata all’atletica, per 
lcaso: in una staffetta mancava 
la «quarta», Daniela si è of- 
ferta timidamente e da quel 
momento è nata una velocista. 

(Gli elogi si sprecano ancora 
per Maurizio Miliani, la frec- 
cia del Cus. L’atleta, che è gui- 


so, sui 200, sotto la barriera 
distanza 


correndo la di 2 
in un valido 21’8, nuovo. pri» 
mato juniores. Miliani ha «co- 
struito» molto ibene la sua vo- 
fatona, -dopo una. buona fra- 
zione (11’’ netti), per conclu- 
dere con un rush. abbastanza 
disinvolto. 

Nella velocità è mancato Fac- 


lle prove 

e 1500. Nella prima un sor- 
prendente Wendler «bruciava» 
Calligaro e il favorito Costessi. 
Quest'ultimo, troppo contratto 
‘per i primi 200 metri, si rifa- 
iceva in un esaltante 800: Del 
Giudice va forse la corsa 
°di testa e l'atleta del Cus lo 
batteva nettamente, dopo aver- 
flo attaccato con profitto ai 200 


Eccellente pure il giovanissi- 
mo Prosch, che sta miglioran: 
pad ice in ne 

, sempre in tema love» 
ni, è da sottolineare Paolo Pa- 
en sai IEEE ne ha 

‘ato il primato juniores 
i 110 ‘ostacoli (14”9) domi- 
mando ‘anche la gara dei 400 
‘ostacoli, dove ha fatto ancora 
dei miglioramenti (546). Non 
ba certo deluso Giorgio Tre 
mul. nel disco dove ha fatto 
volare l'attrezzo a metri 52,06. 
Bellissima doppietta (10.000 e 
5000) di Lauro Miani. Ancora 
imbattibili Sacchi, sui 3000 sie- 
pi, e Siega nel triplo. E anco- 
ta Vecchiato riel martello (67 
metri) ed i voli nell'alto di 
ta (2,10) e di Martini 

Nella categoria femminile, 
dopo la Tretjak, da sottolinea» 
te le grandi prove della Tavcar 
(disco e peso), della Fenos 
(giavellotto), Beytolin (lungo) 
e Toffolo (800). 

; Severino Baf 


Panorama 


delle gare 


RISULTATI GARE FEMMINILI 

100 fs — 11) Antonella Sant (Ugg) 
11573; 2) Wiviz (Cividin-Csi) 16”3; 
3) Calligaris (Ugg) 167; 4) De 
Zorzi (idem) 182; 5) Tosoratto 
(Snia Friuli) 184. 

1500 — 1) Renata Toffolo (Gualf 
Edilmoquette) 4’51’7; 2) Avon (LE 
bertas; Sacile). 5°08”1; 3) Missio 
(Ugg) 5’1ll”’8; 4) Teo. (Piccinato) 
IT. 

100 piani — 1) Daniela Tretjak 
(Bor) d2”; 2) Lavaroni (Snia Friu- 
Ù) 1272; 3) Paoletti (Cividin-Csì), 
Del Negro (Sgt), Semec (Sgt). e 
Sant (Ugg) d2”4. 

400 piani — 1) Paola Furlano (E- 
dilmoquette) 59'’7; 2) Brachetti (CI 
vidin-Csi) 1'00”’3; 3) Antoni (Bor) 
1/00””3; 4) Cerno (Edilmoquette) 
1’03”8; .5) Sabo (Cividin-Csi) 1'04”6 

Lancio del disco — 1) Irena Tau 
car (Bor) 42,76; 2) Kralj (idem) 
34,20; 8) Danielis (Edilmoquette) 
132,46; 4) Suligoi. (Ugg) 32,28; 6) 
Chiancosso (Snia Friuli) 32,26. 

Staffetta 42100 1) S.G.T. 
(Albrizio, Cernitz, Semec, Del Ne- 
gro) &i”; 2) Bor Trieste (Tretjak, 
Semolic, Stefancich, Puric) 53”; 3) 
Snia Friuli (Pertoldi, Casco, Mian, 
‘Tosoratto) 556. 

Lancio del giavellotto — 1) Anna 


Pizzali (Edilmoquette) 40,94; 3) Am- 
brosio (Libertas Sacile) 40,04; 4 
Suligoi (Ugg) 32.98; 5) Ciprian 
(Snia Friuli) 30,04. 


lin (Libertas Sacile) 5,71; 2) Davide 
(Sgt) ‘5,43; 3) Padovan (Bor) 5,37; 
4) (Calligaris (Ugg) 6,24; 5) Pier 
(Sgt) 5,20, 

400 hs —.1) Paola Furlano (Edil. 
moquette) 11’07”’9; 2) Morassi (id.) 
1°11”6; 3) . Tencich (CividinGsi) 
12575. 

3000 — 1) Gabriella Rosolen (Pin 
cinato) 12'26”6; 2) Midolini (Eqil- 
moquette) 12’39'8, 

200 — 1) Flavia Paoletti (Cividin- 
(Csi) 26"; 2) Lavaroni (Snia Friu- 
l) 266; 3) Tami (Edilmoquette) 
21”2; 4) Chersevanich (Edilmoquet- 
te) e Garlatti (Ugg), 276. 

Salto in alto —'1) Raffaella Sellan 
(Ugg) metri 1,62; 2) Franchi (Edil 
moquette) 1,53; 3) Lupi (Ugg) 1,50; 
4) Pieri (Sgt), Padovan (Bor) e Mari 
mig (Edilmoquette) 1,45. 

Getto del peso — 1) Irena ‘Taucar 
(Bor) 12,67; 2) Pizzali (Edilmoquet- 
te) 10,79; 3) Kralj (Bor) 10,67; 4 
Sega i(Cividin.Csi) 9,41; 5) Klobas 
(idem) 9,82. 

800 — 1) Renata Toffolo (Edilmo- 
quette) 2°16’’5; 2) Brachhetti (Civi- 
din-Csi) 27188; 3) Avon (Libertas 
Sacile)  2°18”8; 4) ‘Antonj (Bor) 
2°23"9; 5) Missio (Ugg) 2’28”3, 


Friuli 8.815; 5) Cividin-Csi. 8.117; 
6) Ginnastica Triestina 6.194; 7) L& 
‘bertas Sacile 4.532; 8) Edera Trieste 
4.019; 9) Pol. Valnatisone 2.066; 10) 
‘Olindo .Piccinato -988. 


RISULTATI GARE MASCHILI 
100 hs — d) Paolo Pagliaro (Civi» 
din-Csi) (149; 2) Pecorari (Atletica 
Gorizia) 1162; 3) Paoli (Cus Trie- 
ste) 15”4; 4) Spizzamiglio (Cividin- 
€Csi) 15”9; 5) Domeneghini (Pol. 


Domani il «Saba» 
alla terza giornata 


Il trofeo «Saba Color» di calcio 
organizzato dalla Libertas e pa- 
trocinato da Bruno Biasi, conclu- 
derà domani la fase eliminatoria 
con il recupero degli incontri rin- 
viati sabato scorso a causa dell’ 
impraticabilità del’ campo di via 
Flavia. Sul campo adiacente il 
«Grezar» si incontreranno alle 
ore 18 Costalunga-Ponziana e alle 
20 Libertas-Zaule, Il primo match 
costituirà una specie di scontro 
diretto: chi vince infatti accede» 
tà alla finale; nella seconda. par- 
tita alla Libertas basterà un pun: 
to per qualificarsi. 

La finalissima, in conseguenza 
di questi recuperi, è stata posti- 
cipata a giovedì 8 giugno. 


‘ignanese) 16’2; 6) Simonin (idem) 
1676. 


Nadai (Lab, Udine) metri 15,97; 2) 
‘Tremul (Cividin-Csi) 14,98; 3) Da- 
vid (A.S.U.) 13,07; 4) Cerne (AU 
Gorizia) 11,06; 5) Marangon (idem) 


12,58; 7) Fadelli (Lib. Sacile) 11,68; 
8) De Franzoni (Snia Friuli) 11,67; 


_- 


Il momento concitato del pass 


112,78; 6) ILauzana (N. Atl. Friuli); 


- - .- 
aggio del testimone durante la 


rathon) 32’02”6; 4) Dalmasson (Li 
bertas Udine) 32142; 8) Spessotto 


«sprinter> TretJak 


staffetta {Italfoto) ‘T 


Impegno 


e classe 


delle vecchie glorie 


Triestina-San Giovanni 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 12’ Birsa. 

TRIESTINA: di Davide (s.t. Princich); di Mauro, Birsa (25° st. 
Giannini); de Bosichi, Maggiolaro, Varglien: Auber (25° s.t. di Davide), 
Bubnich, Ive, Pison (15’ s.t, Mari), Porro, 

SAN GIOVANNI: Vagaia (25° s.. Corazza); Grimaldi, Pelin; Rus 
80, Helmersen (s.t. Marchionni), Vignali; Pittioni, Lucchesi, Damiano, 


Duva, Ruan. 
ARBITRO: Silvano Pastorelli. 


Le vecchie glorie della Trie- 
stina e del San Giovanni han- 
no reso omaggio a Guerrino. 
Striuli, uno dei portieri più 
prestigiosi della storia ‘della 
società rossoalabardata, dispu- 
tando una partita alla quale 
hanno fatto da degno contor- 
‘no numerosi ‘appassionati 
nonostante le avverse condi- 
zioni del tempo. 

L’ incontro, preceduto da 
‘uno scambio di coppe e tar- 
ghe ricordo fra i giocatori e 
dirigenti alla presenza della 
sorella dello scomparso cam- 
pione, è stato affrontato da 
tutti gli «ex» scesi in campo 
con notevole impegno, per cui 
ne è risultato uno splendido 
spettacolo sportivo. 

Accanto ai giocatori ancora 


= AE Flash sul Trofeo Saba 
cinato) .35”22’’8; 8) Germani (Mara- Il | C) 


thon) 35379; 9) Pontarini (Pol. 
‘Valnatisone) 27°10”1; 10) wlauniatti 
(Lib. Udine) 37'16”2; di) Sica (Pol. 
‘Lignanese) 38’54'6; [Lanzuise (f.g.) 
(Juvenilia Napoli) 31'09”"1. 

400 hs — %) Paolo Pagliaro (Ci. 
vidin-Csi). 546; 2) Tarticchio (Cus 


|ITrieste) 562; 3) Frisano (Lib. Udi- 


ne) 567; 4) Simonin (Pol. Ligna- 
nese) 575; 5) Bramuzzi (Tosi) 
58”), 

3000 siepi — 1) Giuseppe Sacchi 
(Lib. Udine) 9’00”6; 2) Lena (Atl. 
Gorizia) 9*27”4; 3) Fedel (I.T.(C.) 
9°34”8; 4) Lot (Piccinato) 10'01”6; 
5) Pilot (Lib. Sacile) 107248. 

200 piani — 1) Maurizio Miliani: 
(Gus Trieste) 21’'8; 2) Bertossi I0At1. 
Gorizia) 22”"2; 3) Wendler ((Cividin- 
Csi) e Bonafé {Lignanese) 22?°5; 4) 
De Siena (Lib. Udine) 226; 5) 
‘Brandolisio (Cus Trieste) 22°8. 

Metri 800 — 1) Ugo Costessi i((Cus 
Trieste) 1’52”?7; 2) Del Giudice (Atl. 
Gorizia) 1’53”’6; 8) Prosch (Cividin- 
Csi) 1’56’9; 4) Piccin (Lib. Udine) 


(Classifica finale per società: 1)|1:5T"4; 5) Ferro» (Snia. Friuli) 
Edilmoquette  Gualf Udine puntil1‘58'”7; 6) (Brunetta. (Cus Trieste) 
10.478;. 2) Bor Trieste 10.379; 3){1'59"8; 7) Furin (Ail. Gorizia) 
Ginnastica (Goriziana 10.064; 4) Snia!2'01”4, 


"1) (Giorgio 
metri. 52,06; 


Lancio del disco 


Tremul . (Cividin-Csi) 


2). Mauro (Lib. Udine) 50,52; 3) 
Baraldo (U.S. Tosi) 48,48; 4) De 


gon (Atl. Gorizia) 43,46; 7) Zuc- 
colo (N. A{l. Friuli) 49,08; 8) Mar- 
son ‘(Lib. Sacile) 38,32; 9) Malusà 
(Cus. Trieste). 37,50; 10) Sedmak 
(Bor) 35,58. 

Salto triplo — 1) Maurizio Siega 
(Tosi) 15,48; 2) Zonta (Lib. Udine) 
(14,90; 3) Belcari (Tosi) (13,96; 4) 
Della Mea R. (Lib. Udine) 13,70; 
5) De Luca (idem) 13,36; 6) Della 
Mea L. (Cus Trieste) 13,22; 7) Tre. 
sotto (Stellaflex) 113,16; 8) Ulcigrai 
«(Cividin-Csi) 18,10; 9) Domenighini 
(Lignanese) 13,06. 

Metri 5000 — 1) Lauro Miani (Atl. 
(Gorizia) (16’18”’3; 2) Baldan (Lib. 
Udine) ‘15’19’’7; 3) Redolfi (Lib. 
Sacile) 15’19”°8; 4) Meneghin (Lib. 
Udine) 15%97”4; 5) Baruffo (Mara- 
thon) 15'34 6) Zoppas (Piccinato) 
15’38’’2; 7) ‘Bonin Lib. Grions) 
15'46"1; 8) Basso’ (Lib. Sacile) 
16'09; 9) Picco (Libertas Grions) ! 
16719”°6; 10) Paravan (Atl. Gorizia) 


si, Scapin, Bulli, Viezzi) 3’27”’6; 2) 
(Atletica Gorizia (Cardinale, Calliga- 
To, Arduin, Russo) 3’27”8; 3) Cus 
‘Trieste (Brunetta, ‘Brandolisi, Hro- 
vatin, Catalani) 3'30”, 

Lancio del giavellotto — 1) Loren- 
zo Del Torre (Lib. Udine) 66,68; 
2) Casarsa (idem) 57.70; 3) Rigo 


‘917. 

4 x 4500 — i) Cividin-Usi (Degras- 

(Lib. Sacile) 57,06; 4) Cerne (Atl 
Ì 


1500. — 1) Giuseppe Sacchi (Lib,|Gorizia) 56,28; 5) ‘Martini (Cus 
Udine) 3’53”9; 2) Del Giudice (Atl,l Trieste) 56,22; 6) Udovie (Bor) 
Gorizia) ‘8455”; 3) Lena (idem)|53,60; 7) Marson (Lib. Sacile) 52,82; 
3758"8; 4) Prosch (Cividin-Csi)|8) Santoro (Lib. Udine) 50,42; 9) 
4'04”4; 5) ‘Redolfi (Lib, Sacile) |Ruzzier (Adria Trieste) 44,44; 10) 
#04!”7; 6) ei (Lib. Udine) | Falcone (Cus Trieste) 42. 

4710”"3; 7) Bortolussi (Stellaflex)| Salto con l'asta — 1) G. Paolo 
I. Cargnelli (Lib. Udine) 4,50; 2) Pon. 
Getto del peso — 1) Franco De|tonutti (idem) 4,80; 3) (Pascoletti 


‘(idem) 4,80; 4) Tosolini (idem) 4; 
5) Dotti (idem) 4. 

Classifica per società: 1) Libertas 
Udine punti 17.212; 2) Atletica Go- 
tizia 15.872; 3) Cus Trieste 15.388; 
4) Cividin-Csi 15.191; 5) ‘Libertas 
ISacile 14535; 6) U.S. Tosi Tarvisio 


‘9) Giorgiutti (Lib. Udine) 11,61; 10) ‘113.006; 7) Lignanese (10.532; 8) Bor 


‘Baraldo (U.S. Tosi) 11,59. 

Lancio del martello — 1) Mario 
Vecchiato (Lib. Udine) metri 87,02 
2) Budsi (idem) 58,22; 8). Pozzo 
(idem) 52,76; 4) Zaninotto i(idem) 
51,34; 5) Vertovec (Cus) 46”54. 

100 piani — il) Mauro Bertossi 
(Atl. Gorizia) 1i’t1; 2) De Siena 


|t0x05; 9) Pol. Valnatisone 10.056; 
{10) Pol. O. Piccinato 9.798; 11) Ma- 
tathon'6.158; 12) N. Atletica Friuli 
6.008; 
5.474: 14) Adria 3.689; (15) Snia 
Fituli 3.184; 16) A.S.U. 2.752; 1 
S'ASA,T. 2.744; 
Monfalcone 1.679; 


13)  Stellaflex | Spilimbergo 


18) Italcantieri 
19) Lib. Grions 


(Lib. Udine), Buccino (N. Atl. Friu-|1,.421; 20) Torriana \Gradisca 720; 


U), Bonafè (Pol: Lignanese), 11’; 
5) Gomiscek (Atl. Gorizia), Urbani 
(Cividin-Csi) dl'3, È 

‘400 piani — 1) Adriano ‘Weéndler 
(Cividin-Csi) 49/9; 2) Calligaro (Atl. 
Gorizia) 50”5; 3) Costessi (Cus) 
50”5; 4) Piccin (Lib. Udine) 50”T; 
5) Frisano (idem) 50"7; 6) Bulli 
(Cividin-Cis) 50”9. vi 

Salto in lungo — 1) Maurizio Sie- 
ga (U.S. Tosi) metri 7,32; 2) Mi 
liani (Cus Trieste) 6,79; 3) Zuttion 
(Atl. Gorizia) 6,68; 4) De Luca 
(Lib. Udine) 6,55; 5) Caruso (idem) 
6,44: 6) Zonta (idem) 6,43. 

4% 100 — 1) Atletica Gorizia (Go- 
‘miscek, (Pecorari, Zuttion, Sgherri) 
44”; 2) Libertas Sacile (Springolo, 


AL) G.S. San Giacomo Trieste 456. 


Giovanissimi di Trieste 
affrontano il Cervignano 
La rappresentativa triestina di 


calcio dei Giovanissimi, allena- 
ta da Cesare Ruan, ha superato 
‘anche il secondo ostacolo della 
fase eliminatoria del torneo re- 
gionale fra selezioni di Comita- 
to, espugnando con il netto ri 
sultato di 2-0 il campo della 
squadra di Gorizia. 


Questa sera i giocatori triesti- 


*ni incontreranno, ancora in tra- 


Dal ‘Mas, Corsi, iPizzinato) #46; sferta, l’undici di Cervignano. 


3) Cus Trieste (Lotto, Marion, Sel- | 
lan, Zonch) 45”. 

Salto in alto — 1) Flavio Toma 
sin (Lib. Udine) 2,10; 2) Martini 


S. G. T.: DAVIDE 
Gabriella Davide, allenata da 


(Cus) 2,08; 3) Pittoio (N. Atl. Friu-| Claudio Delia, nel corso di una 
li) 2,02; 4) Pino (Lib. Udine) 2,02; |ruini-riwtione svoltasi al «Gre- 
5) Pascolo (Lib. Sacile) 1,99; 6).zar» ha saltato in lungo metri! 
(Fenos (Libertas Sacile) 46,36; 2)]|Piva (Atl. Gorizia) 1,99; 7) Spizza-|5,45, ottenendo così il limite per | 
miglio (Cividin-Cst) 1,99; 8) Busili campionati assoluti juniores. 


(Lib. Sacile) 1,96. 


Metri 10.000 — 1) Leuro Miani cini, caduta a' poc! 
2) Fedelltraguardo. Ottimo l’11”2 sui 100 


(Atl, Gorizia) 30’58"4; 


Sui 400 sfortunata invece la Pic- 


hi metri dal 


Balto in lungo — 1) Serena Rerto-|(I,T,C.) 31'18'2; 3) Baruffo (Ma-|del sangiacomino Pribaz. 


î 


San Giovanni-Zaule 
4-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.ti. al 28° .Pian; 
mel s.t, al 3* Ramani, al 20° e al 31° 
Nicotera. 4 

SAN GIOVANNI: Bois (nel s.t. 
Covi); Helmersen, Marinelli;  Dega- 
no, Pian, Ramani; Nicotera, Abra- 
mi (nei s.t. Cauzer), Rovatti, Prandi 
(nel. s.t. Grego), Del Negro. ) 

ZAULE: Pausché;  Maraspin, Ri. 
gher; Pregarz, Budicin, Cafueri {dal 
20° del p.t. Valzano); Bologna, Ste- 
fanich (nel s.t. Vitello), Puntin, Mil. 
lo, Rupini. 

ARBITRO: Zega ‘di Trieste. 


Vittoria di larga misura dei 
giovani del San Giovanni a 
spese dello Zaule nella secon. 
da partita del! Trofeo Saba. 
T rossoneri hanno! dominato 
l’incontro subissando ‘gli av- 
versari con un gioco arioso e 
continuo che ha prodotto ben 
quattro segnature,: ma aldilà 
della consistenza numerica del 
punteggio va. sottolineata l’ 
autorevolezza. con la quale es- 
si hanno condotto la gara a 
loro piacimento. 

Il regista Ramani ha fatto 
giostrare il centrocampo. in- 
tessendo triangolazioni con i 
compagni di linea e lancian- 
do le punte con fiondate pre- 
cise e ficcanti. All’attacco si 
è distinto in particolare Nico- 
tera, autore di una doppiet- 
ta, che ha lottato caparbia- 
‘mente su ogni pallone. 

Il San Giovanni, anche se 
non dovesse passare il turno 
e qualificarsi per la finale, ha 
comunque tratto un. grosso 
risultato da questa manifesta. 
zione, dando la possibilità di 
esprimersi .a molti elementi 
del vivaio che certamente co- 
stituiscono un buon patrimo- 
nio per la prossima stagione. 

Lo Zaule ha accusato la dif- 
ferenza di categoria tesisten- 
do solo per mezz'ora ‘agli at- 
tacchi dei rossoneri; sul ren- 
.dimento dei biancoviola è pe- 
sato notevolmente l’infortunio 
di Cafueri, uno degli uomini 
più dotati, che solitamente 
svolge una funzione fonda- 
mentale. 


| Costalunga-Campanelle 
4-3 (1-1) 


MARCATORI; nel p.t. al 3’ Siro. 
tich, al. 22° Del: Piano; nel s.t. al 9” 
Zorzut, al 27° Cargangiu, al 30° SI. 
rotich, al 31° Brancaleone, al 44° 
| Sciarrone. 

COSTALUNGA: Seppini; Druzina 
(dal 38° del s.t, Ciacchi), Coloni; 
Plet, Tulliani, Bartole; Bussi, Siro- 
| tich, Montenesi (dal 14° del s.4, Chio. 
dini), Milcenich. (dal 20’ del st. 
Sciarrone), Carcangiu. 12 Andreolo. 

CAMPANELLE: Medin (dal 20° del 
s.t. Rotta); Ribaric, Grassi; Castel» 
lano, Fanigliuolo, Del Piano; Pi. 
schianz, Messi, Raguso (nel s.t. Bran. 
caleone), Zorzut, Zulich (dal 20° del 
s.t. Mauri). 

ARBITRO: Colucci di Trieste. 


Emozioni' a non finire fra 
Costalunga ‘e \Camparielle in 
un derby che avrebbe merita- 
to una ben diversa cornice di 
‘pubblico. I gialloneri hanno 
vinto grazie a una maggiore 
determinazione che è risulta. 
ta evidente soprattutto sull’ 
I:2, quando i ragazzi di Gher- 
setich hanno saputo reagire a 
‘una situazione che li condan- 
mava troppo aspramente, e 
nella parte finale della gara, 
quando hanno trovato la for- 
za di insistere ulteriormente 
all'attacco alla ricerca di una 
vittoria che ora li pone nel- 
la possibilità di battersi per 
la finale, Il (Costalunga ha 
ostentato ‘una buona qadra- 
tura complessiva, un’argani- 
ca coesione fra i vari reparti 
e una notevole grinta, il tut- 
to condito con la classe di 
alcuni elemeriti, Milcenich e 
Sirotich in particolare, i qua- 


li infondono la fantasia e 1’ | 


inventive necessarie. 

La difesa ha fatto registra- 
. xe qualche battuta a vuoto, 
a centrocampo invece le cose 
sono andate meglio sia ‘per- 
ché Zorzut non ha dimenticato 
la caparbietà dimostrata in 
altre occasioni, lottando per 
tutti i novanta minuti, sia 
perché Zulich è sempre gio- 
catore capace di offrire nu- 
meri da gran football. 


. Ugo Salvini 


in attività, ovviamente a loro 
agio in una gara dai tempi 
ridotti, hanno fatto rifulgere 
la loro classe anche coloro 
che ormai giocano raramente. 

‘Entrambe le formazioni han- 
no praticato un ottimo foot- 
ball, costituito da scambi di 
‘prima e triangolazioni sempre 
precise, dando un saggio di 
quello che era. il calcio qual- 
che decerinio fa, un calcio in- 
dubbiamente più ragionato e 
lineare di quello moderno. 

La vittoria è andata alla 
Triestina che si è imposta 
grazie a un bel gol di Auber, 
sempre pericoloso con i suoi 
scatti, che ha insaccato con 
‘un tiro indirizzato sotto la tra- 
Versa dopo aver raccolto un 
dosato cross di Bubnich. Il 
San Giovanni ha insistito alla 
ricerca del ‘pareggio ma si è 
messa di mezzo anche la tra- 
versa per negare ai rossone- 
ri questa soddisfazione al 20’ 
de]: secondo tempo,, quando 
‘un tiro di Duva, da ottima 
posizione, si è stampato sul 
palo trasversale della porta 
difesa da ‘Princich. 

Il portiere rossoalabardato 
si è prodotto in un bellissimo 


(Guerrino  Striuli, indimen. 
ticabile portiere alabardato 
intervento qualche minuto do- 
‘po per respingere un. colpo 

di testa in tuffo di Pelin. 

Alla conclusione della par- 
tita si sono sprecati gli elogi 
‘per tutti i giocatori che han- 
no partecipato. alla. manife- 
stazione, rinverdendo un illu- 
stre passato calcistico con una 
[prestazione più che onorevole. 


Coppa «San Giovanni»: 
oggi il primo incontro 


Quattordici squadre giovanili 
animeranno da questo pomerig- 
gio il torneo di calcio valido per 
la ‘Coppa San (Giovanni. Oggi 
verranno disputati quattro in- 
contri: Soncini «A»-Soncini «By 
(via ‘Soncini, ore (18); \Soncini 
«BirOpicina Supercaffè (via Son- 
cini, ore (19); Esperia Pio XII 
«A»-Esperia Pio XII «D» (via 
San Gilino, ore 18); Esperia Pio 
XII «Bw-Esperia Pio XII «Cw 
(via San \Cilino, ore 19). 

Domani, sul campo di via San 
Cilino, si incontreranno: Rozzol. 
Sant’Aridrea «B» alle ore 18 e 
Sant'Andrea «A»-Gretta ‘alle 19. 


N OCCASIONE DEL 65.0 ANNIVERSARIO PONZIANINO 


Un torneo giovanile 
in ricordo di Ferrini 


Il Circolo Sportivo Ponziana, 
che festeggia quest'anno il suo 
65.0 anniversario d’attività: cal. 
cistica ha organizzato un tor- 
neo giovanile internazionale di 
calcio riservato ai ragazzi nati. 
negli anni 1962-’63, dedicato al- 
la memoria di Giorgio Ferrini, 

Dire chi è stato Giorgio Fer- 
rini, per il calcio triestino e 
‘nazionale, è cosa addirittura. 
superflua, Molti lo ricordano 
da bambino con la maglia bian- 
‘coceleste del Ponziana seguire 
‘attentamente le istruzioni del 
suo maestro Marino Covacich, 
come lo vedono ancora via via 
affermarsi in campo nazionale, 
‘prima col Varese poi col Tori- 
no di Usello, Santos, Rocco, 
‘Giagnoni ed Edmondo Fabbri, 
fino a divenire capitano dei 
granata, e arrivare alla maglia 
azzurra in Cile ai Mondiali 
del’ 1962. 

Stroncato prematuramente da, 
un male incurabile, commemo- 
rarlo ora è sembrato un dove. 
Toso omaggio da parte della 
società che calcisticamente lo 
vide nascere. Al Trofeo Ferrini 
hanno aderito. cinque Squadre 


regionali: Udinese, . Triestina, 
Esperia - San \Giovanhi (fusio- 
ne delle due società sangiovan- 
nine) e Ponziana. Inoltre, sa- 
ranno in gara il quotatissimo 
Conegliano e una rappresenta- 
' tiva del Comune di Muggia, 
‘mentre la presenza delle com- 
pagini di Fiume e Abbazia, 
vincitrici di molteplici premi a 
livello internazionale. conferirà 
carattere internazionale alla 
manifestazione. i 

Il torneo si svolgerà ad. eli. 
minazione diretta e. proporrà 
la novità del cosiddetto xcor- 
‘ner corto», già sperimentato fa- 
‘vorevolmente a Viareggio, 

‘Calendario della manifesta. 
zione. Quarti di finale: oggi 
(campo comunale di Muggia) 


ore 18.30: Ponziana - Abbazia; 


ore 20: Rappresent. Muggia - 
RIN e, 


PALLAVOLO 
1.a divisione femminile 


Kontovel - Virtus Vigonoyo 32 
l.a divisione maschile 
Cus Trieste - Pav Despar 3a 


ILPROGRAMMA DEI TORNE! ORGANIZZATI DALLA SOCIETÀ 


Onora il decennale 
il «Gruppo Giarizzole» 


Il Gruppo Sportivo Giariz- 
zole, per festeggiare i dieci 
anni di attività, ha organizza. 
to una. settimana. calcistica, 
che da stasera — sul mini- 
campo di via San Pantaleone, 
dietro il piazzale dal quale 
cha, ‘preso nome la. società — 
interesserà. esordienti, pulcini 
e giovanissimi, 

I tornei delle varie catego- 
rie saranno riservati a squa. 
dre di’ sette. elementi con 
la sostituzione consentita di 
quattro giocatori. 

Le premiazioni si effettue- 
ranno sabato, alle. ore 23, al j 
tetmine della finale della ‘ca- 
tegoria giovanissimi. v 

Questo il programma dei;’ 
«tornei del decennale»: 

Oggi: ore 18,30, Domio-Chiar- 
bola (esordienti), ore 20.30, 
Giarizzole-Campanelle. (pulci. 
ni); domani: ore 18.30, Giariz- 
zole - Chiarbola (esordienti), 
ore. 20,30, Giarizzole - Domio 
(giovanissimi); mercoledì: 
DE HR: DOLO (CHIDcia 
pulcini), ore , Campanel- 
le- Chiarbola (giovanissimi); 
giovedì: eventuali recuperi e 
altre manifestazioni; venerdì: 
ore 18, finale per il III posto 
cat. pulcini, ore 20, finale per 
il III posto cat. esordienti, 
Ore 21.30 finale per il III posto 
cat. giovanissimi; sabato: ore 
19, finale per il I posto cat. 
pulcini, ore 20.30, finale per il 
I posto cat. esordienti, ore 
22.15, finale per il I posto 
cat. giovanissimi. 


CALCIO. 
Finali regionali camp.-allievi 


Castionese-Lignano 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 4° 
trone, al 35° Cerato. 
CASTIONESE: Chialchia; ! Canta. 


Mon- 


tutti, Pasello; Pironio, De Marco, 
Guardi; Saccomano, Martonaz, Gi. 
gante, Mennà, Cerato, 

LIGNANO: Stroppolo; Todone, Ma. 
tan; Ceretti, Martinis, Salgarella; 
Montrone, Buron, ‘Tabacchi, Masoni, 
Da Zals. 

ARBITRO; Ellero di Udine, 


SPAREGGIO III CATEGORIA 
Grandi Motori-Campi Elisi 
3-2.(1-1) 


MARCATORI: p.t.i 15° Bartoli (au: 
toreie),.20' Freno; S.t.i'12* Bessi, 307 
Morgano (autorete); al'4' del s.t. sup- 
‘blementare Freno (su tigore). 

(CAMPI' ELISI: Demola; ‘Ruggetti, 
Babich; Morgan, Lizzì, Fantina; Cri- 
stofaro, Miozzo, Russo, Petribellich, 
Bessì, i 

GRANDI MOTORI: Battich; Bartoli, 
Nardini; Malinari, Possega, Moceni- 
FOcAc Anelli, Lionetti, Freno, At- 

ARBITRO: Ambrosi di Trieste. 


È Due volte in vantaggio, due volte 
raggiunto e alla fine beffardamente 
superato. Così è maturata la scon-' 


fitta della squadra del Campi Elisi 
che pure ha disputato un’ottima par- 
tita contro un Grandi Motori arrab- 
biato che ‘a sua volta ha avuto il 
‘grande merito di non darsi mai per 


| vinto e ‘che’ anche nei momenti di 


difficoltà ha sempre operato con 
molta accortezza. E stato un in: 
contro vibrante, agonisticamente 
molto sentito e tatticamente ben 
condotto su entrambi i fronti. 

Tl reparto migliore del Campi Eli. 
si è stato indubbiamente il centro- 
campo: Cristofari, Rosso e Petribel- 
lich. hanno. giostrato sempre intelli- 
gentemente sia nella propria. metà. 
campo Sia proiettandosi in avanti a 
ridosso di Bessi il quale, dal canto 
suo non ha mancato di mettere a du- 
ra prova la resistenza della retro- 
guardia ospite, 


‘Udinese. Domani (campo ‘San 
Giovanni): ore 18.30: Esperia S. 
Giovanni - Fiume; ore 20: Trie- 
stina - Conegliano. 

Semifinali: mercoledì 31 mag- 
gio (campo San Giovanni) ore 
18,30 e 20. 

Finali: lunedì 5 giugno (sta 
dio Grezar) ore 18,30; finale 3.0 
‘posto; ore 20: finale 1.0 posto. 


OTTAVA PROVA GENERALE 


Esordienti alla «Bianchi» 


Per l'ottava prova regionale della 
‘categoria. esordienti di nuoto, st so- 
no svolte delle interessanti gare alle 
quali hanno partecipato atleti maschi 
e femmine dell’A.S. Edera, del cen- 
| tro Fin e della Triestina Nuoto. 
\ Fra 4 giovanissimi della ‘categoria C 
| entusiasmante gara sui 66 metri dorso 
con: ‘protagonisti Robba dell’Edera e 
Marcat della Triestina Nuoto giunti 
nell’ordiné con lo stesso tempo di 
59°5 ; nel settore femminile la Ru- 
Stici del centro Fin ha dominato sia 
nel dorso sia nella farfalla, Nella ca- 
tegoria B. maschile discreto l’alabar- 
dato Cutuzzo nei 100 stile libero, pri. 
mo con 1'12”7; bene Berdini a dorso 
con 1°2”. 

Fra le femmine vittorie della, Fur- 
lan, Suban e Tinolli nei tre stili a Jo- 
To più congeniali. 

Nelle gare degli «anziani» della 
‘categoria A. successi con tempi suffi- 
cientemente validi quelli delle ederi. 
ne Gasperini e Tamaro nei 100 stile 
libero, mentre la Sedmak ha vinto 
la. rana 6 il dorso, A proposito di 
quest’ultima, ricordiamo il. record 
Tegionale per la categoria esordienti 
da lei stabilito sui 200 rana la scorsa 
settimana a Gorizia durate l’incontro 
Internazionale Friuli-Venezia Giulia - 
Slovenia, con il buon tempo di 2’55'4, 

Risultati VIII prova Esordienti 


MASCHILI 

M 66 dorso (C): 1) Robba i(Ase) in 
50”5; 2) Marcat (IUstn) 59'5; 3) Ra 
potec (Fin) 19002. M.66 farfalla (C): 
1) Robba:(Ase) in 1/00"5; 2) Marcat 
(Ustn) 1’02”3; 3) Treu Fin) 1/03"0. 
M 100, 81, (A): d)y Marchi (Aso) in 
1°08!/8; 2) Giustolisi (Ustn) 1105; 3) 
Bossi (Ustn) 1?11”2, M.100 s.l. (B): 
1) Cutazzo (Ustn) in dl0”7; 2) Bossi 
{Ustn): 1°1505; 6) Sorignani (se) 
1”15!6, M 100 rana (A): 1) Marogna 
se) lin. (1°22”8; 2) Chiana Fin) 
1'33'4. M 100 rana (B): 1) Dodini 
((Ustn) ‘in 1’30”4 2) Linardi (Fin) 
(°39'M1; 3) Placer (se), 1f40”8. M -q00 
dorso (A): 1) Briganti (Ustn) in 
f'20*2; 2) Visintin XASe) d'21’9; (8) 
Mallusa '(Ase) l'28”7, M 100 dorso 
(B): (1) /Berdini (Fin) in d'22'0; d) 
2) Roggi (Ustn), 12870; 3): \Agostinel. 
lo (Ase) 1°28'5. paci 


FEMMINILI d 
M 66 dorso (G): 1) Rustici {Fin) 
in i’02”9; 2) Flacer (Ase) 10004 
3), Tori (Ustn) Ui8”7, M 66 farfalla 


Tori (Ustn), 1716!7, M 100 sl, (4): 
Il) Gasparini (Ase) -1’09”9; 2) Tama 
To) (Ase) 1’09”?9; (3) Marsi (Ustn) 
1181. M, 100. s1, (B);: (li Furlan 
\|((Ustn) in 1/15’8; 2) Ghersinich (Abe) 
(137? 3) Tinolli (Usin) ii'18%9, M 
100 rana (A): Il) Sedmak ((Usto) in 
1729”8; 2) Buzzi IAse\ 1’24”?3; 3) 
Giurco (Ustn) 1’29”5. M 100 rana 
(B): i) Suban (Ase) in U'37”5; 2) 
Barbiani (Ustn) l'4l’’4; 8) Nicolini 
(Ustn) 1°23”’8; 3) Marsi (Ustn) 1250, 
‘Sedmak (Usin) in 01205; 2) Delise 
(Ustn) ;1°208;.3) Manzi (Ustn) 1°25"0, 
M 100 dorso (B): il) Tinolli (Usim) 
in 1’25”7;' 2) Suban (Ase) 1’26V5; 
3) Furlan (Ustn) l'28”6, h 
Giudice arbitro: Mauro 'Vinattieri, 


TROFEO «GUGLIELMI» 

Per un errore nell’assegnazio- 
ne dei punti il trofeo «Gugliel- 
mi» di atletica leggera ‘era sta- 
to assegnato alla scuola «Berga- 
mas» anziché alla «N. Sauro» di 
Muggia, che è risultata la ‘vin 
citrice della manifestazione. 


Festa grande in casa dell’ Edile 


Aria di festa in un ristoran- 
te dell’altipiano, dove l'Edile 
Adriatica ha raccolto attorno 
ad una tavola imbandita tutti 
i suoi atleti alla presenza dell’ 
assessore allo sport e turismo 
del Comune di Trieste, Lanza 
‘per festeggiare la vittoria nel 
campionato dilettanti di se- 
conda categoria, nonché la bril- 
lante conferma della squadra 
«cadetti», piazzatasi' al secon- 
do posto. nel torneo di sua 
competenza. 

Ed è proprio questa la rispo- 


PERLA PROMOZIO 


È NELLA 1.a CATEGORIA DICALCIO 


|] sta più significativa data dal 
sodalizio grigiorosso a quanti 
nutrivano dubbi sulle possibi- 
lità concrete dell’undici di Flo- 
rio di spuntarla al cospetto di 
rivali dal nome altisonante e 
dal valore indubbiamente ri- 
‘| conosciuto, quali la Libertas 
in primo luogo, il Costalunga, 
il Campanelle, l’Opicina e via 
via tutte le migliori, che han- 
no dato vita ad un campionato 
. veramente combattutissimo e. 
dall’esito incerto dal calcio 
d'inizio sino al triplice fischio 


‘ La squadra grigiorossa che ha' festeggiato l'avvenuta promozione. depo un torneo incerto 


finale dell’ultima partita. L’ 
aver attinto con successo al 
serbatoio naturale, costituito 
validamente dal vivaio affidato 
alle cure di Verbacci, è mo- 
tivo oggi di legittima soddisfa- 
zione da parte dei tecnici e dei 
dirigenti tutti, non’ solo per 
aver in tal modo contribuito 
al conseguimento della meta 
sospirata, ma anche per gli 
immediati impegni futuri, qua- 
litativamente valorizzati dal 
Isalto di categoria, ottenuto în 
virtù di questo risultato. 


Il presidente del sodalizio 
Clementi, con la consueta gio- 
Vialità, ha posto l'accento sui 
problemi sociali apertisi con 
la promozione, primo fra tutti 
quello : del campo di ‘gioco, 


Pallanuoto Serie C 


Mestrina Nuoto-Edera 8-5| Edera-Comit Milano 6-5 


% (2-0; 1.0; 2-3; 3.2) 


MESTRINA: Veclani, De Sanznane, 


(1:0, 2-1, 1-2, 2-2) 
EDERA: \Zetto, Bogatti, Bozzetta 


Rebesco 2, Cecchinato 2, Buttazzoni| M., Bozzetta F., Isler 3, Marello, Po- 


1, Ferrin 1, Lavoradori 1, Polese, La. 


Rocca, Borrelli 1, Solvalaio. 


EDERA: Zetto, Bogatti 1, Bozzet- 
ta M., Bozzetta F., Isler 2, Marello, 
Poser, Silvestri 2, Stoini, Suttora, 


Caproni. 


Chiedendo in proposito lumi 
e aiuto concreto all’assessore 
Lanza, il quale a sua volta ha 
dato assicurazione che con 1’ 
auspicata soluzione ‘del terra- 
‘pieno di Barcola, dovrebbe. ac- 
comodarsi l’ affollamento del 
campo di via Raffaello San- 
rio, alla cui sistemazione gran 
parte del merito va ascritto 
alla stessa Edile Adriatica, per- 
mettendo così alle società îin- 
teressate, S. Giovanni, Stock 
ed Edile Adriatîca, di disputa- 
re regolarmente: il prossimo 
campionato. 

Clementi ha messo nella giu- 
sta luce i meriti e l’abnegazio- 
ne degli atletì, la validità del- 
‘la preparazione ed il buon la- 
voro del tecnico, auspicando 
che tutta la rosa possa rima- 
nere in grigiorosso, in quanto 
la società è intenzionata alla 
riconferma în blocco di tutti 
i giocatori, compresi quelli 
fuori-quota. Lasciando lo spi- 
Taglio alla speranza di qual- 
che eventuale movimento sul 
mercato estivo, onde adegua- 
re la compagine alla nuova ca- 
tegoria, Clementi ha conclu- 
so il suo intervento con -una 
battuta: «Non ingaggeremo cer- 
to... Paolo 'Rossi!». 

Sono sfilati poi, uno ad 
uno, î protagonisti della pro- 
mozione ed î rincalzi, cui s0- 
no state consegnate medaglie 
ricordo. A tutti l'applauso con- 
vinto ed affettuoso dei compa- 
gni e delle: rispettive consorti 


ARBITRO; Palazzo di Genova, 


Negativo esordio degli ederini 
di Orzan che privi del loro ca- 


hanno dovuto soccombere 
fronte ai veneti ben orchestrati 
da Cecchinato e Ferrin. Il mi. 
gliore in campo è stato, senza 
dubbio il portiere dell’Edera Zet- 
to, autore di grandi parate che 
hanno limitato un passivo più 
gravoso. Positivi Isler e Caproni, 
autore di alcuni bei tiri stam- 
patisi sulla traversa del portie- 
Te ospite. fi 


‘Comit Milano-Cus Ts 9-5 


(2-0; 1-2; 42; 2-1) 

COMIT: Ulessi, Ferrario 1, Sala 3, 
Zanardi, Crivelli 1, Camalich 1, Ba- 
Jestrieri 3, Sandroni, Pislor, Baroffio, 
Ugolin. i 

GUS: Brunetti, Foschi 2, Colautti, 
Cemi 1, Astolti, Skrap, Irredento 2, 
Delise, Stefani, Widmann, Dei Rossi. 

ARBITRO: Minervini di Genova, 


Incontro senza storia per gli 
universitari triestini di Foschi. 
Privi di Leghissa punto di forza 
dell’attacco, e con il proprio ca- 
‘pitano-giocatore espulso per tre 
falli prima della fine del terzo 
tempo, la squadra locale è an- 
data un po’ alla deriva, Le bel 
le parate del portiere Brunetti 
‘e il positivo esordio dell’olimpio- 


e fidanzate. 
Luciano Zudini 


tore di una doppietta, sono le 
uniche note liete'del Cus Trieste, 


pitano Giacomini squalificato, i più del previsto prima di 


ser 2, Silvestri, Stoini, Suttora, Ca- 
pronti 1. [NGI 5 
(GOMIT: Ulessi, Ferrario 3; Sala, 
Zanardi, Crivelli, Camalich 2, Bale 
strieri, Sandroni, Pislor,  Barofiio, 
Ugolini. 

ARBITRO: Clivio di Genova. 


Primi due punti per i palla- 
notisti dell’Edera,. che hanno fa- 


di | Vincere. L'incontro è stato carat: 


terizzato da un gioco duro e spi- 
goloso che è costato diverse 
espulsioni. Ruolo determinante 
ha assunto il signor Clivio, pri» 
vo della minima conoscenza del. 
la pallanuoto, che ha condotto 
la gara sbagliando ugualmente 
da ambedue le parti e rovinan. 
do la partita. 

Anche ieri ‘hanno brillato 
Zetto «paratutto», Isler e Poser. 


Mestrina N.-Gus Ts 12-6 


(3-1, 542, 1.1, 3-2) 

MESTRINA: Veclani, Sanzuane 
1, Rebesco 2, Cecchinato 2, Butazzo» 
ni, Ferrin 4, Lavoradori 1, Polese, La 
Rocca, Borrelli 2, Salvalale. 

CUS TRIESTE: Brunetti, Foschi 2, 
Colautti, Stefani, Atolfi, Skrap 1, 
Leghissa 2, Irredento 1, Delise, Del 
Rossi, Widmann. 

‘ARBITRO: Cipollina di Genova. 


Seconda sconfitta per il Cus 
Trieste che, pur recuperando.il 
bravo Leghissa non è riuscito 
a supplire alla differenza nella 
tecnica e nel nuoto dimostrata 
dagli atleti di De Sanzuane. 

I «cussini» hanno rivelato: al- 
‘cune gravi carenze in difesa do- 


Ve troppe volte i vari Ferrin e 
nico di Monaco, Irredento, au-Cecci 


‘hinato si sono'trovati a tu 
per: tu con. l'incolpevole Bru 
netti. . È 


(0): il); Rustici (Fin) in'1'08”7; 2). 
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‘NELLA SERIE A DI BASEBALL GIORNATA SOLO PARZIALMENTE FAVOREVOLE ALLE REGIONALI 


Impattano Mobili Elio e Comello 


RIEQUILIBRATO NEL POMERIGGIO IL CONFRONTO CON I TORINESI | ERA INIZIATA MALE LA TRASFERTA DEI RONCHESI 


Splendido secondo inning | $cardinato il fronte 
del nove «biancoverde» |con diciassette <valide> 


Festa sul «diamante» 


Festa grande attorno al «diamante» di Prosecco per la partitissima fra la Mobili 
Piccolo» Ferruccio Borio. Enzo | 


(Italfoto) 

Elio e la 

Lawson’s di Torino, con l’intervento dell’assessore allo sport Lanza ‘e del direttore de «Il 
‘Lasorte 


ha documentato i momenti magici della festa: la con- 


segna di un riconoscimento al prof. Lanza da parte del «patron» Elio Strolego (accanto al 
quale si riconosce il dott. Borio), l'eliminazione di un torinese nello splendido secondo in- 
ning 0 e l'entusiasmo del pubblico per il comportamento della squadra triestina 


e==== 


ere E 


TE: w - È È > sei ; P d È 
Mobili Elio. Lawson’s Torino 3-7 7-4 |Chinemertini Valenti partivaze | —Caronno-Comellosalotti 12-0 7-17 Un rilievo sull'rbitraggio per 
Prima. partita: dell’inning iniziale conducevano ‘Prima. partita. tazione che hanno danneggiato 
WILLIAM LAWSON’S: 12,3; 0,1,0; 00,0 = 7 per 2-0 (Milani e Rael gli auto: CARONNO: FA AR GEIN Si e entrambe le squadre. Un diri. 
MOBILI ELIO: 00,0, 10,0, 00,1 = ® ri). La squadra triestina, al suo: GOMELLOSALOTTI: 0,0,0; 0,0. = @ gente ronchese rilevava sconso- 
Seconda. partita turno d’attacco, riequilibrava le Seconda partita lato che «non ci si capisce più 
WILLIAM: LAWSON?S: 2,1,0; 0,0,0; 0,1,0. = 4% sorti con Bruno Persi e Previsti COMELLOSALOTTI:; 2,0,0; 0,3,8 0,40. = IT tra direttori di gara e mana- 
MOBILI ELIO: 2,5,0; 0,0,9 00,r = 7. ma si trovava nuovamente sot CARONNO: 3,0,0; 0,4,0; 0,03. = 7 gers»; uno sfogo che non può 


MOBILI ELIO TRIESTE: B. Persi, Previsti, Stante (C. Cernecca), 
Babich, G. Persi, Carraro, Valic, Vascotto, Zorzenon (Colombin),. 


WILLIAM. LAWSON’S: Valenti 
Costa, Rossini, D'Urso (Giacalone) 
ARBITRI: Zuccolo e Medeossi 


, Milani, Rael, egni, Boraghino, 
, Nuti, Gabhri, 
di Buttrio, 


NOTE: La Mobili Elio ha battuto complessivamente: 12 «valide» e ha 
commesso 9 errori; 12 «valide» e 9 errori anche per la Lawson’s Torino. 


Ancora una wolta la Mobili 
Elio manca il traguardo del dop- 
pio successo e ancora una vol- 
ta deve battersi il petto e reci- 
tare il «mea culpa». Peccato, 
perché l'occasione era delle più. 
propizie per staccare la Law. 
son’s, una diretta avversaria 
(forse la più temibile) nella cor- 
sa alla serie A-2. Chi sbaglia pa- 
ga, dice un vecchio adagio e di 
errori gli uomini di Miani ne 
hanno commesso troppi nell’in- 
contro a livello giovanile per 
sperare in un risultato divers®. 
La Mobili Elio ha dovuto co: 
ingoiare per la quinta volta | 
amara. pillola di una sconfitta 
(tre invece le battute d’arresto 
deì bianconeri è quali però han- 
no giocato quattro partite in 
meno). 

Già, un vero e proprio pecca- 
to, perché proseguendo di que- 
sto passo la squadra ‘triestina 
dovrà faticare più del previsto 
per raggiungere la meta. La pal- 
la di piombo al piede della Mo- 
bili Elio è costituita ancora una 
volta dall'incontro a livella gio- 
vanile. 

I biancoverdì ne hanno combi- 
nate di cotte e di crude e î soli 
Vascotto e Milani hanno giocato 
ad un livello normale. Il primo 
si è prodigato în tutti i modî 
per dare la carica ai suoi com- 
pagni di squadra (ottimi inter- 
venti difensivi e due «mazzate» 
da k.o. o quasi: un doppio e un 
triplo). Milani, che ha rilevato 
De Robbio sul monte di lancio 
ha giocato una buona gara ma 
ormai non. serviva più a nul- 
la în quanto la Lawson's aveva 
nccumulato un vantaggio tale. 
da poter dormire sonni tran- 
quilli. Miani non sa più cosa 
fare per risolvere il nroblema 
del lanciatore partente: nell’in- 
contro giovanile» quando schie- 
ra Mîilanì deve ricorrere ‘a De 
Robbio e viceversa. 

Musica completamente diver» 
sa nel pomeriggio. Mianî ha pre- 
sentato in pedana di lancio Zor- 
zenon e un quadrato che, per 
l’indisponibilità dell’infortunato 
Bosdachin, comprendeva inizial- 
mente Stante (sostituito poi da 
Persi B. quando entrava Claudio 
Cernecca al suo esordio stagio- 
nale) in prima base, Previsti in 
seconda, Babich in terza e Va- 
scotto interbase. Un quadrato, 
soprattutto nella seconda versio- 
ne, che non ha sbagliato una so- 
la palla fornendo una grossa pre- 
stazione. Zorzenon sul «mount», 
anche se poco spettacolare, si 
è rivelato quel giocatore regola- 
rissimo nel rendimento che co- 
nosciamo. Il giovane lanciatore, 


Ti 


NEI CAMPIONATI DI SOFTBALL INTERESSANTI LE REGIONALI 


$î è risvegliata la Lubiam 
Dilaga la Ceramiche Bruneftfa 


Td SERIE TRICOLORE 
- Lubiam-Adriatica Rimini 
4:3, 1-12 

Y partita: 

ADRIATICA: 210,000, 0 

LUBIAM: 010, 010,2 

IL partita: 

ADRIATICA: 100, 161,3 bi) 

LUBIAM: 001,000,0 1 

LUBIAM: Visintin, Filiput, Prima. 
vera, Buiatti (Drigo), Malaroda, An- 
fonelli. Meroi, Legovini, Bettin (Tre- 
trak M. R.). 

ADRIATICA: Barbieri, Maldini, Mor- 
ri, Clementî, Mussoni, Massari, Mer- 
lanti, Venturini, Cena. 

ARBITRI: Sghedoni di Trieste e 
Bortolotjt di Ronchî. 


3 
4 


RONCHI —_ Les romagnole 
avevano esibito il loro biglietto 
di visita in occasione del Il 
‘lroreo Città di Ronchi» e pro- 

i ite si attendevano di 
far un.sol boccone della Lu- 
biam. vista all’opera in. quella 
‘occasione. Invece le ragazze di 
Soranzio, cresciute ovviamente 
anche per effetto della prepa- 
razione, hanno avuto un’impen- 
nata d'orgoglio sorretta da al. 
trettanta. ‘valida prova tecnica 


ta 
e si sono aggiudicate la prima 
ita. Sul monte la Visintin 
effettuato . sei striltes-out, 
dando: due valide e tre basi 
gratuite, 

Nella rivincita perfetto equi- 
EDO) sino alla quinta anione 
le romagnole pur avendo la 
Cena a lanciare, non riusciva- 
no a toccare sulla Bettin; poi 
la svolta a questo punto dovu- 
ta a un vistoso calo collettivo 
sdelle ronchesi e facile succes: 
so delle ospiti. GE 


SERIE «A» 
Cer. Brunetta-Buttrio 
30-4, 17-5 


CERAMICHE BRUNETTA; Zergol 
(Ssin), Marsich, Rauber, Toso, Ter- 
mond; Curci (Guastin), Zergoî IL 


(Stricca), Sant I, Bellini (Ceretta), 
(Benvegnù).. 

BUTTRIO: Zuccolo I, Passero, Zuc- 
colo II, Meroi, Di Lena (Lavaroni), 
Borlini (Zamon), Pinna (Minto), Mi- 
nen (Tami), Dose (Gosatto). 


BUTITRIO — Ancora xdisco 
Tosso» per la compagine but- 
triese al termine dell'incontro 
con le triestine delle Ceramiche 
Brunetta. Infatti le locali non 
si sono riprese dopo lo choc 
‘provocato dai \l5 punti subiti 
al primo «inning» dopo un mo- 
mento di generale rilassamento. 

La piega dell'incontro non si 
è poi raddrizzata nemmeno do- 
po le accorate sollecitazioni del 
suo manager Bozzi che si pre 
Îmurava di riorganizzare le pro- 
prie atlete. Le triestine sulle ali 
dell'entusiasmo hanno profuso. 
ogni energia raccogliendo. così 
a piene mani il frutto del loro 
impegno in entrambi gli in 
contri. 

L. D. 


SERIE «B» 


Mode Giovani-CAB 15-0 


Cab Gorizia: 0,0,0; 0,0,0; 0= 0 
Mode Giovani: 6, 6,2; 0,1,0; r.=15 
(MODE GIOVANI: Superina, Grosso, 
Faidiga (Neri), Mervi, Zetto L. (Bia- 
gi), Braico, Bossi, Scua (Coslovich), 
Sanzin, 

CAB GORIZIA: Di-Barbara, Torro: 
hi, Santoriello, Muslin, Spessot A, 
Saurin, Del Nevo, Spessot G., Venier. 

ARBITRO: Missio e Lavaroni di 
Buttrio. 


"Troppo forte la squadra del- 
le Mode Giovani per il C.AB. 
Gorizia. Le isontine hanno do- 
vuto recitare la parte del topo- 
lino nel giochetto con il, gatto 
e mai sono state in grado di 
impensierire minimamente. la 
squadra del Villaggio del pesca. 
tore, la, quale ha disposto a 
‘piacimento dalle avversarie. Una 
‘partita a senso unico, insom- 
ma; una gara che non ha avu- 
to praticamente storia e si è 
rivelata una passerella per tut- 


te Ie ragazze allenate da Ro- 
molo De Carli. 

In vantaggio di dodici punti 
dopò il secondo inning, la Mo- 
de Giovani ha ritenuto di non 
dover forzare ulteriormente li- 
mitandosi a controllare l’incon- 
tro. Fra le vincitrici (4 «vali 
de» e nessun errore) citazioni 
di merito per tutte le giocatri- 
ci e particolarmente per le due 
lanciatrici che assieme hanno 
totalizzato undici eliminazioni 
al «piatto», Il C.A.B. Gorizia, 
che ha, avuto il merito di non 
arrendersi mai cercando con 
insistenza il punto della ban- 


BASEBALL 


Serie nazionale 


Risultati dell'ottava giornata 
del campionato di baseball serie 
nazionale: 


Puchain-Derbigum 36 0-4 


Germal-Anzio 8-0 8-5 
Alpestre-Biemme 2-7 0-16 
Diavia-Firenze 181 95 
Glengrant-Grosseto 112 41 


La classifica; Biemme 867, 
Germal 857, Derbigum 813, Glen- 


diera, lo scorer riporta quat-|grant 759, Diavia 643, Grosseto 
pui errori e nessuna «va-|313, Puchain 287, Anzio 214, Fi- 


da». 


Rangers con autorità 


SERIE (e; 
Rangers-Antiche Pantere 
15:2 
RANGERS: 028, 130,115 


A. PANTERE: 010, 010,0 = 2 

ANTICHE PANTERE: Bison (Bar- 
bana), Marcolini, Cossar, Gobet (Li- 
si), Orlando, Carabeni, Valenti, Ton- 
sig (D’Amore), Lepri (Manià). 

RANGERS: Lenardon I, ‘Pannunzio, 
Braida, Furios, Tonzar, Zanette, Sel- 
leri, Lenardon 1I, Furlan. 

ARBITRO: Denari di Ronchî. 


RONCHI — Le Antiche Pan- 
tere perdono... il ‘mille ‘che 
avevano in classifica (una par- 
tita giocata, una vinta) dinnan- 
zi alla determinazione dei Ran- 
gers che iLogozzo sta portando 
verso la promozione, E” un 
monologo degli ospiti che do- 
po un avvio incerto trovano 
subito i bandolo della matassa. 
al terzo inning coadiuvati da 


«l renze 143, Alpestre 125. 


IN SERIE <C» DI SLANCIO LA SQUADRA DI R 


una serie di errori (sei) della 

Assunto il ruolo naturale la 
‘gara non presenta altri rilievi 
degni di nota se non singole si- 
tuazioni che comunque gratifi- 


‘| cano l’entourage degli appas 


sionati. Tutti contenti alla fi- 
ne, gli ospiti per avere messo 
in saccoccia ulteriore spazio di 
classifica, i ronchesi per aver 


messo a frutto un sano impie-| 
TROFEO «ARISTON» 


go del tempo. libero. 
G. G. 


SERIE «C+» 


Dragons-Hobby Center 5-4 
Dragons; 1,0,i; 6,0,0; 0,0, I Li 
Hobby Center: 1,0,1; 0,0,2; 0,0,0=4 


PORDENONE — .Sforiunate pre- 
stazione dell'Hobby Center Pordenone 
che al termine di un incontro avvin- 
cente e tecnicamente valido è stato 
costretto a soccombere davanti at 


quando si rende conto di avere 
alle spalle una difesa pronta ad 
Ogni evenienza, gioca con estre- 
ma naturalezza e riesce spesso 
ad avere la meglio anche su 
battitori di un certo rilievo. Sì 
no a quando è rimasto în cam- 
po (settimo inning) Zorzenon: 
ha concesso quattro «valide», ha 
passato în base gratis quattro 
giocatori, ne ha lasciati al «piat- 
to» sei ed ha concesso una base 
per aver colpito un avversario. 

Una musica diversa, abbiamo 
detto anche se l’inizio non pro- 
metteva certo niente di buono. 
Gli ospiti, nelle cui file militano 
alcune vecchie conoscenze di 
quanti frequentano i «diamanti» 
(D'Urso e Gabbri tanto per ci 
farne due) e il playmaker della 


SERIE B: NEL DERBY | BIA 


to di una lunghezza per il punto 
messo a segno da Gabbri. La 
svolta decisiva si registrava nel- 
jla seconda metà del secondo în: 
ning. 

Alla Lawson’s accadeva un po* 
quanto era accaduto nella mat- 
tihata alla Mobili Elio, andava 
in barca insomma, e i triestini 
non sì lasciavano scappare l’ 
occasione per piazzare il colpo 
decisivo, quello del k.o. I pie- 
montesi commettevano ben cin: 
que errori che consentivano ai 
locali dì attraversare cinque vol: 
te il «piatto» di casa base e 
mettere così al sicuro il risulta- 
to prima che i grossi nuvoloni 
neri si avvicinassero velocissimi. 

Il manager dei piemontesi Pel- 
lizzari guardava con fiducia e 
speranza all'imminente pioggia, 
che iniziava a cadere però quan- 
do ormai era troppo tardi. 

La Mobili Elio pareggiava il 
conto, rimanendo così a contat- 
ta coin le prime della, classifica. 


Claudio Nordio 


GOMELLOSALOTTI: Ustolin, Furlan, Boscarol, Arams, Bazzarini, 
TLenardon (Zotti), Mineo, Minetto, Malaroda (Fontanot). 
CARONNO: Turconi, Birotti, Colombo, Corbella, Facettî, Cattaneo, 


Cogliati, Tosto, Strada, 


ARBITRI: Cassano e Busso di Torino. 


CARONNO — Inciampa cla 
morosamente la capolista sul 
campo del Caronno nella partita 
2. livello juniores, disarmando 
dopo solo cinque frazioni per 
manifesta inferiorità: ingredien- 
ti del successo lombardo la 
grande giornata del lanciatore 
Colombo che non concede alcu. 
na valida ai giuliani e sul fron: 
te opposto un monte giù di to- 
no che non riesce a trovare la 
giusta. misura pur impiegando 
ben tre «specialisti»; cosicché 
per i locali tutelati ottimamente 
alle spalle è facile mettere a 
segno grazie a otto valide com- 
plessive ed ad una sequenza di 
basi gratuite regalate un succes- 
so eclatante ed inaspettato. 

Il Comello si prende la sua 


valide il fronte difensivo del Ca- 
ronno, il quale da parte sua non 
tracolla mai almeno sul: piano 
offensivo tanto che riesce a 
rintuzzare nella prima metà del 
confronto la superiorità ron- 
chese. Viene però la raffica di 
punti della sesta frazione che 
lo mette in ginocchio senza do- 
marlo perché nelle fasi conclu- 
sive con un'impennata riesce 
ancora ad attraversare per tre 
volte casa-base rendendo meno 
sensibile il divario finale. 

Per. dare un giudizio sintetico 
desta sconcerto l’ampiezza del 
cedimento del Comello proprio 
in campo juniores dove è noto- 
Tia la sua forza, ma la circo- 
stanza depone a favore ovvia- 
mente dei lombardi che posso- 


sonante rivincita nel pomeriggio, [ao guardare con maggior tran- 


scardinando questa volta con 17 


7 


NCOCELESTI HANNO TENUTO FEDE AL PRONOSTICO 


quililtà al prosieguo del torneo. 


Tergeste-Vivaì Busà 5-1 
TERGESTE: 201,000,20r=5 
VIVAI BUSA?: 010,000, 000=1 

'TERGESTE: Rupelli (Marussich L.),. 
Serra, Glavina, Marussich G., Peri- 
ni, Codiglia (Marussich S.), Stepan- 
cich, Cracovia, Pilolla,. 

VIVAI BUSA': Della Torre, Andria, 
Grassi, Martinez ‘(Tiaga) Garaffa, Ur- 
banizza, Milloch (Guerra), Rumic (Ba- 
lestra), Contento (Bernich).. 

ARIBITRI: Merachiello-re; Gatta di 
Mestre, 


Il programma della sesta gior- 
mata. del campionato di serie B 
‘prevedeva il primo derby della 
stagione: infatti sul diamante di 
Villa Opicina si sono incontrate 
le formazioni del Tergeste e del 
Vivai Busà. Si trattava di un in- 
‘contro molto atteso e dal prono- 
stico incerto: alla fine ha vinto 
il Tergeste per 5-1 e il punteggio 
Tispecchia abbastanza fedelmen- 
te i valori in campo. Il Terge- 


Riconoscimento 


per il prof. Lanza 


L’ incontro Mobili Elio. 
Lawson's ha avuto un simpa. 
tico prologo. La società bian. 
coverde ha voluto pubblica. 

ringraziare 


mente l’assesso- 
re comunale allo sport prof. 
, sensibile interprete 


delle istanze sportive citta. 
dine, per il suo fattivo e per: 

“sonale Talen to nei ri. 
guardi maggiore socie- 
tà triestina, 

La Mobili Elio insomma 
ha voluto dire grazie al prof. 

‘per essere intervenuto 
‘personalmente affinché la 
‘squadra potesse usufruire 
del «diamante» di Prosecco e 
per essersi interessato nel 
:dotare l'impianto stesso del. 
‘l'illuminazione. I lavori per 
rendere agibile il campo.an- 
che nelle ore serali sono ini- 
ziati da breve e l'impianto 
di illuminazione dovrebbe es- 
sere completato entro il me- 
sedi giugno. 

Il «patron»» della Mobili 
Elio, Elio Strolego, ha vo. 
luto consegnare al prof. Lan- 
‘za, in segno di stima e gra- 
titudine uma targa ricordo, 

All'incontro Mobili Elio - 
Lawson’s, ha assistito anche 
il nostro direttore dott. Fer- 
ruccio .Borio assieme alla 
sua gentile consorte. Anche 
se toi , il dott. Borio 
ancora una volta ha tifato 
«triestino». 


EDIPUGLIA 


‘più freschi sangiorgini. Gli oltre cen- 
to spettatori intervenuti a questa 
gara hanno potuto ammirare, nel 
‘team pordenonese le prove del lan- 
ciatore Brusadin, che ha lasciato 
molti avversari al piatto, e le bat» 
tute di Shradr e Bertolo. 

Da parte friulana, la carta vincen- 
te è stato Pitton, autore di ben tre 
NES valide. 


La squadra giovanile del Ten- 
nis Club Triestino si è assicura- 
ta ieri a Gorizia la prima edizio- 
ne del «Trofeo Ariston», torneo 
regionale di tennis riservato al- 
le quattro categorie giovanili. Il 
{merito principale di questo suc- 
| cesso della squadra biancoverde 
spetta a Alessandro Pieve e Fa- 
| bio Sambaldi che si sono impo- 
isti nelle finali di competenza e 
ai piazzamenti ottenuti da Luca 
e Paolo Colombo, Azzopardo, 
Segrè, Perla e Martina Mz.iaroli. 


ste si è dimostrato squadra più 
compatta e pi cisiva in attac- 
‘co: le mazze biancocelesti intat: 
ti hanno avuto nettamente’ la. 
meglio su quelle ospiti: alla fine 
lo score segnava 8 battute vali- 
de, di cui un doppio e un fuori 
‘campo, per il Tergeste e solo 3 
singoli a favore del Vivai. 

La squadra del Villaggio del 
Pescatore dal.canto suo ha gio- 
cato bene contrastando i padro- 
ni di cass fino all'ultimo inning 
e così ne è scaturita una partita 
piacevole «dal: punto ‘di vista 
Spettacolare ‘e. valida tecnica- 
mente. Il ‘Vivai Busà, inferiore 
‘al Tergeste in fase di attacco, ha 
giocato, meglio in difesa dove 
abbiamo, ammirato alcuni otti- 
mi spunti di Della, Torre e un 
bel doppio gioco difensivo attua- 
to da Martinez e Garanfa. Il 
Tergeste è partito subito con il 
piede giusto portandosi all'ini- 
zio in vantaggio per dure punti 
grazie. ad uno splendido fuori. 


campo di Gianni Marussich e 
alle ottime battute di Glavina e 
Cracovia, 

‘L'incontro poi è proseguito su 
un piano di perfetto equilibrio, 
con il Tergeste che controllava 
il vantaggio acquisito e il Vivai 
iBusà vanamente proteso al pa- 
reggio. Nel tentativo di colmare 
To svantaggio, il manager Zanol- 
la decideva al settimo inning di 
cambiare la batteria e sostituiva 
‘il lanciatore Contento con Ber- 
Nich e il ricevitore Rumic icon 
‘Balestra: la ‘sostituzione però 
non ‘ha prodotto gli effetti spe- 
tati. Si era. nella fase cruciale 
idella partita: complice anche un 
momentaneo calo del lanciatore 
Stepancich che regalava due ba- 
si consecutive, gli ospiti si sono 
trovati con le basi piene e Della 
"Torre in battuta, ma non sono 
riusciti a portare nessun uomo 
a punto. È 

IStimolato dallo scampato ne- 
Ticolo, il Tergeste si è ripresen- 


Ronchi-Ferroli 10-2 


Ronchi: 0,0,0;0,1,5;3,1,R=10 
Ferroli Chiarbola; 2,0,0;0,0,0;0,0,0.= 2 

RONCHI: Mizzeu, Filiput, La Motta, 
Trevisan, Piani, Sgubin, Pahor, Fra- 
casso ;(Plez), Petenel. 

FERROLI CHIARBOLA: Riccobon 
Auber T..(Appolonio), Pitacco, Peri. 
ni, Auber G., Marussich (Corsi), Buz» 
zai, Bizzotto, 

ARBITRI: Lavaroni e Dominutii di 
Buttrio. 


RONCHI — Preceduto da una 
fama che almeno ieri si è di- 
mostrata senza fondamento il 
Chiarbola è rovinosamente ca- 
iduto. contro il Ronchi, apparso 
di converso squadra più lucida 
e determinata. L'avvio sembra 
dare corpo all'immagine di un 
Chiarbola. irresistibile e dalle 
elevate capacità offensive: i due 
suoi punti entrano infatti quale 
conseguenza di una sequenza ef- 
ficace. di valide su uno Sgubin 
che sembra comunque sicuro 
dei suoi mezzi. 

Ma questo suggestivo quadro 
comincia ben presto a sfaldarsi. 


(Bernardon), Calklognetto {Loganes),. di 


|Sgubin cresce sempre più sul 
«monte» mentre in battuta il 


E” durata purtroppo una sola 
mattina la bella avventura del- 
la formazione ragazzi del Ten- 
nis Club Trestinò nel tabellone 
nazionale del campionato italia- 
no a squadre di categoria. Le 
giovani «racchette» biancoverdì, 
sfortunatissime in sede di sor- 
teggio, hanno dovuto affrontare 
lo Junior Milano sin dal primo 
turno, una delle favorite d’ob- 
bligo nella corsa allo scudetto. 
Nonostante il vantaggio deriva- 
to dal fattore campo, i bianco- 
verdi hanno dovuto arrendersi 
sotto un pesante 3-0. 

L'incontro più bello dei tre 
previsti, è stato senza dubbio 
quello che ‘ha visto di fronte il 
triestino Luca Colombo e il mi- 
Ianese Artaldi. Quest’ ultimo, 


I 


Sui campi 
| di tennis 


considerato il numero cinque 
italiano nella categoria, ha vinto 
il match in due partite (7,5, 6-2). 

Il dettaglio. Singolari: Carbo- 
mer (Mi) b. Perla (Ts) 60, 60; 


Tergeste compatto e incisivo 


tato in attacco con maggior con 
centrazione e più deciso a far 
suo l’incontro: è riuscito così a 
‘mettere a segno i due punti che 
hanno fatto definitivamente ica- 
dere le possibilità di vittonia per 
il Vivai. 

‘Ancora due note positive: la 
prima riguarda Gigi Stepancich, 
lanciatore del Tergeste, che a 36 
anni compiuti ha dimostrato an- 
cora una volta il suo valore lan- 
ciando con efficacia e precisione 
|per tutto l’incontro; la seconda 
Tiguarda Zanolla, manager del 
‘Vivai, che — dopo lo spiacevole 
episodio di domenica scorsa — 
ha potuto guidare la sua squa- 
dra dal campo, non ancora col- 
pito dalla tanto probabile quan- 
to ingiusta squalifica, ed ha di 
mostrato di saper accettare 
sportivamente la. sconfitta, se 
maturata al termine di un in 
contro arbitrato in modo cor- 


retto. 
Fabio Sattler 


SCONFITTA A RONCHI LA COMPAGINE DI CHIARBOLA 


Ridimensionato il Ferroli 


Ronchi prima incalza poi sovra- 7.0: inning) Simonutti (Borrinî al 5.0 


sta decisamente gli antagonisti, 
riduce le distanze alla quinta 
frazione poi con il piglio del do. 
minatore tracima nella succes 
siva. 

Comincia. Trevisan con un 
doppio, quindi usando l’arma 
lella smorzata i ronchesi met- 
tono in crisi l'apparato difen- 
sivo degli uomini di Delise chia- 
ramente a disagio sulle punzec- 
chiature portate dall’avversario. 
Cinque punti che chiudono 1 
inning che è quello decisivo. Il 
Chiarbola non trova, malgrado 
i numerosi rimpiazzi schemi va- 
lidi da opporre agli scatenati 
uomini del presidente Settomi- 
ni, che anzi. ringalluzziti sciori- 
nano un gioco altamente perfo- 
rante e spettacolare che consen- 
te l'ulteriore integrazione del lo- 
ro carnet. 


Giovanni Girardo 


II Castello-Bolzano 14-1 


Buttrio: 4,1,0; 0,4,2, 2,1=14 
\ Bolzano: 0,.0,0; 1,0,0; 0,0= 1 
'BUTTIRIO: Pallavigini; Buratti, Za- 
‘maro, Rizzi, Trevisan (Tosatto al 


Rist (Mi) b. Colombo (Ts) 
(Mi) Db. Maiaroli-Scorcia (Ts) 
6-3, 6-2. 


Dibattito sul tennis’ 


Indetto dal Comitato regio- 
male della. Federtennis, avrà 
luogo stamane a Trieste un 
dibattito ibblico sulla. si. 
tuazione del tennis giovanile 
nella nostra città e sulle pos- 
dI Salza del problema 

impianti a MISROSIziONe 
dei giovani. Il tema è uno dei - 
più scottanti e verrà dibattu- 
to SETA del COLO 
regionale, responsabili di so- 
cietà, autorità sportive e 
amministratori pubblici, Il 
dibattito si svolgerà nella se. 
de del Coni di via del Teatro. 
n. 2 con inizio alle ore 11. 


, 6-2; doppio: Artaldi-Torelli || 


-didatura. alla vittoria finale. 


inning), Paravano, Zuccolo, 
(Tomasella al 5.0 inning). 
BOLZANO: Zanin, Farbene, Hauser, 
‘Lazzarini, Taraschivic, Costa, Pierro, 
Sommacol, ‘Tocchio. 
NOTE: battute valide: Buttrio 14 
(errori 4); Bolzano 2 (errori 9). 


Durì 


BUTTRIO — Meritata vittoria 
de «Il Castello» di Buttrio alle 
spese di un modesto Bolzano 
che non è riuscito a raccogliere 
più di un punto nell'arco dell’ 
intero incontro. Anche se gli 
ospiti annoveravano qualche as- 
senza tra i titolari, questo nulla 
toglie alla maiuscola prestazio- 
ne dei buttriesi che in forma. 
zione tipo hanno dettato legge 
sia in fase difensiva sia in at- 
tacco. ° 


La vittoria era nelle previsioni 
ma di dimensioni così vistose 
non la si poteva prevedere, L’ 
intera compagine ieri ha girato 
a dovere e ogni iniziativa degli 
‘avversari era stroncata. Con:que- 
sta. vittoria «Il Castello» sale 


I 


essere ignorato dai responsabi- 
li della Federazione. 


Maggio «Libertas» 


‘Vivo successo di partecipazio- 
ne e di pubblico nei Trofeo Po- 
lisportivo organizzato dal Cen- 
tro provinciale Libertas, sull’al- 
tipiano e denominato «Maggio 
sportivo Libertas». 

Tre giornate di sport attorno 
al complesso sportivo di via de- 
gli Alpini di Opicina, alla pale 
stra della scuola «De Tommasi- 
ni» e: alla, pista in plastica di 
Aurisina. Una specie di mini 
olimpiadi, cui hanno parteci; 
to. tantissimi atleti, piccoli e 
grandi, tutti con lo spirito di ri- 
valeggiare cavallerescamente en- 
tro i confini sportivi, nel mo- 
mento in ‘cui sembra invece 
trionfare la violenza. 

Ed il calcio, ancora una vol 
ta, ha catalizzato l'interesse mag- 
giore degli spettatori, attirando. 
attorno al rettangolo di gioco 
un. pubblico numeroso, nono- 
stante. l’inclemenza del tempo, 
nel momento conclusivo della 
manifestazione. 
|) Ma la tenacia degli organiz 
zatori, in primo luogo dell’infa- 
ticabile Giuseppe Colotti, ha 
avuto ragione sui capricci di 
Giove pluvio, ed il tutto, nono- 
stante le preoccupazioni, si è 
concluso, come si suol dire, in 
gloria. Conclusione con il cal- 
cio, dunque, protagonisti dap- 
prima i giovanissimi (splendida. 
Vittoria. dell’us. S. Croce sulla; 
Polisportiva ‘Rozzol, nell’incon- 
tro di finale) poi, attesissimi, i 
dilettanti. 

Gli incontri di semifinale ave- 
vano. dato i seguenti risultati: 
‘Mista C.G;S.-RozzolS. Marco 6-3: 
(dopo i calci di rigore) e Opici- 
na-Libertas 2-1. Per il terzo po- 
sto la Libertas si è imposta sul 
S. Marco di stretta misura (4-3), 
mentre lla finalissima ha decre- 
tato la vittoria della Polisporti- 
va Opicina col più classico dei 
‘punteggi (reti di Privileggi e di 
Di Stasio). Le squadre, agli or- 
dini del signor Ghizdavcich, so- 
no scese in campo con gli schie- 
ramenti seguenti. 

C.G.S. - ROZZOL: Zebochin, 
Skabar, Sluga; Sellan, Lombar- 
do, Cioffi er, Colavec- 
‘chia, Forti, Cespa, Lusetich. (12: 
‘Colonna, 113; Dudine, 14: Mauro). 

OPICINA: Boldrin, Gherzil, 
Gaeta; Vascotto, Dandri, Di Sta- 
sio; Stradi, Tuntar, Privileggi, 
Colonna (dal ll’ del st. Roz- 
mann), Verch (dal 15° del sit. 
SSurian). (12: Paolich). 

Luciano Zudini 


Ed ecco Il dettaglio delle altre 
competizioni. 

Corsa. campestre 1000 m ma- 
schile: 1) Orlando Roberto (Csi) 
2°48”; 2) Chiama Roberto (Csi) 
2’48”9; 3) Sgubin Stefano (Csi) 
2493. 

Corsa campestre 1000 m fem- 
minile: 1) Samec Roberta {Sci 
Club) 3’01”; 2) Zoch Cristina 
(Sci Club) 8’05”; 3) Battista Cin- 
zia (Sci Club) 8906”. 

Gara di sci - slalom «cucciolis- 
sîmi maschile»: 1) Battista Fa- 
‘bio _16'6; 2) Bean Davide 176; 
3) Urbani Fabrizio 17”8. 

Gara di sci - slalom «cucciolis- 
simi femminile»: 1) Mauri Si 
monetta 21”1; 2) Leonzini Lui 
Im 22”5; 3) Taucer M. Anna 

4 

Cuccioli maschile» 1) Faggiaro 
Stefano 15’1; 2) Drozina Mauro 
17”; 3) Pukardhorfer Enrico 17”. 

Cuccioli femminile: 1) Gher- 
setti Roberta 17”; 2) Skerk Cri- 
stina 18”1} 8) Zeppi Rossella 
18°3. Nel pattinaggio, infine, vit- 
toria dei «Diavoli rossi» davanti 
a «Coccinelle» ed «Aquile Verdi». 


—r 


COPPA ITALIA 


Le due squadre del T.C. Trie- 
stino di tennis impegnate nella 
fase regionale eliminatoria della 
«Coppa Italia» per non classifi- 
cati hanno colto due sonanti 
Vittorie. La squadra «A» ha su- 
‘perato la trasferta di Cormons 


nelle prime posizioni della clas-licon il risultato di 6-0; la squa- 


sifica ponendo così la sua can-. 


LI 


dra «By» ha battuto pet 5I Io 
Sporting Trieste. 


COMUNICATO lirezzi 


La INDUSTRIE. PIRELLI S.p.A. nel comunicare 
il trasferimento della. Filiale di Vendita dalla 
Via Marconi alla ZONA INDUSTRIALE DI TRIE- 


STE, ‘Via Pietraferrata, ha il piacere di annun- 


ciare. che offrirà, 


in questa occasione, 


Telespettatori Triestini dagli schermi di TELE. 


QUATTRO alle ore 21.10 di 


MARTEDÌ' 30 


MAGGIO 1978 un programma speciale: 


« COME NASCE LA PUBBLICITA’ » 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 maggio 1978 


LA SCONFITTA SUBITA CONTRO IL NOVARA NON LASCIA PIU’ SPERANZE PER LA PROMOZIONE 


Hockey rotelle serie B: la Renana è <out> 


ROTELLE SERIE A: L'UNICA RETE DEI LOCALI A 7° DAL TERMINE SCATENA GLI AVVERSARI | SPETTACOLO A MONTEBELLO IN UN POMERIGGIO DI SOLE 


Monza travolgente nel finale Quattro vittorie di Esposito 
Lo Goriziana deve arrendersi | Quallaba replica a Piquillo 


Mionza - Goriziana 4-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 18° Perok, al 20° Villani, al 21 e al 2330” 


Casiraghi, al 23°48” Villani. 


GORIZIANA: Cartago, Brandolin, Martellani, Terok, Lepore, Nas- 
siz dal 21'30”). Non entrati Giardini e Marzillo. 

MONZA: G. Citterio, Casiraghi, Gomes Da Costa, Villani, Calloni. 
Non entrati R. Citterio, Balestrello e Formenti. 


ARBITRO: Pancani di Pistoia. 


GORIZIA — Può sembrare 
un paradosso ma la rete segna- 
ta dai goriziani a sette minuti 
dal termine della partita, l’uni- 
ca messa a segno fino a quel 
momento, ha fatto scattare la 
molla della compagine ospite 
Che si è scatenata. realizzando 
quatrto reti nel giro di pochi 
minuti. Si è capito all’inizio 
del secondo tempo che il Mon- 
za avrebbe accettato un pareg- 
gio, specie dopo i prodigi di 
Cartago che nella prima fra- 
zione di gioco ha neutralizzato 
diversi tentativi della squadra 
lombarda. 

La Goriziana, scesa im cam- 
po priva dello squalificato Fra- 
ley, ha retto per nove decimi 
dell'incontro imbastendo anche 
diverse azioni da. rete soprat. 
tutto con Perok. Il ritmo di 
gioco della Goriziana, comun- 
que, non è stato notevole an- 
che se la squadra ha dato tut- 
to ciò che poteva. La sconfitta 
era anche prevedibile ma l’in- 
sperata rete dei padroni di ca- 
sa, messa a segno a poco più 
di una manciata di minuti dal 
termine, aveva fatto sperare 
nel miracolo. Nel tempo rima- 
nente però la Goriziana si è 
sfasciata poiché il Monza, pun- 
to nell'orgoglio, ha impresso 
un. ritmo indiavolato ‘al suo 
gioco giungendo a rete in ma- 
miera stupefacente. ‘Adesso la 
‘compagine di Bercè, che pros- 
simamente ospiterà la Reggia- 
na e il Lodi, si trova proprio 
in una posizione molto delica- 
ta ma dovrà reagire facendo 
apnello a tutte le sue risorse. 

‘La cronaca. Si inizia con una 
triangolazione .Perok- Lepore - 
Perok che il portiere riesce a 
sventare. Ci prova quindi il 
Monza con Calloni clie alza 
troppo la mira. Subito dopo 

, Perok e Martellani im- 
pegnano Citterio. Risponde il 
Monza con un violento diago- 
nale di Casiraghi che lambisce 
il montante. All’11’ stangata di 
Perok, respinta del ‘portiere. 
Riprende Lepore che manda 
fuori. Perok si rifà sotto ma 
Citterio risponde picche. Poi 
viene chiamato in causa Carta- 


di fronte: tira violentemente 
Martellani ma (Citterio conti. 
nua a dire di no. Al 17° Carta- 
go supera se stesso fermando 
un. fendente di Calloni. Il pri- 
mo tempo si chiude con tiri di 
Perok, Da Costa e Calloni che 
finiscono preda dei portieri. 

La ripresa continua a offrire 
alterne emozioni: al 3° Villani 
mette fuori. E’ poi la volta di 
‘Perok (fuori) e di Calloni (re- 
spinta) che poco dopo ci ripro- 
vano vanamente. All’11’ si bu 
ta nella mischia Martellani, 
imitato da Perok: in entrambi 
i casi Citterio respinge e si ri- 
pete su ‘tiro di Brandolin. Due 
tentativi di Calloni e Da Costa 
non danno esito; poi giunge la 
rete dei goriziani: su punizio- 
ne Martellani serve Perok che 
infila alla destra di Citterio. A 
questo punto il Monza esplode. 
In men che non si dica trasfor- 
ma' i suoi uomini altrettanti 
prestigiatori... a rotelle e con 
quattro colpi ben assestati met. 
te altrettante sfere alle spalle 
di Cartago tra lo stupore di 
tutti i tifosi di casa. 

Franco Piccardi 


Pordenone-Giovinazzo 
6-1 (2-1) 


PORDENONE: Fontana (Vaccher), 
Koessler 1, Dall’Acqua, Sicignano 1, 
Toffolon 2, Fagotto, Kalik 2, Pelle 
grini. 


GIOVINAZZO: La Bianca 1, (Cari- 
cato I), Colamaria, D'Agostino, Car. 
mato, Brasca, La Bianca II (1), Tur. 
turro, Caricato II, Marzella. 

ARBITRO: De Santis di Treviso. 


PORDENONE — Inattesa e 
clamorosa «goleada» dei giallo 
blù del Pordenone ai danni del 
quotato quintetto del Giovi 


va di un grosso wbuco» aper- 
tosì fra le maglie della difesa 
locale) le cose sembravano 
mon mettersi iper il meglio per 
Îla formazione di Sbalchiero, 
iche doveva attendere infatti il 
Hi ‘gioco per Ren la rete 

‘pareggio, col Kalik. 
Qualche minuto dopo l'ex gori- 


Hockey a rotelle - Serie A 
13.a giornata - (recupero) 
I RISULTATI 
Monza - *Goriziana 
Lodi - Follonica 


‘Novara - Forte dei Marmi 32 
Pordenone - Giovinazzo 61 
‘Trissino - Reggiana 83 
Marzotto - Breganze 41 
Viareggio - Grosseto (rinv.) 


LA CLASSIFICA: Novara punti 25; 
Trissino e Follonica 23; Monza e Bre- 
ganze 21; Forte dei Marmi 19; Lodi 
‘18: Viareggio e Giovinazzo 16; Por- 
denone 13; Reggiana e Goriziana 11; 
Grosseto 10; Marzotto 9. — Viareggio 
e Grosseto una partita in meno. 

PROSSIMO TURNO (18.a giornata, 
sabato 3 giugno) — 5.a di ritorno: 

Giovinazzo - Follonica (0-3) 

Viareggio - Forte dei Marmi (0-8) 


Marzotto - Grosseto (1-9) 
Breganze - Monza (22) 
Lodi . Novara (2-3) 
Goriziana - Reggiana (2-4) 
Pordenone - Trissino (0-2) 


ziano Sicignano fissava il ri 
Sultato della prima frazione di 
gioco sul 21. 

Nella ripresa il Pordenone 
adottava ‘una tattica attendi 
ista, giocando anche abbastanza 
contratto, pur senza mollare 
mai le redini del gioco. Il co-, 
ipione non ha tardato a dare i 
frutti sperati e le ultime tre 
segnature (Koessler, Kalik e 
Toffolon) della gara, realizzate 


\confronto valido, che ha visto 
‘prevalere la compagine che ha 
cercato la via del successo con 
‘maggiore ostinazione e che ha 
saputo efficacemente neutraliz- 
zare l'antagonista più perico- 
loso, l'asso della squadra ba- 
rese Frasca. 

Tino Zava 


I 


Ricordato Parlotti 
I'assessore comunale allo © spori; 
prof. Mario Lanza, ha inaugurato i 
nuovi locali «Parlotti», itrasfeniti in 
via del Follatoio n. ‘7, nella zona in- 
dustriale, \Alla cerimonia oltre ai fa- 
miliari di Gilberto Parlotti, il centau- 
To triestino morto alcuni anni fa 
quando stava mietendo allori in cam. 
po. internazionale, hanno partecipato 
dirigenti di società sportive, centauri 
come Rinaudo e i componenti la squa- 
dra del Moto Club Parlotti. Lanza ha 


‘sente ha potuto assistere a un 


sottolineato l’apporto sportivo dato 
alla città dal compianto Gilberto 


a IRIS 
Cicloamatori a Visinale: 


CICLISMO 


al primo posto Del Bianco 


VISINALE DELL'IUDRIO — 
‘Luigi Del Bianco, del Gruppo 
sportivo Pividori Venier, ha vin- 
to la gara per cicloamatori di: | 
sputatasi a Visinale e organiz- 
zata dalla sezione dell’Associa- 
zione sportiva Corno di Rosaz- 
zo. Alla manifestazione ha par- 
tecipato una sessantina di cor- 
ridori. 

Questo l’ordine di arrivo: 1) 
Luigi Del Bianco (G.S, Pividori 
Venier) che compie i 53 chilo- 
metri del percorso in. un’ora e 
20° alla media di km/h 39,750; 
2) Emilio Bevilacqua (U.C. 
Triestini) a 35’; 3) Antonio Bi- 
sani (S.C. Veterani Cottur Trie- 
ste) s.it.; 5) Luigi Bedin (U.C. 


In un pomeriggio sfavillan- 
te per Nicola Esposito, autore 
di una esemplare qui 
con Newisland, Rosso di Se. 
ta, Safdy e Frangia, la corsa 
principale, dedicata ai Paschi, 
non è sfuggita all'ottima Qual. 
laba interpretata con sicurez: 
za in percorso d’avanguardia 
da Toni Quadri. 

‘Piquillo ha ‘cercato ‘vana. 
mente di ridurre completa. 
mente l'handicap iniziale di 
20 metri nei confronti della 
femmina, e qualcosa in effet. 
ti ha mricuperato, ma il suo 
‘continuo incedere in corsia 
esterna non ha dato i frutti 
sperati e all’epilogo il figlio 
di Irace, ancor coraggioso, 
non mostrava più azione co: 
struttiva, calando anche sot 
to il profilo estetico e la. 
sciando la netta supremazia 
all’elegante portacolori, della 


Triestini) s.t.; 5) Silvano Vergi- 
nella (Ass. G.R, cicloturisti). 


‘Scuderia Calypso. 
Si è trattato, per Quallaba, 


di un'autentica passerella, La 
‘giumenta ha trottato il doppia 
chilometro sul piede di 1,224 
condannando il generoso Pi. 
quillo, secondo in 121.8, men- 
tre Aspes, autore di corsa di 
ligente al risparmio, si è ag. 
«giudicato un bel terzo posta 
‘precedendo Egabon che aveva 
marcato alcuni passi di rottw. 
ra al levar dei nastri e che 
poi si era prodotto in un al: 
lungo all’esterno di Piquillo 
quando all’arrivo mancavano 
ancora 600 metri, 

Cavedano, sempre bene af. 
‘fiatato con Mauri, vinceva. da 
lontano la «gentlemen» dopo 
aver ificato Maganoce sul. 
la seconda curva. Un Certaldo 
«ondeggiante» conquistava un 
imprevisto posto d'onore da: 
vanti a Vuttera e la sfortu- 
nata Maganoce. 

Newisland iniziava la serie 
idi Nicky Esposito mediante 
autoritario percorso in avan: 


ROTELLE: LA MASSIMA PUNIZIONE INCASSATA DAGLI ALABARDATI NEGLI ULTIMI ANNI 


Rot. Novara - Ust 
UST RENANA: Mari (Bergot), 
Brancolini (1), Pockay, Felluga, Bo 
ROT. 


ARBITRO: Torchia di Pistoia. 


E’ meglio che sia finita così. 
Ora, dopo questo rovescio sen- 
za attenuanti, non abbiamo 
alcun dubbio. Potremo ripren- 
dere il discorso con piena se- 
renità e con tutta franchezza. 

* L’Ust Renana, almeno quella 
vista sino ad oggi, non pos- 
siede le carte per lasciare la 
serie cadetta e ritornare in 
«A». Non si venga a parlare di 
sfortuna o di altri fattori im- 
ponderabili, scaturiti all’ulti- 
ma ora: semmai è l'inverso, 
come vedremo! E poi il pun- 
teggio sì esprime da solo con 
un Mari tra l’altro portentoso 
tra î pali, tre su tre i rigori 
arrestati. Senza questo colosso 
tra i pali, oggi ci troveremo 
col fango e con la vergogna 
oltre le ciglia. , 

E’ stato un buio peggio del- | 
la notte: è stata una debacle 
che non-salva nessuno (unica ‘ 
eccezione questo fenomeno Ma- i 
ril); è stata forse la punizione { 
massima che il club alabarda- 


Renana 8-4 (3-1) 
‘Burolo, Pecorari, P. Schinaia (2), 
rmè, Basiacco (1). 


NOVARA: Borgato (Duo), Romagnoli, Marcon (1), Cardo- 
so (5), Contini, Lodigiani, Ghibaudîi (2), Maderna, Asperi. 


to ha incassato negli ultimi an- 
nî non solo în riferimento al 
punteggio, ma anche in linea 
assoluta (i novaresi hanno gio- 
cato gli ultimi 4°57” senza un 
uomo e questa inferiorità nu- 
merica non è stata minima- 
mente utilizzata!) nonché tec- 
nica. Sugli scudi comunque 
questa compagine di Novara 
che Ghione ha plasmato sui 
moduli della vecchia scuola 
piemontese, integrata oggi dal- 
l’estro del classico Cardoso, 
un portoghese di lusso. 
Assenti Scrimali, Flavio Schi- 
naia e :Ritossa si partiva col 
quarietto Burolo, Schinaia P., 
Pecorari e Brancolini. All’11° 
Cardoso non metteva dentro 
un rigore ed al 14’ la coppia 
inedita Brancolini-Pecorari ve- 
niva rimpiazzata da quella... 
abnorme formata da Bormè- 
-Basiacco, Al 15° ed al 19° ave- 
vamo la doppietta di Cardoso, 
che nessun alabardato si de- 
gnava di guardare neppure a 


distanza. Usciva di pista Schi- 
maia, entrava \Pecorari e Ba- 
siacco dimezzava le distanze. 
‘Prima del riposo Ghibaudi fa- 
ceva secco Mari e col punteg- 
gio dì 1 a 3 sì andava al ri- 
poso. 

La Renana ripresentava la 
formazione iniziale, Schinaia 
raccorciava ancora le distanze 
ed infine al 6°05” Brancolini 
piazzava il penalty giusto. La 
partita era ancora tutta da gio- 
care anche se i locali appari. 
vano nervosi sfuocati discon- 
tinuì, insomma, dei... dopolavo-. 
ristì in attesa delle ferie! Il 
portoghese Cardoso era spet- 
tacoloso. al; 9'40”: scartava 
quattro uomini e faceva. ri- 
manere di stucco.l’estremo di- 
fensore i(3-4).. Marcon si face- 
va parare un.rigore (16°), ma 
subito dopo andava.-în gol 3-5 
per î novaresi): Ghibaudi por- 
tava a sei le marcature degli 
ospiti, mentre Schinaia P. al 
1942” dava l'impressione con. 
la sua quarta segnatura di ten- 
tare una rimonta. Invece era 
il crollo degli alabardati. 

Romagnoli veniva espulso 
definitivamente, Brancolini al 
20°30” mandava fuorì un rigo- 
re, anche Marcon al 22°23”? sì 
vedeva fermare’ un penalty, 


Recerd Bologna - H. 


e al 9’ Modesti, al 25° Rossi F. 


desti. (13 Gherì, 14 Lambertini), 
Simpsing, Marullo, Logar, Novaro, 


vince senza tentennamenti la 
sua partita-chiave e si instal- 
la decisamente al comando 
della classifica. E’ vero che è 
avvantaggiato dall’aver gioca- 
to una partita in più rispetto 
ai diretti inseguitori, sulla se- 
conda poltrona della gradua- 
toria, dell’H.C. Trieste e che, 
quindi il campionato con la 
‘conseguente promozione in A-1 
Testa tutto da giocare; ma è 
tuttavia. significativo il com- 
portamento e la prestazione 
dei bolognesi nella gara odier- 
na, test validissimo per capi- 
re chi sia in grado di porre 
‘più autorevolmente la propria 


candidatura al ruolo di leader 


PRATO SERIE B: MENTRE IL CUS TRIESTE O 


C. Trieste 3-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Condotti (su rigore); nel st. al 6* 


RECORD SPORT BOLOGNA: Williams, Nannetti, B. Ghedini, Giun. 
cati, Marani, L. Ghedini, Forni, F. Rossi, R. Rossi, Simionato, Mo- 


H, ©. TRIESTE: Jitacco, Bevilacqua, Russian, Manzotto, Bernich, 


Musianh, Condotti. 


BOLOGNA — Il Record Sport , definitivo di questo torneo di 


4-2. E per quanto si è potuto 
vedere ieri i triestini di Busan 
non sono stati capaci di argi- 
nare l’offensiva dei padroni di 
casa in modo decente. 

Il temporaneo vantaggio di 
uno a zero al riposo non trag- 
ga in inganno: una cronaca 
obiettiva dell’incontro non può 
fare a meno di notare la con- 
tinuità della manovra d’attac- 
co di Modesti e compagni, 
che hanno sovente messo in 
«difficoltà la difesa ospite. Non 
mancano i dati necessari a 
confermare questa impressio- 
ne: un maggior numero di 
corner corti creati e tirati 
(6-3) creando spesso situazio- 


“PRATO A-2: VITTORIA SENZA TENTENNAMENTI DEL RECORD SPORT 


H.C. Trieste in difficoltà 


ni di pericolo per gli avversa- 
Ti, un rigore ottenuto su di- 
sperato atterramento ai danni 
di Forni nei primi minuti dell’ 
incontro, ma clamorosamente 
sbagliato da Rossi; e in defini. 
tiva una pressione sempre. in- 
sidiosa che nella ripresa si è 
tradotta in tre gol. ' 
E il vantaggio con cui il! 
Trieste ha ‘chiuso il primo 
tempo? E’ un vantaggio senz’ 
altro indiscutibile secondo le 
regole dello sport, che può 
premiare anche una difesa ac- 
corta e solida insieme a un’ 
unica azione da manuale in 
avanti; ma la strategia tatti 
ca dell'incontro è tutta per la 
Record, Infatti è proprio su 
‘una classica azione. di contro- 
piede che al 35° del primo 
tempo l’H.C. Trieste vainvan- | 
taggio. Gol a freddo, inaspet- 
tato: ma la Record non se ne 
lascia influenzare e dopo il ri- 
è poso continua a premere. Co- 
sì il risultato cambia e la di- 


TFIENE UN 


fesa triestina si arrende. 
S.S. 


PAR 


Cardoso prendeva un palo ed 
a l’41” dalla fine Schinaia P. 
andava a tenere compagnia a 
Romagnoli. ‘Il portogehse sì 
scatenava e nel giro di scarsi 
2’ infilava due volte la porta 
di Mari. Uscivano a testa bas- 
sa î nostri, raggianti è vincen- 
ti che trovano nel pubblico — 
un centinaio di paganti — un 
alleato coscienzioso e spor- 
tivo. 
3 Bruno Ive 
SEAN RIZIRI 


Lodi-Italcantieri 8-6 (3-4) | 


LODI: Guido, Rossi, Motta 1, Bon- 
giorni 1, Campolungo, Prada 4, Callo- 
mi 2, Vidali, Brioschi. 

ITALCANTIERI: Sturli, Kodra 1, 
‘Bartoli, Lo Presti, Gorlato, Mutascio 
3, Gregorin 2, Benussi, Gon. 

ARBITRO; Barzottelli di Viareggio. 


MONFALCONE — Ancora una scon- 
fitta per l’Italcantieri, al termine di 
una partita incerta, nervosa ed ago- 
nisticamente valida, che potrebbe. ri- 
isultare decisiva ai fini della perma- 
nenza della squadra nella serie cadet- 
ta. I lombardi, pur palesando evi. 
denti carenze nel reparto tifensivo, 
hanno dimostrato ‘una maggiore de- 
‘terminazione nei momenti decisivi, 
rendendosi spesso insidiosi in attacco 
‘con la coppia Prada-Calloni. Gli az- 
urti hanno subito l'iniziativa avver- 
Saria nei primi minuti della gara in 
‘cui il Lodi ha messo a segno tre reti. 
‘A questo punto, l'allenatore ‘azzurro 
Gon ha sostituito, in attacco, gli eva- 
mescenti Gorlato e Lo Presti con i 
giovani Mutascio e Gregorin, riuscen- 
do ad imprimere alla squadra una 


maggiore spinta offensiva che ha per. |‘ 


messo ai locali di recuperare lo svan: 
taggio e di portarsi addirittura in te- 
sta per 4 a 3, al termine del primo 
tempo. Nella ripresa, però, l'Italcan- 
tieri, dopo aver dato l'impressione di 
‘poter agevolmente controllare la gara, 
si sono. lasciati sorprendere dai bian. 
coneri, incassando ben tre segnature 


‘Hockey a rotelle - Serie B 


".a giornata (recupero) 
I RISULTATI 
*Bassano - Seregno 422 
H.C. Lodi - *Monfalcone 8-6 
Adsanos Pordenone . *Thiene 7-6 
‘Rot. Novara - *Ust Renana 84 


ILA CLASSIFICA 

1) Bassano punti 20; 2) Rot. Novara 
16; 3) Seregno 15; 4) Ust Renana 13; 
5) Thiene 11; 6) H.C, Lodi e Adsa. 
nos Pordenone 10; 8) Ferroviario 8; 
9) Monfalcone 5; 10) Villa Oro Mo- 
dena 2. 

PROSSIMO TURNO (12.2 giornata - 
sabato 3 giugno) - terza giornata di 
ritorno: Ferroviario - Bassano (4-6); 
Monfalcone-Adsanos Pordenone (5-6); 
‘Rot. Novara - Seregno (1-8); Villa Oro 
Modena . Thiene (3-8); H.C. Lodi - Ust 
Renana (3-7). 


EGGIO CON LA POLISPORTIVA 


Pri fitta della Tri î 
rima scontitia della iriestina 


Amatori-Triestina 
‘1-0(0-0) 


MARCATORE: al 22’ Vecchiet del s.t. 

AMATORI: Saccari; D’Agnolo, Ric- 
cardi: Mandich, Bertuzzi, Roggero; 
Vidoli, Pallini, Illeni, Colonna, Vec- 
chiet. 

‘TRIESTINA: Coslevaz; Mersey. (Me. 
Jak), Tisma; Cosaratto, Timeus, Mer- 
lo; Pasquazzo, Tonon C., Zari, Tonon 
N., Siebel. 

ARBITRO: Cercego. 


Nello scontro più importante e più 
impegnativo della giornata è venuto 
fuori un verdetto che ha fornito un 
doppio significato: la Triestina accu- 
sa la prima sconfitta della stagione, 
l’Amatori consegue il primo successo 
(pieno dall’inizio del campionato. In- 
somma una squadra piange e l’altra 
Tide, questo il consuntivo stretto del- 
da gara, che il punteggio di un solo 
gol di scarto ha messo forse sin trop- 
po poco in evidenza. L’Amatori, in- 
fatti, he condotto con un ritmo ele-i 
vato ed una progressione costante, 
tanto che alla fine una sola marca. 
tura di scarto può apparire sin trop-! 
po avara. | 


La Triestina è apparsa un po’ giù 
di corda. Non avesse avuto tra i 
* pali un portentoso Coslevaz, indubbia- 


mente il migliore in campo, anche a 
«etta degli avversari, la. squadra di 
Caiza sarebbe caduta di fronte ad un 
responso ben più pesante. Vidoli, Il- 
leni e Vecchiet, in particolare, sono 
andati nel tiro al bersaglio, specie nel 
‘primo tempo, ma Coslevaz con intui. 
to, prontezza e scaltrezza ha letteral- 
mente rubato» le palle-gol ai suoi 
antagonisti. Non ha potuto evitare n 
13’ dalla fine il gol perdente per lui, 
vincente per la. squadra ‘avversaria. 
Colonna, questo vecchio marpione, 
batteva dal «corto», nasceva ‘una mi- 
schia e Vecchiet non perdeva la tra- 
montana e tramutava irresistibilmente. 
La cronaca vuole che si dica che 
D'Agnolo e Vecchiet da una parte, 
Zari, oltre al «prodigioso Coslevaz, 
dall'altra hanno recitato le parti mi- 
gliori di una gara condotta a buon 
Titmo e senza sottointesi tattici. 
perlato een 


‘. Cus-Polisportiva 0-0 
CUS TRIESTE: Dintignana; Sergas, 
Giacca M. (Fontanone); Marolla, Po- 


LA CLASSIFICA 
Cus Trieste 5140 54 6 
Triestina 5221 65 6 
Hockey Club (B) 3201 63.4 
Polisportiva 402 24 3 
Amatori 5113 36 3 


letto, Svaghel; Flego F., Aruffo A., 
Giugovaz, Orlondo, Dobrigna. 
POLISPORTIVA: Vancheri; Dalila, 
Marangon M.; Sgarbul, Tedisco T., 
Tedisco S.; Pribaz, Petrina, Stossì, 
Dandri, Pichel (Marangon L.). 
ARBITRI: Mandich e Cercego. 


Si è chiusa con un nulla di fatto la 
partita che oveva mettere in' orbita 
una delle due contendenti. La Poli- 
sportiva ha attaccato con maggior in. 
sistenza, tenendo quasi costantemente 
sotto pressione l’area vigilata da Din- 
tignana, ma la gran mole di lavoro 
manipolata da Pribaz, Stossi e com- 
pagni non ha partorito il classico to- 
polino. In contropiede, anzi, sono sta- 
ti i «cussini» a farsi pericolosi in ta- 
lune azioni, come nel primo tempo, 
con Giugovaz, che mancava l’aggan- 
cio. La Polisportiva, dal canto suo, 
mancava facili occasioni con Stossi, 
mentre a metà del secondo tempo lo 
stesso ‘giocatore anticipava Dintigne- 
na, ma sulla linea della porta salvava. 
Orlando. Il pareggio forse non fa una, 
grinza e premia adeguatamente i «cus- 
sini», ma alla Polisportiva va il gros- 
so merito di aver attaccato di più, 
di aver movimentato la gara in un 
clima originario. Svaghel è stato al 
di. sotto delle sue possibilità, come 
pure Giugovaz, mentre Poletto ha re- 


citato la parte del regista; Marangon 
M., Pribaz ed il solito Dalila sono 
state le colonne di una Polisportiva 
tutto sommato. superlativa più di 
quanto non lasci intendere il risultato 
finale. 

B.I. 


e ae e e ei 
HOCKEY PROMOZIONE 


Ust Renana-Fusignano R. 
12.3 (5-2) 


UST RENANA: De Santis (Violin), 
Tomasini R. 1, Tomasini G. 2, Bono 
3, Cerneca 3, Zoli 2, Molendi 1, Suban. 

FUSIGNANO RAVENNA:  Parisì, 
Trioschi, Caroli (1), Anselmi D., An. 
tolini G. 2, Anseloni G., Anseloni C., 
Pasi, Pienezzi, Fabbri. 

‘ARBITRO: Migliozzi di Gorizia. 


‘Terzo successo consecutivo della 
formazione alabardata che non ha 
avuto difficoltà a piegare la volon- 
terosa compagine romagnola appar- 
sa un po’ sprovveduta sul piano del- 
la dinamica hockeistica. L'incontro si 
è sviluppato su un unico binario la- 
sciando poco spazio alla formazione 
ospite. Il successo quindi premia i 
migliori in: pista in senso assoluto sia 
dal lato agonistico sia da quello 
tecnico. 


Una «débacle» che non sulva nessuno 


nello spazio di quattro minuti. A 
nulla è servito il «forcing» finale dei 
‘padroni di casa. 

F. Ma. 


ee)” — 


Adsanos-Thiene 7-6 (3-2) 
CICLISMO 
Biasi si aggiudica 

il premio «San Marco» 
MERETO DI [TOMBA — Ma- 
rio. Claudio Biasi ha vinto il 
‘VII Gran Premio «San Marco» 
‘per esordienti battendo in vo- 
lata il suo compagno di fuga 
Giovanni Pittuello. I due hanno 
fatto corsa a sé e sono scattati 
subito dopo il «via» dei trenta 
‘chilometri del. percorso. 

Questo l'ordine di arrivo: 1) 
Mario Claudio Biasi della S.C. 
Cordenonese che compie i 36 
{chilometri del percorso in un’ 
ora, l’ e 4” alla media di km/h 
35,128;, 2) Giovanni Pittuello 
(Bottecchia Supermercato) s.t.; 
3) Paolo Zanco (G.S. Caneva) 
a 2°5”; 4) Paolo Fabris (G.S. 
'Ricreatorio Morsano) s.t.; 5) 
Luca Barbaresco  (Bottecchia 
Supermercato), s.t. 


ti, Enador, già primo alla vi. 
gilia, finiva stavolta secondo 
davanti al rientrante \Sadar, 
Virtuale passeggiata per Ros. 
so di Sera fra i 3 anni, con 
posto d'onore per l’accorto 
‘Fraghe che sapeva evitare l' 
errore sulla prima curva in 
‘una fase dimostratasi delicata 
per quasi tutti gli altri con- 
correnti. 

Fra gli anziani, ancora a 
‘premio, Bakshish autore di 
frecciata conclusiva ai danni 
di Davis che ai 600 finali ave- 
va liquidato con un gran volo 
il gruppetto capeggiato da Ca. 
mogli. 

‘Dolzago, subito in fuga nel: 
handicap, veniva piegato allo 
spunto da Safdy che aveva 
‘preso saggiamente la ruota 
di Tmabu, questi finito poi 
ancora terzo davanti ‘a Parix 
O doro, mezzo giro. 

‘angia percorso spara 
to nel Premio delle Foreste 
sempre seguita da Pindaro e 
‘Uggiano, mentre gli altri rom. 
pevano tutti. nella fase ini. 
ziale, 

In chiusura sembrava or. 
‘mai fatta per Hidalgo d’Ausa, 
‘battistrada in 300 metri su 
‘Rirham, però sul cavallo di 
Cossar si avvicinava progres- 
sivamente ‘Talamone che alla 
distanza wrendeva un misu. 
Tato ma chiaro sopravvento. 
‘Terzo Mastergin. 


Mario Germani 


PREMIO DEI BOSCHI {metri 1660): 
1) Cavedano (G. Mauri), 2) Certaldo. 
" part. Tempo al km 124.3. Tot,: 89; 
37, 132 (533). PREMIO DELLE RA- 
DURE (metri 1680): 1) Newisland (N. 
Esposito), 2) Enador. 5 part. Tempo 
al km 04242, Tot.: 41; 12, 13 (50) 
182. PREMIO DELLE DOLINE (me. 
tri 1660): 1) Rosso di sera (N. Espo- 
sito), 2) Fraghe, 7 part. Tempo al 
km 1251. Tot.: 19; 16, 37 (96) 52. 
Duplice dell’accoppiata (La e 3a 
corsa) 1.239.350 per 500 lire. PRE. 
MIO DELLE VALLI (metri 2080): 1) 
Bakshish (P, Guzzinati), 2) Davis. 5 
part. Tempo al km 122.3, Tot.: 36; 
16, 16 (39) 64. PREMIO DELLE LAN- 
DE (metri 11680): 1) Safdy (N. Espo- 
sito), 2) Dolzago, 3) TImabu. 10 part, 
Tempo al km 122.9, Tot.: 89; 27, 25, 
19, (568) 704, PREMIO DEI PASCHI 
(metri 2060); .1) \Quallaba (A. Qua. 
dri), 2), Piquillo. 5 part. Tempo al 
km 1224. Tot. 17; 16) 1426) 264 
PREMIO DELLE FORESTE (metri 
1660:) 1) Frangia (N. Esposito), 2) 
Pindaro, 3) Uggiano. 8 part. Tempo 
al km 1222. Tot, 30; 17,12, 18 (62) 
78. Duplice ‘dell’accoppiata (5.8 e 7.a 
corsa) 274.660 per 500 lire. PREMIO 


DEI PRATI (metri 1660): 1) Talamo- 
ne (A. Quadri), 2) Hidalgo D'Ausa, 
7 part, Tempo al km 1231, Tot. 
17; 17,.19 (52) 61. 


LA REGATA D’ALTURA ORGANIZZATA DALL'ADRIACO 


Trieste-Grado-Trieste: 
polemiche negli «open» 


Quarantatré yachts di quat- 
tro classi e «open» hanno pre 
so parte alla regata d'altura 
Trieste - Grado e ritorno or- 
‘ganizzata ieri dall'wAdriaco». E? 
stata una manifestazione senti 
ta, articolatasi con discreta ce- 
lerità, 1n condizioni di vento e 
maz8 abbastanza favorevoli con 
‘qualche. raro tratto di bonac- 
cia. Magari 1 venti hanno gio- 
cato scherzi imprevediibli, ma 
poiché le bizze. valevano per 
turi, nulla da dire, in una 
stagione di così difficile apertu- 
Ta, atmosferica. i 

[Fra i vascelli di maggiore staz- 


ALLE CAPANNELLE 


Il «Presidente» 
a Stone 


ROMA — Un premio Pre 
sidente della ‘Repubblica, 
gruppo I, in programma alle 
‘Capannelle, all'insegna della 
gioventù. I primi due posti 
infatti sono stati appanmag: 
gio. dei tre anni Stone e 
Rolle piombati come fulmi- 
ni sul più anziano Capo Bon 
per strapazzarlo con facilità. 

La svolta decisiva si è avu- 
ta ai quattrocento conclusivi 
dove Azzurrina e Le Michel 
apparivano in diff(coltà, 
‘mentre con azione superiore 
Stone, seguito da Rolle e 
Task, soffocava la reazione 
di Capo Bon, Ai 200 finali 
Stone era ormai padrone del. 
la situazione e sul traguardo 
‘precedeva nettamente Rolle. 

Premio Presidente della 
Repubblica (L. 30.000.000, in 
2000, gruppo I): 1) Stone (L. 
Bietolini) signor A. Palvis; 
2) Rolle, 3) Capo Bon, 4) 
Task, 5) Vasari. Le altre 
corse sono state vinte da De- 
scombey, Pape Satan, Brown 
Spring, L'altra domenica, 
Muner, Casolana, Duchamp. 


4 


Ea s1 sono messi maggiormente 
in vista tre dei più noti e ag- 
guerriti nelle battaglie. veliche 
adriatiche: Auriga di Pesle e 
‘Hausbrandt dell’Adriaco,' El 
Cid di Zago della. Triestina 
della Vela e Refolo TII di Fran- 
Zese dell’Adriaco. Quest'ultimo 
avrebbe potuto fare meglio se 
non fosse incanpato in parten: 
za anticipata il che gli è co- 
Stato una penalizzazione del 5 
per cento. Altri ‘classificatisi 
iù sotto, hanno subito penali: 
à del 10 per cento per manca. 
ta consegna di dichiarazione di 


‘osservanza. 
Nei IV classe successo del 


lignanese Bormioli con. Atax- 
che ha superato il Kaiten III 
di Zalukar della Barcola - Gri- 
gnano e il IMakimos del gra- 
dese Del. Fabbro, classificatisi 
nell’ordine. Grosso boccone di 
affermazione da ‘parte. degli 
equipaggi della. Triestina della 
Vela nella agile V classe, dove 
il Pop Corn di Zerial ha fatto 
spicco in modo assoluto, prece» 
dendo Speedy di Di Stefano e 
Gjaja Karta di Massa, tutti con 
lo stesso guidone di club 8 ri- 
va. Balanzone, della stessa so- 
cietà, è caduto come Garbin 
III e Maica in mancata conse- 
gna di osservanza ed ha subito 
‘penalizzazione. 

Muggia ha dimostrato la sua 
Vitalità e capacità operativa 
piazzando due dei suoi yachts 
nella piccola VI classe. La vit- 
toria è ‘andata a Scanapino di 
Coss, la seconda piazza è stata 
conquistata da Bmendo di Cri. 
veliaro: della Società velica di 
‘Barcola e Grignano, mentre in 
terza posizione è venuto a tro- 
va:si l’altro muggesano Cicuta 
con Roici al timone. Meritano 
‘menzione anche il Rigoletto di 
Paoletti della Barcola - Gri. 
gneno e il Virus di Amodeo 
della Triestina della Vela. Nes- 
suna. lamentela circa rispetto 
del regolamento e delle istru- 
zioni di regata in questa disci. 
plinata classe. 

Molte polemiche e. scie sgra- 
devoli,, invece nella categoria 
dei misti, dei non in to] 
di certificato di stazza e altre 
incertezze che vanno sotto la 
denominazione di «open». Un- 
dici iscritti e presenti alla li- 
nea di partenza. La giuria già 
in angustie . per talune stra- 
nezze circa numeri velici di in- 
dividuazione. Poi la ‘fuga di 
uno di essi con il colpo di can- 
none relativo 1a una classe Ior; 
altri sei partiti anzitempo, ri- 
chiamati ma imperterriti-in rot- 
ta sino a Grado e ritorno. Na- 
turalmente squalificati) Pochi 
i DE 

egli «open» è giunto primo 
Pestiferin di Bugatec, rei 
ta senza guidone di club (ciò 
‘che si dice un.isolato). In se- 
conda posizione B & ‘B di Bres- 
sani dell’Adriaco; terzo il-Freu- 
lein di Benussi della Barcola - 
Grignano. 


| 


Italo Soncini 


HOCKEY PRATO JUNIORES 

Proseguono gli incontri di hoc. 
key su prato valevoli per il cam. 
‘pionato juniores. Il torneo. di 
‘categoria ha già ultimato la..se- 
lezione in campo»nazionale con 
la semifinale Nord, ove la Poli 
sportiva di Trieste, che è stata 
eliminata, rappresentava la no- 
stra regione, 


RADUNO DI CANOTTIERI E CANOISTI A MUGGIA FER IL TROFEO «CASSA DI RISPARMIO» 


MUGGIA. — Il secondo ra- 
duno zonale dei canottieri e 
dei canoisti è avvenuto sul- 
le. acque di Muggia, con in 
palio il trofeo «Cassa di Ri. 
sparmio». A dire il vero è sta- 
to un raduno di notevoli di- 
mensioni per la presenza dei 
giovani impegnati nei Gio- 
chi della gioventù. La manife- 
stazione curata nei minimi 
particolari dai dirigenti della 
‘Pullino ha raccolto l’adesio- 
ne di tutte le società della V 
Zona, compreso il Saturnia, 
per l’occasione leggermente 
TEnCapDa to causa malanni 
vari. 

Ne ha beneficiato così la So- 
cieta Ginnastica Triestina che 
‘ha fatto centro a ritmo frene- 
tico. I biancocelesti hanno 
infatti collezionato ben sette 
successi nelle undici gare in 
‘programma. A segno sono an- 
dati gli armi di'Alberto Mo- 
dugno, di Mullon e Sassetti, 
timoniere Canciani, di Depe- 
tris e Modugno, dei gemelli 
IBoschin, finalmente ristabili- 
ti e in perfetta forma, degli 
azzurri Vremec e Tersar, di 
Maurizio Ustolin e Tersar, ap- 
prezzati improvvisatori di un 
«due con» e di Davide e Da- 
niele Boschin, Mullon e Sas- 
setti, componenti di un inedito 
- «quattro senza». Alla fine più 
felice di tutti è stato il pre- 
sidente biancoceleste Teo Bar- 
toli che ha ricevuto l’artistica 
coppa messa in palio dalla 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste per la prima volta presen- 
te fattivamente in una mani- 
festazione sportiva. 

L’egemonia. biancoceleste è 
stata leggermente intaccata 
dai successi conseguiti dal sin- 
golista Mauro Pace, sempre 
in perfetta forma, da Sergi e 
‘Rizzo, entrambi equipaggi del 
Saturnia, da Cristin e Pao- 
letti della Timavo e da Ales- 
sandro Visintin della Pullino. 

[Nei Giochi della gioventit 
‘per i minicanottieri si sono 
registrati i successi di Alber- 
to Bosdachin dei Vigili del 
fuoco, di Walter Gruden della 
Nettuno, di Donatella Fellu- 
ga e Ilaria Piccinin della Pul- 
‘lino che così si sono assicu- 
rati la partecipazione alla fi- 
nale dei giochi in programma 
a Bari. Nel settore della ca- 
noa il successo collettivo è 
arriso all’Ausonia che ha tro- 
vato nel Trieste il suo più 
valido e agguerrito avversario. 
Ai tre primi posti conquista- 
ti dall’Ausonia, di cui ben due 
per merito di Alfio Pinatti, il 
Trieste ha. replicato da par 
suo con i primi ottenuti da 
Comito nel K2 ragazzi e nel 
2 junior. Va segnalata fra 
l’altro la bella prova di Gior- 


gio. Ruzzier del C.MM. 

Nei Giochi della gioventù 
si sono affermati Bruno Dre- 
ossi’ della Timavo, Maurizio 
Corvi della scuola Grego, Ma- 
nuela Ricciardi, ‘del. Saturnia, 
da tempo abbonata ai primi 
posti e Marin Manuela dell’ 

‘Ausonia che prossimamente 
‘difenderanno i colori di Trie- 


ste alla rassegna nazionale di 
Bari. 
V. F. 


Singolo ragazzi - metri 1500: 1) Mo. 
dugno Alberto (Sgt) 5'044; 2) Co- 
razza Daniele (Ausonia) 5°22”’6; 3) 
Mullner Adriano (Nettuno) 5’30”’8; 
4) Finocchiaro Marco (Pullino) 5’31”9. 

Due, con timoniere junior - metri 
1500: 1) Sgt (Mullon, Sassetti, tim. 
Canciani) 6°38?'6; 2) Saturnia (Hro- 
Vatin, Bellio, tim. Furian) 6/542; 
3) Dop. Ferroviario Trieste (Colon. 
nelli, Zori, tim, Molitemni), 

Due senza timoniere senior - metri 
‘2000; 1). Timavo (Cristin, Paoletti) 
8°10”; 2) Sgt (Bonetti, Zettin) 8'25”1, 

Doppio ragazzi - metri 1500; 1) Sgt. 
(Depetris, Modugno) 6’38'4; 2) Sa. 
turia (Sciulaz, Sandri) 6°53”; 3) Pul- 
lino. (Finocchiaro, Babich) 6°53'4; 
4) Nettuno |(Faoro, Farina) 7°02?. 


Singolo senior » metri 2000: 1) Pa- 
ce Mauro (Saturnia)y9’20”*; 2) Vre- 
mec Alessio (Sgt) 9'39?; 3) Ros Be- 
miamino (Ausonia) 10°18”’5; 4) Sofia. 
nopulo Antonio (Sgt) 10°33”5, 

Doppio junior - metri 1500: 1) Sa- 
turnia (Sergi, Rizzi 7 2) Pullino 
(Visintin, De Carli) 7°11”7; 3) Cmm 
(Busettini, Weffort) 7°15”. 

Quattro senza tim. junior - 
1500: 1) Sgt (Boschin Daniele e Da- 
vide, Mullon, Sassetti) 6’34’’9; 2) 
Adria (Bianco, Desilia, Maccari, Ros- 
set) 6°50'7) 

Singolo junior « metri 1500; 1) Vi- 
sintin Alessandro (Pullino) 6°42”; 2) 
Coccolo ‘Euro (Saturnia) 6045’; 3) 
Quarantotto Domenico . (Saturnia) 
6°49’; 4) ‘Prescerni Livio (Timavo), 
652”. 

Due senza timoniere junior - me- 
tri 1500: 1) Sgt (Boschin Daniele e 
Davide)  6°11’8; 2) VV.F. Ravalico 
(Comel, Bruni) 6°41”9; 3) Dop. Fer- 
roviario Trieste (Giassi, Budola) 
GATT, ' 

Doppio senior - metri 2000: 1) Sgt 
(Vremec, Tersar) 7248”; 2) Sgt (Zet- 
tin, Benotti) 7°58?7; 3) Pullino (Millo, 
Crevatin) 8905”. 

Due con timoniere senior - metri 
2000: 1) Sgt (Ustolin, Tersar, tim. 


nl 


ENTUSIASMO PER LA GARA CICLISTICA TRIESTINA 


Seconda «coppa Chiarbola» 


Un pugno di piccoli «signorini in ta saputo conservare’ con prepoten: 


«erba» ha' dato vita all’ entusiasman- 
te «II: coppa Chiarbola» organizzata 
dalla polisportiva Chiarbola in oc- 
casione delle manifestazioni di chiu: 
sura, della III giornata per la sagra 
dello. sport. Sul circuito di via, Ca- 
‘podistria si son dati convegno una 
‘cinquantina di miniciclisti,  prove- 
nienti i più dal Friuli, che hanno 
dato vita ad una serie di gare ecci. 
tantissime e molto seguite dal folto 
‘pubblico assiepato lungo il percorso. 

Scesi in pista per primi i ragazzi. 
ni della categoria A ((anni.8) nei tre 
giri del circuito è uscito vincitore 
‘Andrea Svara (polisportiva Chiarbo- 
la). Per la categoria B (anni 9) Ni. 
cola Moratti del G.S. Moratti subito 
dopo il via ha creato il vuoto alle 
sue spalle ed ha completato la. fati- 
ca con oltre trenta metri di vantag- 
gio sul suo più diretto inseguitore e 
compagno di squadra Luca Giustina. 
Per ia categoria C non vi è stata 
battaglia, senza bagarre e senza al. 
cun tentativo di fuga i decenni co- 
me sono partiti così sono arrivati 
sotto .l’ arrivo Massimo Zotti (S.C. 
Monfalcone) ha ricevuto il lauro del- 
la vittoria. 

‘Paolo Del Sal (G.S. San Michele 
Portogruaro) per la categoria D s'è 
comportato come un piccolo cam- 
bione. Partito subito in vantaggio, 


| 


za e caparbietà questo suo vantaggio, 
percorrendo ‘i move giri tutto solo, 
L'organizzazione curata da Mario Sva. 
ra e Lorenzo Da Ros non ha dato 
motivo di appunti negativi; anzi, 
Giorgio Hirsch 
ORDINE D'ARRIVO 

Cat. A (8 anni): 1) Andrea Svara 
(Polisportiva (Chiarbola); 2) Claudio 
Franco (A.C. Pieris); 3) Marco Me. 
deot (G.S. Moratti); 4) Dario Pao- 
letti (pol. Chiarbola); 5) Lorenzo 
Jannis (A.C. Pieris). 
| Cat, B (9 ami): 1) Nicola Moratti 
(G.S. Moratti); 2) [Luca Giustina 
(idem); 3) Emanuele Bettin \(S.C. 
Portogruaro); 4) Luca Laurenti (S. G. 
Monfalcone); 5) Pierpaolo Covatto 
(idem). 

Cat. C (10 anni): 1) Massimo Zotti 
(S.G. Monfalcone); 2) Sebastiano 
Scaggiante ‘((S.C.V. Cottur); 3) Piet. 
‘paolo Bosazzi (idem); 4) Marco Brai- 
da (G.S. Moratti); 5) Corrado Rivie. 
rano (idem). Tx 

Cat. D (11-12 anni): 1) Paolo De 
Sal (G.S. San Michele di Portogrua- 
ro); 2) Alessandro Devidà (A.C. Pie. 
ris); 3) Paolo Bello (G.S. Ceresetto); 
4) Fabrizîo Ferletti (Centro della gio. 
ventù Trieste); 5) Stefano Corretto 
(S.C. Monfalcone); 6) Gian (Centro 
della Gioventù Trieste), 


metri i 


Netta supremazia della Ginnastica 


(Canciani) 8'48?°8; 2) Saturnia (Sergi, 
Minelli, tim. Furian) 9°18"/6, 
Risultati giochi della gioventù 
(canotaggio) 

Muinisiktf allievi (1966-67) - metri 
1000: 1) Bosdachin Alberto (VV. F, 
Ravalico) 6’38”?; 2) Sandrin Daniele 
1 (Pullino) 6’51’; 3) Lepore Piero (Pul. 
dino) 714. 

Miniskiff allievi (196465) - metri 
1000; .1) Gruden Walter. (Nettuno) 
5:02!"7; 2) Cociancich Dario (VV.F. 
‘Ravalico) 5’09'5; 3) Visintin, Massi- 
mo (Pullino) 5°18"*. 

Miniskiff allievo (1964-65) - metri 
1000:: 1). Felluga Donatella (Pullino) 
| 6#3&°4; 2) Finocchiaro Francesca 
(Pullino) 6°48'3; 3) Altran Antonella 
(Iimavo), 61546. 

Miniskift allieve: (1966-67) - metri 
1000: 1) Piccinin Maria (Pullino) s.t.; 
2), Galperti Erica. (Pullino) ,s.t.; 3) 
Mengotti Costanza (Pullino) s.t. 

Risultati regata zonale di canoa 
4 1 ragazzi - metri 500:-«1) Pisu Mas 
simo (Ausonia) 2.58’’5: 2) Busdon Pao- 
lo (Ausonia) 3'01?’3; 3) Primossi Ro- 
berto (Cmm) 3’03”9, 

K 2 senior - metri 500: 1) Ausonia 
(Marchesan, Pinatti) 2430”; 2)-Tima- 
vo (Steccherini, Soranzio) 2°36"5, 

XK 1 junior - metri 500: 1) Ruzzier 
Giorgio (Cmm) 2°52"”; 2) Cossi Fabio 
(Trieste) 3'02”’8; 3) Dreossi Paolo (Ti. 
mavo) 3'04”8, n 

K.2 ragazzi » metri 500: 1) Trieste 
(Comito,; Falceri) 2'50””2; 2) Timavo. 
(Lentini, Pieri) 3°01”6, 

K 2 junior - metri 500; 1) Trieste 
(Comito, Cossi) 3°17”; 2) Dop. Fer. 
roviario S. Giorgio di Nogaro (Tayer- 
na, Bolzan) 3°37"2. 

K 1 senior + metri 500; 1) Pinatti 
Alfio (Ausonia) 323”5; 2) Variola Ric. 
‘cardo (Trieste) 3’26”9; 13) Ruzzier 
Giorgio (Cmm) 3'28"1. 

Risultati Giochi della gioventù 

(canoa) 

Canoa. maschile (1984-66) -! metrt 
500: 1) Dreossi Bruno (Timavo) 3°40”" 
2) Pinaffo (Trieste) 3’55"8; 3) Primos- 
si (Omm) 3586, Ò 

Canoa. maschile. (1967-68) - metri 
300: 1) Corvi Maurizio! (Scuola Gre- 
go) 2°29”73; 2) Cernive Eric (Scuola 
‘Grego) 2’31’*; 3) Colocci. Gianluca 
(Scuola. Corsi). 3’01”9, A 
+ Canoa femminile (1964-66) - metri 
300: 1) Ricciardi Manuela (Satumia) 
1°46'/2; 2) Hakimi susanna (Ausonia) 
VERI. 

Canoa femminile (1967.68) - metri 
300: 1) Marin Manola (Ausonia) 231": 
2) Olivotto Giorgia (Ausonia), 233. 

Classifica 
Torneo Cassa di Risparmio 

Canottaggio: Sgt punti 182; Satur. 
nia 146; Pullino 79; Nettuno 47; Ti. 
mavo ‘30. 

Giochi della gioventù: Pullino punti 
52; Scuola Grego 30; Vigili del fuo- 
co 14. d 

Canoa: Ausonia ‘punti 184; Trieste 
170; Timavo 128; Cinm 74; S. Giorgio 
di Nogaro 55; Saturnia 42. 

Giochi della, gioventù: Ausonia pun- 
t 67; Scuola Grego 33; Trieste 31;\Sa. 
turnia 26; Timavo 3. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SEMPRE PIU' EVIDENTE IL COINVOLGIMENTO DI CUBA NELL'INVASIONE DELLO SHABA 


Castro 

e Mengistu: 
alleanza 

in crisi? 


NAIROBI — Un mese fa, sem- 
brava un'alleanza che avrebbe 
potuto resistere attraverso la 
storia. Il piccolo dittatore etio- 
pico, il tenente colonnello Men- 
gistu, visitò l’Avana accolto da 
un milione di persone che gli 
diedero un benvenuto. trionfa. 
le, con il barbuto dittatore .Fi- 
del Castro, che lo sovrastava 
fisicamente, inneggiante a lui 
come ad un eroe glorioso. Fu 
l'apoteosi trasferita sulla piaz- 
za caraibica della vittoria etio- 
‘pico-cubana sui ribelli somali 
dell’Ogaden. 

Ora, il quadro non è più co- 
sì idilliaco. Secodo fonti di- 
plomatiche occidentali molto 
attente agli affari e agli eventi 
che si manifestano nel Corno 
d'Africa, si avvertono crépe in 
questa alleanza tra due leader 
marxisti di paesi così lontani 
tra loro. 

Due sono i motivi che stanno 
alla base di questo improvvi. 
so deterioramento. Il primo è 
che Cuba si è trovata ‘coinvol. 
ta, forse suo malgrado, come 
sostenitrice di un partito mar- 
xista civile, di recente dichia- 
rato: nemico pubblico dalla dit- 
tatura militare etiopica.-Il se- 
condo: L'Avana è riluttante a 
impiegare alcuni dei 17.000 uo- 
‘mini che ha inviato in Etiopia 
in una. offensiva. tipo quella 
dell’Ogaden, contro i ribelli 
eritrei, i quali. d'altra parte,. 

, ‘operano su un terreno ben più 
aspro e controllano veramente 
la maggior parte della regione, 

Comunque, la causa princi- 
‘pale di attrito, dicono le fonti. 

‘ fatto che i ‘cubani hanno 
fatto entrare di nascosto in 
biuopia il dottor Negede, au- 
torevole esponente del «Mov: 
mento socialista pan-etiopico 
(Mason)», il quale si trovava 
in esilio. 

Dalla fine dello scorso feb 
“braio, i membri. del «Mason» 
sono gli obiettivi primari del 
«terrore rosso» dei governo mi- 
litare, il quale elimina, ucci. 
dendo ‘o imprigionando, tutti 
coloro. che in qualche modo 
ostacolano le linee politiche 
del regime. S 

Prima di febbraio, l’obiettivo 
‘principale. della persecuzione 


‘militare era il «Partito mar. 


xista. rivoluzionario popolare 
‘etiopico (Mmrpe)», un movi. 
mento che è stato praticamen- 
ie annientato tra il dicembre 
@ il febbraio scorsi, quando da 
2.500 a 3.000 persone furono 
massacrate a sangue freddo 
dalle unità dell'esercito di Men- 


L'azione depurativa contro il 
«Mason» appare ora più ordi-' 
nata. Il membro del governo 
Tesponsabile per la piazza di 
‘Addis Abeba deve- autorizzare 
qualsiasi esecuzione e le squa* 
Ure di «giustizieri» devono ren- 
dere conto, di ogni colpo spa- 
tato. ù 


AIUTI Al GUERRIGLIERI 
CUBA ENTRA IN SCENA 
contro la Rhodesia? 


BOSTON '— Il quotidiano xBo- 
ston Globe» riferisce nella sua 
edizione domenicale che il go- 
verno dell’Avana avrebbe offerto 
al leader ribelle rhodesiano Jo- 
Shua Nkomo l’aiuto di un cen- 
tinaio di ufficiali e soldati ‘cu 
bani. 5 
- Se la notizia è vera, sarebbe il 
‘primo coinvolgimento diretto dei 
cubani in Rhodesia. Sino ad ora, 
si ritiene che l'opera dei milita. 
ri icubani in quella parte dell’ 
Africa sia limitata all’insegna- 
mento di tattiche di guerriglia 
ai ribelli di Nkomo, il cui quar- 
tier generale si trova in Zambia. 

Secondo il giornale, ‘gli am- 
bienti dirigenti del Dipsrtimen- 
to di Stato ritengono che (Cuba 
mon cercherà di inviare ingenti 
‘quantità di ‘armi e di truppe ai 
Tibelli della Rhodesia, e iche 1 
offerta sia destinata soltanto a 
mantenere alto il prestigio cu- 
‘bano presso i ribelli. i 

Il «Globe» afferma poi che il 
governo Carter è preoccupato 
per un possibile fallimento del- 
le. trattative rhodesiane perché 
ciò potrebbe innescare una guer- 
ra civile con coinvolgimento di- 
retto di armi e armati cubani. 


Francesi e belgi a Lumumbashi 
in difesa dei bianchi minacciati 


Iniziato il trasferimento da Kolwezi verso altri centri della provincia zairese 
dei parà della Legione straniera - Luanda apre i confini ai ribelli in fuga 


'Kolwezi — Un legionario francese durante la perquisizione di 
una casa nel sobborgo di Kapata alla ricerca di ribelli (Tel. Ap) 


KINSHASA A. undici 
giorni di distanza dal lancio 
dei paracadutisti francesi su 
‘Kolwezi, la Legione straniera 
ha quasi ultimato il ripiega- 
mento dalla città mineraria, 
lasciando sul posto solo una 
forza. simbolica di 150 uomi. 
ni per mantenere l’ordine e 
la sicurezza in attesa dell’ar- 
tivo di un contingente maroc- 
chino, Il grosso delle forze 
francesi è partito sabato not- 
te. da Kolwezi per Lumumba: 
shi (chiamata Elizabethville al 
tempo. della colonizzazione 
belga), capoluogo amministra- 
tivo della provincia di Sha- 
ba, percorrendo a bordo di 
una colonna di camion gli ol- 
tre 320 chilometri. che separa” 
no le due città. \ 

Sabato pomeriggio, i legio- 
hari hanno sabotato e distrut- 
to le 1500 armi leggere cat- 
turate ai ribelli e ammucchia- 
te nel posto di comando, in- 
stallato nell'hotel «Impala» di 
Kolwezi: Con ogni probabi- 
lità, queste armi sono state 
ritenute inutilizzabili. dall’e- 
sercito zairese perché sono 
di ‘fabbricazione sovietica o 


di altri paesi del blocco orien- 


tale e quindi necessitano di 


munizioni introvabili nello . 


Zaire. 

Il trasferimento del secon- 
do «Rep» (Reggimento para 
cadutisti della Legione stra- 
niera) è stato deciso per ras- 
sicurare le migliaia di eùro- 
pei che risiedono e lavorano. 
nella zona di Lumumboshi e 
di Likasi e che temono: per 
la loro sorte dopo l’eccidio 
dei bianchi di Kolwezi, Non 
isi sa ancora quanto tempo le 
forze francesi si tratteranno 
in quelle zone, 

L’inquietudine serpeggia’ tra. 
‘gli europei di Lumumbashi, 
alcuni dei quali hanno rice. 
vuto lettere minatorie che 
preannunciano nuove stragi è 
atrocità. 

Lettere analoghe, che sem- 
brano provenire da elementi 
della tribù Lunda, quella cui 
‘appartengono i ribelli katan- 
ghesi, e che si prefiggono evi- 
dentemente lo scopo di semi- 
nare il terrore tra la comu- 
nità europea, inducendola. all’ 
‘esodo, sono state ricevute an- 
che da alcuni bianchi di Li- 
kasi e di Kipashi. 

Anche. un distaccamento di 


| 
| Angola da parte. sua ha 
| 


paracadutisti belgi, forte di 
un centinaio di uomini giun- 
ti dalla base aerea dj Kami. 
na, è apparso inaspettatamen- 
te a Lumumbashi, ma nessu- 
no sa dire quanto durerà la 
missione. L'arrivo delle for- 
ze francesi e belghe è stato 
accolto con sollievo, ma vi. 
Vere a Lumumbashi, la capi: 
tale del rame, non è facile. 
«Era un ibel paese», ripetono 
i bianchi. Lo era, poiché ora 
gli europei nutrono ben scar- 
se speranze di potervi resta 
re dn condizioni di sicurezza 
accettabili. Le richieste di 
rimpatrio continuano ad af: 
fluire ‘ai consolati e non ac 
cennano. a diminuire, Lo 
Kchoc» per il massacro di 
‘Kolwezi è ancora profondo. 

Il bilancio degli eccidi e dei 
‘combattimenti di Kolwezi si 
sta facendo intanto sempre 


| 
| 
| 


più pesante, a. mano a mano t 


che. vengono rinvenuti altri ' 


cadaveri. Non è possibile an- 
cora fornire cifre definitive, 

Il settimanale americano 
«Nefsweek» pubblica nel frat- 
tiempo le dichiarazioni di due 
Tibelli katanghesi fatti prigio. 
mieri e ricoverati in ospedale 
a Kolwezi. Essi hanno affer- 
mato di essere stati addestra- 
ti alla guerriglia dai cubani in 
fun campo situato ‘in Angola, 
e di essere stati accomipagmati 
nella: prima. fase “dell’invasio- 
ne dello Shaba lla due «con- 
‘Siglieri cubani» e da sei «mar- 
xisti portoghesi» che erano ri- 
misti in Angola dopo la pro- 
‘clamazione . dell'indipendenza, 
Questi istruttori non si sa- 
mebbero però fatti vedere a 
Kolwezi, 

T due prigionieri hanno pre 
‘cisato li aver lasciato il loro. 
campo di addestramento in 
‘Angola il 2 maggio, e che le 
forze d’invasione, trasportate 
a bordo di camion fino a 35 
km da Kolwezi, erano forma. 
te da un gruppo d'assalto di 
2000 uomini incaricato di at 
taccare la città, e da un al- 
tro gruppo di oltre mille uo- 
mini la cui missione era quella, 
di attaccare altri obiettivi vi- 
(cinî. Durante dl viaggio dall’ 
‘Angola ‘allo Zaire attraverso 
lo Zambia, ogni plotone di 50 
‘uomini: era ‘accompagnato da 


î ae 
ti a Cuba o nella Germania 
‘orientale. 


aperto Ufficialmente le sue 
frontiere ai nibelli Katanghesi 
in fuga, offrendo loro un si- 
curo rifugio. Radio Luanda ha 
‘trasmesso infatti, in' lingua 
francese, un icomumicato del 
Consiglio rivoluzionari  ango- 
lano che dà il benvenuto ai 
tibelli, pur ‘affermando i’ 
estraneità Te- 
‘centi eventi dello Shaba. Re- 

Da Washington si è appreso 


dell’Angola ai 


L’ECONOMIA E L'AFRICA ESIGONO UNA PRESENZA INCISIVA 


Schmidt chiede all'America 
una più ferma guida mondiale 


Il cancelliere insiste 


sulla bomba «N» come oggetto di scambio 


NEW YORK — In un’inter- 
vista alla rete televisiva «CBS» 
il cancelliere della Germania 
federale Helmut Schmidt ha 
auspicato ieri una maggior 
‘funzione di guida degli Sta: 
ti Uniti negli affari economici 
‘mondiali e in Africa. Schmidt 
ha dichiarato di a daro 
«un po’ preoccupato per la 
depressione mondiale» e ha 
sollecitato il Congresso statu- 
nitense ad agire sulla base 
del programma energetico di 
Carter, poiché si tratta della 
«più importante singola arma» 


=== 


dea, 


«ST» A TRE DEI REFERENDUM 


Gli elettori svizzeri 
rifiutano l'ora legale 


IGINEVIRA — Chiamato alle 
urne sabato e domenica, l’elet- 
torato svizzero ha parzialmen- 
te respinto le proposte del go- 


All’ attenzione degli elettori 
svizzeri sono stati presentati 
ben cinque problemi: quattro 
referendum e una lativa. Si 


verno e del Parlamento, accet-' |tratta, probabilmente, di una 


tando ben tre referendum \(su 

- quattro) promossi contro le 
leggi federali. È z 

| Egualmente perdenti sono u- 
sciti dall’odierna consultazione: 
popolare di ieri gli ecologi, che 
‘chiedevano di vietare qualsiasi 
circolazione a motore in tutta 
la Svizzera per dodici domeni- 
‘che l’anno (la seconda di ogni 
mese). 

Soltanto il referendum pro- 
posto dal Partito socialista sviz- 
zero, contrario ad un aumento 
del prezzo del pane di dieci 
centesimi al chilogrammo, è 
stato respinto. IM:popolo ha co- 
sì dato il proprio assenso alla 
- politica governativa, destinata, 
a ridurre il disavanzo della bi- 
lancia della Confederazione. Lo 
Stato ha infatti aumentato i da- 
zi su cereali (introito wsupple- 
mentare annuo di 125 milioni 
dî franchi), che ha nello stesso 
tempo portato ad un aumento 
del prezzo del pane, 


delle ultime votazioni federali 
‘con tanti oggetti presentati tut- 
ti nello stesso tempo: a partire 
da quest'anno sono entrate in 
Vigore nuove disposizioni che 
prevedono l’aumento del nu- 
‘mero delle firme necessarie pér 
il lancio di un’iniziativa (da 50 
tolla a 100 mila) e del referen- 
dum da 80 mila a 50 mila 
firme). _. 

Accettando tre referendum, 


ll’elettorato ha nello stesso tem- 


‘po respinto: 1) una richiesta 
{del governo dì poter ‘introdur- 
Te l’ora estiva nel caso in cui i 
paesi ‘Europa occidentale 
‘adottassero una misura unifi- 
cata; una legge per la protezio- 
ne della gravidanza 'e la vunibi- 
lità dell'aborto, che ammetteva 
l’aborto entro i primi tre mesi 
di gravidanza soltanto mer mo- 
tivi medici, giuridici, sociali ed 
eugenici; la legge federale che 
conferiva maggiori competenze 
‘alla (Conifederazione per aiutare 
i cantoni sedi di università. 


per aiutare il dollaro e la bi. I 


lancia dei pagamenti statuni- 
tensi. 


Circa l'Africa, Schmidt ha 
‘approvato l’iniziativa francese 
di inviare i paracadutisti nello 
Zaire. «La decisione della Fran- 
cia è stata giusta — ha detto 
— forse se l'iniziativa fosse 
stata presa 24 ore prima si 
sarebbero salvate altre vite». 

Interrogato su un 'accresciu- 
to ruolo statunitense in Afri- 
‘ca, Schmidt ha detto: «Vi so- 
no state altre situazioni si- 
mili a quella dello Zaire. Com: 
prendo che dopo la guerra del 
Vietnam gli Stati Uniti siano 
riluttanti. Ma anche l'Africa 
deve essere considerata in ter- 
mini di un equilibrio globale 
tra Est ed Ovest». 

Parlando della bomba neu- 
tronica, il cancelliere ha defi. 
nito «piuttosto saggia» la de- 
icisione di Carter di aggiorna- 
Tne la fabbricazione, ma ha in- 
Sistito sul fatto che tale arma 
«appartiene al regno dei ne- 
goziati sulla limitazione delle 
armi», 

Riferendosi indirettamente 
ai missili: sovietici «SS20y 
puntati sull'Europa, Schmidt 
ha aggiunto: «Ritengo che i 
sovietici dovrebbero impe- 
gnarsi ad alcune limitazioni 
nel settore delle loro armi 
nucleari a medio raggio. Se 
fanno ciò, chiederanno qual. 
cosa in cambio. Ed è possi- 
‘blie, molto possibile, che en- 
tri in gioco la bomba. 

Parlando del leader sovietico 
Breznev, da lui recentemente 
ricevuto a Bonn, il cancelliere 
ha detto di non aver dubbi 
che, «avvicinandosi la fine del- 
la sua carriera politica, egli 
desideri fortemente salvare il 
suo paese e da sua nazione dal 
‘pericolo di guerre future. Ciò 
però non esclude la ricerca di 


‘vantaggi nei negoziati». 


Riferendosi, infine, all’oppo- 
sizione del Congresso america. 
no. alla revoca dell’embarso 
sulle forniture di wymi alla 
‘Turchia, Schmidt ha dichiara- 
to: «Penso che sia un po’ trop- 
po chiedere ai turchi quello 
che chiede il Congresso. Ciò 
offende il loro orgoglio e dan- 
o) anche la capacità della 

ato». 


L'ESODO DEI GINESI 
IL VIETNAM PROPONE 
negoziati: a Pechino 

BANGKOK — Il Vietnam è 
i disposto a negoziare con la Cina 
per discutere e risolvere la que- 
stione dei residenti cinesi fuggi. 
ti, ma non intende farlo rima- 
nendo su una posizione di debo- 
lezza e di accusato. 

(La Voce del Vietnam», in un 
programma ascoltato a Bang- 
kok, ha trasmesso un lungo co- 
municato in quattro punti. 


CONGRESSO DI STUDIOSI SU UN 


in parte che in una intervista 
alla televisione, il consigliere 
presidenziale per le questioni 
della sicurezza, Zbigniew Zrze- 
zinski, ha affermato che oltre 
a Cuba, anche l'URSS e forse 
la Germania est hanno una 
parte di responsabilità nell’in: 
vasione dello Shaba, Ha af- 
fermato che «Cuba condivide 
la responsabilità dell'invasio- 
ne e delle atrocità», e che 
tale invasione mon sarebbe 
‘stata possibile senza che il 
governo angolano ne fosse al 
‘corrente e senza che Cuba «e 
{forse la Rdt» avessero fornito 
ammi e assistenza iper l’adde- 
istramento dei ribelli. 


Ex prigionieri ospiti 


a 


PI 


di Nixon 


3° 


San (Clemente — iL’ex presidente Nixon con gli ex prigionieri di guerra del Vietnam, A sinistra, il generale Flynn (Tel. Upi) 


NUOVE PROPOSTE DEL CAIRO PER I NEGOZIATI DI PACE INVIATE AGLI USA 


Indisposizione di Begin rallenta 
la discussione sulla Cisgiordunia 


TEL AVIV — Ur’improvvi- 
sa indisposizione ha colpito 
ieri il capo del governo israe- 
liano Menachem Begin, co- 
stringendo il Consiglio dei mi- 
nistri di Gerusalemme a rin- 
viare ancora una volta l'atteso 
dibattito sul futuro della Ci- 
sgiordania occupata dal quale 
dipende la ripresa deì negozia- 
ti di pace con l'Egitto. 

Secondo quanto ha afferma- 
to un portavoce ufficiale, Be- 
gin, che ha 64 anni, ha do- 
vuto rimanere a casa în se- 
guito ad un raffreddore e a 
un po’ di febbre. IL primo mi- 
nistro israeliano è già stato ri- 
coverato due volte.in ospedate 
nel corso dell’ultimo anno per 
una malattia cardiaca, ma que- 
sta volta i medici hanno esclu- 
so che il cuore del paziente 
sia in alcun modo in causa, 
parlando invece di un sovraf- 
faticamento dovuto‘ all’intensa 
attività ' svolta recentemente 
dal ‘capo del governo: 

L’indisposizione di Begin ha 
comunque provocato il rinvio, 
presumibilmente a domenica 
prossima, dì quel dibattito ge- 
nerale di politica estera in se- 
no al Consiglio dei ministri ai- 
teso sîn dalla. fine del mese 
scorso e già rinviato due vol- 
te in precedenza, la prima per 
te in precedenza, la prima 
per. l’assenza dal paese del mi- 
nistro deglì esteri Dayan e la 
seconda in segno di protesta 
contro la decisione degli Statî 
Unîti di vendere sofisticati ae- 
rei da combattimento all’Egit- 
to e all’Arabia Saudita. 

La necessità di un dibattito 
nasce în effetti da un’esplicita 
richiesta del governo america- 
no, che în occasione dei re- 
centi viaggi dì Begin e Dayan 
a Washington ha ‘chiesto allo 
stato ebraico di prendere una 
decisione su due specificì pro- 
blemi dai quali gli Stati Uniti 
ritengono che dipenda la pos: 
sibilità di far uscire î négo- 
ziati dì pace con l’Egitto dal 
punto morto in cui attualmen- 
te sì trovano. si 

Le due questioni alle quali 
Israele deve dare una rispo- 
sta riguardano il modo in cui 
lo stato ebraico pensa di dar 
espressione al diritto che gli 
arabi (e gli Stati Uniti) rico- 
noscono ai palestinesi dei terri- 
torì occupati di partecipare al- 
la determinazione del loro ju- 
turo, e cosa Gerusalemme in- 
tenda proporre per la Cisgior- 
dania e la striscia di Gaza 
nell'ipotesi (ancora tutta da 
verificare) che quanto meno 
l'Egitto accetti per un periodo 
transitorio di cinque anni la 
proposta ‘di Begin di concede- 


re agli abitanti della regione ' 


una sorta dî autonomia am- 
ministrativa. 

L'Egitto ha ‘inviato intanto 
a Washington nuove proposte 
per la pace nel Medio Oriente, 
chiedendo che la riva occiden- 
tale del Giordano venga resti- 
tuita al governo di Re Hus- 
sein. La notizia'è stata data 
dal settimanale egiziano «Qc- 
tober» il cui direttore, Anis 
Mansour, noto per î suoì stret- 
tì legami con Sadat, ha scritto 
che le proposte egiziane equi- 
valgono ad una nuova inizia 
tiva egiziana mirante a uscire 
dal vicolo ‘cieco in cui si tro- 
vano attualmente î negoziati 
di pace. Un documento di la- 
voro apposito è stato portato 
a Washington, secondo quan- 
to afferma «October», dall’am- 
basciatore americano al Cairo, 
Herman Eilts. 

L'articolo di Mansour prose- 
gue precisando che «con que- 
sta iniziativa, insieme a molte 
altre, l’Egitto. dichiara che la 
situazione dovrebbe ritornare 
come era pritita della guerra 
del 1967, la ‘riva occidentale 
del Giordano alla Giordania e 
Gaza all’Egitto. 


ma 


î 
i 


L'applauso di Carrillo 


Epurazioni in Egitto 
estese ai giornalisti 


ra», ha ricordato il procurato- 
re generale Anwar Habib — 


| 


arbitro supremo della morale | 


e della legalità politica — per 
giustificare l'arresto, avvenuto 
alcuni giorni fa ad Alessan- 
dria, di un deputato di sini- 
stra, Abdul Aziz El Hariri, 
«sorpreso mentre guidava una 
manifestazione ostile al re 
gime». 

«La polizia reagirà con fer- 
mezza e severità contro ogni 
manifestazione e ogni tentati- 
vo di danneggiare proprietà 
pubbliche e. private e. sarà 
estremamente dura nei con- 
fronti di coloro che attaccas- 
sero i tutori dell’ordine. La 
legge verrà rispettata ad ogni 


IL CAIRO — «L'Egitto è tut- 
tora un Paese in stato di guer- 


Madrid — Il del Pc spagnolo Carrillo (indicato da 
una freccia) a) ide dalla tribuna delle autorità il passaggio 
della Guardia ci del franchista) durante 
la celebrazione della giornata delle forze armate 


CAPITOLO DELLA STORIA DELL'ARTE PER TROPPO 


(Tel. Ap) 


costo», ha dichiarato in Par- 
lamento il ministro degli In- 
terni, El Nabaui Ismail, il 
quale ha anche ammonito un 
deputato indipendente per a- 
vere espresso dubbi sulla le- 
gittimità dell’arresto del col. 
lega di sinistra e per aver sot- 
tolineato che xil procuratore 
generale è in fin dei conti un 
funzionario, non un organo 
giudiziario indipendente». 
L'Assemblea del popolo ha 
cominciato intanto l'esame di 
una legge per ia «protezione 
dell’unità nazionale e della pa- 
ce sociale», i cui articoli deri- 
veranno dal referendum popo- 
lare del 21 maggio, voluto dal 
Presidente Sadat in base a 
princìpi da lui stesso enuncia- 
ti nel discorso del 14 maggio. 
Cinque giornalisti egiziani, 
Tesidenti nel Paese, sono stati 
frattanto messi sotto inchie- 
sta dal procuratore generale 
per i loro scritti pubblicati 
all’estero contro la saldezza 


stato designato quest’an- 
per il pi o italiano «Igle- 
sias», e il poetà Ahmed Fuad 
Neg, autore di versi contesta. 


Il quotidiano «Al Akhbar» 
ferma che i cinque giornali. 
non potranno lasciare il 
Paese durante l’inchiesta. Si 


scorsi che «i giornalisti ostili 
all'Egitto verranno messi a ta- 
‘cere, ma non verrà loro tolta 
la libertà di movimento, co- 
me succedeva invece in altri 
tempi». 

Quasi tutti i giornalisti coin. 
volti in questa «epurazione» 
hanno due elementi in comu: 
ne: sono di sinistra — marai 
sti o nasseriani — e avevano 
contatti con i rappresentanti 
della stampa estera. 


NELL'OMBRA 


Cortona: più luce sulla storia della miniatura 


DAL NOSTRO INVIATO p 
CORTONA — Cortona, pun- 
to di riferimento di grande 
interesse per la cultura italia. 
ma (non soltanto della Tosca- 
na. e della vicinissima Um- 
ria), è stata al centro di un 
congresso d'alta specializzazio- 
ne, quello di storia della mi- 
miatura: trentaquattro le vela- 
zioni, novanta gli studenti che 
‘hanno preso la parola a Palaz- 
20 Casali, tre giorni di lavoro, 
presentati i consuntivi di ri- 
\(Cerche compiute in umiversità 
italiane e straniere, partecipa- 
zione di esperti giunti anche 
da New York. Una mostra del 
codice miniato resterà comun. 
que aperta a Cortona; fino al 
130 settembre, in modo che tut- 
ti gli studiosi del settore pos 
sano rendersi conto dello sta- 
to attuale dei problemi della 
conservazione e del restauro 
idi ‘oggetti di valore immenso, 
La mostra è nata su Base lo- 
cale (le biblioteche dei con. 
enti di San [Francesco e di 
(Santa. Margherita); + 
presentati sono di eccezionale 
qualità, di scuola francese e 
di stile toscano, miniati da al- 
lievi di Cimabue, capolavori 
come la «Leggenda aurea» di 
Jacopo da Varazze, tutti volu- 
mi che vanno dal 1100 al 1300, 


| 


‘canti liturgici perlopiù, ma an- 
che una «Vita» del santo di 
‘Assisi, scritta da San ‘Bona- 
ventura. 

‘Non è da molto tempo che 
le nostre università hanno ri. 
‘volto l'interesse degli studiosi 
ai codici miniati. Questo con- 
gresso ha avuto, di conseguen- 
za, il merito di mettere in evi. 
xdenza le esperienze attuali, co- 
me ha detto la dottoressa 
XCiardi Duprè, dell’università 
di Firenze (una delle organiz- 
zatrici dell'incontro cortone- 
se), visto che gli studi sui co- 
dici miniati sono sempre sta- 
ti prerogativa dei conventi, 
‘che conservano ancor oggi la 
massima parte di questi pre- 
ziosi materiali. Quello che era 
patrimonio di pochi studiosi, 
riusciti a vincere diffidenze e 
privatissimi atteggiamenti sul 
la conservazione dei codici, 
Ista diventando ora patrimonio 
di generale interesse. 

Difficile, nell'enorme massa 
di proposte, rilievi, documenti 
portati al congresso, fare uma 
scelta. Abbiamo preferito dun. 


| que, per uscire dal generico, 


fermare l’attenzione su una 
velle relazioni basate su diret 
te e fondamentali esperienze, 


‘un codice che raccoglie i xSo- 
liloquia» di Sant'Agostino, il 
«Tractatus de interiori domo» 
dello pseudo Bernardo e le 
«Orationes» di Sant’Anselmo 
di Canterbury: ‘di questo vo- 
lume.era nota unicamente una, 
miniatura rappresentante San 
Bernardo intento a leggere ed 
è stata quindi un’emozione per 
tutti vedemne.ogni altro aspet- 
to artistico è poterne appro: 
tonroe i vari contenuti cultu- 
rali. 

Il manoscritto è di un’asso- 
luta perfezione dal punto di 
vista codicologico «scrittura, 
tubricazione, filigrana) ed es- 
‘serido datato (1375) porta un 
contributo di definizione cro- 
nologica alla scuola umbra, 
anche se la sua collocazione 
fra i codici umbri doveva ri. 
tenersi ampiamente già dimo- 
strata ‘dalla morfologia dell’ 
iniziale della parola «coscien- 
tia», attribuita giustamente al 
miniatore perugino Matteo di 
‘Sercambio. Per confronto, ci 
si richiama alla miniatura fir- 
mata: del frontespizio degli 
Statuta e matricula  artis 
cambi» di Perugia, conservati 
mel Collegio del Cambio. An- 


| che basandosi esclusivamente 
quella del triestino De Polo, | Sugli «Statuta» — secondo De 
che ha riferito sullo studio di | Polo — Matteo era stato rico- 


 nosciuto come un miniatore 
| di grande qualità e il più im- 
| portante in Umbria nella se- 
conda metà del Trecento: il 
‘bellissimo codice illustrato a 
{Cortona ribadisce pienamente 
il giudizio positivo sull'artista. 
+ xLa presenza a Cortona dei 
‘più eminenti studiosi della mi- 
miatura ha fatto di questo con- 
gresso un momento altissimo 
della ricerca in questo settore 
della cultura se dell’arte dei 
primi secoli dopo il Mille, il 
periodo romanico e il gotico. 
[L'incontro di tanti specialisti 
Testa sicuramente uno dei più 
qualificanti atti della riscoper- 
ta di una pagina (fatta di mil 
le e mille pagine miniate) del- 
la storia dell’arte lasciata per 
troppo tempo nell'ombra. 
Fulvio Apottonio 
ESTE I 


Vane ricerche a Berlino 


del terrorista evaso 


BERLINO — Stato d'assedio a 
tutti gli effetti a Berlino Ovest 


vana. — del trentaquattrenne 
Till Meyer, il terrorista evaso 
sabato mattina dal carcere-for- 
tezza di Moabit, a Berlino Ovest, 
'con l’aiuto di cinque donne che 


per la ricerca — fino ad oral, 


non si (è neppure arrivati ad 
identificare. 

(Gli inquirenti sono sicuri che 
il fuggitivo non sia ancora riu- 
scito ad ùscire dal settore occi- 
dentale di Berlino e perciò la 
dentale di Berlino. 

Da rilevare che un attentato 
diretto contro il consolato gene- 
rale d'Italia è stato sventato 
ieri. Gli artificieri avvertiti del. 
la scoperta di un ordigno piaz: 
zato sul davanzale di una fine- 
stra, lo hanno disinnescato % 
minuti prima del momento sta- 
bilito per lo ‘scoppio da un con- 
gegno ad orologeria. L’ordigno 
riempito con una miscela. 


FERRUCCIO BORIO 


Leo 


La tiratura è controllata 
dall'ADS - Accertamenti 
Diffusione Sfampa 


SAN CLEMENTE — Richard 
Nixon è tornato alla ribalta, 
dichiarando 8 centinaia di ex 
‘prigionieri di guerra in Viet: 
nam che essi non saranno mai 
«uomini dimenticati». I suoi 
ospiti gli hanno decretato ap- 
plausi e ringraziamenti. 

L'ex presidente, costretto al- 
le dimissioni del caso Water- 
gate, ha così offerto la più 
grande festa nella sua «fortez- 
za» di San Clemente. Ha invi. 
tato oltre 250 ex «pow», («pri 


soner of war», prigionieri di' 


guerra), e il loro più alto espo- 
nente ha dichiarato che essi 
gli devono «gratitudine eterna» 
per l'impegno da lui dimostra- 
to nell’ottenimento del loro 
rilascio. 

In tutto, gli invitati erano 
oltre cinquecento: I «pow» con 
le. mogli, le fidanzate, qualche 
bambino. 

Ai giornalisti che chiedevano 
loro se avessero qualche risen- 
timento verso Nixon, gli ex 
«pow» hanno sottolineato che 
egli era presidente quando gli 
Stati Uniti compivano le incur- 
sioni sul Vietnam con i gigan- 
teschi «B-52», nel 1972: e che 
egli ha avuto un ruolo cospicuo 
nel raggiungimento della loro 
liberazione. 

Abbronzato e in forma, Ni- 
xon, che ha da poco pubblica- 
to. le sue memorie, ha detto 
‘agli invitati che fanno bene, 
di tanto in tanto, a chiedersi 
se gli anni trascorsi in prigionia 
nia siano stati vani. 

«Ne è valsa la pena?» si è 
chiesto ancora Nixon. «Credo 
ci dobbiamo porre la domanda 
in un senso più positivo. Do- 
vremo impegnarci a far sì 
che la barbarie inflitta a quella 
che fu la nazione indocinese, 
non possa più essere inflitta ad 
altre. E questo sarà possibile 
solo se l'America resterà mili- 
tarmente ed economicamente 
forte». 

Egli ha aggiunto: «Gli Stati 
Uniti sono forti, militarmente 
ed economicamente. Ma la for- 
za militare ed economica, sen- 
za la volontà di adoperarla, è 
il non plus ultra” dell’impo- 
tenza. Voi avete la forza, e la 
volontà di dire pane al pane». 


laser ne ee vato ne È 
Nel VI doloroso anni 


iversario 
della scomparsa del nostro in- 
vdimenticabile 


Rodolfo Serho 


la moglie, le figlie, generi, ni- 
noti e parenti tutti Lo ricorda. 
no con tanto amore e tanto rim 
pianto. 

Trieste, 29 maggio 1978 
VENTI SORESINA 
29.5.1975 — 29.5.1978 
Nel terzo anniversario della 

scomparsa di 


Silvio Uboldi 
Lo cicordano con immutato af- 
fetto la moglie e la figlia, 
Trieste, 29 maggio 1978 
CESSI IO ERIZIIZIIGA 
ANNIVERSARIO 
‘Tre anni fa ti lasciava lla no- 
stra cara, buona, semplice 


Daniela 


RICKI e FRANCO SFERZA La 
ricordano a quanti le vollero 


Trieste, maggio 1978 
SIIT POSTI 


Oggi ricorre il sesto anniver- 
sario dellla triste scomparsa del 
nostro caro 


Luigi Bubnich 
con infinito rimpianto Lo ricor- 
dano, 
I FAMILIARI 
Trieste, 29 maggio 1978 
CIC MT IRC RENON 
L'Associazione Tabaccai di Trie. 
ste partecipa al lutto del suo 
Presidente per la morte del 
‘padre 
Giovanni Canziani 
Trieste, 29 maggio 1978 
io a arr Perroni 
POTE, per la scompar- 


sa 
Livio Sillich 

Partecipano al lutto gli amici: 
— ALFREDO SERRE 
— CARIO ALBERTO GIOPPO - 
— ‘ALFONSO MELLI 

Trieste, 29 maggio 1978 
TAI ATE TI 


Ù 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15 - 18,30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL- 
CONE:- via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D'Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 «- ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
iazza Londron 34, tel. 85000 » 
TERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE: 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso. della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 26219 - SAN» 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
833: IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841 - PADOVA: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 
Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta D. oe, 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI stabile con o senza 
dormire per fine giugno con 
pratica cucina, pulizie, con- 
duzione casa. Referenze. Te 
lefonare pomeriggio ‘413300. 

9837 B 


PERSONA stabile con dormire, 
referenziata, cercasi per go- 
verno casa. Offresi buona re- 
tribuzione e tutta collabora- 
zione necessaria per il lavoro. 
Telefonare 730245 ore serali. 

10040 B 


IMPIEGO E LAVORO: 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


QUINDICENNE, bella presen. 
za, frequenza prima superio- 
re, cerca impiego preferibil- 
mente salone ‘estetica o con- 
Simili: Tel. 911557, 10142 C 

RAGAZZO anni 17, cerca Io la- 
voro. Telefonare martedì 9-12 
al 60009. 10024 C 

16ENNE robusto, volonteroso, 
a iasi lavoro offresi. Tele- 
fonare 37948 orario negozio. 

110149 C 

IMENNE, con diploma segreta. 
ria, per qualsiasi lavoro offre 
sì massimo fino ore 17. Tele 
fonare al 272057. 10212 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


AJALAJA.ALA.A.A.A.A, RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere. Tel. 62088. 

10159 CC 


AAA AAA. SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici- 
lio, Tel, 62088. 10159 CC 

ALA .A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Te- 
lefonare 62088. 10159 CC 

A.A.A.A, MALOSSI, porte a sof- 
fietto, tende da sole, capot- 
tine, veneziane verticali, av- 
volgibili in plastica. Ripara- 
zioni e fomiture, Via Nordio 
9, tel, 732833. 050554 CC 

AAA, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine, 414244, 

9712 CC 

A. PARCHETTI, riparazioni ra- 
schiatura, verniciatura mar- 
mettoni plastica. Gaspari, via 
‘Gambini 27/A, ‘755368 - 724092. 

10187 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
imenti legno, battiscopa, ra- 

tura, verniciatura, pre 

ivi gratuiti, Rossetti 41, 
telefono 79 È 10025 CC 

ANTENNA Telequatiro, Svizze- 
ra, Capodistria, specializzati 
colori, installano minimo co- 

sto, riparazioni televisori. tel. 

763545, 10165 CC 

ANTENNE Trieste Mia. Monte 
carlo, Capodistria, Svizzera, 
Telequattro, Riparazioni Ras 
dio Transistori. Registratori, 
Giradischi, Televisori, Rasoi, 
Lucidatrici. Universalradio via 
\Settefontane ‘1, tel. 741317. 

8456 CC 

ARTIGIANO esegue perlinato, 
taverne, mansarde, sotto tet- 
ti, Tel. 0432-292550. 179 CC 

AVVOLGIBILI, porte soffietto, 
veneziane, riparazioni «Lady 
Plast», Foscolo 5 (galleria), 
tel, 744520. 8794 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra, .verniciatura, pavimenti 
plastica e legno. Tel. 811504. 

9945 CC 


PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, pitturazioni olio 
‘porte, finestre. Tel. ‘7773994. 

10109 CC 

PORTE a soffietto, consegna in 
giornata, avvolgibili in plasti- 
ca, veneziane, ecc., montaggi 


Elilux, via Pascoli 22, telefo-| 


i 
no 790250. 9691 CC 
SGOMBERIAMO' anche gratis 
appartamenti soffitte cantine, 
eseguiamo trasporti. e traslo- 
Chiamateci sempre al n. 
22298 - 410275. 8925 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


4 


Lire 170 per parola 


'A.A. CAGENZIA commerciale 
"per ampliamento organico as- 
sume 3 elementi maschili e 
femminili da inserire nella 
‘propria organizzazione, Richie. 
desi disponibilità immediata, 
dinamicità. Offresi fisso men. 
sile più incentivi. Presentarsi 
ditta Scrascia, via Pascoli 1, 
ore 10-12. 16-19. 538 D 

APPRENDISTA cerca salone 
parrucchiere tel. 817347. 1496 D 

APPRENDISTA commessa-0 bel 
la presenza conoscenza slove- 
mo ‘cerca Blak Bull. 9973D 

CERCASI cuoco per ristorante 
domeniche chiuso tel. 62956. 

10186 D. 


CPV/Kenyon & Eckhardt 


Bisogna vuot 
r riempirlo tutt 


L’elevata capacità di carico è una 
delle più importanti caratteristiche 
della nuova gamma OM Grinta. 

Il furgone a passo lungo, per 
esempio, ha una lunghezza interna 
di 3610 mm (superiore a quella di 
qualsiasi altro veicolo della stessa: 
categoria) e viene fornito con 


due altezze diverse: 
il più alto ha 


un volume di ben 12 metri cubi ed 
è il mezzo ideale per trasporti veloci 
su percorsi medio-lunghi. 
I furgoni OM Grinta offrono 
numerosi altri vantaggi. 
Robustezza e resistenza grazie 


IL PICCOLO 


Più sicurezza con la cabina semi- 
avanzata, freni a disco, la struttura 
differenziata della carrozzeria e la 
perfetta visibilità. 


Eccezionale comfort di marcia 


al solidissimo telaio a C e al ponte 


posteriore, provvisto 


scopici. 


balestra e ammortizzatori tele- 


Più economia d'esercizio, 


di molle a 


per l'architettura della cabina, anco- 
rata elasticamente al telaio, per la 

disponibilità di spazio, i comandi di 
facile manovra, le sospensioni ante- 


riori indipendenti, l’ottima insono- 


rizzazione e 


grazie al veloce ma eco- 


climatizzazione. 


Facilità e praticità di guida, 


perché si viaggia come su un’auto- 
mobile e per i modelli fino a 3,5 t 


OM Grinta. Un altro passo 


nomico motore 
diesel da 72 
* CVDINe alle basta la patente B. 
grandi capacità 
di carico. avanti della 


©M, una delle cinque 


Lunedì, 29 maggio 1978 


grandi marche che fanno parte del- 
Iveco: la nuova realtà europea che, 
con l’interscambio delle esperienze 
e delle tecnologie, rinnova il mondo 
del trasporto. Nuova gamma 

OM Grinta: da oggi comfort e ro- 
bustezza si muovono insieme. 


Guidare per credere. 


Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 


In vendita presso i Centri Veicoli Industriali e le Concessionarie OM anche con rateazioni SAVA. ‘Con Sava Leasing locazione per 5 anni più acquisto finale a prezzi fissi. 


COMMESSA.O borsette bella 
presenza conoscenza sloveno. 
Cadette, piazza della Borsa. 

9973 D 


! IMCO Waterless cerca amboses- 


si auto muniti anche tempo 
libero. Party pubblicitari Trie- 
ste, Gorizia, Udine. Presentar- 
si martedì, ore il6, vîa Briga- 
ta Pavia 138, 1.0 piano, Go- 
rizia. 36D 
IMPORTANTE società cerca per 
assunzione immediata presso 
la filiale di Trieste un fatto. 
rino di 18-20 anni. Saranno 
prese in considerazione sol. 
tanto le risposte manoscritte 
cen indicazioni delle referen- 
ze. Scrivere a Publikompass, 
cassetta 6-1, 34100 Trieste. 
101 D 
NEGOZIO calzature Trieste as- 


sume con ottimo trattamen-. 


to una. commessa-o un aiuto 
commessa-o un apprendista e 
un ragazzo volonteroso. Ri- 
‘chiede conoscenza lingue sla- 
ve. Presentarsi lunedì mattina 
el centro Bata valico Rabuie- 
se Muggia tel. 231722, 10167 D 
PRIMARIA società settore elet- 
tromedicale ‘ed elettrochimi- 
co cerca ditta 0 tecnico elet- 
tronico per. servizio pronta 
qualificata assistenza presso 
clientela Friuli-Venezia Giulia 
_ rapporto lavoro non subordi- 
nato molto remunerativo. Te- 
lefonare 02-630261. 632 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


TESI consulenza accurata pre- 
parazioni centro studi svolge. 
Telef. Venezia 041 931225. 

07032 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


L. 100.000 al ritrovatore di cuc- 
ciola yorkscire smarritasi sa- 
îbato 20 maggio in strada Co- 
Stiera. Tel. 224194 793874, 

110164 H; 


| 


| 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


MAGAZZINO centrale 11000 mq 
affittasi agenzia Sit 
69146. 


100271 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


FAMIGLIA. referenziata cerca 
appartamento Trieste zona si- 
lenziosa anche periferica 34! 
locali, tel. 0481 32364. 330L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 150 per parola 


telefono | 


M 


OCCASIONISSIME vendonsi 
combinatine legno, saldatrice, 
generatore portatile, v. Conti 
n. DI. 9843 M 

VENDO tavolino quattro sedie 
dell'Ottocento pianino, orga- 
metto, altri oggetti antichi, te- 
lefonare 746798. ‘10078 M 


ee ce 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150- per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili o- 
rologi pianoforti, mobili inta- 
gliati antichi moderni telefo- 
mare 37872. 9TI5N 

BINOCOLI fotografiche trasfor- 
Imatori rasoi elettrici orologi 
tasca anche guasti compero 
Timeus 9 negozio. 110092 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og-! 
gettini antichi, curiosità, bi- 
giotterie, macinini, bilance, 
grammofoni, cartoline, libri, 
ifotografie, orologi, vetri, por- 
cellane, quadri, :mobili e so- 
prammobili compero. Telefo- 
mare sempre 793972 oppure al 
767134 anche pasti e festivi. 

9798:N 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A. OCCASIONE vendo: armadio 
guardaroba. 5 porte sopralzo,; 
frigorifero piccolo, cucina eco- 
momica c. forno, letto ferro 
verniciato completo singolo, |; 
tel, A14244, 10205 NN! 

ASSORTIMENTO camere, cuci- 
me, soggiorni, salotti, mobili 
isingoli; prezzi bassi. «POLLI», 
Grimani 11. 5 NN 


COMMERCIALI È 
(o) Lire 200 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telefonare 31230 do- 
po 117.55. 81140 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 170 per parola 


A-AAAA, AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
lire, V. Casale, tel. 812256. 


9729 Q 

A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON. 
ICESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza ‘una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA ‘A-1, Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga. 
mento e permute usato per 
usato, Visitateci! ‘Via Caboto 
n, 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181. 10-5.Q 
A.A.A, CONCESSIONARIA Sim- 
ca Chrysler Matra DUPLICA 
viale Il ‘omo 2: autocca- 


sioni; FIAT 126, 127, 127 tre 


Tu 


‘1300, Alfasud. Simca 
1100, 1301 S, 1501, 11200 coupé. 
FORD Escort, Capri, Taunus 
XL. Opel Kadett. RENAULT 
5 TL, R 6, R 12 TL, Volkswa- 
gen. PEUGEOT 304 S, 204 die- 
sel. NISU Prinz. CITROEN' 


1492 Q: 
| ALEA ‘spider duetto 1750 "70 e 


Dyane 6. CHRYSLER 160. Ra- 
teazioni sino a 30 mesi anche 
senza anticipo. T5Q 
A.A, ALFA Romeo GI Junior 1.6 
75 seminuovo Km 80.000 vera 
occasione vendesi tel. 826644, 


‘Berlina ’71, A 112 ’71, Peugeot 
404 familiare ’74, 204 Diesel 
familiare ’76, Citroen CX 2200 
Diesel 77, 1200 Pallas ?77, Ford 
XL':1300 ’72. Simca. 1100 5 p. 
e 1301. 71, Break ‘72, revisio- 
nate a nuovo. Tel, 231193. 
1456 Q 
ALFAROMEO MURATTI via 
Flavia 53 tel. 826644. Vetture 
‘usate in garanzia. ALMASUDN 
72 75, Alfasud lusso 75, Alfa- 
sud 5M 77, Giulia 1300 nuova 
super 75 ‘76, 1300 ‘super 71,| 
(GIULIA: 1300 TI 68, Giulia 1.6 
muova super 75, 1600 super 68, 
IGT Junior 1.6 75, Alfetta 18 
T6 77, FIAT 127 74, 500 69, 128 
3 porte 75, Lancia Beta coupé 
‘1600 gas 75, SIMICA 1307 S 76, 
1000 GLS 1973, 1301 1971, RE- 
NAULT 14 TL 77, 177 TS cou- 
pé 73, 15 TL 72, INNOCENTI 
Mini (1000 72. Permute ratea- 
zioni 36 mesi senza cambiali 
isitateci, 1491Q 


ALFA ROMEO «ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO» 
valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove ‘e 
‘usate con minimi ‘anticipi e 
rateazioni fino a 30 mensi- 
lità, permutiamo usato per 
usato ALFA ROMEO, Alfetta 
1.8 ‘76, Giulia Super 1300 im- 
pianto gas ’75-'74, GTV Junior 


1600 "75, GTV Junior 1300 "72,|. 


‘Alfasud impianto gas "73, Al- 
fasud Sprint ’77, FIAT 127 
1050 comfort lusso *78, 127 ?74, 
850 Sport coupé "70, 128 cou- 
pé 3 p. "75, 128 familiare ‘70, 
132 1600 GLS ?76. SIMCA 1000 


rallye ‘74, RENAULT d4 TL! 


TI, LANCIA Beta coupé 1600 
impianto gas ‘75, RANGE RO- 
VER ”76. VISITATECI!!! 
10221 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
1268 ”73-"75, 850 ’68-"70, 500 ‘68- 
#72, 125 S ’70, 124 ’68-72, 124 
coupé 1600 "74, 1500 .C ‘66, NSU 
1200 72, Taunus ‘1300 ’73; Mer- 
cedes 200 D \’70. Visibile B. 
Casale 7, tel. 826084. 10008 D 
BMW 316 novembre 1977 km 8 
mila, BMW ‘316 gennaio 1978 
km aria condizionata, 
BMW 2002 maggio 1974 auto- 
Tadio registratore revisionata, 


li GALLO POMI s...A. Vi invita 
AL SAVOIA EXGELSIOR PALACE 
TRIESTE. TEL. 7690 9 
i giorni 30 - 31 maggio e 1 giugno 


alia presentazione di una 
chine elettroniche per la.: 


serie di nuovissime mac- 


FOTOCOMPOSIZIONE - DUPLICAZIONE - MICROFILMATURA 
TRATTAMENTO DEI MODULI CONTINUI CED 
certi che da queste dimostrazioni trarrete interes- 


santi indicazioni di perfezionamento e riduzione 
dei costi per la Vostra azienda, 


i 
Ì 


BMW 2002 TII settembre 1972 
revisionata, BMW 320J set 
tembre 1976 km 15.000 acces 
soriata, BMW 528J dicembre 
1977 km. 9000 accessoriata; vet- 
ture con garanzia Autofriuli 
Udine. ‘Telefonare al (0432) 
42901. 182 Q 
CICLOMOTORI SUPERMOBY 
MOTOBECANE variatore mol- 
leggio ‘anteriore e posteriore 
pendenza 16% prezzi eccezio- 
nali campagna fine .scuole 
pronto circolare 50 VL 300.000 
50 VILC conlampeggiatori con- 
tachilometri faro grande an- 
tifurto 330.000. Concessionaria 
Severo 46 Reti 2. 9893Q 
CITROEN GS 1220 bellissima fi- 
ne 75 con garanzia vende per: 
muta Plahuta 813242 827281. 
18-5Q 
FIAT 128 4 porte e Rally 71 72 
‘vende permuta ratealmente 
‘813242 827281. 18-5Q 
FIAT 124 special 1972 perfetta 
uniproprietario privato vende 
telef. 60175 dalle ore 20. 9912 Q 
FIAT 126 fine 76 perfetta 15.000 
km originali vendesi, permu- 
tasi anche ratealmente 813242 
827231, 18-5Q 
FIAT 127 ’72, 500 L ’69-’72, 1100 
R familiare '69, 128 rally "72, 
500 giardinetta ’71, Bianchina. 


panoramica 70, 125 special. 


769-"70, pullmino 238 ‘70 im. 
pianto gas, furgoncino ‘750 ’70, 
128 ’70-’71, camioncino 241 ?70, 
camioncini F 12 769-"70 doppia 
‘cabina! impianto gas. Vasto 
assortimento. furgoncini 500, 
850 e giardinette. Tel, 231193. 
1457 Q 

INNOCENTI MINI 1000 *71 ven- 


LAMBRO 500 furgoncino effi. 


‘ciente per rimatricolazione 0'; 


ricupero pezzi ricambio. Tel. 
810926. 10213@ 
LANCIA Fulvia 2C e Lancia Fla- 
via 1800 prezzi da L. 450.000. 


Vende Autosalone (Catullo, via |, 
35Q 


F, Severo 34, 


LANCIA Fulvia Zagato 5 mar- 
ce ottimo stato vendesi in 30 
‘mesi, Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34. 35Q 

OCCASIONI: 127, 128 berlina e 
familiare, :128 rally, 124, Alfet- 
ta, Alfasud, Giulia 1300, 2000 


. berlina e coupé, Lancia 2000 


iniezione, (Beta 1800, Fulvia 


Mehari, Citroen 1000, autocar- 
ro 238. Permute, facilitazioni 
‘senza cambiali. Autoagenzia 
Fiegl, strada di Fiume 19, 


OPEL Kadett 1000 Caravan ‘70 
vendesi anche ratealmente, 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34. 35Q 

RENAULT 14 TL km 11.000 per- 
fetta vendesi tel. 826644. 1493 @ 

SIMCA 1000 1967, targata ‘GO, 
buone condizioni, prezzo con- 
venientissimo Telefonare al 
(0481) 41872. 539 Q 

SPIDER 850 buonissimo stato 
ibianica ‘prezzo indicativo 1 mi 
lione, Telef. (040) 224204, 

9891Q 


visibile via Diaz n. 3 taverna 
‘ore 19-24. 10210 @ 
VENDO Fiat 500 bianca telefono 
"41189 e motore Giannini 650. 
10094 @ 

VESPE nuova serie, ciclomoto- 
mi ‘Piaggio, Gilera, pronta con- 
segna, dilazioni anche. senza 
anticipo. Autoagenzia Fiegl, 
‘Strada dj Fiume 19. 10147 Q 
VOLKSWAGEN maggiolone *72: 
1300 vendesi accessoriato. Te- 
lefonare (0481) 41781, 536 Q 
238 Fiat promiscuo 77 nuovissi= 
mo. 25.000 km vende permuta 


CAPITALI; AZIENDE 


R Lire 200 per parola 


massima riservatezza, Telefo- 
nare 60285, 9894 R 


coupé, Renault R 6, 12 TL,|. 


10147Q 


VENDESI Fiat 500 L 72 450.000 | 


fatturabile 813242 827231, 185Q 


A.A.A. PRESTITI concediamo, 
sollecitamente a tutte cate-' 
gorie alle migliori condizioni, ' 


FORNI di Sopra vendesi alber- 
go bar ristorante. posizione 
centrale. Agenzia Caster, tele 
fono i(0433) 88118-88157. 


IN Udine cedesi 
attività. commerciale 
prendente: parrucchiere, bar- 
‘biere, profumeria, bagni, doc- 
ce, sauna, Alto reddito, Tele. 
fonare 0432-204109 ore LEO, 

R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 200 per parola 


AAA. APPARTAMENTINI CEN. 
TRALI ELEGANTISSIMI Mat. 
teotti 5, LE FONTANE, tutti 
i servizi più moderni, con au- 
torimessa, Visitate l’apparta- 
mento pronto arredato da ZI- 
NELLI & PERIZZI. PARTI. 


TALI, Nostro ufficio vendita: 
Matteotti 5, tel. 763839, oppu- 
re Agenzia DOMUS, galleria 
Tergesteo, tel. 60210, 
050135 S 
ACQUISTO appartamento 3 stan. 
ze cucina ‘bagno. Telefonare 
Que. 10056 S 
AGENZIA S.I.T. vende appar: 
tamentino 55 ma BONOMEA; 
altro 100 mq zona FERDI. 
NANDEO villette bifamiliari 
in costruzione OPICINA e GA. 
BROVIZZA appartamenti in 
costruzione con mansarde e 
giardino proprio; COMMER: 
CIALE MANSARDE CENTRA. 
LISSIME ristrutturate. Tele 
fonare 69146) 10027 S 
AGENZIA Casa Mia vende cen 
trale 4 stanze stanzino cucina 
servizi tutti comforts ottimo 
‘prezzo. ‘794286, Giulia 13, 
10098 S 
APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA» vendonsi ottime 
‘condizioni, Ing. Battara, Dono- 
ta 4, tel. 64412. 9019.S 
ATTICO centralissimo stanza 
soggiorno cucinino bagno pog: 
igiolo terrazzetta centralnafta 
ascensore vende libero Immo- 
‘biliare ICIVIICA, :S. Lazzaro 10. 
10056 S 
COLLOREDO M.A. vendonsi due 
‘appartamenti con annesso E. 
P. di bar trattoria. Agenzia Ca- 
ster, tel. 0433-88118-88167. 
169 S 
COMPRO camera cucina bagno 
vista mare S. Giacomo o Bar- 
‘cola, Telefonare 815087. 
10162 S 
FORNI di (Sopra vendonsi ap- 
‘partamenti bicamere soggior- 
no cucinino e servizi pronta 
‘consegna. Agenzia Caster, tel. 
0433. 88118-88157, 70.S 
FORNI di Sopra vendesi villa 
tricamere soggiorno cucina e 
servizi garage e cantina. Agen: 
Zia, Caster, tel. 0433 88118 + 
88157. ms 
IPPODROMO soleggiato 2 stanze 
cucinetta bagno poggiolo ripo- 
stiglio centralnafta ascensore 
vende 20.000.000 Immobiliare 
IGIVICA via IS. Lazzaro 10. 
‘10056 S 
OCCASIONE, libero, recente co- 
struzione, piazza Giotti ango- 
lo via San Francesco, VI pia- 
no, due stanze letto, pranzo, 
soggiorno, cucina, doppi ser- 
‘vizi, rifiniture accuratissime. 
"Tel. 7767022. 968 S 
OPICINA locali d'affari adatti 
negozio supermercato vende 
nuovi Immobiliare CIVICA, S. 
(Lazzaro 10. 10050 S 
PRIMINGRESSO vendesi 3 stan 
ze servizi separati zona Sette 
fontane. 65781 ufficio, 
10001 S 


ROIANO ‘appartamento buone 
‘condizioni, 2 camere, veran= 
da; 87 mq, riscaldamento au- 
tonomo, 29.000.000, Telefona- 
re (417121 dopo le 14. iutti i 
giorni, escluso sabato e do. 
menica. 513 S 

SAPPADA vicinanze privato ven: 
de ‘appartamento nuovo 120 
ma garage cantina. Telefona. 
Te 028373851. 649 Mi S 

VIA ROMAGNA appartamento 
lussuosissimo 200. mq. con 
giardino proprio e box ven 


Dic e ALII nni 


__———r—_————_____r__r_——————————————————_—————————————_ 6 


desi. ‘Tel. 69146, AGENZIA 
SIT, 10027 S 
VILLAGGIO-residence con vil 


lette a schiera completamen- 
te autonome, 2-3 camere, con 
giardino antistante e retro. 
stante, vicinanze Romans d' 
Isonzo, 33-44 milioni. Agenzia 
AZ 99, Ronchi, tel. OSLO: 


VILLETTE a schiera completa» 
‘mente autonome zona Cor. 
mons, 3 camere, con, giardi- 
no ‘antistante e retrostante, 
tavernetta, garage, 160 mq 
abitabili, centrale termica au- 
tonoma, 36.500.000, Agenzia AZ 
99, Ronchi, 0481-778802. 

523 S 


ANIMALI 
w Lire 220 per parola 


ra tte reni, 

CUCCIOLI pastori tedeschi, pe 
‘digree vaccinati con addestra- 
‘mento gratuito, Tel. 722605. 
4 6646 W 

GATTINO. cenere tigrato rega- 
lasi persone amanti animali, 
possibilmente con giardino, 
‘Tel. 810926. 10213 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


AL CENTRO VACANZE Opi 
cina via Nazionale 198 conti- 
nua fino a esaurimento la 
VENDITA ECCEZIONALE: di 
tutti gli ‘articoli da campeg. 
igio. Su singoli articoli sconti 
fino al 40%. Abbiamo inoltre 15 
verande per roulotte di m 3,80 
a prezzo di realizzo. Orario: 
‘lunedì-venerdì 14,90 - 19. Saba- 
to aperto tutto il giorno, Soil: Z 
BARCA vela metri 9 completa, 
‘accessoriata, 8 vele, costruzio- 
ne 11969, vetroresina. Prezzo in- 
teressante vendesi. Tel. 61355, 
megozio. 050143 Z 
BARCA 7 metri accessoriata 4 
icuccette 5 vele vende vera 0c- 
‘casione, telefonare 768744. 
10057 Z 
BARCHE motori gommoni usa- 
to varie occasioni Nautica De- 
marchi d'Annunzio 25. 10034 Z 
CAMPER Trieste, Strada per 
Basovizza 6 (Cave Faccanbni) 
allestimento! noleggi BOC, 


MOTORI Evinrude prezzi $con- 
tati Nautica Demarchi d'An- 
munzio 25, 110084 Z 

ROULOTTES supersccessoriate, 
muove scontate. fino 40% ven 
desi. Tel. (041) 975299, 974228, 
450763, 968446, 107036 Z 

VELA ‘Tucano Bucero Kudu 
Mousse anche ‘versione kit 
Nautica Demarchi, d’Annun- 
zio 25. 10034 Z 

VENDESI barca vela mt 7 le- 
gno, ottimo stato, motore die- 
sel, 4.000.000. Telefonare (0431) 
2221, ore ufficio. (21094 

| VENDESI Lord 330 motore 15 
[OV.con accessori, 1.000.000, Te- 
Îlefono 55645. 110021 Z 

VENDO barca mt 3 «Silenteraft» 
e fuoribordo #Camiti 9,5» se- 
iminuovo con un anno garan: 
zia. Rivolgersi bagno «Punta 
Olmi» oggi e domani dalle 8 
alle 113, 10022 Z 


